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Guerra totale fra Iran e Iraq 


Estremismi 
vulnerabili 


Lo scontro tra Iraq e Iran è 
quello tra due potenze regio- 


. nali: l'una in piena ascesa, 


l’altra in caotico declino. Il 
regime rivoluzionario di Tehe- 
ran non è più in grado di 
svolgere la funzione di «gen- 
darme del Golfo». Soltanto 
cinque anni fa, lo Scià, forte 
della superiorità militare e 
dell’alieanza americana, det- 
tava al governo. di Bagdad i 
termini di un'intesa destinata 
a sanare il contrasto tra i due 
paesi confinanti. 


In sostanza, l'Iran si assicu- 
rava il controllo degli isolotti 
e delle strisce di territorio 
contesi lungo lo Shatt-El 
‘Arab; abbandonando in cam- 
bio al loro destino i curdi in 
lotta contro gli iracheni per il 
riconoscimento dei loro diritti 
nazionali. Oggi, dopo più d’un 
anno di khomeinismo, all’irri- 
gidimento della teocrazia isla- 
‘mica corrisponde, con il suc- 
cedersi di epurazioni ed ese- 
‘cuzioni sommarie, lo sfascio 
inarrestabile delle istituzioni, 
comprese le forze armate, già 
vanto, del potere imperiale. 


La tensione tra Iran e Iraq 
si può definire «fisiologica», 
dal momento che essa risale 
alle origini delle due formazio- 
Ni statali. L'attuale frontiera 
ricalca, infatti, la linea di con- 
tatto tra arabi e persiani. Il 
detonatore più autentico è 
costituito, in particolare, dal- 
la divisione religiosa. In Iran 
la maggioranza è scelita: 
‘appartiene, cioè, ad un Islam 
eretico, marginale e poten- 
zialmente «eversivo», che, 
sommandosi alla diversità 
nazionale dei persiani, risulta 
da tredici secoli una spina nel 
fianco del grande blocco sun- 
hita. 

. InIrag, equilibrio religioso 
è, invece, quanto mai preca- 
rio. La classe dirigente e circa 
la metà della popolazione si 
riconoscono nella dottrina 
della «sunna», la. tradizione 
ortodossa e moderata mag- 
gioritaria nel mondo musul- 
mano, ma la componente scli- 
ta è assai forte e sensibile ai 
richiami infuocati dell’ayatol- 
lah di Qom. Tutti i luoghi 
santi dello sciismo, del resto, 
si trovano in terra irachena, 
dove lo stesso Khomeini ave- 
Va trovato asilo fino al 1978, 
quando Bagdad lo allontanò, 
cedendo, ancora una. volta, 
‘alle pressioni di Reza Pahlevi. 

L'accordo del 1975 con il 
trono del Pavone si è rivelato 
peraltro vantaggioso anche 
per l'Iraq. Oltre a creare le 
premesse per la liquidazione 
della resistenza curda, esso ha 
segnato la svolta verso ilritor- 
No del paese a una presenza 
attiva sullo scacchiere medio- 
orientale, Dal 1968, anno del 
«golpe» che 'ha dato il mono- 
polio del potere al partito 
Baath — sezione locale di un 
movimento panarabo laico e 
socialista — si era aperto un. 
periodo di cupo isolamento, 
costellato di persecuzioni e 
sanguinose repressioni. 

Il progressivo emergere di 
Saddam Hussein, un espo- 
nente duro e dottrinario rive- 
latosi a poco a poco maestro 
di spregiudicata «Realpoli- 
tik», come leader incontrasta- 
to, ha portato alla graduale 
apertura ai capitali e alle in- 
fluenze esterne. Ferme restan- 
do le linee di fondo di impron- 
ta oltranzistica (appoggio al 
«fronte del rifiuto» arabo con- 
tro ogni intesa con Israele, 
incoraggiamento dell’ala 
estremista dello schieramen- 

palestinese), la politica ira- 
Chena ha cominciato a riavvi- 
Cinarsi all'Occidente, scelta 
Obbligata per un paese deciso 
@ giocare la.carta d’un rapido 


Sviluppo. 


Gli elementi di base per un 
decollo economico non man- 
Cavano: ingenti redditi petro- 
liferi, stabilità del ferreo regi- 
Me poliziesco. In tempi più 
Tecenti, tale svolta ‘è stata 

tegrata da un crescente di- 
Stacco dall’Urss, con lo svuo- 
tamento del «trattato di ami- 
Cizia e cooperazione» e l’emar- 
Rinazione dei comunisti, dalla 
Uisponibilità a garantire a 
Stati europei come la Francia 
È l’Italia regolari forniture pe- 

‘olifere in cambio di arma- 

lenti ed equipaggiamenti in- 

‘Ustriali, sulla base di vantag- 

losi.accordi intergovernativi, 
‘Manché, su scala regionale, 


| dall'offerta ‘di un «ombrello» 


@glì emirati del Golfo privati 
della protezione dello Scià. La 
cita di un asse vero e pro- 
Rrio'con Riad ha rappresenta- 
un'evoluzione clamorosa e 


"Un tempo inimmaginabile, 


Che ha destato la speranza di 
‘a conversione definitiva al 
te agmatismo da parte d'un 
è che si era distinto, tra 


l’altro, nel dare asilo al terro- 
rismo internazionale. 

Bagdad si appresta ad ospi- 
tare il vertice dell’Opec e 
quello dei non allineati. Una 
cornice ideale per le ambizio- 
ni di grande potenza del Terzo. 
mondo che trovano conferma 
nel programma nucleare su- 
scettibile di produrre un ar- 
mamento atomico e contra- 
stato da Israele con una 
«guerra segreta» senza quar- 
tiere. Saddam Hussein vede 
nell'attuale debolezza irania- 
na, aggravata dall’isolamento 
internazionale, una circostan- 
za irripetibile per capovolgere 
i termini dell’intesa del 1975 e 
per fermare, con un attacco 
‘preventivo, il pericolo del con- 
tagio della rivoluzione islami- 
ca. 

Iripetuti appelli di Khomei- 
ni agli sciiti iracheni perché 
caccino il governo sunnita «<il- 
legittimo» potrebbero, un 
giorno, non cadere più nel 
vuoto. L'umiliazione militare 
dell’Iran viene così ad essere, 
nei piani iracheni, un deter- 
rente efficace. Il vicino è inol- 
tre, a sua volta vulnerabile: 
sono i curdi soggetti a Tehe- 
ran ad essere oggi in lotta 
contro le autorità centrali e la 
popolazione araba della pro- 
vincia petrolifera del Khuze- 
stan contesta il dispotismo 
degli amministratori iraniani. 
Altrettanti focolai, dunque, 
che l'Iraq non cessa di alimen- 
tare. 

Per quanto riguarda le ri- 
percussioni del conflitto, il 
principale interrogativo ri- 
guarda la possibile interruzio- 
ne del flusso del petrolio. 
Un'azione diretta contro i 
pozzi appare improbabile da 
ambo le parti, dato il rischio 
d'una reazione a catena in- 
controllabile che colpirebbe 


Mario Nordio 
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Aerei iracheni attaccano una decina di basi e aeroporti, compreso quello di Teheran 
Controffensiva dell’aviazione iraniana - Duelli navali e bombardamenti di artiglierie 
sullo Shatt el Arab, combattimenti lungo tutti i 1200 km della frontiera terrestre 
L'Iran dichiara il Golfo Persico «zona di guerra» - Minacce agli ostaggi americani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TEHERAN — Guerra tota- 
le, per terra, mare e cielo, tra 
Iran e Iraq. Le forze dei due 
paesi vicini si stanno affron- 
tando, oltre che sullo Shatt 
El Arab, lungo tutti i 1200 
chilometri della frontiera 
terrestre, mentre le rispetti- 
ve aviazioni bombardano du- 
ramente basì e aeroporti del 
nemico: più attiva e più vio- 
lenta è certamente l’offensi- 
va aerea degli iracheni, i qua- 
li ieri hanno attaccato una 
decina di basi aeree in Iran 
compreso il grande aeroporto 
di Mehrabad, alla periferia di 
Teheran. 


Si attende di ora in ora, la 
dichiarazione ufficiale di 
guerra all'Iran da parte del 
governo iracheno: essa è stata 
preannunciata da un portavo- 
ce dell'ambasciata irachena 
ad Ankara all'agenzia «Asso- 
ciated Press». Comunque, an- 
che se finora non dichiarato, il 
conflitto infuria con estrema 
violenza, e si ha l'impressione 
che gli iracheni, oltre ad assi- 
curarsi il controllo dello Shatt 
El Arab (l’estruario dei fiumi 
Tigri ed Eufrate, che sfocia 
nel Golfo Persico), intendano 
spingersi nelle regioni irania- 
ne situate sull’altra sponda e 
già rivendicate da Bagdad: in 
particolare, nel Khuzestan, 
regione ricchissima di petro- 
lio, che gli iracheni chiamano 
Arabistan e che mirerebbero 
ad annettersi. 

Ieri mattina, mentre sullo 
Shatt El Arab continuavano i 
duelli navali e i bombarda- 
menti con missili e artiglierie 
pesanti, Bagdad ha sferrato 
‘una serie di attacchi aerei, «in 
risposta — come è stato 
dichiarato — alle provocazio- 
ni del razzista tegime persia- 
noe contro.il.nostro.territorio.e 
le nostre posizioni». 

Gili iracheni hanno bombar- 
dato le basi aeree di Mehra- 


e Tehran 
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‘La cartina mostra la posizione cruciale che Iran e Iraq hanno rispetto ad aree «calde» come il 
Medio Oriente, l’area petrolifera del Golfo Persico e l'Afghanistan 


bad (cioè la sezione militare 
dell’aeroporto di Teheran), di 
Shiraz e di Husher, «infliggen- 
do al nemico gravi perdite 
umane e materiali». Sono sta- 
ti anche attaccati gli aeropor- 
ti di Dezful e Ahwaz, nel Khu- 
zestan, di Sharokhi, presso 
Hamadan, di Khatemi, presso 
Isfahan, di Tebriz e di Omid. 


Tutti i collegamenti aerei 
sono stati interrotti tra l'Iran 
e il resto del mondo, mentre 
dalle 12.30 sono «saltati» an- 
che i contatti telefonici e te- 
lex, ordinario via satellite, fra 
‘Teheran e le altre capitali. In 
tuttesileberritonio..dell'Iran. è 
entrato in vigore l'obbligo di 
oscuramento notturno. 

L’attacco contro l'aeropor- 


to di Teheran è stato condot- 
to da quattro o sei aerei, che 
hanno distrutto due apparec- 
chi iraniani a terra e danneg- 
giato una parte della pista, 
Dall'aeroporto si è innalzata 
una colonna di fumo visibile 
fin dal centro della capitale, 
dove la gente è salita sui tetti 
per vedere cosa stesse succe- 
dendo, Le strade per l’aero- 
porto sono state chiuse al 
traffico, Un testimone oculare 
ha affermato che ci sono state 
«numerose vittime». e ha par- 
lato della presenza, tra gli ae- 
rei assalitori,, anche di un 
«Phantom» conle insegne ira. 
niane; l'enigma non è stato. 
però chiarito. 

I bombardamenti aerei so- 


no stati ammessi dalle autori- 
tà di Teheran, le quali hanno 
affermato, nel pomeriggio, 
che «i combattimenti prose- 
guono per terra, mare e cielo» 
e che «la maggior parte degli 
Obiettivi iracheni sono sotto il 
fuoco delle forze aeree, dell’ar- 
tiglieria e dei mezzi blindati. 
iraniani, che hanno inflitto 
pesanti perdite al nemico». 
In serata, parlando dai mi- 
crofoni di Radio Teheran, il 
Presidente Bani Sadr ha an- 
nunciato che ‘aerei iraniani 
aveva contrattaccato, bom- 
bardando «con successo» due 
basi aeree irachene; Bani 


R. C. 
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Equidistanza 
(e imbarazzo) 
del Cremlino 


MOSCA — Per sondare la 
posizione dell’Urss nel con- 
flitto che lo oppone all'Iran, 
l'Iraq ha inviato a Mosca il 
vice primo ministro Tarik 
Aziz, che è arrivato domenica 
senza che i mezzi di comuni- 
cazione sovietici ne facessero 
parola. Aziz ha iniziato ieri i 
suoi colloqui con i dirigenti 
del Cremlino — che hanno 
finora evitato di scegliere tra 
l'amicizia con l'Iraq o con, 
l'Iran — mentre la stampa 
sovietica cerca di far ricade- 
re sugli Stati Uniti la respon- 
sabilità della crisi 

Da mesì ormai l'Iran solle- 
cita l’Urss a interrompere le 
forniture di armi all'Iraq, so- 
stenendo che queste armi — 
concesse nel quadro del trat- 
tato di amicizia e cooperazio- 
ne da otto anni in vigore tra i 
due paesi — sono di fatto 
usate contro «la rivoluzione 
iraniana». 

Finora il Cremlino, pur di- 
mostrando di tenere molto ai 
buoni rapporti con l’ayatol- 
lah Khomeini e con i nuovi 
dirigenti di Teheran, non ha 
risposto alle pressanti richie- 
ste iraniane. 

L'attuale, imbarazzata 
equidistanza del Cremlino è 
evidente anche da come i 
mezzi di comunicazione so- 
vietici hanno dato finora no- 
tizia degli scontri tra Iraq e 
Iran, bilanciando sempre le 
informazioni provenienti da 
Bagdad con quelle da Tehe- 
ran e senza addossare alcuna 
colpa ai contendenti. 

«Ieri, la «Pravda» ha comun- 
que accusato gli Stati Uniti 
di essere all’origine del con- 
flitto: pur di difendere i pro- 
pri interessi e i propri obiet- 
tivi «imperiali», Washington 
non esiterebbe infatti a de- 
stabilizzare tutto il Medio 
Oriente e l’Asia sud- 
occidentale, e a «istigare VI- 
ran contro l'Iraq e l’Afghani- 
stan, il Pakistan contro PAf- 
ghanistan, e così via», 


CONTINUA A ROMA LA TRATTATIVA NELLA NOTTE MENTRE CRESCE LA TENSIONE NEGLI STABILIMENTI 


Fiat: l’ultima carta di Foschi 


Il ministro ha predisposto un piano che prevede un ampio uso 
del prepensionamento - Riserbo dell’azienda e dei sindacati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Foschi gioca le 
sue ultime carte. Nel corso 
della nottata cercherà di met- 
tere riparo ad una situazione 
ormai deteriorata. Se anche 
questo tentativo, come secon- 
do qualcuno appare probabi- 
le, dovesse fallire, tra Fiat e 
sindacati sarebbe lo scontro 
duro: Il ministro, dato costan- 
te di questa trattativa, appa- 
re sempre fiducioso e tramite 
il suo addetto stampa ha la- 
sciato intendere che nel corso 
della nottata presenterà una 
bozza compiuta di mediazio- 
ne; chiederà alle parti una 
pausa di meditazione e que- 
sta sera cercherà dì chiudere 
il discorso. 

E chiaro che questa è l’ulti- 
ma possibilità che resta al 
ministro, dopo di che tutta la 
questione passerebbe su altri 
tavoli compreso quello del 


presidente del consiglio. Ieri. 


mattina Foschi ha avuto un 
colloquio con Cossiga, proba- 
bilmente per mettere a punto 
‘una proposta compiuta. Fatto 
questo, il ministro ha ricevuto 
prima i rappresentanti degli 
enti locali piemontesi e suc- 
cessivamente i tre segretari 


| generali, Lama, Carniti e Ben- 


venuto. 

I leader sindacali hanno 
confermato a Foschi l’inten- 
zione di proclamare per il 2 
ottobre uno sciopero generale 
di tutte le categorie a soste- 
gno della vertenza Fiat. Detto 
questo però le oltre due ore di 
colloqui dovrebbero aver Ti- 
guardato anche altre cose. 
Ma tutto resta avvolto nel miì- 
stero. 

I tre segretari hannò fatto 
di tutto per evitare i giornali- 
sti, li hanno attirati in una 
stanza con la promessa, di 
una conferenza stampa 
uscendo invece da una porta 
secondaria 

Il perché di tanto mistero 
non è facilmente spiegabile. 


‘Probabilmente Foschi deve 


aver indicato le linee in cui 
intende muoversi ed essendo 
un momento delicato i segre- 
tari generali non hanno volu- 
to esprimere alcun giudizio. 

Intanto l'amministratore 
delegato della Fiat, Cesare 
Romiti, si è incontrato per 


oltre un'ora con Cossiga. Nep- 
‘pure Romiti ha voluto rende- 
re dichiarazioni, precisando 
solo «di non essere stato con- 
vocato» dal, presidente del 
consiglio. Non si tratta, in- 
somma, di una super- 
mediazione di Cossiga. 

Esiste, sì diceva, un «piano- 
Foschi». Secondo indiscrezio- 
ni raccolte dalle agenzie di 
stampa, la mediazione del mi- 
nistro prevederebbe, sulla ba- 
se deî tabulati Inps, la solu- 
zione del problema dell’ecce- 
denza di personale attraverso 
un ampio uso del prepensio- 
namento. 

Secondo dati di fonte mini- 


ROMA — Emilia Migno- 
ne, in arte Milly, si è spen- 
ta l’altra notte nella sua 
casa sul lago di Nepi a 
seguito di un attacco car- 
diaco. Milly era nata 72 
anni fa ad Alessandria 
d'Egitto. Cantante e pro- 
tagonista del mondo del 
cabaret, aveva avuto il 
suo migliore momento ar- 
tistico nel 1956, quando 
Giorgio Strehler la chia- 
mò come protagonista 
della prima «Opera da tre 
soldi» messa în scena in 
Italia. Un ampio servizio 
nelle pagine degli spetta- 
coli. 


steriale ‘resi noti ufficiosa- 
mente da ambienti sindacali 
sarebbe possibile collocare in 
prepensionamento 9159 lavo- 
ratori della Fiat (8387 uomini 
e 772 donne) entro la fine del 
1980 ed altri 3604(1931 uomini 
e 1673 donne) nel 1981. In 
totale entro il 1981 potrebbero 
essere quindi collocati in pre- 
pensionamento 12.763 lavora- 
tori. 

Inoltre, sempre secondo le 
stesse fonti, tra il 1980 e il 1981 
saranno collocati în pensio- 
namento ordinario 3407 lavo- 
ratori una parte dei quali so- 
no già andati in pensione nei 
primi mesi del 1980. 

Secondo quanto sì è appre- 
so negli ambienti sindacali, 
una soluzione basata sui pre- 
pensionamenti potrebbe esse- 
re avviata subito evitando co- 
‘sìiî licenziamenti; in un secon- 
do momento, tra qualche me- 
se, potrebbe essere fatta una 
verifica dell'andamento. del- 
l’operazione. 

Comunque già nella matti- 
nata Lama, Carniti e Benve- 
nuto hanno avuto incontri 
con i segretari dei metalmec- 
canicì Galli, Mattina e Bent: 
vogli. L'incontro si è ‘tenuto 


prime notizie sulla riunione 
dei delegati Fiat. Ormai an- 
che nelle stanze del sindacato 
a Roma sì parla apertamente 
di occupazione della Fiat. Si 
cerca però di rimandarne di 
qualche giorno il via. La se- 
greteria dell’Flm ha indicato 
come data possibile quella di 
giovedì nel corso dello sciope- 
to dei metalmeccanici. 

In realtà negli ambienti 
confederali si spera che nel 
frattempo siano sopraggiunti 
fatti nuovi che allontanino ul- 
teriormente il ricorso a meto- 
di così radicali di lotta. I dele- 
gati che sono tornati in notta- 
ta da Torino hanno però 
manifestato l'intenzione della 
base di occupare subito 

Proprio la gravità del 
momento, î rischi di una rot- 
tura sono alla base della cau- 
tela estrema con cui si sono 
mosse ieri le parti in causa. 
Lo stesso dirigente della Fiat 


Giuseppe Sanzotta 
(Continua in 2.a pagina) 


A Torino ferme le fabbriche 
Operai decisi all’occupazione 


TORINO — Se la trattativa 
tra la' Fiat e la Flm che è 
ripresa ieri a Roma con la 
mediazione del ministro del 
lavoro Foschi non arriverà ad 
una svolta positiva, anche at- 
traverso l'eventuale interven- 
to del presidente del consiglio 
Cossiga, i metalmeccanici to- 
rinesi intensificheranno le ini- 
ziative di lotta fino all’occu- 
pazione delle fabbriche: con 
questa’ determinazione gli ol- 
tre 800 delegati degli stabili- 
menti di Mirafiori si sono riu- 
niti ieri a Torino. 

All’assemblea hanno parte- 
cipato oltre ai rappresentanti 
provinciali della Federazione 
metalmeccanici, i segretari 
nazionali Veronese, Sabattini 
e Morese. 

In una relazione introdutti- 
va del delegato Gianni Vizio 
sono stati analizzati gli obiet- 
tivi che, secondo il sindacato, 
la Fiat persegue con la strate- 
gia dei licenziamenti. Dopo 
aver riconfermato le posizioni 
della Flm sono state prospet- 


; fate due possibilità: se la trat- 
! tative prosegue, si potranno 
mentre da Torino arrivano ic | 


mantenere i livelli di lotta di 
questi giorni: se invece doves- 
se arenarsi giungere ad altre 
forme, non ultima l’occupa- 
zione degli stabilimeneti. 

Hanno poi fatto seguito gli 
interventi dei delegati dei vari 
consigli di fabbrica. 

«La verifica delle possibilità 
del ministero del lavoro di 
intervenire positivamente de- 
vono essere verificate tra oggi 
e domani in termini risolutivi. 
In rapporto all'andamento 
delle trattative e in presenza 
della impossibilità di giunge- 
readunaccordo conla Fiat, il 
movimento sindacale deve as- 
sumere tutte le responsabili- 
tà, compresa quella di decide- 
re forme estreme di lotta che 
in tutti i casi devono essere 
discusse e decise con tutti i 
lavoratori della Fiat». 

E’ quanto hanno scritto tra 
l’altro in un lungo comunica- 
to a conclusione della riunio- 
ne, a tarda sera, i consigli di 
fabbrica della Fiat Mirafiori. 

Frattanto la produzione ne- 
gli stabilimenti torinesi del- 


l'auto è praticamente ancora 
bloccata dalle maestranze, 
anche se in alcune fabbriche 
non si lavora ieri e oggi perla 
cassa integrazione, il provve- 
dimento deciso dalla Fiat nel 
luglio scorso per 74 mila lavo- 
ratori dell'auto e circa 4 mila 
della Teksid. i 

Scioperi ed iniziative di lot- 
ta sono, infatti, fipresi ieri, 
dopo la pausa del fine setti 
mana, quasi ovunque. Conti- 
nuano le astensioni sponta- 
nee dal lavoro a Lingotto, alla 
Lancia di Chivasso prosegue 
il presidio da oltre dieci 
giorni. 

Paralizzata l'attività lavo- 
rativa anche nei reparti di 
Rivalta, non interessati alla 
cassa integrazione; la linea 


dove si produce la Delta, uno 
dei modelli che «tirano» sul 
mercato, è ferma per la man- 
canza di scocche causata dal 
blocco della produzione. 

Intanto è stato annunciato 
che lo sciopero generale dei 
lavoratori metalmeccanici, 
previsto per il prossimo 25 
settembre, si concretizzerà 
soprattutto con le grandi ma- 
nifestazioni che si terranno a 
Torino e a Napoli. 

A Torino, dove confluiranno 
i lavoratori metalmeccanici 
del Piemonte, della Val d'Ao- 
sta, della Liguria, della Lom- 
bardia, del Friuli, del Veneto, 
del Trentino-Alto Adige, del- 
l’Emilia Romagna e delle 
Marche, parleranno Mattina e 
Carniti. 


Greggio: 


riserve 


per cento giorni 


Per ora i mercati si mantengono calmi 
A medio termine però la crisi potrebbe 
rivelarsi grave - L’oro è «decollato» 


NEW YORK — L’Occidente 
dispone di riserve «storiche» 
di petrolio, e non sembra per 
ora che vi siano riduzioni nei 
flussi dal Golfo. Tuttavia a 
medio termine la guerra po- 
trebbe porre le premesse per 
una nuova crisi petrolifera, 
dato ‘che, tra l’altro la mag- 
gior parte dei paesi produtto- 
ri in questi giorni ha annun- 
ciato riduzioni nella produ- 
zione per mantenere a livelli 
attuali il prezzo di fronte al- 
l'eccedenza sui mercati. 

La situazione è apparente- 
mente paradossale. Le notizie 
della guerra non hanno mini- 
mamente scosso il mercato 
spot del greggio di Rotter- 
dam, mentre sono. letteral- 
mente «esplosi» oro e argento. 
I depositi dell'Occidente sono 
pieni, stracolmi- di greggio. 
Tuttavia le interruzioni nel 
flusso dal Golfo potrebbero 
provocare un ammanco, an- 
che grave, nel corso dell’in- 
verno. 

Secondo gli esperti del set- 
tore petrolifero, il conflitto 
Iran-Iraq non presenta il pe- 
ricolo immediato di una ca- 
renza di petrolio, a meno che 
non si espanda ad altri paesi 
del Golfo Persico. Per il mo- 
mento infatti le scorie del 
mondo non comunista sono 
sufficienti a coprire il fabbiso- 
gno di 100 giorni di consumi. 

Tuttavia le fonti sottolinea- 
no che se le esportazioni pe- 
trolifere iraniane sono oggi 
modeste (un milione di barili 
al giorno) quelle irachene (3,5 
milioni di barili giornalieri) se 
dovessero venire sospese per 
molto tempo porterebbero per 
quest'inverno ad una carenza 
di disponibilità sul mercato. 

Ma già în precedenza, e 
sempre nell'ipotesi di una lun- 
ga sospensione, ‘è prezzi po- 
trebbero aumentare per una 
eventuale corsa agli acquisti 
da parte dei paesì industriali 
e questo, di riflesso, mettereb- 
be alla prova la decisione del- 
l’Opec di tenere congelati i 
prezzi fino a metà dicembre. 
Secondo le fonti, l’attuale ec- 
cedenza produttiva di greggio 
è compresa fra 2 e 3 milioni di 
barili al giorno. 

Un’interruzione delle forni- 
ture dì greggio, hanno asseri- 
to le fonti, verrebbe affrontata 
attraverso le misure di emer- 
genza programmate dall’A- 
genzia internazionale dell’e- 
nergia (Aîe). 

Le medesime fonti hanno 
inoltre osservato che se non si 
verificheranno ulteriori ten- 
sioni politiche nella zona del 
Golfo edi timori di una caren- 
za di greggio non causeranno 
un incremento della doman- 
da, la riduzione produttiva 
del 10 per cento progettata 
dall’Opec non sì tradurrà in 
un rapido annullamento del- 
l’attuale surplus petrolifero, a 
meno che l'Arabia saudita 
non si allinei in tale decisione 
con gli altri paesi dell’Opec. 

Le riduzioni produttive del 
10 per cento di tutti i paesi 
dell’Opec, eccetto l’Arabia 
saudita, causerebbero una ri- 
duzione delle forniture di 
mercato pari a 1,8 milioni di 
barili di petrolio al giorno, un 
volume inferiore a quello che 
attualmente affluisce agli 
stocks, ed una riduzione da 
parte dei saudìti porterebbe 
în equilibrio il rapporto do- 
manda offerta. 

Il mercato del petrolio di- 


COMMANDO BLOCCA UN CAMION MILITARE A ROMA : UN FERITO 


Assalto terroristico 


Roma — Il camion assaltato dai terroristi in cerca di armi, ieri a Roma. Scoperto che le armi 
non c'erano, il commando se n'è andato sparando alcuni colpi intimidatori, uno dei quali ha 
ferito in modo non grave un militare. Sull’episodio un servizio a pag. 2 


(Ansa) 


\ 


sponibilie di Rotterdam, come 
si diceva, non ha mostrato 
reazioni immediate al'conflit- 
to fra Iran e Iraq ed ha con- 
servato prezzi stabili. Se pro- 
seguiranno, gli scontri po- 
tranno avere un effetto pura- 
mente psicologico, dato che il 
mercato ‘è ben fornito. 
Nessun effetto ha avuto 
nemmeno la decisione di vari 


produttori di ridurre le estra- 


zioni del 10 per cento: il greg- 
gio mediorientale resta a 
31,50-32 dollari la tonnellata, 
insensibile anche al rincaro 
dell’«Arabian light» da 28 a 30 
dollari. 

Pesanti invece gli effetti sui 
metalli preziosi, deî quali rife- 
riamo ampiamente in pagina 
economica. L'oro ha superato 
nuovamente i 700 dollari l'on- 
cia, toccando i 725 all'apertu- 
ra sul mercato statunitense. 
Im forte tensione anche l’ar- 
gento, che a quanto pare an- 
che questa volta fa da «moto- 
re» ai rialzi. La chiusura di 
Londra, a 23,80-24 dollari 
l’oncia, è seguita a una fissa- 
zione pomeridiana attorno aì 
23 dollari. i; i 


Così le forze 
dei due paesi 
(ma quanto vale 


oggi l'Iran?) 


PARIGI - I combattimenti 
in corso tra Iran e Iraq per- 


tari di poter valutare l’effica- 
cia dell’armata iraniana, che 
un tempo era la più forte del 
Medio Oriente. Fino alla ca- 
duta dello Scià, nel 1979, le 
forze armate iraniane — consi- 
derate il «gendarme del Gol- 
fo Persico» — contavano, se- 
condo l’Istituto internaziona- 
le di studi strategici di Lon- 
dra; 415 mila uomini. A quel- 
l'epoca, il governo di Tehe- 
ran destinava annualmente 


alla difesa 10 miliardi di dol- 


lari. 

L'esercito iraniano contava 
285 mila uomini e disponeva 
anche di 300 mila riservisti; 
poteva gettare sul campo di 
battaglia oltre 2800 tra carri 
armati e mezzi blindati; la 
sua artiglieria disponeva di 
1720 cannoni da 75 a 203 mm, 
ai quali si aggiungevano 1800 
cannoni antiaerei, oltre ad 
alcuni missili terra-aria 
«Hawk» di fabbricazione 
americana. 

L’aeronautica iraniana di- 
sponeva di centomila uomini 
e aveva 447 aerei da combat- 
timento: 190 «F-4», 166 <F-5», 
e 91 aerei da ricognizione del 
tipo «F-14» e «F-4 E». Essa 
disponeva inoltredi un centi- 
naio di elicotteri di tutti i 
tipi, soprattutto americani, 
ma anche francesi del tipo 
«Super Frelon». } 


Quanto alla marina irania- 

na, era la più importante del- 
l’intera regione, che vede 
ogni anno il passaggio di .ol- 
tre 800 milioni di grezzo. Se- 
condo l’Istituto di studi stra- 
tegici, essa contava un so 
mergibile, tre cacciatorpe 
niere, è quattro fregate forni- 
te di missili, quattro corvet- 
te, nove motovedette lane: 
missili, sette grosse vedette 
di pattuglia, due guardaco- 
ste, due dragamine e 14 «Ho- 
vereraft». Disponeva anche 
di un gruppo anfibio, compo- 
sto.da due mezzi da sbarco, di 
una nave-appoggio e di tre 
navi da rifornimento. 
Ora, nessuno sa molto bene 
quale sia la capacità operati- 
va di tali forze, dopo la rivo- 
luzione iraniana, ‘L'Istituto 
per glì studi strategici ritiene 
che le forze armate iraniane 
abbiano registrato un 60 per 
cento di diserzioni, ma tale 
cifra non è mai stata verifica- 
ta. Si sa, d’altra parte, che il 
boicottaggio americano ha 
nuociuto gravamente alle 
unità corazzate e a quelle 
blindate o meccanizzate, ad 
aerei e navi che, senza mezzi 
di ricambio, non sono stati 
certamente mantenuti al cen- 
to per cento del loro livello 
operativo. 

Dal canto suo, l’Iraq può 
contare su forze armate intat- 
te di circa 250 mila effettivi e 
altrettanti riservisti che, 
sempre secondo l’Istituto di 
studi strategici, formano l’ar- 
mata più importante dei pae- 
si rivieraschi del Golfo. 

L’esercito iracheno può 
schierare in campo quattro 
divisioni blindate, quattro 
meccanizzate e quattro di 
fanteria, con 3600 mezzi blin- 
dati di fabbricazione sovieti- 
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IL CONGRESSO PSI DAL 1.0 AL 6 DICEMBRE 


Craxi pronto Sulle nomine alla Rai 


a sconfiggere 
la minoranza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Bettino Craxi ha 
deciso: il congresso socialista 
sì terrà a Milano dal 1° al 6 
dicembre. Ha anche deciso di 
respingere le richieste delle 
minoranze perché sia scelto il 
metodo delle tesi (cioè del 
documento congressuale uni- 
tario proposto dalla direzione 
del partito). Ragion per cui il 
congresso si svolgerà sulla 
base delle mozioni contrappo- 
ste che, con ogni probabilità 
saranno tre: una degli autono- 
misti con Craxi primo firma- 
tario, una della sinistra ed 
una terza di De Martino e 
Achilli. 

Il leader socialista sembra 
pronto a scommettere su una 
disponibilità, al congresso, 
del 75 per cento dei voti, l’al- 
tro 25 dovrebbero spartirselo 
Signorile, Mancini, De Marti- 
no e Achilli. Nella casistica 
dei congressi socialisti, rara- 
mente si sono profilate cifre 
del genere ed una maggioran- 
za così massiccia. 

E Craxi ha deliberatamente 
rifiutato la richiesta del con- 
gresso a tesi, perché vuole 
arrivare ad un chiarimento 
decisivo nel partito sia per la 
linea politica che per la ge- 
stione. 

Se tutto va come vuolè il 
segretario, questo congresso 
segnerà una svolta nella sto- 
ria del Psi: di fatto si abban- 
donerà la strada dell’alterna- 
tiva di sinistra e si rivedranno 
i rapporti tra Psi e Pci fondati 
su una tale autonomia, sulla 
equidistanza e sulla parità. 
Dopodiché, nelle intenzioni 
del segretario socialista, si 
formerà una” maggioranza 
compatta ed assolutamente 
‘omogenea, il governo reggerà 
fino alla primavera, poi cadrà 
esiripresenterà subito dopo a 
ranghi allargati, con dentro, 
cioè, anche i socialdemocra- 
tici. 

Per quanto riguarda il so- 
gno di una presidenza del 


© Rimorchiatori: 
ancora sciopero 


a Venezia 

VENEZIA — Prosegue 
nel porto di Venezia lo 
sciopero degli equipaggi 
dei rimorchiatori aderen- 
ti al sindacato autonomo 
Federmar-Cisal in corso 
ormai da 25 giorni. Inrada 
sono 35 le navi bloccate. 

Intanto ‘è sempre grave 
la situazione delle indu- 
strie di Marghera. Alla 
«Montefibre» è già stata 
chiusa una delle due torri 
di polimerizzazione e la 
seconda potrebbe essere 
fermata entro poche ore, 
la raffineria «Irom» ha do- 
vuto ridurre consistente- 
mente la produzione, men- 
tre il «Petrolchimico» del- 
la Montedison ha una au- 
tonomia limitata a pochi 
giorni. 

L’Enel e tutte le altre 
industrie di Marghera 
hanno, invece, problemi 
di rifornimenti di energia 
poiché quasi tutte le scor- 
te di combustibile sono 
state utilizzate. 


Consiglio di marca socialista, 
la cosa sembra essere stata 
surgelata. In realtà Craxi si 
rende conto perfettamente 
che un partito con il'10 per 
cento dei voti non può avere 
contemporaneamente la Pre- 
sidenza della Repubblica, 
quella del Consiglio, quella 
della Corte costituzionale, 
senza parlare della miriade di 
cariche pubbliche o semipub- 
bliche gestite da socialisti: ci 
sono dei limiti anche alle am- 
bizioni. 

Senza contare che una ri- 
chiesta pressante di palazzo 
Chigi metterebbe in moto, al- 
l'interno della Dc, un mecca- 
nismo di difesa tale da rimet- 
tere in discussione il tipo di 
collaborazione stessa tra i due 
partiti. Craxi, dopo il recente 
fidanzamento politico con il 
segretario socialdemocratico 
Longo, ha ribadito il suo im- 
pegno a far entrare anche il 
Psdi nella nuova compagine 
governativa. Di contro, Longo 
sì impegnò a non creare diffi- 
coltà al tripartito finché 
sarebbe stato in vita. E nella 
relazione svolta ieri, nel corso 
della ‘direzione socialdemo- 
ceratica, Longo ha sottolineato 
Vesigenza che si arrivi presto 
alla formazione di una nuova 
maggioranza e «di un nuovo 
governo che trovi larghe inte- 


: se tra i partiti democratici e 


che non si presenti in una 
posizione di scontro nei con- 


. fronti del Pci. 


«Le questioni di ricambio 


della direzione politica non 


‘potranno che proporsi in futu- 


To quando ne saranno costi-. 


tuite le' basi sul piano delle 
alleanze tra i partiti è quando 
si creeranno più compiuti 
equilibri ai vertici dello 


stato». { 


Nel suo discorso, che qui 
non riportiamo per ovvie ra- 
gioni di spazio, Longo tocca 
poi due punti abbastanza im- 
portanti, e cioè evidenzia la 
rinuncia del segretario social- 
democratico alla proposta 
fatta nei giorni scorsi di un 
governo con tecnici graditi al 
‘Pci e constata la non opportu- 
nità attuale di una presidenza 


- del Consiglio socialista. 


Il connubio con i socialisti 


non ha convinto del tutto il 
presidente socialdemocratico 
Saragat, il quale ha obiettato 
qualcosa a Longo, a proposito 
di «unificazione», ma Longo 
ha chiarito subito a chi non 
avesse ancora capito che non 
di unificazione si tratta, bensì 
di «necessità per il Psdi di 
muoversi nella duplice dire- 
zione di ricercare un collega- 
mento organico con il Psi e di 
aprire un dibattito senza pre- 
giudiziali fra tutte le forze del- 
la sinistra». 


Il segretario liberale Zano- 
ne, infine, per il momento 
escluso dai nuovi progetti go- 
vernativi, insiste nel volerci 
entrare a tutti i costi, sottoli- 
neando, in un'intervista, la 
necessità della formazione 
pentapartitica, cioè di «una 
coalizione democratica più 
ampia ed equilibrata». 

I giochi dunque, stando alle 
previsioni, si direbbero fatti. 


Alberto Castagna 


OGGI RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


caos ormai al culmine 


Polemiche, rinvii, «rivolta» del Tg 2 e un caso di dimissioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il caos nel quale 
si trova la Rai da qualche 
tempo a causa della guerra 
per le nomine dovrebbe rag- 
giungere il suo culmine oggi. 
In mattinata si riunirà infatti 
il consiglio di amministrazio- 
ne, anche se non c’è stata 
nessuna convocazione ufficia- 
le. Dopodomani seguirà il 
secondo round, ma questa 
volta la riunione non sarà 
informale. 

Certamente all’ordine del 
giorno vi sarà nuovamente il 
piano di assegnazione delle 
nomine (o di «lottizzazione», 
come alcuni preferiscono dire) 
ma non è affatto certo che 
riesca a passare. Polemiche, 
rinvii, la «rivolta» del Tg2, i 
fermenti nel Tg3 e nel Tgl, la 
richiesta della Fnsi (il sinda- 
cato dei giornalisti) di essere 
ascoltata prima di una qua- 
lunque scelta, sono tutti ele- 


menti che sconsigliano a Dc e 
Psi di compiere un’azione di 
forza. 

A ciò bisogna aggiungere le 


Bilancio 1981: 


riunione Cipe 


ROMA — La relazione pre- 
visionale e programmatica 
per il 1981, l’impoastazione 
del progetto del bilancio dello 
Stato per l’anno prossimo e le 
«direttive al comitato inter- 
ministeriale per il credito ed il 
risparmio per la ripartizione 
dei flussi monetari secondo le 
linee di sviluppo individuate 
dal programma economico 
per il 1981» saranno al centro 
di una riunione del comitato 
interministeriale per la pro- 
grammazione economica (Ci- 
pe), convocate dal ministro 
del bilancio La Malfa per la 
sera di giovedì prossimo, 


PRIMO ATTO CONCRETO DELL'UFFICIO ISTRUZIONE 


interrogato a Bologna 
l'ultimo degli arrestati 


«L’Espresso» denunciato dal difensore del prof. Semerari 


BOLOGNA — La pubblica- 
zione sul settimanale l’«E- 
spresso» dei verbali dell’inter- 
rogatorio del prof. Aldo Seme- 
rari, coinvolto nell’inchiesta 
giudiziaria sulla strage di Bo- 
logna, ha indotto uno dei di- 
fensori del docente universi- 
tario, l’avv. Antonio Jezzi, a 
presentare una denuncia alla 
procura della Repubblica di 
Roma. 

Jezzi, che assiste Semerari 
insieme con il prof. Franco 
Cuttica, afferma nella denun- 
cia che «allo stato, poiché il 
processo si trova in una fase 
delicata, la pubblicazione dei 
verbali dell’interrogatorio di 
Semerari, deve essere ritenu- 
ta di estrema gravità». 

Il difensore chiede perciò 
che l’autorità giudiziaria 
svolga le opportune indagini 
per'giungere «alla identifica. 
zione e alla punizione dei re- 
sponsabili della pubblicazio- 
ne arbitraria degli atti dell’in- 
chiesta». 

Intanto l'interrogatorio del 
rodigino Giovanni Melioli, ar- 
restato poche ore prima della 
chiusura dell’istruttoria som- 
maria, costituisce il primo at- 
to concreto che l’ufficio istru- 
zione deltribunale di Bologna 
compie nell’ambito dell’in- 
chiesta sulla strage del 2 ago- 
sto. Il giudice istruttore anzîa- 
no Aldo Gentile si è limitato a 
confermare la notizia; stessa 
cosa ha fatto il sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
Claudio Nunziata, presente in 
veste di pubblico ministero. 

L’incontro del ventottenne 
estremista di destra con i ma- 
gistrati, così come altri nel 
corso degli ultimi giorni, è 
stato fissato nei locali che 
ospitavano il «nucleo tradu- 
zioni» presso la caserma 
«Marsili», sede della compa- 
gnia carabinieri Bologna 
Centro. 

Il dott. Gentile, che in as- 
senza del dirigente regge l’uf- 


ficio istruzione, sì è rifiutato 
di fornire ai cronisti indìica- 
zioni circa il titolare dell’in- 
chiesta «per motivi di riserva- 
tezza». «Scrivete che il pro- 
cesso — ha detto — lo fanno 
tutti i componenti l'ufficio 
istruzione». Pare comunque 
confermato che proprio lui 
sia il titolare; verrebbe coa- 
diuvato dai colleghi Vito Zin- 
cani e Giorgio Floridia, Zin- 
cani, solitamente molto affa- 
bile, ha detto solamente: 
«Non so, sono decisioni che 
passano sulle nostre teste». 


Nel suo breve incontro coni 
giornalisti, il dott. Gentile ha 
detto di non essere ancora a 
conoscenza delle richieste 
avanzate dalla procura della 
Repubblica al momento della 


formalizzazione. Una risposta 
che non è piaciuta in altri 
uffici, nel timore che essa sia 
indice di una «mentalità 
burocratizzata», assoluta- 
mente inadeguata a questa 
difficilissima inchiesta. 


Revocato lo sciopero 


dei macchinisti MM 


MILANO — Lo sciopero dei 
macchinisti della metropoli- 
tana è stato revocato. L’inte- 
‘sa (che riguarda l’ambiente di 
lavoro, la medicina preventi- 
va, gli orari e altri punti stret- 
tamente connessi alle man- 
sioni dei macchinisti) è stata 
sottoposta all'assemblea del 
personale interessato che l’ha 
approvata. 


due interrogazioni parlamen- 
tari presentate dai liberali e 
dai radicali al ministro delle 
Poste e telecomunicazioni in 
merito alle dichiarazioni del 
giornalista televisivo Mario 
Pastore, secondo il quale mol- 
ti giornalisti prenderebbero lo 
stipendio dall'ente radiotele- 
visivo ma lavorerebbero poi 
in pianta stabile nelle segrete- 
rie dei partiti. , 

Due consiglieri comunisti, 
infine, avrebbero inviato una 
lettera a Zavoli invitandolo a 
ritrattare le sue dichiarazioni 
su Barbato. 

Per quanto riguarda le vi. 
cende interne del Tg2, inoltre, 
ieri si è dimesso Mario Meloni 
dal comitato di redazione. 
Meloni è stato uno dei firma- 
tari della «carta dei 57» (che 
poi secondo i membri ancora 
in carica del Cdr sarebbero 45, 
sul totale di 91 componenti 
l'organico della testata) e con 
il suo gesto ha inteso prote- 
stare contro il documento cri- 
tico nei confronti dell'iniziati- 
va dei 57 presentato dal comi- 
tato. Secondo Meloni, infatti, 
questo. non ‘sarebbe più rap- 
presentativo della volontà 
della maggioranza, e i 57 ne 
hanno infatti chiesto la desti- 
tuzione, 

Questa volta, quindi, l’asse- 
gnazione delle nomine si pre- 
senta molto più difficile del 
previsto. E c’è anche il rischio 
che, bloccata la lottizzazione, 
si proceda alle nomine met- 
tendo in ombra gli aspetti 
tecnici dei prescelti a causa 
del loro colore politico. 

Un sistema alternativo è 
quello proposto dal consiglie- 
re comunista Giuseppe Vac- 
ca: il consiglio di amministra- 
zione prepara una rosa di can- 
didati per poi confrontarla 
conle reti, conle testate e con 
le redazioni in base ai pro- 
grammi che si dovranno rea- 
lizzare. 

In effetti, sostengono quan- 
ti si oppongono a queste no- 
mine anticipate, non si capi- 
sce perché si dovrebbero sce- 
gliere adesso gli uomini desti- 
nati a gestire programmi che 
saranno rinnovati completa- 
mente, per l’approntamento 
dei quali il presidente De Lu- 
ca ha chiesto almeno sei mesi 
di tempo. 

Ubaldo Cosentino 


Dalla prima pagina 


Sadr ha aggiunto; «Saddam 
Hussein ha tentato di imitare 
Moshe Dayan e di attaccare i 
nostri aeroporti, pensando 
che i suoi apparecchi riuscis- 
sero a paralizzare la nostra 
forza aerea. Il risultato è stato 
che ha perduto molti aerei, e 
che non è riuscito a infliggere 
il benché minimo danno alle 
nostre basi». 

Secondo Bani Sadr, gli ira- 
cheni hanno finora perduto 
complessivamente 17 «Mig», 
sei elicotteri, 21 carri armati e 
tre unità navali; nei combatti- 
menti sarebbero caduti 244 
soldati di Bagdad. Quanto al- 
le perdite iraniane, si limite- 
rebbero a tre aerei, un elicot- 
tero, undici carri armati e tre 
unità navali; 22 soldati irania- 
ni sarebbero caduti prigio- 
nieri. 

Durante gli scontri sullo 
Shatt El Arab, uno dei serba- 
toi della grande raffineria di 
petrolio di Abadan si è incen- 
diato in seguito al cannoneg- 
giamento iracheno, ma il fuo- 
co ha potuto essere rapida- 
mente domato. Ad Abadan 
sono stati colpiti l'aeroporto e 
numerosi edifici, mentre par- 
zialmente distrutto dal fuoco 
iracheno risulta il porto com- 
merciale e militare di Khor- 
ramshar. 

Secondo quanto affermato 
ieri sera dalla radio israeliana, 
aspri combattimenti con l’im- 
piego di mezzi blindati e del- 
l'artiglieria sono ormai in cor- 
solungo tutta la frontiera trai 
due paesi, e le forze irachene 
sarebbero impegnate in un’a- 
vanzata tendente a strappare 
agli iraniani la maggior parte 
di terreno possibile. 

Ieri mattina, Bagdad aveva 
negato di voler intraprendere 
una guerra espansionistica: 
«Ci ritireremo — era detto in 
un comunicato del consiglio 
del "comando della rivoluzio- 
ne” — da tutti i territori ira- 
niani in cui attualmente le 
nostre esigenze di difesa ne- 
cessitano della presenza del 
nostro esercito, non appena 
l’Iran riconoscerà i nostri 
diritti sovrani sui nostri terri- 
tori (si tratta delle regioni ri- 
vendicate da Bagdad dopo la 
denuncia del trattato bilate- 
rale del 1975, n.d.r.) e rispette- 
rà i nostri vitali interessi». 

Bagdad aveva emesso il 
proprio comunicato in coinci- 
denza con l’offensiva aerea 
del mattino, annunciando di 
‘aver ordinato alle proprie for- 
ze armate di «sferrare» attac- 
chi deterrenti contro obiettivi 
militari iraniani, per sventare 
i tentativi messi in atto dal 
regime razzista persiano al fi- 


UN MEZZO DELL'ESERCITO BLOCCATO DA UN COMMANDO A UN SEMAFORO A ROMA 


Terroristi assaltano un camion: 


breve sparatoria, 


ilitare ferito 


Volevano le armi, ma hanno sbagliato autocarro - Sparati alcuni colpi solo per intimidazione 


ROMA — «Non vi muovete. 
Non fate stupidaggini e dateci 
le armi». «Non le abbiamo. 
Siamo disarmati. Abbiamo 
soltanto le baionette». 

Questo il concitato dialogo, 
durato una manciata di se- 
condi, che si è svolto al sema- 
foro di via dei Durantini ango- 
lo via dei Monti Tiburtini tra 
un «commando» di terroristi e 
i soldati che si trovavano su 
un camion partito pochi mi- 
nuti prima dalla caserma 
«Gandin» dove è di stanza il 
battaglione granatieri di Sar- 
degna. 

I terroristi, visto fallire il 


Situazione: la perturbazione 


dalla Francia al Mediterraneo oc- 


cidentale si muove molto lenta- 
mente verso Est-Nord-Est interes- 
sando marginalmente le regioni 
Nord-occidentali italiane, la Sar- 
degna e la Toscana. Essa è prece- 
duta da correnti meridionali umi- 
de più intense sul versante occi- 
dentale in genere. 

Tempo previsto: sulle regioni 
Nord-occidentali, sulla Toscana e 
sulla Sardegna nuvolosità irrego- 
lare temporaneamente anche in- 
tensa con possibili brevi precipita- 
zioni anche temporalesche sull’ar- 
co alpino e sulle regioni Nord- 


‘occidentali. Su tutte le altre regioni in prevalenza poco nuvoloso 0 
quasi sereno. Nubi stratiformi alte e sottili potranno velare parzial- 
mente il cielo sul medio versante tirrenico e su parte delle regioni 
Nord-orientali. Nottetempo nebbie in banchi o foschie dense nelle 


valli e lungo i litorali. 


Temperatura: senza variazioni di rilievo. 

Venti: in prevalenza deboli intorno Sud-Est con rinforzi sulla 
Sardegna e sul versante tirrenico e ligure. 

‘| Mari: poco mossi o mossi quelli ad Ovest della penisola; quasi 

calmi o poco mossi gli altri mari. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 18, 24; Venezia 
17, 24; Bolzano 14, 28; Verona 16, 25; Milano 16, 24; Torino 17, 19; 
Cuneo 12, 14; Genova 20, 25; Bologna 17, 28; Firenze 15, 30; Pisa 15, 
29; L'Aquila 14, 21; Roma Urbe 11, 30; Roma Fiumicino 15, 28; 
Campobasso 17, 25; Reggio Calabria 19,28; Messina 21, 28; 


«colpo», sono fuggiti dopo 
aver sottratto al sergente ca- 
po-pattuglia una pistola cali- 
bro nove corto. Nella sparato- 
ria — a scopo intimidatorio — 
è rimasto ferito ad una gamba 
il soldato Giovanni Saga di 19 
anni. Dopo essere stato rico- 
verato al «policlinico», il mili- 
tare — che è nato a Ivrea ma 
Tisiede a Torino — è stato 
portato all'ospedale San Fi- 
lippo Neri per essere operato. 
Il proiettile gli ha fratturato 
un femore. Le sue condizioni 
non sono gravi. 

Sulla dinamica dell’aggua- 
to ci sono ancora delle discor- 
danze. Carabinieri, polizia e 
specialmente i militari della 
caserma, mantengono il più 
assoluto riserbo. Non si sa 
dove i militari si stessero re- 
cando. 

L’agguato contro i militari, 
preparato nei minimi detta- 
gli, è andato a vuoto perché il 
camion è uscito dalla caserma 
qualche minuto prima di 
quello che avrebbe dovuto es- 
sere il vero obiettivo dei terro- 
risti. Su questo secondo ca- 
mion, infatti, ci dovevano es- 
sere, oltre all’autista e al ser- 
gente che sedevano nella ca- 
bina di guida, anche una ven- 
tina di militari armati con 
fucili «Garand» che dovevano 
andare a dare il cambio ad 
altri soldati in servizio di sor- 


veglianza a obiettivi militari | 


situati nella zona. 


Vedendo soldati sulcami: 
uscito dalla caserma — che 
probabilmente era tenuta 
d’occhio — i terroristi hanno 
attuato il piano: l’«Alfetta» 
chiara targata Roma U 60935 
con a bordo due uomini e una 
donna si è messa davanti 
all’automezzo militare prima 
di giungere al semaforo; quel- 
la amaranto targata V 40488 
con altre tre persone si è acco- 
data. Le targhe delle due «Al- 
fa» risultano appartenere a 
due «126». Sono state rubate 
la notte del 3 settembre scor- 
so nella zona di Monte Mario. 

Quando il semaforo ha dato 
il segnale verde, l'autista del 
camion ha suonato il clacson 
per sollecitare gli occupanti 
dell’«Alfetta» a muoversi. 
Dall’auto sono scesi un uomo 
e una donna con il volto smi- 
coperto che, pistole alla ma- 
no, hanno aperto gli sportelli 
della cabina di guida e solleci- 
tato il sergente a consegnare 
le armi. 

Quando il sottufficiale ha 
detto che sul camion non c’e- 
rano armi né munizioni, uno 


dei due terroristi si è impos- 
sessato della sua pistola, inti- 
mandogli di non muoversi. 
Nello stesso momento altri 
terroristi, scesi dall’«Alfa» 
amaranto, hanno aperto la 
«sponda». posteriore del ca- 
mion e dopo aver puntato le 
pistole contro i soldati hanno 
chiesto anche a loro le armi. 
Visto che i militari erano di- 
sarmati, i terroristi hanno de- 
sistito. E in quésta circostan- 


Accuse politiche 
dai rapitori - 
dei tre ragazzi 


presi in Toscana 

BONN — I rapitori di 
Sabine e Susanne Kron- 
zucker e di Martin Vaech- 
tler si sono fatti vivi per 
la prima volta con la fami- 
glia fornendo un segnale 
che i ragazzi rapiti due 
mesi fa in Toscana sono 
ancora in vita. 

I rapitori pretendono la 
diffusione di tre lunghe 
lettere da parte dell’Ansa 
dei quotidiani sardi, dal- 
l’«Unità» e di «Lotta con- 
tinua», 

I messaggi, scritti a 
macchina con molti erro- 
ri, sono stati affidati dalla 
famiglia Kronzucker al- 
l'ufficio federale crimina- 
le di Wiesbaden. 

La prima lettera è fir- 
mata da «Chaka II capo 
dell’anonima sequestri 
operanti in tutta l’Italia 
centrale», e vi si elencano 
«i mandanti della strage 
nazifascista» di Bologna: i 
rapitori accusano «il cri- 
minale clericale Giulio 
Andreotti e il super boia 
Emilio Taviani, il nazi- 
fascista Scelba, il sardo 
bastardo e miserabile, il 
fascista Francesco Cossi- 
ga, il verme sardo, il fasci- 
sta Mario Segni, De Caro- 
lis, Gioia, Mariano Ru- 
mor, amm. Luke, Miceli, 
Donat Cattin, gli elementi 
reazionari del Vaticano e i 
vari servizi di sicurezza 
nazionale la Cia». Affer- 
mano che il finanziatore 
della strage è «il fascista 
petroliere Monti». 

Nella seconda parte del 
messaggio «Chaka II» ac- 
cusa «questi operanti rea- 
zionari fascisti» di essere 
«Egli stessi che hanno volu- 
to l’assassino dell’on. Al- 
do Moro». 


za — forse per coprirsi la tuga 
visto che il «colpo» era fallito 
— che sono stati sparati, non 
si sa se dal primo o dal secon- 
do gruppo di terroristi, i colpi 
di pistola. 

Un proiettile, come detto, 
ha ferito Giovanni Saga, l’al- 
tro ha perforato il frontale 
anteriore di una «500» targata 
‘Roma F 10121 che era posteg- 
giata a una ventina di metri 
dal semaforo, su via dei Du- 
rantini. Il sergente che era 
accanto all’autiere si è invece 
contuso. 

Dopo la sparatoria e la fuga 
dei terroristi, nel quadrivio 
dove erano in sosta decine di 
autovetture è stato il caos. 
Passanti che fuggivano da 
tutte le parti, automobilisti 
che abbandonate le loro auto 
si nascondevano nei portoni e 
dietro gli alberi, un fragore 
assordante di clacson di colo- 
ro che cercavano di non rima- 
nere intrappolati. Poi l’arrivo 
di polizia e carabinieri, ì soc- 
corsi al ferito, mentre gli altri 
militari venivano portati in 
caserma per essere interro- 
gati. : 


«urgenza» del Pli 


ROMA — Il responsabile 
dell'ufficio enti locali del Pli, 
Sergio Trauner, ha avuto una 
serie di contatti con i respon- 
sabili nazionali degli enti lo- 
cali degli altri partiti demo- 
cratici, nel corso dei quali è 
stata ribadita la necessità di 
pervenire con urgenza alla 
formazione delle numerose 
giunte regionali, provinciali e 
comunali non ancora costitui- 
te a quasi quattro mesi dalle 
elezioni. 

Il Pli — dice una nota libe- 
rale — ritiene, e ciò è stato 
ribadito da Trauner-agli altri 
responsabili degli enti locali, 
che solo un’ampia convergen- 
za delle forze democratiche 
senza preclusioni verso nessu- 
na di esse, possa permettere 
di pervenire in tempi rapidi.a 
governi stabili ed omogenei. 

Nel quadro di tale collabo- 
razione ad avviso dei liberali 
assume particolare rilevanza 
il rapporto, quotidianamente 
osteggiato e sabotato ma non 
‘per questo meno utile e neces- 
sario, tra tutti i partiti di de- 
mocrazia laica, liberale e so- 
cialista nel superamento di 
assurdi ed egoistici veti o pre- 
clusioni, in uno spirito di col- 
laborazione paritaria con la 
Democrazia cristiana. 


ne di minare le sovranità del- 
l'Iraq». 

Il comunicato del consiglio 
del «comando della rivoluzio- 
ne» firmato dal Presidente e 
comandante in campo delle 
forze armate irachene, Sad- 
dam Hussein, aggiungeva che 
la decisione presa «risponde 
alle aggressive operazioni mi- 
litari dei razzisti persiani», so- 
prattutto negli ultimi due 
giorni. 

«Pensavamo — diceva il co- 
municato — che la cricca diri- 
gente in Iran avrebbe fatto 
buon uso delle lezioni ricevu- 
te negli ultimi giorni, dopo la 
liberazione dei nostri territori 
e il ripristino della nostra so- 
vranità nazionale sullo Shatt 
El Arab. Ma l’odio dei dirigen- 
ti iraniani contro l’Irag'e la 
nazione araba li ha indotti a 
continuare le loro aggressive 
operazioni militari contro i 
territori iracheni». 

Ieri sera, a causa dell’ina- 
sprirsi dei combattimenti, lo 
stato maggiore iraniano ha 
annunciato da Radio Teheran 
di aver dichiarato «zona di 
guerra» tutte le vie d'acqua 
presso le coste iraniane. «L'I- 
ran — è detto nell’annuncio — 
non permetterà ad alcuna 
nave mercantile di portare ca- 
richi in porti iracheni». 

Il comunicato prosegue im- 
partendo direttive per la sicu- 
rezza della navigazione del 
Golfo Persico: «Una volta su- 
perato lo stretto di Hormuz, le 
navi dovranno passare 12 mi- 
glia a Sud dell’isola di Abu 
Moussa, 12 miglia lontano 
dall’isola di Seru e a Sud del 
faro di Keydazeb, e 12 miglia 
a Sud-Ovest dell’isola di Qar- 
chu. L'Iran — conclude il do- 
cumento — non si considera 
responsabile della sorte di 
quanti violino tali disposi- 
zioni». 

Anche ieri mattina, l’arti- 


Guerra aperta Iran-Ira 


glieria iraniana aveva aperto 
il fuoco — secondo fonti ira- 
chene — contro quattro navi 
staniere in navigazione nello 
Shatt El Arab, che avevano 
inalberato la bandiera irache- 
na in ossequio alle disposizio- 
ni di Bagdad; delle quattro 
unità, una — la giapponese 
«Camelia» — era rimasta col- 
pita e un uomo dell’equipag- 
gio aveva subito ferite. 

A Teheran gli ultimi dram- 
matici sviluppi hanno provo- 
cato una recrudescenza del 
livore antiamericano della po- 
polazione: ieri sera la sede 
dell'ambasciata degli Usa è 
stata circondata da una folla 
inferocita, che ha lanciato mi- 
nacce contro gli ostaggi anco- 
ra detenuti nell'edificio. Le 
autorità iraniane accusano gli 
Stati Uniti di essere «diretta- 
mente responsabili» dell’of- 
fensiva irachena. Lo stesso 
Bani Sadr ha sostenuto che 
«questa guerra è stata impo- 
sta all'Iran dai mercenari ira- 
cheni al soldo degli ameri- 
cani». 

R. C. 


Estremismi 


la principale fonte di proventi 
di entrambi i regimi. La Mari- 
na è però la sola arma funzio- 
nante a disposizione degli ira- 
niani, e un'azione di blocco 
dello stretto di Hormuz non 
può essere esclusa a priori. 
I precipitosi apologeti del 
multipolarismo quale fattore 
di pace vanno incontro a una 
duplice delusione: il parziale 
ritiro delle superpotenze — 
l’Urss da Bagdad e gli Usa da 
Teheran — e la vantata indi- 
‘pendenza dei regimi rivoluzio- 
nari ha portato ad un nuovo 
pericoloso confronto nella 
polveriera medio-orientale. 
Appena ottenuto un certo 
margine di manovra, i due 


La carta 


di Foschi 


Dalla prima pagina 


Annibaldi, in una dichiarazio- 
ne televisiva, ha cercato di 
usare tonì concilianti anche 
se ha dato l’impressione che 
sul punto fondamentale, quel- 
lo della mobilità, l’accordo 
appare problematico. 

Oggi nel corso del direttivo 
della federazione unitaria la 
vicenda Fiat occuperà grossa 
parte del dibattito. La Turtu- 
ra che terrà la relazione 
introduttiva nelle sue 40 car- 
telle che ha preparato in real- 
tà affronta anche altri argo- 
menti che.in condizioni diver- 
se avrebbero acceso il dibatti- 
to interno. In questa situazio- 
ne con alle porte un duro 
scontro con la Fiat, imomenti 
di contrasto dovrebbero lan- 
ciare il posto alla preoccupa- 
zione di presentare un sinda- 
cato unito. 

Nelcorso del direttivo verrà 
dato l'annuncio dello sciope- 
ro generale per il 2 ottobre e 
verrà richiesto l'intervento 
del presidente del consiglio 
Cossiga nella trattativa Fiat. 
Una richiesta questa del tutto 
simbolica perché se stanotte 
Foschi fallisce, la palla massa 
al presidente del consiglio. 

) G. S. 


Riserve giapponesi 
sulle «condizioni» 


per l'Alfa-Nissan 


ROMA — Si stringono i 
tempi per portare a conclusio- 
ne nel più breve tempo possi- 
bile l’iter procedurale che de- 
ve essere rispettato perché 
l'affare Alfa Romeo-Nissan 
possa entrare nella fase ope- 
rativa. Dopo la lettera con la 
quale il presidente del consi- 
glio Cossiga ha autorizzato il 
‘ministro delle pp.ss. a consen- 
tire la costituzione della s0- 
cietà Arna (Alfa Romeo Nis- 
san Auto), la mossa successi 
va spetta al ministro De Mi- 
chelis il quale già oggi potreb- 
be a sua volta autorizzare il 


. 
. 


N 


presidente dell’Iri, Sette, a di- 
sporre affinché la Finmecca- 
nica (la finanziaria di settore 
alla quale fa capo l’Alfa Ro- 
meo) dia il via all'Alfa per 
firmare l’accordo con la 
Nissan. 

Da questo momento il pro- 
blema diventerà di stretta 
competenza delle due case 
‘automobilistiche: saranno in- 
fatti i due presidenti, Massa- 
cesi ed Ishiara, ad accordarsi 
se firmare il protocollo d’inte- 
sa assieme (nel quale caso è. 
probabile che Massacesi si re- 
chi nuovamente a Tokio) op- 
pure se satà sufficiente spedi- 
te il-.documento firmato per- 
ché il presidente della Nissan 
vi apponga anche la sua fir- 
ma. 

Alla Nissan sono in attesa 
di una comunicazione da par- 
te dell'Alfa Romeo che li in- 
formi sul significato delle con- 
dizioni poste dal presidente 
del consiglio italiano all’ac- 
cordo tra le due società. 

I giapponesi contano di po- 
ter dare una risposta in breve 
tempo, possibilmente prima 
della fine di settembre, per 
dire se le condizioni sono tali 
da poter essere accettate da 
parte loro. «Stiamo aspettan- 
do informazioni dall’Alfa Ro- 
meo, e daremo la nostra rispo- 
sta dopo un esame attento», 
ha detto un dirigente della 
casa giapponese. 

E la Cee? «La commissione 
esecutiva Cee è stata informa- 
ta dell'evoluzione delle di- 
scussioni relative all'accordo 
Alfa-Nissan in occasione di 
incontri fra il commissario 
Etienne Davignon ele princi- 
pali parti interessate. Nono- 
stante questo, la commissio- 
ne non ha ancora preso cono- 
scenza dello schema detta- 
‘gliato dell’accordo. Al mo- 
mento in cui esso le verrà 
sottoposto, conformemente 
all’art. 85 del trattato di Ro- 
ma, la commissione farà cono- 
scere il suo parere», 

Questa dichiarazione è sta- 
ta diffusa ieri a Bruxelles dal 
portavoce di Davignon, re- 
sponsabile Cee per la politica 
industriale. 


informazioni SIP 


INCONTRO SUI NUOVI SERVIZI DI TELECOMUNICAZIONE 


nazionalismi rimpinguati di 
armi e crediti, sì‘sòho aZzuffa- 
ti all'insegna di ataviche in- 
compatibilità. 

Sovietici e americani, poi, 
espulsi dalla porta, potrebbe- 
to rientrare .tra breve dalla 
finestra: se gli iracheni stanno 
cercando l’appoggio di russi e 
cubani, gli iraniani minacciati 
si vedrebbero di nuovo so- 
spinti nell’orbita statuniten- 
se. La liberazione degli ostag- 
gi sarebbe allora una prova di 
buona volontà 0 una moneta 
di scambio. 3 
MoN. 


Forze 


ca, tra cui 1900 carri armati. 

L’aeronautica irachena, 
equipaggiata in massima 
parte con materiale sovieti- 
co, conta circa 340-aerei da 
combattimento e bombardie- 
ri, di cui 12 bombardieri «Tu- 
22» e 10 «Il-18», quattro squa- 
droni con 80 «Mig-23 B», tre 
squadroni con 60 caccia «Su- 
7 B», tre con 60 caccia «Su- 
20» e altri due con caccia 
britannici «Hunter». Si sa, 
d’altra parte, che l’Iraq ha 
ordinato alla Francia una 
cinquantina di «Mirage F-1» 
e 150 caccia «Mig» dei tipi 23, 
25 e 27 all’Urss. 

L’Iraq possiede anche un 
centinaio di elicotteri: 47 
«Alouette III», 10-«Super Fre- 
Ton», 40 «Gazelles» e tr'è «Pu- 
ma» di fabbricazione !france- 
se. Infine, la marima irachena 
— le cui basi sijtrowano sul 
golfo, a Bassara, Umm e 
@Qassr — è stata interamente 
fornita dall’Urss: dispone di 
12 vedette rapide lanciamis- 
sili, cinque grandi vedette di 
pattuglia, dieci guardacoste 
e cinque dragamine: 


Pi 


INCHIESTA AUTONOMIA 


Padova: negative 
due perizie .. 

PADOVA — Sono state de- 
positate al tribunale di Pado- 
va due perizie, ordinate dal 
giudice istruttore Giovanni 
Palombarini, che sta condu- 
cendo l’inchiesta sull’accusa 
di costituzione di handa ar- 
mata contestata a quasi tutti 
gli «autonomi» imputati al 
processo per direttissima con- 
clusosi il 26 luglio scorso. 

Entrambi gli esami, il primo 
su dei manoscritti, anche a 
carattere politico, trovati nel- 
la casa dei coniugi Mignone — 
due «testimoni chiave» al pro- 
cesso su «Autonomia» ‘l il 
secondo su un certo numero 
di macchine per scrivere se- 
questrate nel corso di' aloune 
perquisizioni prima. e dopo gli 
arresti. dell’11 Marzo, i que 
st'anno, hanno dato esito ne- 
gativo. g: di 

La perizia calligrafica ha 
permesso di appurare che i 
manoscritti non sono ‘stati 
vergati da nessuno degli auto- 
nomi processati nei mesi scor- 
si a Padova ed è stato consta- 
tato che le macchine per sceri- 
vere non sono state usate per 
battere le matrici di volantini 
di rivendicazione. 


Incidente stradale: 


tre morti nel modenese 


MODENA — Nello scontro 
tra una «Fiat 127» ed un pic- 
colo autobus, tre persone so- 
no morte ed altre tre sono 
rimaste ferite. L'incidente è 
accaduto lungo la stradà sta- 
tale che collega Modena a 
Carpi. d 

Da questo centro viaggiava 
l’automezzo della «Cooperati- 
va muratori» di Carpì diretto 
a Modena; in senso contrario 
— lo scontro è stato frontale 
— procedeva la «127» condot- 
ta dal Casaro Adriano Roso- 
lem, di 24 anni, di San Marino 
di Carpi, che è morto: 

Anche l'autista del mezzo 
della. cooperativa, Franco 
Guandalini, di 41 anni, 
pi e un passeggero, Dinò Ri 
bucci, di 49, di Novi di Mode- 
na, hanno perso la via. Tre 
loro compagni di viaggio, 
Anello Goldoni, Gianfranco € 
Alberto Sabattini, sono:rima- 
sti gravemente feriti. 
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Quel poco di Schulz 


CHI si avventuri notte- 
tempo nel gran Luna 
Park della letteratura, tra i 
botti di cento tirassegno e gli 
strilli di mille imbonitori, ca- 
piterà d’imbattersi in certe 
sfarzose e bizzarre costruzio- 
ni, sfavillanti di luci e di 
colori, risonanti delle stridu- 
le note dei carillons, terribil- 
mente tentatrici. Labirinti, 
Case delle Streghe o Castelli 
Incantati che siano, chi vi 
entrerà rimarrà stordito e 
abbacinato da giochi illusori 
di specchi e barbagli, da fan- 
tasmagorie e gibigiane, dal- 
l’apparire e sparire repentino 
di strane, indistinte figure. 


Mala notte, si sa, scorre in. 


fretta, e le dita crudeli del- 
l’alba spezzano il sogno. Il 
magico palazzo è un baracco- 
né malconcio. Interruttori 
sbreccati e lisi circuiti coman- 
dano sequenze e luminarie, e 
le. epifanie mirabolanti o 
paurose null’altro sono che 
rozzi manichini, animati da 
rugginosi congegni meccani- 
ci. Ondeggia la cartapesta, e 
.cigola tristemente la latta alla 
brezza del primo mattino. 

Uno di questi edifici fasci- 
nosi e malinconici — è certo 
— l’ha innalzato con mani 
fatate Bruno Schulz, che con 
Gombrowicz e Witkiewicz 
sta di diritto nella trimurti 
della moderna narrativa po- 
lacca. Ed è, anche quello di 
Schulz — costruito con le 
pagine (250, non di più) delle 
«Botteghe color cannella» e 
del «Sanatorio all’insegna 
della clessidra» — un Castel- 
lo Incantato che vive appena 
‘di un’effimera, prodigiosa vi- 
ta notturna. 

All’alba, il mago Schulz 
depone i panni esoterici e 
sguscia nel suo logoro com- 
pleto grigio, di povero mae- 
stro di scuola, mentre sugli 
occhi, prima neri e febbrici- 
tanti, scende lo scoramento 
di un'esistenza grama, espia- 
ta giorno dopo giorno, nel- 
l'attesa che un’altra notte ri- 
torni e la Meraviglia riviva. 

Poche volte la letteratura 
— madre distratta di mostri 
ed eroi, di infimi paria e 
maestri sublimi — ci ha rega- 
lato un caso di sdoppiamento 
tanto madornale (ed esaltan- 
te, e pietoso) quanto quello 
di Schulz (1892-1942). Un 
umiliato e offeso, un pove- 
r’uomo ridotto a vivere «sui 
margini», un ebreuzzo co- 
stretto a penose convivenze 
familiari e a maceranti rinun- 
ce d’amore, perennemente 
roso dall’ansia strisciante 
dell’autodistruzione, dell’an- 
nichilimento. 

Eppure quest'uomo, di- 
messo, complessato, anche 
fisicamente infelice («gno- 
mo, minuscolo, dalla testa 
enorme, quasi troppo spauri- 
to per aver il coraggio di 
esistere» lo. rammenta l’ari- 
stocratico e smargiasso Gom- 
browicz); sublima la propria 
deplorevole condizione con 
la sola arma della fantasia: 
una. fantasia dirompente, 
esplosiva, che gli fa stravol- 
gere la fisionomia dei luoghi 
in cui si sgrana la sua vita 
tutta uguale (Drohobycz, 
«cittaduzza assonnata. del- 
l’imperal-regia Galizia») e i 
connotati dei suoi stessi fami- 
liari (la vecchia madre, la 
sorella malata di nervi, la 
cugina bisbetica e — sopra 
tutti — il padre Jakub, il 
mitico Padre, mercante di 
tessuti e pannilani nella vita 
privata, protagonista nella 
Vita inventata di mille diavo- 
lerie, di mille saturnini ex- 
ploits). 

Lo spazio angusto in cui 
Schulz è rinserrato si dilata 
miracolosamente e assume 
dimensioni metafisiche non 
appena, in brandelli di tem- 
po strappati ai doveri odiosi 
dell’insegnante di disegno e 
del capofamiglia per forza, lo 
«gnomo» si mette al tavolino 
e asseconda la sua più vera 
Vocazione: scrivere. Schulz 
impugna la penna come una 


«bacchetta magica, e accende 


Un suo privatissimo universo, 
aperto a ogni possibilità, a 
Ogni strabiliante evenienza. 

«I racconti di Schulz — 
scrisse Angelo Maria Ripelli- 
No, nella memorabile intro- 
duzione all’edizione italiana 


che si è s 


Un autoritratto di Bruno Schu 


SIG: 


delle ’’Botteghe’’ e del ’’Sa- 
natorio” (Einaudi, 1970) — 
costituiscono un unico ciclo 
di ricordi d’infanzia, un al- 
bum di abbaglianti quadretti 
a colori, dipinti col gusto 
della pittura domenicale e 
pervasi di fumisteria, di iro- 
nia, di giuoco clownesco, Il 
professore di disegno tramu- 
ta in meraviglioso il grigiore 
e la consuetudine di Droho- 
byez negli anni terminali del- 
l'impero absburgico...». 

Per limare le sbarre della 
sua prigione, Schulz si cala a 
ritroso in una fanciullezza 
reinventata di sana pianta, in 
un «mondo incongruo e ri- 
mescolato come nei sogni». 
«Il genere d’arte che mi sta a 
cuore — sono parole dello 
stesso Schulz, in una delle 
sue lettere — è appunto la 
regressione, è l’infanzia rein- 
tegrata... Il mio ideale è di 
’maturare” verso l’infanzia. 
Solo questo sarebbe l’auten- 
tica maturità». 

Così, un ‘Bruno onirica- 
mente rimpicciolito assiste — 
testimone muto e assorto — 
alla parata delle mirabilie: le 
metamorfosi. del padre (che 
si fa ora condor, ora scara- 
faggio); le turbolenze degli 
oggetti, che nella Drohobycz 
dell’incantesimo sono perva- 
si da bislacchi spifferi vitali; il 
trasmutare dei luoghi, delle 
vie e delle piazze, il loro 
camuffarsi e giocare a rim- 
piattino. 

Un gran Luna Park, ap- 
punto. Ma, dietro, c'è pur 
sempre la miseria del Luna 
Park smascherato dal sole, 
clè larfatica di vivere del suo 
artefice. Ed eccola, questa 
fatica, spiata frugata messa a 
nudo; la scopriamo, con do- 
lorosa emozione, nel fresco 
volume che, sotto il titolo di 
«Lettere perdute e frammen- 
ti» (Feltrinelli editore, 
pagg. 281, lire 10.000), riu- 
nisce il pochissimo che di 
Schulz si è salvato dal gorgo 
della guerra e che, con dedi- 
zione totale, è stato racimo- 
lato a stento, in un pellegri- 
naggio durato trent'anni, dal 
poeta e saggista Jerzy Ficow- 
ski: un pugno di lettere, alcu- 
ni articoli di critica, fram- 
menti dispersi di prosa. 

Perduti il romanzo «Il 
Messia» e una terza raccolta 
di racconti, è questo — oltre 
alle «Botteghe», al «Sanato- 
rio» e alla novella «La come- 
ta» — tutto ciò che al picco- 
lo, infelice ebreo polacco è 
fortunosamente sopravvissu- 
to. (Di lui, per maligno infie- 
tire della sorte, non è rimasta 
neppure la tomba in cui — 
crivellato dai colpi di un «SS» 
— fu calato in gran fretta, la 
notte del 19 novembre 1942). 

Dalle 128 lettere emerge lo 
Schulz diurno, quello che in- 
venta (e talora mendica) le 
ragioni di una stremata so- 
pravvivenza, nell’attesa della 
festa notturna e nell’incon- 
fessata speranza che, prima o 
pol, essa si prolunghi-all’infi- 
nito. Vi si specchiano le pene 
e le tribolazioni del quotidia- 
no, ma s’intuisce anche la 
drammatica tensione intellet- 
tuale, la ricchezza lussureg- 
giante di una vita interiore 
coltivata con disperata osti- 
nazione, la fede segreta in 
una vocazione di scrittore 
che nemmeno il lungo trava- 
glio. per. dare. alla luce. Je 
«Botteghe» (nel ’34) riesce a 
scalfire. i 

Schulz scrive molto, ansio- 
so di spezzare l’isolamento 
coatto, di confrontare idee 
ed esperienze, e trova nel 
messaggio epistolare un anti- 
doto alla solitudine, alla pau- 
ra/desiderio di rimanere per 
sempre ingabbiato nell’odio- 
samata Drohobycz. Scrive ad 
amici e amiche, a letterati e 
redattori di riviste (spesso 
mai conosciuti di persona), ai 
molti «patrons» che, soggio- 
gati dal suo fascino triste e 
ombroso di geniale disereda- 
to, fervidamente intessono 
una benefica catena perché, 
infine, le sue opere vengano 
pubblicate. 

Scrive con disarmante sin- 
cerità, senza civetterie, senza 


«reticenze 0 pudori: e «con 


meraviglia si vede la stessa 
persona che si muove con 
difficoltà, incertezza; goffag- 


1z, dalle incisioni a cliché-verre del «Libro idolatrico» 


alvat 


si \ 0a 


gine attraverso gli avveni- 
menti cosiddetti ‘reali’, in- 
cedere con assoluta padro- 
nanza e travolgente disinvol- 
tura nel campo degli eventi 
immaginari, onirici, pre- 
sunti». 

Poiché, spesso, le lettere 
null’altro sono che. gli em- 
brioni dei racconti, l’epicen- 
tro fantastico delle storie poi 
dilatate nella dimensione 
narrativa. Così, le «Botte- 
ghe» nascono come un pro- 
lungamento del carteggio 
con Debora Vogel, la fidan- 
zata ufficiosa, mai impalmata 
per calcoli e contrattempi 
ben piccini. Ma, delle lettere 
a Debora, nulla è rimasto; si 
sono salvati — testimoni co- 
munque di una singolarissi- 
ma complicità spirituale — 
solo alcuni lacerti di lettere 
inviate dalla Vogel a Schulz: 
e Ficowski li inserisce nella 


cospicua appendice del libro, 


ricca di altre illuminanti testi- 
monianze postume. 

Chiudono il volume i cin- 

uè frammenti di narrativa e 

i critica (tra cui quello, fi- 
nissimo, dedicato al «Ferdy- 
durke» di Gombrowicz). Ma, 
a gettare gli ultimi sprazzi 
sulla figura fantasmatica di 
Schulz, soccorrono assai più 
le dodici illustrazioni — inci- 
sioni, disegni a china é a 
matita — inserite nel bel 
mezzo del libro: dodici lavori 
di Schulz stesso, che — biso- 
gna ricordare — prima anco- 
ra che scrittore, fu disegnato- 
re stralunato e inquietante, 
imparentato con il tenebroso 
Kubin e, alla lontana, con il 
Goya dei: Capricci. 

Già nel «Libro idolatrico» 
(1920-°21), una raccolta di 
incisioni a cliché-verre, 
popolata di femmine inarri- 
vabili idolatrate da ometti 
proni o genuflessi (e lui, Bru- 
no, è sempre lì, in prima fila: 
occhi di cane bastonato, un 
gran cilindro sul cranio ec- 
cessivo), s'erano estroflesse 
le sue ossessioni, erano affio- 
rati dalla palude della routi- 
ne gli strati sommersi di una 
sensibilità tormentata e 
distorta. 

Poi, come annotò Ripelli- 
no, «il suo dono pittorico si 
affievolì, diventò subalterno, 
si trasfuse nella creazione 
verbale». Dal bianco e nero 
crudele del «Libro idolatri- 
co» alle vivide accensioni 
cromatiche delle «Botte- 
ghe». Ugualmente stupefa- 
centi, ugualmente libera- 


IONE: Roberto Curci 


Un’anima irrimediabilmente sovietica 
dentro un guscio di tecnologia tedesca 


La costruzione aveva assunto le proporzioni di un’autentica campagna militare 


E' in libreria, edito da Riz- 
zoli, « Cinque cerchi rossi» 
di Vittorio Zucconi, inchie- 
sta-reportage sul dramma 
dell’Urss fra l'invasione del- 
l'Afghanistan e il boicottag- 
gio dei giochi olimpici. Pub- 
blichiamo alcune pagine si- 
‘gnificative. 


Per il visitatore che entra a 
Mosca dall’eoroporto di She- 
remetievo-2 dopo aver supe- 
rato la diffidenza dei doganie- 
ri, la villania dei portabaga- 
gli, le buche dell’autostrada, 
la tristezza dei quartieri peri- 
ferici, Via Gorki appare final- 
mente come una liberazione. 
Ampia, ben pavimentata, con 
negozi illuminati e dall'appa- 
renza fornita, la strada intito- 
lata al grande scrittore rivo- 
luzionario, morto nel 1936, 
scende con dolce pendenza e 
qualche solennità fino ai giar- 
dini di Alerandrov, sotto. le 
mura del Cremlino, dove la 
prospettiva è chiusa dalla 
Piazza Rossa e dalle cupole a 
«cipolla» di San Basilio. Se è 
fortunato, raccomandato 0 
viaggia con una delegazione 
che irussi vogliono coccolare, 
il viaggiatore si fermerà quasi 
in fondo alla Via Gorki, în 
uno dei più begli alberghi del- 
la città: l’Intourist. Costruito 
daî finlandesi e dotato di ogni 
comfort, whisky scozzese nel 
bar, prostituite alla porte (en- 
trambi si pagano in valuta 
straniera, naturalmente) e i 
sifoni del gabinetto che non 
perdono, l’Intourist nasconde 
con la sua mole vetrata un 
edificio più piccolo e triste, 
tipicamente moscovita, del 


quale le guide non fanno mai 
cenno e i turisti non sì accor- 
gono per nulla. 

Ma la modesta costruzione, 
furiosamente ridipinta e ripa- 
rata come migliaia di case 
nella Mosca ’80, è stata per sei 
anni il cuore e il cervello di 
una campagna forse più 
dura, se pur meno sanguino- 
sa, dell’operazione Afgani- 
stan: la preparazione e poi la 
difesa disperata della XXII 
olimpiade dell’età moderna, 
la prima mai concessa ad un 
paese socialista. La casa gri- 
gia della Via Gorki era la 
sede del Comitato organizza- 
tore dei giochi, 

Da quegli uffici, lavorando 
come solo i russi sanno lavo- 
rare quando sono finalmente 
motivati dal tornaconto per- 
sonale o dalla paura, tre uo- 
mini, il presidente Ignati No- 
vikov, il primo vicepresidente 
Vladimir Popov e il vice Vita- 


ly Smirnov, più alcune centi- | 


naia di burocrati d'assalto, 
hanno lottato ogni minuto dei 
seì anni trascorsi fra la deci- 
sione del CIO di assegnare i 
giochi a Mosca e il giorno 
della cerimonia dell’apertu- 
ra, îl 19 luglio 1980, cercando 
di far muovere la macchina 
fatraginosa del socialismo 
reale e di costruire la più 
grande, e l'unica, olimpiade 
socialista della storia. 

In un paese dove per mette- 
te in produzione un nuovo 
modello dî sottana o di calzo- 
ni occorrono in media tre an- 
nî dalla decisione, inuna città 
dove il progetto esecutivo per 
il trasferimento dello. zoo dal 


Roma — Marina Malfatti in una scena dell’originale televisivo 
«Anna Kuliscioff», scritto da Luciano Codignola e diretto da 
Roberto Guicciardini, attualmente in registrazione negli stu- 


di di Roma. Lo sceneggiato è destinato alla Rete Due. 


(Ansa) 


| La rassegna dei libri 


Prosatore in veneto 


Ai giorni nostri sono rarissimi i prosa- 
tori in veneto, soprattutto quelli che vo- 
gliono rivolgersi a un largo pubblico. Tra 
questi il più importante e continuo nella 
sua attività è Dino Durante, padovano che 
è assai noto per la sua vena di umorista 


felice e sempre gradevole. 

Ogni anno, puntualmente, si presenta al 
suo numeroso pubblico con un almanacco 
padovano in veneto, «El Strologo», ricco di 
barzellette e battute. Con questo, annual. 
mente pubblica anche un volume. L’anno 
scorso è uscito «el prof. Luigi Baccello 
(Gigio Tega)» edito da «El Strologo» di 
Padova, in cui presenta, accanto a nuove 
storie, anche una selezione di alcuni suoi 
libri più famosi, come il «Libro dele paro- 
lasse» che tanto successo ebbe negli anni 


scorsi. 


La prosa di Durante infatti non è quella 
che un tempo si definiva «per signorine», 
dato che non usa mezzi termini e ricorre 
spesso agli effetti più pesanti del linguag- 

‘gio popolaresco veneto, che non è certo 
raffinato. C'è il fatto che da lui sì tollerano 
volentieri anche queste intemperanze, che 
non disturbano per il clima goliardico e lo 
spirito ridanciano senza sottintesi di altra 
natura, che circola sempre nei suoi libri. 

Come tutti gli umoristi, anché Durante 
coltiva la sua utopia, quella di un mondo 
fatto di gente cordiale, che ama la compa- 
gnia e le risate, oltre ai piaceri fondamen- 
tali della vita. Sul piano politico l'utopia 
si prolunga in una sorta di desiderio per 
una repubblica ideale, che potrebbe essere 
il ripristino della Serenissima Repubblica 
Veneta o la «Repubblica di Valpianzio» di 
cui ha nominato il parlamento e coniato la 
moneta ufficiale, cioè i famosi «Cinque 
schei de mona» con la sua effigie. Eviden- 
temente c’è la' volontà di uscire dall’estre- 
ma politicizzazione di tutti gli aspetti del- 
la nostra vita sociale per ritrovare un 


significato esistenziale della vita che sem- 
bra perduto, almeno da noi. 

Il manuale del prof. Luigi Baccello è 
concepito come un vocabolario (natural. 
mente i termini sono scelti tra quelli più 
indicativi) e questo ci rinvia a un'altra 
attività di Dino Durante, quella di autore 
di un vasto vocabolario stimologico vene- 
to-italiano, curato assieme a Gianfranco 
Turato nel 1975. 

Recentemente ne è uscita una edizione 
ridotta e aggiornata nelle edizioni «La 
Galiverna» di Padova, particolarmente 
adatto alla scuola, Il recupero in atto del 
dialetto veneto sta infatti coinvolgendo 
anche le scuole medie, segno della risco- 
perta di una identità che tocca anche i 
giovani. Questo vocabolario di Turato e 
Durante, con la sua ricca messe di termini, 
modi di dire anche gergali, proverbi, riferi- 
menti all'ambiente veneto, è un importan- 
te strumento per il recupero di questa 
identità, in quanto collega i termini veneti, 
spesso oggetto del linguaggio scherzoso e 
ridicolo, all'ambito della cultura classica e 
del mondo romano, di cui il veneto è erede. | 

La sua caratteristica è quella di volgere 
‘allo scherzo salace tutti gli argomenti più 
seriosi e consacrati da una tradizione di 
auterità. Recentemente è toccato a «La 
Bibia» che egli interpreta «secondo Nane 
Speronelo» per la editrice Flaviana di 
Padova. Naturalmente il testo sacro, messo 
in dialetto dal punto di vista di un contadi- 
no illetterato e illustrato con vignette 
ridicole, è oggetto di molte risate. 


È ovvio che non viene messa in gioco la 
religione: il riso nasce dal conflitto tra gli 
aspetti arcaici dell’antico testo.e la menta- 
lità del contadino moderno, col suo buon 
senso popolare. Come sempre, la risata che 
suscita Dino Durante è senza cattiveria. 


Sandro Zanotto 


Tata RA 


centro ai sobborghi porta la 
data del 1934 e ancora non è 
realizzato, in una società dei 
consumi nascenti dove il tem- 
po d’attesa per avere un'auto 
arriva fino a quattro anni e 
per avere una casa può esse- 
re la vita, organizzare un’o- 
limpiade è un'impresa straor- 
dinaria. Ai responsabili sì ri- 
chiedevano efficienza e pro- 
duttività da capitalisti; inîzia- 
tiva e inventiva da mercanti 
di tappeti arabi; precisione e 
tempismo da orologiai svizze- 
ri e tutto questo nel quadro 
inalienabile del rispetto per 
l’ortodossia ideologica domi- 
nante. Le soluzioni tecniche, 


organizzative e finanziarie» 


dovevano cioé rispettare for- 
malmente la necessità politi- 
ca dì essere spiegate e giustifi- 
cate ai visitatori stranieri co- 
me «passi avanti» nella co- 
struzione del comunismo, ma 
sostanzialmente aggirarla. 

In Unione Sovietica una pi- 
scina o un albergo, non devo- 
no essere soltanto o prima di 
tutto piscine regolamentari e 
alberghi funzionali ma stru- 
menti di glorificazione del so- 
cialismo, monumenti ideologi- 
ci. La «quarta dimensione» 
asfissiante della vita quoti- 
diana in Urss è proprio que- 
sta necessità di conformare 
ogni comportamento e ogni 
impresa alla retorica marax- 
leninista. E se questa necessi- 
tà è ingombrante o contraddi- 
toria, non di meno andrà sem- 
pre rispettata. Al Comitato 
centrale del PCUS lavorano 
‘personaggi incaricati di veri- 
ficare, nelle stanze della bi- 
blioteca Lenin riservate agli 
«addetti aî lavori», che î no- 
stri discorsi dei leader non 
contengano mai frasi in con- 
trasto con le parole dette o 
scritte da Marx e da Lenin. 
L'Accademia delle scienze ha 
addirittura messo a punto nel 
1979 dopo un decennio di la- 
voro di primo «vocabolario 
della lingua di Lenin», compo- 
sto di tutte — e soltanto — le 
parole usate dal Padre Fon- 
datore della Russia sovietica, 
da utilizzare come strumento 
di lavoro per i politici. (Non 
può meravigliare che i discor- 
si dei dirigenti siano poi tutti 
così prevedibili e simili uno 
all’altro). 

Ma l’Urss contemporanea 
non si contenta più soltanto 
del conformismo, politico- 
culturale. Essa'devere vuole 
competere con il mondo capi- 
talista in efficienza e capacità 
organizzative, come se la Ro- 
ma papalina del "700 avesse 
preteso di misurarsi in capa- 
cità amministrative con la 
Vienna di Maria Teresa. La 
XXII olimpiade doveva esse- 
re a qualunque costo l’occa- 
sione per mostrare questo vol- 
to nuovo, efficientista e tecno- 
logico (oltre che, naturalmen- 
te, prospero) a turisti, atleti, 
dirigenti e giornalisti di tutto 
il mondo. A Novikov, Smirnov 
e al Comitato organizzatore 
tutto, toccava il compito, di 
progettare, costruire e far 
funzionare la gigantesca 
macchina dei sogni che 
avrebbe dovuto incantare 
300.000 ospiti stranieri e con- 
vincerli «della superiorità 
schiacciante del socialismo», 
come disse il segretario del 
Partito comunista francese 
Marchais dopo la sua ricon- 
versione alla obbedienza so- 
vietica. Per altri trecentomila 
visitatori provenienti dai pae- 
si fratelli non c’era da preoc- 
cuparsi: la «superiorità» del 
socialismo li aveva già 
schiacciati. 

L'Ufficio politico del Comi- 
tato centrale del Partito, l’on- 
nipotente Politburo che domi- 
na da cima a fondo la realtà 
sovietica, aveva dato al Comi- 
tato organizzatore una specie 
di ius primae noctis su tutto 
l'apparato produttivo. Con 
priorità su qualsiasi altro set- 
tore, escluse nàturalmente le 
fabbriche militari, i «padroni» 
delle olimpiadi potevano mo- 
bilitare muratori, carpentieri, 
elettricisti e manovali, persi- 
no reparti di genieri se neces- 
sario; prelevare quadri tecni- 
ci e ingegneri da ogni punto 
della sconfinata terra dei so- 
viet; rastrellare materiali e 
macchinari; soprattutto dar 
fondo alle casse. Insomma, un 
classico esempio di concen- 
trazione selvaggia e limitata 
nel tempo di risorse, che i 
russì chiamano shturmovshi- 
na (assalto) ed è profonda- 
mente caratteristica del «mo- 
do di produzione» sovietico. 
Lo sviluppo industriale del 
paese, contraddicendo la ra- 
zionalità implicita del concet- 
to di pianificazione, va avanti 
così dall’abbandono della 
«Nuova Politica Economica» 
(NEP) leninista, cioé da oltre 
mezzo secolo, per strappi vio- 
lenti che sembrano raggiun- 
gere lo scopo ma lasciano poi 
l'economia nazionale esausta 
e creano quindi le premesse e 
la necessità di altri strappi. 
L’Urss procede sulla strada 
del suo sviluppo come un’au- 
tomobile di straordinaria po- 
tenza costretta a marciare 
sempre e solo in prima. 

La shturmovshina non po- 
teva quindi non assumere le 
proporzioni di un'autentica 
campagna militare. Il costo 
reale dell’olimpiade è un 
segreto ed è probabilmente 


incalcolabile, poiché non si 
possono valutare î danni pro- 
vocati ad altri settori dell’eco- 
nomia depauperati di uomini 
e mezzi mobilitati per i giochi, 
Si sa che ormai il prezzo di 
un'olimpiade è pazzesco, e 
Montreal si trascina dal ’76 
un debito insoluto di 1 miliar- 
do di dollari. I russi hanno 
lasciato filtrare in via ufficia- 
le solo qualche cifra a caso: 
400 milioni di dollari (350 mi- 
liardîi di lire) per il restauro 
dei monumenti più importanti 
e visibili; 100 milioni di dollari 
(83 miliardi di lire) per la 
verniciatura e la riparazione 
delle facciate delle abitazioni 
lungo le strade percorse dai 
turisti; 50 milioni di dollari 
(42 miliardi di lire) per la 
ristrutturazione dei negozi 
più esposti all'esame dei visi- 
tatori stranieri. Ma dei costi 
per il villaggio olimpico, gli 
impianti sportivi, il rifacimen- 
to delle strade, l’illuminazio- 
ne, la segnaletica i sovietici 
non vogliono parlare perché, 
essi dicono, «sono cose che 
restano e sarebbero comun- 
que servite», e dunque non si 
tratta di spese strettamente 
olimpiche. I banchieri e gli 
uomini d'affari americani re- 
sidenti a Mosca che hanno 
collaborato ai progetti olimi- 
ci, apertamente fino alla fine 
del 1979 e poi di nascosto 
negli ultimi sei mesi per sfug- 
gire all'embargo chiesto dal 
presidente Carter, calcolano 
in almeno sei miliardi di dol- 
lari (5.000 miliardi dì lire) il 
costo degli impianti fissi e as- 
sicurano di essere stati molto 
prudenti nella stima. 

Nel calcolo degli americani 
nonentra, ad esempio, il prez- 
zo del nuovo aeroporto di Mo- 
sca, Sheremetievo-2, costato 
250 milioni di dollari {200 mi- 
liardi di lire). Su questo aero- 
porto, che gli atleti e i tifosi 
italiani hanno potuto ammi- 
rare di persona, è necessario 
soffermarsi perché è un esem- 


pio perfetto di come procede. 


la «modernizzazione» del s0- 
cialismo reale. 

la nuova aerostazione tutta 
scintillante di vetri, acciai 
cromati, marmi e luminescen- 
ze elettroniche dì terminali 
video, è stata interamente 
costruita da una società tede- 
sca occidentale, la Rutter- 
baum, conun accordo «chiavi 
in mano», del tipo di quello 

firmato dalla FIAT: per la co- 

struzione dello stabilimento 
automobilistico di Togliatti. 
L'aeroporto internazionale 
preesistente, Sheremetiveo-1, 
era stato dichiarato «inadat- 
to» daî boss del Comitato or- 
ganizzatore durante un’ispe- 
zione condotta nel 1975. Non 
era in grado, fu detto, dì smal- 
tire le 2500 persone all'ora 
previste per l’«invasione» 
olimpica. 

La verità era un’altra. Con 
il suo aspetto squallido e de- 
gradato, la povertà qualitati- 
va dei materiali e della co- 
struzione che trasudava da 
ogni muro e da ogni arredo, 
Sheremetievo-1 sembrava un 
aeroporto da terzo mondo (0 
da città italiana) gonfiato. La 
prima impressione sarebbe 
stata atroce per i turisti, già 
sballottati da doganieri e 
guardie di frontiera, e poi co- 

» stretti a rovistare fra mucchi 
di fogli per trovare un modulo 
per la dichiarazione dogana- 
le non scritto in russo e com- 
pilarlo per filo e per segno 
(«avete con voi biglietti della 
lotteria di stato? Buoni del 
tesoro sovietici? Manoscritti o 
espressioni d’arte figurati 
va?»). No, decisero Novikov e 
Smirnov, il vecchio air termi- 
nal di fabbricazione sovietica 
non era proprio l’arco di 
trionfo ideale per accogliere ì 
visitatori e convincerli della 
«schiacciante superiorità» 
del socialismo reale. Sarebbe 
stato destinato ai voli interni, 
cioé ai russi, delle cui impres- 
sioni il potere s’infischia e un 
nuovo terminal sarebbe stato 
costruito în tempo per i gio- 
chi. Naturalmente da una so- 
cietà straniera perché sempre 
i sovietici affidano a ditte non 
locali ì lavori che desiderano 
prestigiosi, alberghi, oleodot- 
ti, officine, aeroporti. Persino 
la nuova sede dell’agenzia 
giornalistica ufficiale, la cele- 
bre Tass, è stata costruita dai 
finlandesi, confidano con or- 
goglio i dirigenti. E il grande 
computer per la elaborazione 
deiì risultati olimpici, che la 
Tass mostra come una con- 
quista socialista, porta scritto 
sopra; Honeywell-Bull. 

La ditta prescelta per edifi- 
care Sheremetievo-2, tedesca 
per la necessità imperativa di 
una consegna puntuale, ac- 
cettò di utilizzare materie pri- 
ma e manodopera russa (fra 
le più a buon mercato del 
mondo) e fornire invece ì qua- 
dri tecnici, i materiali per le 
finiture visibili, come cristalli, 
cromature, tavoli, suppelletti- 
li, gallerie telescopiche per il 
collegamento fra il terminal e 
gli aerei, più naturalmente il 
progetto generale. Ditte ame- 
ricane avrebbero invece prov- 
veduto alle apparecchiature 
elettroncihe. 

Ma pochi mesi dopo l’inizio 
dei lavori la società tedesca si 
trovò di fronte a un problema 
imprevisto. I materiali che i 
russì fornivano, cemento, le- 


gno, metalli, colle, utensili, 
chiodi, ecc. erano di qualità 
tanto scadente da essere di 
fatto inutilizzabili. Le impal- 
cature si piegavano, le matto- 
nelle appena messe cadeva- 
no, gli intonaci crepavano, 
Dopo molte liti e infinite botti- 
glie di vodka, il lubrificante di 
ogni negoziato d’affari con i 
sovietici, i rappresentanti del- 
la Rutterbaum fecero sapere 
semplicemente che con î ma- 
teriali indigeninon avrebbero 
potuto né realizzare il lavoro 
secondo gli standard qualifi- 
cativi previsti, né rispettare i 
termini di consegna: «Se insi- 
stete a volere impiegare i ma- 
teriali russi — disse il presi- 
dente della Rutterbaum vola- 
to personalmente a Mosca — 
avrete un aeroporto russo». 
L’argomento tagliò la testa a 
ogni esitazione. Ancora una 
volta il terrore di far brutta 
figura cogli stranieri in visita 
e mostrare il volto povero del 
socialismo ebbe i sopravven- 
to sull’avarizia e l'orgoglio, e 
il Comitato autorizzò l’impie- 
go di materie prime importate 
dalla Germania Ovest. Ma a 
una condizione, perché î russi 
non cedono mai senza condi 
zioni: che fossero autocarri e 
autisti russi a trasportarli. 
Il calvario di Sheremetievo- 
2non era ancora finito. Certo, 
i materiali erano finalmente 
buoni, ma î responsabili tede- 
schi del cantiere si accorsero 
che ì carichi impiegavano un 
tempo spropositato per arri- 
vare dalla Germania a Mo- 
sca: 17 giorni. In gran segre- 
to, autotrasportatori tedeschi 
fecero delle prove, e verifica- 
rono che ai loro camion e ai 
loro guidatori occorrevano 
dai quattro ai sei giorni al 
massimo per compiere il tra- 
gitto. Eppure le strade erano 
‘uguali per tutti, icamion usa- 
ti dai russi ottimi, gli autisti 
qualificati. E allora? Allora i 
guidatori sovietici semplice- 
mente approfittavano della 
komandinovka, la missione în 
Germania Occidentale, per 
prendersi qualche giorno di 
vacanza nell’«inferno capita- 
listico» tedesco, sbrigando 
‘chilometriche liste di cose da 
comprare, jeans, pezzi di ri- 


PM. Pasinetti - 
IL SORRISO 
DEL LEONE 


In una Venezia forte e stupefacente che l’autore di’ 
ROSSO VENEZIANO continua a reinventare, culmina 
l'appassionato viaggio tra amici, amori, parenti: un tu- 
multo di affetti e contrasti, di un:uomo alla scoperta del- 
le proprie radici e di sempre nuovi progetti di vita. Su! 

tutto domina, segreto, “il sorriso del leone”. È 
“La Scala” 


RIZZOLI: EDITORE 


Quel mondo che rimpiangiamo 
senza averlo conosciuto. 


DI PAES 


Una bambina nel Friuli di 60anni fa.La campagna.|. 
Il piccolo, grande mondo dei semplici. Lo stesso || 


cambio per auto, reggiseni, 
registratori, calze da lonna, 
impermeabili, insomma’ tutti 
quei beni ché a Mosca.sono 
introvabili, scadenti o costo- 
sissimi. (Un collant da donna: 
15.000 lire). E dare .il loro 
piccolo contributo al gigante- 
sco fiume carsico del mercato 
nero che scorre sotto la super- 
fice ufficiale. Poiché tra i prin- 
cipalî beneficiari e complici 
della borsa nera sono ovvia- 
mente gli ispettori dei camion 
e idoganieri, nessuno rimpro- 
verava ai guidatori russi il 
ritardo, né la fragilità delle 
loro scuse: guasti; indisposi- 
zioni improvvise, cattivo 
tempo. 


La ditta ‘costruttrice tede- 
sca, presa fra le tabelle di 
consegna del Comitato orga- 
nizzatore olimpico ela lentez- 
za dei camionisti russi dovet- 
te inghiottire il rospo € sob- 
barcarsi la spesa di trasporti 
supplementari a suo carico di 
materiali urgenti. Per ogni ca- 
mion russo, ne arrivavano 4 
tedeschi, ogni 16 giorni: Final- 
mente, nel febbraio 1980, la 
scintillante vetrina aeropor- 
tuale costruita dai capitalisti 
tedeschi per la gloria dei co- 
munisti russi fu ufficialmente 
consegnata. Splendido — diîs- 
sero i sovietici. Ma l’impianto 
elettrico e i cavi per gli alto- 
parlanti e le comunicazioni 
interne sono sfilabili? — chie- 
sero, Naturalmente! — rispo- 
sero offesi ì tedeschi. Magnifi- 
co; allora sfilateli tutti. Per- 
ché? —' chiesero i tedeschi 
sbalorditi. Perché vogliamo 
così. Saranno i nostri «elettri- 
cisti» a rimetterli. Circà 400 
km di cavi, centinaia di alto- 
parlanti, relais, interruttori 
furono così tolti e sostituiti 
parzialmente dai «tecnici» 
specializzati in dispositivi 
d'ascolto e intercettazione dei 
servizi di sicurezza sovietici. 
Naturalmente lontano dagli 
sguardì, delle maestranze 
straniere, già partite. Shere- 
metievo-2 è dunque un guscio 
di tecnologia e sfarzo kitsch- 
moderno tedeschi, ma l’ani- 
ma è già irrimediabilmente 
sovietica. 


Vittorio Zucconi 


Romanzo 


mondo contadino del film L'albero degli zoccoli 


come una sorgente. 


MONDADORI 


Inun racconto-testimonianza fresco e spontaneo | 
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} 


ci 
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IL PICCOLO 


_GIORNALE DI TRIESTE 


Martedì, 23 settembre 1980 


UN DISEGNO DI LEGGE PRESENTATO ALLA CAMERA DEI DEPUTATI || CALENDARIETTO 


Proposta della Gruber Benco 
sulle minoranze linguistiche 


«Pari dignità» di sloveno, friulano e tedesco accanto all'italiano 
Un ampio uso delle tre lingue nei rapporti con gli enti pubblici 


Riceviamo dalla nostra re- 
dazione romana: 

Se la proposta di legge pas- 
serà, nella regione Friuli- 
Venezia Giulia, la lingua ita- 
liana sarà affiancata da altri 
tre idiomi di pari dignità: il 
friulano, lo sloveno, il tedesco. 
‘Questo è quanto si evince dal- 
l'attenta lettura di una propo- 
sta di legge costituzionale, d’i- 
niziativa del deputato Aurelia 
Gruber Benco, presentata al- 
la Camera nel luglio scorso. 
Lo scopo della legge è indica- 
to nel titolo e dice: «norme 
per la difesa delle minoranze 
etnico-linguistiche friulana, 
slovena e tedesca, della regio- 
ne autonoma Friuli-Venezia 
Giulia», che come la definisce 
la Gruber Benco nell’illustra- 
zione, è «un composito agglo- 
merato geografico, storico ed 
etnico». 

Di qui la necessità, avverti- 
ta dalla onorevole Gruber 
Benco di «dare a Cesare quel 
che gli appartiene». I dati nu- 
mmerici contenuti nella propo- 
sta di legge, che sono poi dati 
forniti da un certo «Gruppo di 
studio Alpina», di Bellinzona, 
e si riferiscono ad un censi- 
mento linguistico del ’72-?74, 
ci dicono che delle quattro 
lingue parlate nella regione, 
quella italiana è la più diffusa 
nell’intera area, quella friula- 
na in tutta l’area esclusa la 
‘provincia di Trieste, la slove- 
na nelle province di Trieste, 
Gorizia ed Udine, la tedesca 
in ristrette isole della Val del 
Ferro e della Val Canale, in 
analogia con le presenze tede: 
sche nel comune di Sappada 
(Belluno). 

Ed ecco i numeri: su 
1.216.655 abitanti nel 1974, 
635.277 (il 52,2%) sono di lin- 
gua italiana; 526.249 (il 43,3%) 


Dimissioni 
unanimi 
all’Auto club 
di Trieste 


Il consiglio direttivo e il 
collegio dei revisori dei conti 
dell'Automobile club della 
provincia di Trieste si sono 

. dimessi ieri sera all’unanimi- 
tà in segno di solidarietà con 

| il presidente dott. Renzo Bas- 
sani, La decisione è stata pre- 
sa dopo una animata seduta 
in cui il presidente Bassani 
con una precisa relazione ha 
denunciato l’impossibilità di 
poter svolgere una corretta 
gestione dell’ente nell’inte- 
resse dei 6788 soci. 

Bassani ha detto che non è 
‘più possibile continuare la 
conduzione dell’A.C. di Trie- 
ste ricorrendo ad anticipazio- 
ni bancarie che aggravano gli 
oneri dell’associazione senza 
un determinante contributo 
della sede centrale dell’Auto- 
club Italia. Pubblicheremo 

i domani la dettagliata rela- 
zione del presidente; data l’o- 
ra tarda, diamo ora la notizia 
con la delibera del consiglio 
direttivo e del collegio dei 
revisori. 

Il documento prende atto 
della relazione del presidente 
che viene approvata e condi- 
‘visa; prende altresì atto delle 
sue irrevocabili dimissioni e 
precisa che tutti i consiglieri 
si dimettono a loro volta al- 
Vunanimità chiedendo che 
vengano rese pubbliche lera- 
gioni del provvedimento. La 

| motivazione si può sintetiz- 
zare nella mancata approva- 
zione di un piano globale di 
risanamento e di rilancio del- 
l'ente. 


di lingua friulana; 49.978 (il 
4,1%) di lingua slovena e 4.751 
(lo 0,4%) di lingua tedesca. 

Ma vediamo un attimo alcu- 
ni articoli delle norme genera- 
li di questa proposta di legge, 
che non è certo l’unica presen- 
tata in difesa delle minoranze 
etnico-linguistiche ma si col- 
loca sicuramente su posizioni 
che vanno ben oltre quelle 
della proposta presentata dal- 
la deputata comunista Gher- 
bez. La proposta dunque dice: 

Art 1 — Sono tutelate a nor- 
ma dell'art. 6 della Costituzio- 
ne le minoranze linguistiche, 
friulana delle province di Go- 
rizia, Pordenone, Udine e Ve- 
nezia; slovena delle province 
di Trieste, Udine e Gorizia; 
tedesca delle provincie di Bel- 

‘ luno e Udine. 

Art. 2 — Alle minoranze lin- 
guistiche di cui all’art. prece- 
dente sono garantiti, nell’am- 


Italia Nostra 
La sezione di Trieste di 
Italia Nostra organizza per 
domenica 28 settembre una 
gita culturale in pullman a S. 
Daniele del Friuli, con visita 
al Duomo, alla biblioteca 
Guarneriana e a S, Antonio 
Abate, erede del ciclo di affre- 
| schi di Pellegrino da San Da- 
niele. 


bito del territorio da loro tra- 
dizionalmente abitato, i se- 
guenti diritti: a) pari dignità 
sociale della loro lingua ri- 
spetto a quella italiana; b) 
l’insegnamento della loro lin: 
gua e nella loro lingua; c) l’uso 


Vittorio Vidali 
compie 80 anni 


Gli 80 anni del sen. Vittorio 
Vidali verranno festeggiati 


sabato nella sala maggiore 
della federazione triestina del 
Pci, in via Madonnina 19, Alla 
manifestazione parteciperan- 
no Alessandro Natta della se- 


greteria nazionale, Maria Ber- 
netic e Claudio Tonel che 


coordinerà gli interventi. 


della loro lingua nell’esercizio 
dei propri diritti e nell’adem- 
pimento dei propri doveri, nei 
procedimenti dinnanzi agli 
organi statali (processi, ecc. 
n.d.r.), compresi gli enti para- 
statali, agli enti locali, ai ser- 
vizi sociali, ai concessionari di 
servizi di interesse pubblico, 
nella toponomastica e nella 
antroponomastica; d) lo svi- 
luppo della cultura, della 
stampa e dei mezzi di comuni- 
cazione di massa nella loro 
lingua; e) l'aiuto finanziario 
pubblico per la realizzazione 
dei diritti di cui sopra. 

Art. 3 — Nei territori tradi- 
zionalmente abitati dalle mi- 
noranze, le rispettive lingue 
sono parificate a quella italia- 
na, lingua ufficiale dello 
Stato. 


Oggi: San Lino papa. — Il sole sorge 
alle 6.53 e tramonta alle 19.01; la luna 
si'leva alle 18.47 e cala domani alle 
9,09. 

Ieri: temperatura massima gradi 
23,6, minima 18,5; pressione millibar 
1017,4 in leggera diminuzione; umidi- 
tà 85 per cento; calma di vento; 
temperatura del mare gradi 21,7. (Da- 
ti forniti dal Servizio meteorologico 
dell'Aeronautica militare di Trieste 
alle ore 19 di ieri). 

Maree oggi: alta alle 9.50 con cm 52 
e alle 21.52 con cm 45 sopra il livello 
medio; bassa ‘alle 15.56 con cm 43 
sotto il livello medio. Domani: bassa 
‘alle 4 con em 58 sotto il livello medio. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): largo Piave 2, tel. 64765; 
‘piazza della Borsa 12, tel. 64165; viale 
Miramare 117 (Barcola), tel. 410928; 
via Combi 19, tel. 794654; piazza 
Ospedale 8, tel. 793006; via dell'Istria 
35, tel. 790274, 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19,30 alle 20.30): largo Piave 2, tel. 
64765; piazza della Borsa 12, tel. 
64165; viale Miramare 117 (Barcola), 
tel. 410928; via Combi 19, tel. 794654; 
piazza Ospedale 8, tel. 793006; via 
dell'Istria 35, tel: 790274. 

Farmacie în servizio notturno (dal- 
Je 20,30 in poi): piazza Ospedale 8, tel. 
‘793006; via dell'Istria 35, tel. 790274. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

‘Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 - 
766667. 


UNA SERIE DI PROVVEDIMENTI AUSPICATI DALLA CGIL 


Sollecitate efficaci misure 
a contenimento dei rincari 


«L’incalzare del processo 
inflazionistico e del conse- 
guente, spesso ingiustificato, 
aumento dei prezzi, impone al 
movimento sindacale una 
sempre più costante e precisa 
‘presenza per colpire la specu- 
lazione e l'arricchimento in- 
giustificato della intermedia- 
zione commerciale». È quanto 
afferma in una nota la nuova 
Camera confederale del lavo- 
ro Cgil, la quale fa osservare 
che «il processo di formazione 
dei prezzi, in particolare dei 
beni di prima necessità, deve 
essere trasparente; le inter- 
mediazioni inutili e la specu- 
lazione devono essere elimi- 
nate; il ruolo e la presenza 
degli Enti locali, della Prefet- 
tura e del Comitato provin- 
ciale prezzi devono assumere 
funzioni di difesa dei consu- 
matori ed assicurare il com- 
pleto rispetto delle norme di 
legge vigenti». 

In particolare, gli Enti loca- 
li (principalmente la Regione) 
devono intervenire — si sotto- 
linea — sulla struttura della 
produzione e della distribu- 
zione, rafforzando i legami 
tra la cooperazione (di produ- 
zione e di vendita) e l'utenza. 
La funzione sociale della coo- 


Agosto: +24.4 p.c. 


Il costo della vita è aumentato in agosto del 24,4 per cento 


rispetto allo stesso mese dell’anno scorso. In base ai dati 
forniti dal servizio statistica del Comune, la graduatoria dei 
rincari è guidata da elettricità, gas e combustibili (+44,5 per 
cento); seguono nell’ordine le spese varie (+28,7), l'abitazione 
(+28,3), l'abbigliamento (+25,8) e l’alimentazione (+16,7). Per 
quanto riguarda quest’ultimo settore, i maggiori aumenti 
sono stati fatti registrare dal tonno in scatola (+39,3 p.c.), dal 


salame di tipo ungherese (+36), dal pane (+35,4) e dal bollito di 


manzo (+32,3). 


I TINT 


perazione e dell’associazioni- 
smo — prosegue la nota — può 
così venire esaltata attraver- 
so una normativa di maggior 
sostegno alla produzione e 
con l’intervento diretto nella 
vendita, favorendo l'acquisto 


di contingenti di prodotti di . 


largo consumo da immettere 
sul.mercato-a prezzi equi. 
Vanno inoltre riviste — so- 
stiene ancora la Cgil — le 
condizioni per la concessione 
ai privati di spazi pubblici 
(mercati centrali e rionali 
ecc.) eva anche riaperta una 
campagna di educazione. ali- 
mentare seriamente gestita 
che comprenda, chiarendolo, 
anche il tema dei prodotti 


BOTTINO DI GIOIELLI E DENARO 


Tre appartamenti visitati 
dalla banda del cacciavite 


L'estate sta per finire ma 
ciò non sembra turbi molto i 
topi d'appartamento. Al con- 
trario, la loro attività prose- 
gue imperterrita e non cono- 
sce soste nemmeno durante il 
cambio di stagione. E’ stata 
‘ancora la banda del cacciavi- 
te ad approfittare di alcune 
abitazioni lasciate ‘tempora- 
neamente incustodite dai ri- 
spettivi inquilini. Il colpo più 
grosso, i ladri l'hanno portato 
a termine nell’appartamento 
di Luciano Comar, in largo 
Papa Giovanni 8, imposses- 
sandosi di preziosi per un va- 
pere di circa sette milioni di 

re. 


Ad accorgersene sono state 
le figlie del Comar che rien- 
trando a casa a ora di pranzo 
hanno trovato la porta d’in- 
gresso socchiusa e la serratu- 
ra forzata. I malviventi aveva- 
no rovistato nei cassetti e ne- 
gli armadi del soggiorno e del- 
la camera da letto dalla quale, 
da un primo sommario esame, 
mancavano parecchi oggetti 
d’oro. In particolare erano 
spariti due anelli con brillanti 
e uno con perla, due orologi, 
in oro bianco e giallo, un orec- 
chino con due brillantini, due 
spille di cui una con due zaffi- 
ri, una catenina, due braccia- 
letti e un bracciale di perle. 


Gli altri due furti sono stati 
perpetrati nello stesso stabile 
al quinto piano del 19/2 di 
viale Sanzio. Dapprima gli 
ignoti hanno visitato l’appar- 
tamento di un agente di com- 
‘mercio di 49 anni, Mauro Vi- 
nattieri, rubando 600 mila lire 
in banconote ed alcuni ogget- 
ti preziosi. Tra essi i malvi- 
venti non hanno risparmiato 
una medaglia d’oro che la Fe- 
derazione italiana nuoto ave- 
va assegnato a Mauro Vinat- 
tieri nel 1974 a riconoscimen- 
to della sua decennale attivi- 


AUTOMOBILISTI 
MAGGIORE PRUDENZA 


tà di arbitro di pallanuoto di 
serie A. Sulla porta d’entrata 
sono rimasti evidentissimi i 
segni del lavoro fatto dagli 
ignoti per forzare la serratura 
prima di abbattere ogni resi- 
Stenza con una forte spallata. 
Con la stessa tecnica gli 
ignoti hanno aperto la porta 
accanto, quella che introduce 
nell'abitazione della signora 
Emilia Raseni, di 58 anni. An- 
che in questo caso i malviven- 
ti hanno preso particolarmen- 
te di mira la camera da letto e 
dal cassetto di un comodino 
hanno asportato due orecchi- 
ni d’oro (incastonati con pie- 
trine senza alcun valore) pre- 
ziosi soprattutto da un punto 
di vista affettivo essendo un 
caro ricordo di famiglia. 


conservati a freddo, riapren- 
do il discorso sui contingenti 
di carne congelata eventual- 
mente disponibili. 

Prefettura e Comitato pro- 
vinciale prezzi — si sottolinea 
— dovrebbero inoltre garanti- 
re, oltre al costante controllo 
su tutto il settore commercia- 
le, la fornitura di alcuni beni 
primari (almeno pane e latte) 
a prezzi particolari, ma co- 
munque con modalità diverse 
dalla formula attuata oggi 
per il pane, inmodo dagaran- 
tire l'effettiva possibilità di 
acquisto e la qualità del pro- 
dotto. 

Una particolare attenzione 
va poi posta — afferma anco- 
ra la Cgil — al cosiddetto 
«Conto autonomo», inserito 
negli accordi italo-jugoslavi 
di Udine, che prevede lo 
scambio tra le due zone di 
confine di un notevole contin- 
gente di prodotti (in partico- 
lare carne, latte, formaggio, 
vino ecc.) a condizioni agevo- 
late. x 

«E indispensabile garantire 
— si sottolinea — la vendita di 
tali quantitativi in punti di 
vendita che evidenzino l’origi- 
ne della merce, ed a prezzi 
realmente favorevoli, impe- 
dendo all’intermediazione 
commerciale di speculare a 
suo vantaggio (ricordiamo lo 
scandalo delle carni che poi 
venivano vendute.in altre cit- 
tà italiane, lucrando la diffe- 
renza). Inoltre, qualora il con- 
tingente attuale fosse insuffi- 
ciente a garantire l'approvvi- 
gionamento della città, la sua 
composizione va modificata 
sia per la quantità che per la 
qualità dei beni previsti». 

«La Cgil si impegna pertan- 
to — conclude la nota — ad 
assumere iniziative immedia- 
te, possibilmente unitarie, an- 
che in previsione degli acqui- 
sti di fine anno, 


UN CONSUNTIVO DELLA STAGIONE CHE SE NE È ANDATA 


Estate da non rimpiangere 


Temperatura sotto e piovosità sopra la media - Intensa nuvolosità 


L'estate 1980 ha fatto parla- 
re di sé, sotto il profilo meteo- 
rologico, in termini alquanto 
negativi. E stata un’estate 
bizzarra, di certo avara di sole 
e di caldo. Adesso che siamo 
in autunno (il sole è entrato 
questa notte, alle 0.09, nel se- 
gno della Bilancia, momento 
corrispondente a quello del- 
l’equinozio) è il caso di fare un 
consuntivo dell'andamento 
climatico della stagione esti- 
va appena trascorsa. C'è, 
comunque, da precisare che, 
per i meteorologi, l'estate 
comprende ufficialmente i 
mesi di giugno, luglio e agosto 
e non già il periodo fra il 
solstizio di giugno e l’equino- 
zio di settembre. Anche i dati 
scientifici confermano l’im- 
pressione dell’uomo della 
strada: cioè che la stagione 
più bella ha lasciato, que- 
st’anno, a desiderare. 

Per fare il bilancio dell’esta- 
te 1980 ci siamo rivolti ancora 
una volta alla cortesia del 
prof. Silvio Polli, l'illustre stu- 
dioso concittadino che è il più 
profondo conoscitore della 
climatologia triestina. Dati 
alla mano (è il caso di affer- 
marlo riferendosi al prof. Pol- 
li, anche per la sua capacità di 
confrontare ‘in pochi secondi 
misurazioni lungo l'arco di 
quasi 140 anni), i primi due 
mesi estivi sono stati caratte- 
rizzati da un andamento anor- 
male, essendo stati piuttosto 
perturbati, con temperature 
fresche e cieli alquanto co- 
perti. 

Solo nell'ultima settimana 
di luglio è maturata l'estate e 
agosto ha rispettato le medie 
stagionali. Le caratteristiche 
di giugno e di gran parte di 
luglio hanno però improntato 
l'andamento generale dell’e- 
state in tutti i suoi fattori 
meteorologici. La temperatu- 
ra media nei tre mesi è stata 
di 21,8 gradi, inferiore di ben 


un grado e due decimi al valo- 
Te normale (23 gradi). Pur non 


trattandosi di un valore re- 
cord (la temperatura media 
nell'estate del 1978 fu più bas- 
sa, con 21,4 gradi), occorre 
risalire indietro nel tempo per 
trovare stagioni così fresche 


| (Italfoto) 


(al 1965, al 1948, e ancora, al 
1926 e al 1913, nelle quali due 
estati si ebbe il valore minimo 
dal 1841, con 21,3 gradi di 
media). Al contrario, estati 
calde sono state. in anni a noi 


IL COLONNELLO SPENA DELLA G.D.F. 


Nuovo comandante 
della XIX Legione 


Nella sede dei comandi 
della Guardia di finanza di 
passeggio Sant'Andrea, nel 
corso di una austera cerimo- 
nia ha assunto ieri il coman- 
do della 19.a Legione il co- 


lonnello Santi Spena. 

Oltre al comandante della 
IX Zona Friuli-Venezia Giu- 
lia, erano presenti gli ufficia- 
li della sede ‘ed una folta 
rappresentanza di personale 
dei reparti di Trieste e Go- 
rizia. 

Il colonnello Spena pro- 
viene da Roma, dove presta- 
va servizio presso il coman- 
do generale del Corpo. 


i DOMANI AE CRI 
A Maura Vascon 
il premio d'Este 


Verrà consegnata domani 
pomeriggio, nel corso di una 
breve cerimonia che si svolge- 
rà alle 16.30, nella sede della 
Croce rossa in piazza Sansovi- 
no, la borsa di studio intitola- 
ta al nome del medico triesti- 
no prof. Almerico D’Este, da 
questi istituita con legato te- 
stamentario in favore di gio- 
vani concittadini, laureati o 
laureandi, che si dedichino al- 
la chirurgia. L'ambito ricono- 
scimento è stato assegnato 
quest'anno alla ventiseienne 
dott. Maura Vascon, 


più vicini, quelle del 1973, con 
‘una media di 23,3 gradi, e del 
1964, con 23,4 gradi. Il record 
del caldo spetta all'estate del 
1846, con una media di 25,1 
gradi, pressoché eguagliata 
nel 1950 (25 gradi). 

L'estate appena trascorsa è 
stata anche alquanto piovo- 
sa: rispetto a un valore nor- 
male di 242 millimetri, nei tre 
mesi sono piovuti 361 milli- 
metri. Le piogge non sono sta- 
te numerose, ma intense. Ec- 
cezionalmente piovosa — si 
può ricordarlo — fu l'estate 
del 1977, con un valore-record 
(su 140 anni) di 548 millimetri. 
L’anno scorso abbiamo avuto, 
per converso, una stagione 
estiva secca, con 169 millime- 
tri caduti. L'estate più secca 
fu quella del 1935, con soli 86 
millimetri di pioggia nel pe- 

iodo, 

A parte la quantità d'acqua 
caduta fra giugno, luglio e 
agosto, comunque considere- 
vole, va osservato che quest’e- 
state è stata caratterizzata da 
diverse giornate con forte co- 
pertura nuvolosa: più che le 
piogge, sono state proprio le 
molte nubi e la conseguente 
accentuata umidità relativa 
dell'aria a dare la concreta 
impressione di una brutta sta- 
gione e a provocare sensibili 
ritardi nella maturazione del- 
la frutta. Appena ieri sono 
inziate le vendemmie in alcu- 
ne zone della regione, con un 
ritardo di oltre 20 giorni ri- 
spetto all'anno scorso, 

Il mese più coperto è stato 
giugno, con una media di 6,5 
decimi rispetto a un valore 
normale di 5,1 decimi. Più 
soleggiato, sia pure di poco, 
del normale è stato agosto. 
Per trovare un'estate con una 
copertura nuvolosa maggiore 
bisogna risalire al 1954 e, più 


PIANOFORTI 


vendite, 
noleggi rimborsabili, 
permute 


RICORDI 


Trieste, via S.Lazzaro 12 


vi RIMINI 
SE... S. MARINO 
A 


URBINO 
27/29%9-'80 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT" 
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IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


Muggia: 


Acquistate. il corso a: 


VOLUMI GIÀ RILEGATI 
a rate mensili di L. 7.000 
presso l'agenzia di Trieste 


ISTITUTO GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI - PEM 
Via Roncheto 71/1, tel. 820712 


QUALCOSA BOLLE IN 
PENTOLA ALLA 


PATERNITI. 
VIAGGI 


dietro ancora, fino al 1919. 
Infine uno sguardo ai tempo- 
rali: ne abbiamo avuti 16 lun- 
go tutta l'estate, 6 in giugno 
(rispetto alla media normale 
di 5), 6 in luglio (5), 4in agosto 


Nuovo metodo personalizzato 
del trattamento della cellulite 
e delle smagliature 


PROPOSTA TOMBESI-GRUBER BENCO PER I NUOVI INVESTIMENTI 


IHor: rinnovo dell’esenzione 
chiesto per altri dieci anni 


Le difficoltà di investimenti 
industriali sono determinate 
a Trieste, oltre che dalla crisi 
congiunturale, dal progressi- 
vo decadimento delle agevo- 
lazioni fiscali: il quadro che ne 
risulta è tale da far avanzare 
fondati timori. L'attuale crisi, 
evidente con la chiusura di 
molte aziende, si potrebbe ag- 
gravare con il collasso incom- 
bente su altre. Per questo mo- 
tivo, l’on. Tombesi, della Dc, e 
l'on. Gruber Benco, della 
LpT, hanno presentato alla 
Camera dei deputati una pro- 
posta di legge tesa a salva- 
guardare almeno l’esenzione 
decennale dell’Ilor per i reddi- 
ti derivanti da nuovi investi- 
menti, per evitare l’azzera- 
mento del sia pur limitato 


PROSCIOLTI AMMINISTRATORI DELL'INFORMATICA REGIONALE 


Archiviata una denuncia per peculato 
contro quattro consiglieri della Sier 


Una lettera anunima, spedi- | tore dott. Grassi ha deposita- 


ta nei primi mesi del 1977 al 
nucleo investigativo dei-cara- 
binieri, provocò una lunga, 


delicata, minuziosa indagine’ 


del giudice istruttore Gioac- 
chino Grassi in merito a pre- 
sunti illeciti (interesse privato 
in atti di ufficio e peculato) di 
cui, secondo l'anonimo scri- 
vente, erano accusati l'allora 
sindaco di Trieste, ing. Mar- 
cello Spaccini, l'assessore co- 
munale Ennio Abate e il fun- 
zionario del municipio Fulvio 
Cimarosti. 


La lettera accusava in prati- 
ca i responsabili del «Sistema 
di informatica elettronica re- 
gionale (Sier) «di avere con- 
tatti e interessi con la S.p.A. 
«Informatica Friuli-Venezia 
Giulia», giudicata dall’anoni- 
mo denunciante una società a 
capitale privato: 

Proprio ieri il giudice istrut- 


to il decreto di archiviazione 
della vicenda, escludendo l’e- 
sistenza di qualsiasi ipotesi di 
reato a carico dei prevenuti, 
in quanto la S.p.A. «Informa- 
tica Friuli-Venezia Giulia» è 
società a prevalente capitale 
pubblico. ; 


Gli incarichi affidati, quali’ 


consiglieri, all’allora sindaco 


STATO CIVILE 


NATI: Zhok Rinaldo, Gruden 
Jana, Braida Omar, Macovaz La- 
ra, Barberi Gabriele, Cozzella 
Francesco, De Iaco Roberta. 

MORTI: Rigutti Marcello di an- 
ni 85, Stafuzza Enrico, 81, Zennari 
Francesco, 68, Ross ved. Plet Vin- 
cenza, 88, Sanfilippo in Iavarone 
Anna, 62, Avsec ved. Zadnik Tere- 
sa, 82, Cozzi in Carosi Maria, 84, 
‘Brosolo in Tavcar Alda, 36, Zanier 
in Tofful Francesca, 44, Spina in 
Superina Licia, 57. 


Spaccini e all’assessore regio- 
nale Coloni, e gli altri di cui 
erano titolari l’Abate e il Ci- 
marosti, erano perfettamente 
legittimi ai sensi della legge 
regionale numero 22 del 1972. 
Pertanto il giudice istruttore 
ha decretato il non doversi a 
procedere nell'azione penale. 
SIR O IAN A FE 


Triestino con hashish 
arrestato in Grecia 


Giancarlo Piccoli, un ope- 
raio triestino di 23 anni, è 
stato arrestato dalla polizia 
ellenica per essere stato tro- 
vato in possesso di oltre due 
chilogrammi di hashish. 

Il Piccoli, che è stato bloc- 
cato mentre superava il confi- 
ne turco-greco, aveva nasco- 
sto la droga nella carrozzeria 
dell'auto, che gli è stata 
sequestrata unitamente alla 
partita di hashish. 


incentivo tuttora concesso al- 
la nostra città. 

La legge chiede la proroga 
di questa superstite esenzione 
fino al 1990, «in attesa dello 
studio e dell’attuazione di 
una più articolata normativa 
globale, anche in previsione 
di alcune future modifiche 
dell’Ilor ed in generale della 
continua e veloce evoluzione 
dell'ordinamento tributario». 

Nella relazione, con cui si 
motiva la richiesta, si fa 
espresso riferimento alla ne- 
cessità — ribadita più volte 
dagli industriali — di «un fu- 
turo pacchetto di misure da 
adottare per impedire il tra- 
collo economico della città»: 
tale pacchetto è allo studio, 
ma intanto si deve prorogare 
almeno l’ultima agevolazione 
rimasta, appunto l'esenzione 
dell’Ilor. Dopo che con la ri- 
forma sono decadute tutte le 
altre facilitazioni si è avuta 
infatti una progressiva cadu- 
ta degli investimenti indu- 
striali: del 22,4 per cento nel 
#73 sul ’72, del 53,6 per cento 
nel ’74 rispetto al ‘73, del 44 
per.cento nel ’75 sul '74, del 56 
per cento nel 1976 sul °75 e 
così via. «Una simile progres- 
sione, in aumento anche negli 
‘anni successivi, sarebbe desti- 
nata fatalmente ad ineremen- 
tarsi — rileva la relazione — 
fino alla stagnazione più este- 
sa, se non si provvedesse a 


‘ripristinare il potere d’attra- 


zione dell’area triestina». 
L'onorevole Tombesi, dal 
canto suo, ha rilevato che non 
bastano agevolazioni crediti- 
zie o in conto capitale, che 
spesso sortiscono effetti con- 
trari a quelli desiderati; e che, 
inoltre, è urgente assicurare 
la continuità delle autonomie 
funzionali negli sbarchi e ne- 
gli imbarchi dell’area indu- 
striale. Agevolazione, questa, 
in scadenza il 31 dicembre. 
L'ultima legge relativa al- 
l'assetto dell'Ente per la zona 
industriale, emanata in occa- 
sione del trattato di Osimo, 


‘non fa infatti cenno alla pro- 


Toga di tali autonomie, che 


Ì 


Tombesi giudica vitali per la 
gestione economica dei. com- 
plessi produttivi. 


Riunioni dei Consigli 
comunale e provinciale 


Ripresa l’attività assem- 
bleare, il Comune dopo ‘la 
pausa estiva e la Provincia ad 
avvenuta elezione della nuo- 
va giunta, questa settimana 
terranno sedute sia il Consi- 
glio provinciale che quello 
municipale. La seduta di gio- 
vedì del Consiglio provinciale 
sarà interamente dedicata al 
dibattito generale sulle di- 
chiarazioni programmatiche 
del presidente Carbone, di- 
battito che proseguirà in una 
successiva seduta, già fissata 
per lunedì prossimo. x 

Il Consiglio comunale si riu- 
nirà venerdì, per il disbrigo 
dell’ordinaria amministrazio- 
ne non essendo tuttora predi- 
sposti gli attesi provvedimen- 
ti urbanistici; ed i lavori pro- 
seguiranno, d’ora in poi, ogni 
venerdì. Intanto sono state 
fissate le sedute del 3 e del 10 
ottobre, 


Delegazione regionale 
alla Fiera di Monaco 


L'assessore regionale al la- 
voro, assistenza sociale, emi- 
grazione ed alla cooperazione, 
Renzulli, ha guidato la dele- 
gazione del Friuli-Venezia 
Giulia, presente a Monaco, in 
occasione della Giornata uffi- 
ciale della nostra regione, 
svoltasi ieri nell’ambito della 
13.a edizione della Fiera inter- 
nazionale delle industrie ali- 
mentari «Ikofa 80». 


La delegazione era compo- 
sta dai presidenti delle Came- 
re di commercio di Udine, Ma- 
Tangone, e di Pordenone, Mu- 
solla, e dai rappresentanti de- 
gli enti camerali di Gorizia e 
Trieste nonché da numerosi 
operatori economici. 


ITC 


(4). Il mese più bello di questa 
estate è stato proprio agosto, 
con'una temperatura media 
perfettamente in linea con il 
valore normale. 

Cosa ci aspetta? Il prof. Pol- 
li rileva soltanto che, normal. 
mente, il mese di ottobre a 
Trieste, è caratterizzato da 
periodi di bel tempo. Giorna- 


te di pioggia sono seguite dal- | 


la bora, e quindi da un abbas- 
samento della temperatura e 
dal ritorno del sereno. Ma, 
attenzione: coincide, que- 
stanno, il momento della 
massima attività delle mac- 
chie solari, che hanno un ciclo 
di 11 anni. Nulla da stupirsi, 
pertanto, — precisa il prof. 
Polli — se vi sarà un anda- 
mento stagionale perturbato, 
con accentuate anomalie sia 
in senso positivo che in senso 
negativo. 


NEW FRONTIER di PIKENZ 


nel nuovo reparto di 
PROFUMERIA al 


market 
della: parrucca 


Via: S. Lazzaro 17, tel. 631306 
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BUDAPEST 


31/10 - 3/11/80 


Trieste: 
Pazza Unità d'italia 6 - Tel. 62621 


Riva G De Amicis 19 - Tel. 271205 
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La SORDITÀ 


non è più un problema! 
l’Acustica Girardi vi aiuta 


Oggi maggior scelta con gli APPARECCHI ACUSTICI BOSCH 


venerdì di ogni mese 


Richiedete infermazioni o una prova gratulta 


GRADO - Farmacia Comunale - Via. C. Colombo 14 - Tel. 80895 
Martedì 23 al pomeriggio ; 

MONFALCONE »- Farmacia al REDENTORE - Via F.ili Rosselli, 23 
Tel. 72340 - Mercoledì 24 al mattino 

GORIZIA - Farmacia all'ORSO BIANCO - Corso Italia, 10 - Tel. 84576 
Mercoledì 24 al pomeriggio 


TRIESTE - Ditta CASTRO - Via San Nicolò, 18 - Tel. 69163 
Venerdì 26 settembre tutto il giorno con il 2.0 - 3.0 - 4.0 


Audiopretosisti qualificati da 30 cuni al sorvizio del deboli di udito 


ditta roberto girardi 


35100 padova - via altinate. 142/1 - telef. 049/34,692 


Martedì, 23 settembre 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


LA MOSTRA MICOLOGICA A PALAZZO COSTANZI 


IL PICCOLO 


une 


Centinaia di persone han- 
no già visitato la VI mostra 
micologica inaugurata saba- 
to pomeriggio a Palazzo Co- 
stanzi, decretandone — co- 
me sempre è avvenuto in 


passato — un caloroso suc- 
cesso. 

La mostra è stata allestita, 
con gli auspici del Comune, 
dal civico Museo di storia 
naturale e dalla ‘sezione di 


j 


Trieste del gruppo micologi- 
co «G. Biosadola». 

Il pubblico può accedervi, 
fino a domenica prossima, 
dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 
20 diogni giorno.  (Italfoto) 


Scatti di rabbia 


Automobilista d’assalto. Fuori servizio e in abito 
borghese, un vigile urbano sî recò a visitare un amico 
malato, e dopo essersi intrattenuto con lui per un'ora 
circa, scese e si accinse a salire nella propria macchina. 
Non riuscì a farlo perché un facchino ventunenne aveva 
posteggiato la sua auto în seconda fila, proprio a ridosso 
di quella della guardia. Il vigile lo cercò nella zona e, 
finalmente, riuscì a trovarlo în un bar e gli chiese di 
rimuovere la vettura. L’altro lo seguì, sì mise al volante 
del proprio mezzo, lo mosse per circa un metro, lascian- 
dolo sempre in seconda posizione. Poichè l’atteggiamen- 
to del giovanotto era chiaramente polemico, la guardia 
gli contestò la prevista contravvenzione con il solo 
effetto di buttare una miccia accesa in una polveriera. 

Il facchino insorse come una vipera, dovettero inter- 
venire rinforzi ed ebbe un calcio e una parola cattiva per 
tutti. Venne, finalmente, immobilizzato e ammanettato e 
al momento di salire nell’autoradio della polizia un 
agente gli fece rilevare che i consunti pneumatici della 
sua auto valevano cinquantamila lire di multa. Altra 
sfuriata ed altre offese. Interrogato successivamente, 
negò i fatti e sostenne che, essendo malato di nervi, si era 
irritato per le osservazioni che gli erano state rivolte 


dalle forze dell'ordine. 


Imputato di oltraggio e resistenza a pubblico ufficia- 
le, il facchino, che è difeso dall'avv. Antonio Camber, 
viene processato dal Tribunale penale, presieduto dal 
dott. Lugnani e formato dai giudici dott. Ligori e dot- 
t. Ruberto, p.m. il dott. Brenci, cancelliere Egle Meyak, e 
la violenta contestazione gli viene a costare quattro mesi 
e dieci giorni di reclusione con i benefici di legge. Lo 
scotto per un insensato scatto di rabbia. Una volta si 
diceva che è meglio sdrucciolare con î piedi che con la 


lingua. Ma il vecchio adagio è sempre attuale. 
mir 


1] [arcomenni neue ETTI] 


La protesta a Taranto 
su unità della flotta 


Il lontano episodio dell'estate 1940 


Di ritorno dalle ferie ho let- 
to sul «Piccolo» dello scorso 
1.0 agosto l’articolo di Santi 
Corvaja su una fantomatica 
ribellione degli equipaggi del- 
le navi militari italiane nell’e- 
state del 1940 a Taranto. L’ar- 
ticolista scrive: «Rientrati a 
Taranto gli equipaggi si “ri- 
bellarono” senza tuttavia vio- 
lare il codice penale militare». 
Il che intanto risulta alquanto 
incomprensibile. Poi egli con- 
tinua: «Risulta comunque 
che a bordo delle unità si 
tennero vivaci assemblee e 
che la parola “tradimento” 
circolasse tra gli uomini della 
flotta. Situazione molto deli- 
cata». 

All’epoca, capitano del ge- 
nio navale, ero imbarcato sul. 
l'incrociatore «Gorizia» come 
capo del 7° ed 8° reparto e 
capo del servizio di sicurezza. 
Posso così assicurare l’artico- 
lista che a bordo dell’incrocia- 
tore «Gorizia» ed a bordo del- 


[ ORE DELLA CITTA' 


Rotary Trieste Nord 


«Camminare in Carso» è il titolo 

della conversazione che Rinaldo 
Derossi, ben noto ai lettori della terza 
pagina del «Piccolo» terrà in chiusa 
dell'odierna riunione conviciale del 
Rotary club Trieste Nord. L'appunta- 
mento è per le 20.30 nella consueta 
sede. 


Karate 


Dl «Karate club Trieste», Centro 

di avviamento allo sport del Coni, 
riprende le attività sociali e federali 
per l’anno 1980-'81. Si informano i 
‘socì e si accettano nuove iscrizioni ai 
corsì di Karate e difesa personale per 
adulti e ragazzi dì ambo i sessi. Istrut- 
tore federale M. Salvino Mileto cintu- 
ra nera 3° dan. Informazioni ed iscri- 
zioni presso la palestra della scuola 
elementare «E. Fornis» via Vasari 23, 
il giovedì, dalle ore 19 alle 21; oppure 
tel. 820832. 


Il Paradiso della Seta 


chiude definitivamente il giorno 
30 settembre. 


Ultima settimana 


di attività al Paradiso della Seta. 


Fameia Portolana 


I soci e i simpatizzanti, in partico» 

lare i giovani, della «Fameia Por- 
tolana» che desiderano partecipare 
domenica 5 ottobre all’annuale escur- 
sione sul monte Pal Piccolo (m 1866) 
per rendere omaggio alla memoria di 
Ruggero Timeus Fauro insieme alla 
società «Alpina delle giulie», possono 
prenotarsi telefonando al 795293 (ora- 
rio 10-13) o all'821830 entro venerdì 26 


settembre. Partenza da Trieste con 


autocorriere prenotate. Coloro che 
non intendessero salire sul Pal Picco- 
lo potranno sostare nei pittoreschi 
dintorni di Timau (m 824) e del valico 
di Monte Croce carnico (m 1363) 0 
partecipare all'escursione guidata 
sulla Creta di Collinetta (m 2238). 


Yoga 
I corsi iniziano il 25 settembre, 
Per informazioni rivolgersi all'/- 


stituto Enenkel, via Battisti 22, tel. 
7161989. 


Scuola economica 


Sconto 15% sulle borse per scuo- 

la, sulle tute olimpioniche e sulle 
scarpe da riposo, Tommasini Sport, 
via Mazzini 37. 


Asporto immondizie 


in via Baiamonti 

Da qualche tempo l’asporto 
delle immondizie dalle case di 
via Baiamonti ha subito una 
‘modifica. Al posto dei bottini, 
che venivano vuotati giornal- 
‘mente.dagli spazzini, ora sono 
stati posti dei carrelli. 


Nulla da eccepire su questo. 
Il male è che alcuni degli abi- 
tanti delle case, abituati a 
buttare le immondizie nello- 
scarico che si trova nel semin- 
terrato degli edifici dell’opera 
profughi. ora spesso e volen- 
tieri non potendone più fare 
uso e dovendo portare i sac- 
chetti nei carrelli siti in via 
Baiamotni, gettano tranquil- 
lamente dalle finestre spesso 
e volentieri cartacce e perfino 
bottiglie. 

Gosì, la parallela di via 
Baiamonti, prospiciente l'ex 
corderia, intendo la via Citta- 
nova, è diventata un immon- 
dezzaio. Un tempo era l’inca- 
ricato. dell'Opera profughi a 
fare la pulizia dietro le case, 
ora più nessuno. Chi ne ha 
l'obbligo? L'Opera 0. il Comu- 
ne? Segnalo il caso al compe- 
tente assessorato comunale, 
affinché almeno un paio di 
volte la settimana venga uno 
spazzino a fare la pulizia. Si 
ringrazia sentitamente, N. D. 


SEGNALAZIONI 


Sotto il limite del metro 
e... delle buone maniere 


Vi sarei grato se voleste 
concedermi un po' di ospitali- 
tà per raccontare un episodio 
‘a me successo, che potrebbe 
inoltre interessare altre perso- 
ne nelle mie stesse condizioni. 
Domenica mattina, 21 set- 
tembre, viaggiavo sull’auto- 
bus 934 della linea 10 quando, 
durante’ il percorso, venivo 
multato da un controllore 
perché ero sprovvisto del 
RIEleno per i miei due bam- 

i A 


‘ Contestando la contravven- 
zione al controllore perché mi 
risultava che i bambini fino 
all'altezza di un metro viag- 
giano sui mezzi urbani gratui- 
tamente, mi veniva risposto 
in maniere tutt'altro che cor- 
tesi dal controllore di leggere 
il regolamento: Ahime, lo 
stesso regolamento approva- 
to dal Comune di Trieste nel 
1963 sommariamente scrive 
Che «un passeggero può por- 
tare seco un bambino» senza 
alcuna specificazione. 

‘Avendogli chiesto ulteriori 


Utile un censimento 
degli alloggi sfitti 


1 Ho letto con interesse la 
‘presa ‘di posizione dei monar- 
chici in relazione al problema 
degli alloggi a Trieste. Con 
centinaia di appartamenti 
sfitti (pubblici e privati), c'è 
gente che non ha casa, che 
Vive in abitazioni indecenti, in 
coabitazione, ecc! Gli stessi 
Tacp hanno degli ‘apparta- 
“menti vuoti. Quanti sono poi 
gli alloggi demaniali risultan- 
ti occupati da questo o da 
quel'funzionario che non risie- 
‘de più a Trieste da anni? 
Altri, forse, hanno solo una 
Tesidenza di comodo, ma nella 
realtà, stanno altrove. Non 
‘parliamo poi dei privati, cen- 
tinaia, che tengono apparta- 
menti vuoti e non affittano 
perché ritengono l'equo cano- 
ne non remunerativo. 


La proprietà, a mio parere 
deve ‘svolgere una funzione 
Sociale, altrimenti non ha più 
ragione di essere, ma diventa 

‘ speculazione. I proprietari di 
Case hanno acquistato per in- 
Vestire; poi, con l’equo cano- 
he, non ritenendo più valido il 
loro investimento, cercano di 
disfarsi della casa acquistata 
O la tengono sfitta. Di fronte 


ad una situazione drammati- 
ca occorre fare un serio e rigo- 
roso censimento delle abita- 
zioni pubbliche e private sfit- 
te, creando un apposito comi- 
tato comunale in cui. siano 
rappresentati tutti i partiti e 
le organizzazioni sindacali e 
politiche cittadine (Acli, Mcl, 
Umi, Sunia, triplice sindacale, 
Cisal, ecc.). 4 

Compito di questo comitato 
sarebbe quello di censire, con 
la collaborazione di tutta la 
cittadinanza, tutti gli alloggi 
sfitti. È vergognoso che fami- 
glie con bambini debbano 
abitare in case che danneg- 
giano la salute dei minori o in 
abitazioni (quando vi sono), 
fatiscenti: o i proprietari affit- 
tano i loro appartamenti o il 
Prefetto, considerando lo sta- 
to di necessità, può procedere 
alla requisizione temporanea 
degli alloggi. W. B. 


Spese postali 

Perché la Rai-Tv fa pagare 
200 lire per spese postali sul. 
l’integrazione del canone Tv 
pagato rea i suci sportelli 
di via Giustiniano? Riceverò 
‘una risposta dalla Rai? Lette- 
ra firmata. 


informazioni, dopo il diniego 


da parte mia di presentargli 
un documento di identità in 
quanto ne ero sprovvisto, mi 
veniva risposto: «Non le pare 
di fare una figura meschina 
verso i suoi figli?» 

Al presidente e al direttore 
dell’Act vorrei dire che non è 
in codesta maniera che si risa- 
na il bilancio, in una città 
come Trieste dove le buone 
maniere, e la cortesia sono 
simbolo di buona educazione. 
Spero comunque in una rispo- 
sta sull'argomento. Lettera 
firmata. 


Il consorzio per l’area 
di ricerca scientifica 


Ho letto.con estremo inte- 
resse il resoconto dell’inter- 
vento del prof. Giampaolo de 
Ferra sull’area di ricerca 
scientifica alla riunione del 
Rotary Club. I giudizi e le 
preoccupazioni del Rettore 
dell’Università sono certa- 
mente importanti e condivisi- 
‘bili, anche perché è giusto 
denunciare le incertezze ed i 
problemi che ostacolano l’av- 
vio dell’iniziativa non solo 
prestigiosa ma soprattutto 
estremamente. utile per 
Trieste. 

Tl cronista però è incorso in 
una involontaria omissione, 
Ha scritto, infatti, che «men- 
tre l’Università è gli altri enti 
scientifico-culturali si sono af- 
frettati e designare i propri 
rappresentanti nel consiglio 
di amministrazione del Cor- 
sorzio ,.. si attende tuttora che. 
da parte politica e sindacale 
venga fatto altrettanto». 
‘Vorrei solo rettificare 
un'impressione globalmente 
negativa, ricordando che la 
Provincia ha nominato il suo 
rappresentante nel consiglio 
di amministrazione fin dal 22 
aprile. Ciò non sana una 
responsabilità dei «politici», 
‘ma — questa volta — consen- 
te di restringerla ai veri ina- 
dempienti. Cordialmente, 
dott. Gianfranco Carbone, 
presidente della Provincia. 


Funerali al cimitero 

Desidero tramite la vostra 
rubrica segnalare all'opinione 
pubblica un fatto increscioso 
occorsomi durante il recente 
funerale di mia madre, Svolti 
tutti i necessari adempimenti 
presso l’ufficio comunale di 
pompe funebri, mi sono reca- 
ta in un negozio nel centro 
cittadino, dove ho ordinato 
dei fiori per il servizio funebre 
chie doveva partire dal cimi- 
tero. 


I fiori sono stati consegnati 
al custode del cimitero, che 
non si è per nulla preoccupato 
di farli mettere sul feretro di 
mia madre nel frattempo arri- 
vato. Sono rimasta allibita 
nel vedere, quando il corteo 
funebre è arrivato davanti 
alla cappella del cimitero, che 
nessun addetto si trovata sul 
posto per portare il feretro 
nell’interno della chiesa. Do- 
po diversi minuti, per interes- 
samento dell’autista del carro 
funebre, sono arrivati quattro 
operai comunali con gli abiti 
scomposti, che hanno provve- 
duto al trasporto del feretro. 


La morte di mia madre è un 
avvenimento molto doloroso, 
dal quale non mi sono ancora 
ripresa, ma questi incresciosi 
episodi non ho potuto non 
vederli anche in quel momen- 
to. Un tanto affinché altre per- 
sone che dovranno passare 
per questi tragici momenti 
possano tempestivamente 
porvi rimedio. Lettera fir- 
mata. 


Motorini e biciclette 
in Passeggio s. Andrea 


Sono una zia che porta i 
suoi tre nipotini a S. Andrea, 
ove possono giocare e prende- 
re un po' d’aria. Ora ditemi 
voi come possono creature 
piccole giocare spensierata- 
mente, mentre ovunque pas- 
sano motorini e biciclette. Se 
si fa loro qualche osservazio- 
ne, dicono che hanno il per- 
messo per farlo. Allora, chi ha 
ragione? 


Non si potrebbe mettere un 
po’ d'ordine in quel bel viale? 
Senza danneggiare nessuno, 
si- potrebbe mettere magari 
un cartello: biciclette e moto- 
rini nel mezzo della strada ed 
il piazzale per ì bimbi. Non 
parliamo poi che giocano an- 
che a tennis. Ora, ditemi voi 
dove si possono portare bam- 
bini piccoli, se non si ha 
un'automobile per portarli 
sull’altipiano. 


E, per ultimo, la sporcizia 
che regna sotto le panche e 
che manda uno puzzo nausea- 
bondo. Capisco che molta 
gente è 'incivile, ma una puliti- 
na ogni tanto non starebbe 
male, là dove i bimbi dovreb- 
bero giocare e respirare aria 
buona. Ringrazio sentitamen- 
te. O. M. 


Corsi alla Lega 


Dal i.0 ottobre riprenderanno 
nella sede centrale della Lega 
Nazionale il corso dì dizione e recita- 
zione diretto dalla signora Clara Ma- 
rini e quello di chitarra diretto dal 
maestro Doriano Canalaz. Per infor- 
mazioni ed iscrizioni, rivolgersi alla 
segreteria di via Reti 4, dalle 10 alle 12 
e dalle 17 alle 19, il sabato dalle 10 alle. 
12, oppure telefonando al 64662. 


Danza classica alla Sgt 


Sì comunica che la tradizionale 

riunione preliminare delle iscritte 
alla sezione di danza classica avrà 
luogo mercoledì 24 settembre con il 
‘seguente orario: 17.30: Allieve nuove 
iscritte. 18.30: Allieve prof. Comar. 19; 
Allieve prof. Krelis. 


Unicef 


La présidenza del gruppo regio- 


nale Unicef di Trieste informa che 
la sede di via XXX Ottobre 2 (tel. 
630040) è a disposizione del pubblico 
il lunedì e il giovedì dalle 17 alle 19. 


Tessera sindacale 


I pensionati aderenti alla Camera 
del Lavoro Uil che ancora non 
l'hanno fatto sono invitati a ritirare 
con cortese sollecitudine la tessera 
Sindacale dalle 8.30 alle 12 e dalle.16 
alle 19 del lunedì, mercoledì e venerdì 
nella stanza numero 2 della sede di 
largo Papa Giovanni 6, 


Nuovo appuntamento 


Dominique, via Imbriani 10. 


Ancora un grazie! 


alla gentile clientela per averci 

seguito sempre con fiducia e sim- 
patia. Il Paradiso della seta, largo 
Barriera. 


La scuola Desco 


Ha aperto le iscrizioni di taglio e 
cucito il 1.0 settembre. Tel. 
"744458. 


Padano a L. 398, 


Le Formaggerie Lombarde, via 
Carducci 26, hanno messo in ven- 
dita il grana padano a L. 398 letto. 


Cristian 


di Elizabeth Arden è a disposizio- 

ne delle gentili signore per pre- 
sentare le straordinarie novità per la 
‘cura della pelle del viso e del corpo — 
e per illustrare i nuovi make ups coni 
splendidi colori della moda attuale. 
Profumeria Borsa, piazza della Borsa 
5, tel. 64522. Telefonare per un appun- 
tamento. 


‘ 


le altre navi della divisione, di 
cui esso faceva parte, non ci fu 
nessuna vivace assemblea né 
si sentì la voce tradimento tra 
gli uomini dell'equipaggio. 
Penso d’altronde che, se su 
‘una qualche altra unità della 
flotta tali assemblee si fossero 
tenute e tali voci fossero cir- 
colate, qualche sentore sareb- 
be pure pervenuto a bordo del 
«Gorizia». Non ritengo perciò 
verosimili queste notizie for- 
niteci dall’articolista. Un tan- 
to per l'esattezza delle infor- 
mazioni. Distinti saluti, ing. 
A. Servello. 


Risponde S. C. L'episodio 
da me raccontato è vero. La 
circostanza che, nell'estate 
del °40, sul «Gorizia» non si 
avvertisse lo stesso stato di 
disagio sofferto dagli altri 
equipaggi della nostra Flotta 
non significa niente o meglio 


.non è una prova contraria ai 


fatti da me esposti. Tuttavia 
la testimonianza dell'allora 
capitano genio navale ing. A. 
Servello, è molto interessante 
perché completa il quadro 
della situazione generale del 
momento, rivelando implici- 
tamente che sulla sua unità, 
in quei frangenti, tutti erano 
soddisfatti del come veniva 
condotta la guerra nel Medi- 
terraneo contro gli inglesi 0 
quanto meno condividevano 
la strategia di Supermarina, 
improntata al massimo della 
prudenza.  <. 

Comunque, perché non 
restino residui dubbi, è dove- 
roso da parte mia precisare 
che il merito di avere messo le 
cose in chiaro sulla movimen- 
tata vicenda spetta non a me 
ma ‘alla stessa Marina che 
non ha avuto esitazioni a far- 
ne argomento di una sua rela- 
zione ufficiale (vol. IV — pag. 
195) dove scrive — per la pen- 
na del compianto e valoroso 
ammiraglio di squadra Giu- 


seppe Fioravanzo — così: «Il 


mancato, contrasto alle tre 
iniziative inglesi — del settem- 
bre 1940 — provocò disillusio- 
ni nell'opinione pubblica e a 


bordo delle navi. Il capo di 


stato maggiore della Marina 
credette opportuno recarsi ai 
primi di ottobre a Taranto e 
chiarire aì comandanti delle 
due squadre i criteri d’impie- 
go delle forze navali secondo 
le direttive del comando su- 


premo. Nell'occasione (9 otto- 


bre) l’amm. Iachino, allora 
comandante della II squadra, 


maggiore, in procinto di rien- 
trare nella capitale, un pro- 
memoria sullo stato d'animo 
del personale e sulla necessi- 
tà di una più dinamica con- 
dotta della guerra navale». 

In conclusione, se un ente 
come la Marina sente la ne- 
cessiîtà storica di sottolineare 
che, nell’ottobre 1940, ci furo- 
no disillusioni a bordo delle 


navi, significa, in linguaggio | 
corrente, che gli equipaggi 
della Flotta avevano espres- 
so, nei limiti consentiti dal 
regolamento di disciplina del 
tempo, la loro fiera protesta. 
Non per nulla il capo dil. 
stato maggiore, amm. Cava- 


gnari, sì vide costretto a pri 


cipitarsi a Taranto per scari- 
care la responsabilità dei 
“criteri d'impiego” sul coman-. 
do supremo. Per chiudere la 


consegnò al capo di stato 


ORE 19.30 


ORE 21 


Bourges 


Regìa di 
Claude Autant-Lara 


ORE 22.30 


Il Diavolo 


con Luciano Salce 


| 
i 
i 
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TATTICA ZAC AZA LIAN 


AV/A MADRID 
nt" E TOLEDO 


31/10 -3/11/80 
Viaggio di gruppo in aereo 
LIRE 415.000 + tassa 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr CIT 
Trieste: 
Piazza Unità d'Italia 6 - Tel. 62621 


Muggia: 
Riva E, De Amicis 19 - Tel. 271205 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


RESTAURI 
MANUTENZIONI 


interventi rapidi anche 
con idraulico, eletticista.\ 
piastrellista, pittore, fabbro. 
Preventivi gratuiti TRIESTE 


I Via Mercato Vecchio 1 tel. 60946 


SENZA AGGIUNTA 
DI POLIFOSFATI 


Inoltre vi segnaliamo: 


uerazione Gestapo 


TTa ‘pubblicità 


PURO SUINO 


è un wilrstel 


speciale: solo 

carne di maiale, 
la più pregiata, 
secondo un'antica 
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Questa sera vi proponiamo: 


La città che-non dorme 


Poliziesco. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


LEGA ITALIANA 
PER LA LOTTA 
CONTRO. I TUMORI 


‘la Lega contro î tumon - Trie- 


ste svolge ‘opera di assistenza 
ai malati di cancro e ai loro 
familiari. a 
Aiutiamo la Lega: in questo 
compito sociale e'Umano dan- 
dole il nostro contributo. 

‘ Telefono 729201 


‘sal nestro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


Under 


tutto 


‘mark/italia 


“trattativa”, fra vertice e ba- 
se, intervenne il “sindacali-|- 
sta” Iachino, il quale conse- 
gnò al superiore quella che 
oggi si chiamerebbe una piat- 
taforma programmatica e riì- 
vendicativa su una “più dina- 
mica condotta della guerra 
navale”. 

Resta da dire che l’incontro 
fra Cavagnari e î suoi dipen- 
denti si svolse sulla “Littorio”. 
Forse, dal “Gorizia”, ormeg- 
giato piuttosto lontano dalla 
corazzata, non si notò nulla; 
dell’«ammuina» a bordo del- 


Piccolo albo 


I giovani che domenica han- 
no rinvenuto al bivio di Mira- 
mare una borsa da donna con- 
tenente documenti, chiavi e 
denaro, sono pregati di farla 
recapitare alla Stazione dei 
carabinieri di Miramare 
(tel. 224176). 


‘un signore stava leggendo il 


nostra città. Preferisce legge- 
re il «Piccolo», in quanto se- 
condo lui, pur avendo visitata 
una volta sola Trieste, gli è 
rimasta tanto impressa poi- 
ché «tanto bella e cara». | 
Questo inaspettato, occa- 
sionale incontro mi ha fatto 
tanto piacere; e sentire parla- 
re bene di ‘Trieste a così tanta 
distanza è stata per me una 
gioia. Leggendo lo stesso 
«Piccolo», che portava la data 
del 28 luglio, notai in prima 
‘pagina che i due triestini fra- 
telli Roman avevano conqui- 
stato la medaglia d’oro e d’ar- 


gento alle Olimpiadi di Mo- 
sca. Questa magnifica impre- 
sa dei due bravissimi fratelli 
Roman mi diede pure tanta 


Sono un commerciante trie- 
stino, rientrato giorni fa dal 
Canada ove mi trovavo per 
affari. Desidero segnalare un' 
piacevolissimo episodio oc- 
corsomi nella città di Vancou- 
ver. Il giorno 4 agosto scorso, 
entrai in un negozio della 
«Commercial Street» e con 
mia grande sorpresa notai che 


desidererei esprimere le mie 
più vive congratulazioni. | 

Infine vorrei pure ringrazia- 
re gli organizzatori della di- 
stribuzione per l’estero del 
«Piccolo», per aver portato 
l’eco di Trieste, estrema spon- 
da dell’Adriatico, alle coste 
del Pacifico, a quasi 20 ore di 
aereo, cosa che fa soltanto il 
«Times» di Londra. Con sti- 
ma, Bruno Serli. 


«Piccolo» di Trieste. Dopo es- 
sermi presentato, seppi che il 
signore era il titolare, di nome 
Carmine Donofrio, originario 
di Campobasso e che una vol- 
ta soltanto aveva visitato la 


[gioia e, pur non conoscendoli,, 


l'ammiraglia. Succede. 


Precisione delle notizie 


e verità storica 


Leggo da tempo quanto 
Santi Corvaja va scrivendo 
sul «Piccolo» e mi consenta di 
esprimere la mia ammirazio- 
ne perla precisione delle noti- 
zie, specie là dove è necessa- 
rio ristabilire la verità storica. 
Con viva cordialità. Gen. cor- 
po d’armata (a.r.) Antonino 
Giglio, Muggia. 


Risponde S.C. Sono infini- 
tamente grato al gen. Giglio 
per le sue lusinghiere parole 
che mi impegnano a fare sem- 
pre meglio nell’avvenire. 


Scolari grati 

. Gli alunni e gli insegnanti 
della scuola elementare «G. 
Pascoli» del Villaggio del Pe- 
scatore, desiderano pubblica- 
mente ringraziare il sig. Pino 


È Sfregola, del gruppo speleol 


lo- 
gico «S, Giusto» di Trieste. 
per essersi generosamente e 
gratuitamente prestato, alla 
fine dello scorso anno scola- 
stico, a sostenere una interes- 
santissima lezione sulla flora, 
la fauna, l’ambiente sotterra- 
neo ed i fenomeni del Carso 
triestino, e sperano di potersi 


avvalere della sua collabora- 
zione anche durante l’anno 
appena iniziato. Lettera fir- 
uc: 


ha voluto sulla sua copertina 
‘un arredamento della 


zinelli & perizzi 


artodamenti ari. 


il piacere — 
dell'arredamento 


se l’edicole avessero esaurito 
questo numero, venite a trovarci e Vi daremo, 
con piacere una copia. 


Fi 
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IL PICCOLO 


Martedì, 23 settembre 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


LE CONCLUSIONI DEL CONVEGNO DELL'ISTITUTO REZZARA A RECOARO TERME 


Come «armonizzare» in Europa 
le legislazioni sugli handicappati 


Assistenza, educazione, specializzazione e inserimento nel mondo del lavoro 
L'Onu dedicherà il 1981 a questo tema che riguarda i diritti dell'uomo 


L’Assemblea delle Nazioni 
Unite dedica ciascun anno ad 
un particolare tema riguar- 
dante i diritti fondamentali 
dell’uomo: nell’articolazione 
di questo piano di ampio re- 
Spiro essa non poteva non 
centrare l’attenzione sulla 
particolare situazione in ‘cui 
vengono a trovarsi le persone 
handicappate, che hanno dif- 
ficoltà di integrazione sociale 
a causa di danni di natura 
fisica, sensoriale o psichica, di 
origine ereditaria, congenita 
od acquisita. A questo tema 
perl’appunto è stato dedicato 
l’anno 1981. 

Per introdurre una riflessio- 
ne su questo problema, l’Isti- 
tuto Rezzara di Vicenza ha 
organizzato un convegno di 
studi a Recoaro Terme, sul 
tema: «L'handicappato, uno 
di noì». Ad esso hanno preso 
parte uomini politici, pedago- 
gisti, sociologi, psicologi, sa- 
cerdoti, genitori e tanti inse- 
gnanti delle scuole materne, 
elementari e medie (in tutto 
circa 400 persone, provenienti 
da tutte le regioni italiane: tra 
esse anche alcuni qualificati 
rappresentanti. della scuola 
triestina). 

Il convegno si è articolato in 
quattro relazioni ed una tavo- 
la rotonda, mentre due mezze 
giornate sono state dedicate a 
lavori di gruppo, durante i 
quali i partecipanti si sono 
divisi in 9 sezioni, che hanno 
affrontato separatamente va- 
ri aspetti del tema generale. E 
stata così offerta a ciascuno la 
possibilità di portare il contri- 
buto della propria esperienza. 
Le conclusioni dei vari gruppi 
verranno pubblicate in esteso 
nel volume degli atti del con- 
vegno. 

Il motivo conduttore del 
convegno è stata l’affermazio- 
ne della parità della dignità 
tra tutti gli esseri umani, indi- 
pendentemente dalle differen- 
ze che ci possono essere tra 
loro. Nel segue il ripudio di 
ogni concezione riduttivistica 
dell’uomo, tanto in termini di 
bisogni, quanto in termini 
della sua capacità di dare 
determinate prestazioni (effi- 
cientismo). 

L'uomo — în tutto l'arco del. 
la sua esistenza — è prima di 
tutto persona, e la dignità 
della persona non può essere 
valutata in rapporto ‘a scale. 
Cionondimeno, le esigenze so- 
no diverse da individuo a indi- 
viduo, e vanno responsabil- 
mente accertate, onde predi- 
‘sporre per ciascuno gli inter- 
venti necessari per realizzare 
il massimo sviluppo possibile 
della sua personalità. 

Un secondo motivo condut- 
tore dei lavori è dato dalla 
convinzione che si debba pas- 
sare da una concezione assi- 
stenziale ad una concezione 
educativa nel trattamento 
dell'handicappato. 

‘A questo proposito l’on. Pe- 
dini, presidente della commis- 
sione cultura del Parlamento 
europeo, ha molto insistito 
sulla necessità di armonizza- 
re, pur nel rispetto delle pre- 
rogative dei Singoli Stati, le 
legislazioni in materia dei no- 
ve Paesi della Comunità. 

Egli ha anzi fatto. rilevare 
che nel privilegiare l'aspetto 
educativo, appare necessario 
non dissociare i trattamenti 
riabilitativi settoriali dall’a- 
zione di promozione di tutti 
gli aspetti della personalità, 
compreso quello sociale, per il 
quale la sede naturale è data 
dalla scuola ordinaria. 

Se tra i nove Paesi della 
Comunità sussistono notevoli 
diversità nelle condizioni in 
cui si ritiene debba trovarsi il 
bambino per essere ammesso 
a frequentare la scuola ordi- 
naria (l’Italia è l’unica a non 
porre limiti), viene tuttavia da 
tutti riconosciuta l'esigenza 
che per accogliere i bambini 
handicappati la scuola de- 
V’essere adeguatamente at- 
trezzata per quanto riguarda 


Concorso per avieri 


Il ministero della difesa ha 
indetto un concorso per 750 
allievi avieri graduati del ruo- 
lo specialisti dell'aeronautica 
militare, con ferma di 4 anni e 
con possibilità. di passaggio 
nella carriera di sottufficiale 
in servizio permanente. 

Possono parteciparvi i gio- 
vani nati tra il primo ottobre 
1958 e 11 30 settembre 1964, in 
possesso della licenza di scuo- 
la media inferiore. Durante il 
corso gli allievi specialisti ri- 
ceveranno, oltre a vitto, allog- 
gio e vestiario, un emolumen- 
to di circa "100 mila lire. 

Le domande di ammissione 
‘al concorso, in carta da bollo, 
corredate dall’assenso dei ge- 
nitori per i minorenni, dei ti- 
toli di studio e di eventuali 
attestati di specializzazione, 
dovranno pervenire non oltre 
ll 30 settembre prossimo al 
‘ministero della difesa (direzio- 
ne generale per il personale 
militare dell’aeronautica - Se- 
conda divisione - Terza sezio- 
ne), in viale dell’Università 4, 
00185 Roma. 


le strutture ed i servizi; che 
l'insegnamento dev'essere im- 
partito, oltre che dall’inse- 
gnante di classe (che dev’esse- 
re sensibilizzato ai problemi 
degli handicappati e consape- 
vole del significato del loro 
inserimento nella sua classe) 
anche da un insegnante forni- 
to di qualificazione pedagogi- 
ca speciale; che entrambi de- 
vono agire con piena comuni- 
tà di intenti e con pari respon- 
sabilità; e che in questa deli- 
cata opera educativa devono 
essere coinvolte le famiglie, 
tanto dell’alunno handicap- 
pato, quanto degli altri com- 
pagni di classe. 

Un terzo motivo è pure 
emerso chiaramente: lo sforzo 
per promuovere lo sviluppo 
della personalità degli handi- 
cappati sarebbe almeno in 
parte vano se non si riuscisse 
a risolvere il problema del 
loro inserimento nel mondo 
del lavoro. Tale inserimento — 
da attuare nelle forme più 
adatte alle condizioni del sin- 
golo — rappresenta infatti uno 


dei punti di arrivo del proces- 
so educativo. 

Questo traguardo va per- 
tanto tenuto presente nell’e- 
laborazione del piano delle at- 
tività che l'alunno handicap- 
pato ha da svolgere, soprat- 
tutto mentre frequenta la 
scuola media. 

Molti altri temi sono stati 
affrontati nel corso dei lavori, 
ed il discuterne attraverso il 
confronto di esperienze diver- 
se (per formazione professio- 
nale e per provenienza geo- 
grafica) è stato estremamente 
stimolante. 

Ancora una volta è emerso 
chiarissimamente che l’edu- 
cazione degli handicappati è 
un’impresa ardua, che va af- 
frontata con rigore metodolo- 
gico e con una seria prepara- 
zione professionale; ma so» 
prattutto ponendo al bando 
tutti gli slogan che finora han- 
no accompagnato iniziative 
anche lodevoli: è ormai tempo 
di agire seguendo precise mo- 
dalità d'intervento, scientifi- 
camente fondate. 


Questo discorso richiama 
ovviamente quello delle strut- 
ture delle scuole e degli istitu- 
ti magistrali e delle facoltà 
universitarie che formano gli 
insegnanti, nonché delle scuo- 
le biennali di specializzazione, 
dalle quali due mesi or sono 
sono usciti i primi insegnanti 
specializzati previsti dalle vi- 
genti leggi, mentre si tralascia 
in questa sede di parlare degli 
altri operatori della riabilita- 
zione e delle scuole speciali 
che li formano; tuttavia si ri- 
chiama l’urgente necessità di 
avviare finalmente a pieno re- 
gime l’attività degli Istituti 
regionali perla ricerca, la spe- 
rimentazione e l’aggiorna- 
mento educativi, istituiti con 
i decreti delegati del 1974. 


C'è ancora molta strada da 
percorrere: ma ciò che conta è 
il serio impegno a muoversi in 
questa direzione, ed a farlo 
senza inutili indugi, perché i 
bambini crescono e non pos- 
sono attendere. 


G.T, 


VERRÀ ELIMINATA LA PARTE DEL RITO CHE HA LUOGO IN VIA PIETÀ 


Tutte le cerimonie funebri 
nella cappella del cimitero 


Il Comune ha intenzione di 
trasferire, entro tempi relati- 
vamente brevi, tutti i funerali 
a Sant'Anna, eliminando la 
parte di cerimonia funebre 
che da anni ha luogo nella 
cappella di via Pietà. 

È quanto è emerso dalla 
risposta che l’assessore comu- 
nale de Rota ha fortino, nella 
prima seduta consiliare dopo 
la pausa estiva, a un’interro- 
gazione presentata dai consi- 
glieri della De Richetti e Scar- 
pa in merito alla decisione, 
presa dalla giunta, di soppri- 
mere la pratica dell'accompa- 
gnamento a piedi dei feretri 
lungo via Pietà. 

Nell’interrogazione sì chie- 


Celebrazione 
della «Giornata 
del ferroviere» 


I1 3 ottobre sarà celebra- 
ta a Portogruaro la «Gior- 
nata del ferroviere» con 
le seguenti cerimonie: ore 
10,30 celebrazione. della 
messa presso la rimessa 
locomotive di Portogrua- 
ro; ore 11 deposizione di 
una corona d’alloro sulla 
lapide che ricorda i Cadu- 
ti per la Patria e sul lavo- 
ro e benedizione di un al- 
bero ricordo; ore 11.15 ce- 
lebrazione ufficiale della 
Giornata presso la rimes- 
sa locomotive di Porto- 
gruaro che comprenderà 
la consegna di una meda- 
glia di bronzo al valore 
civile e relativo brevetto 
al manovratore Dario Pa- 
lumbo della stazione di 
Cervignano del Friuli con 
la seguente motivazione: 
«Sì slanciava, vestito, nel- 
le profonde e vorticose ac- 
que di un fiume, riuscendo 
dopo non pochi sforzi, a 
raggiungere e trarre in 
salvo un ragazzo in pro- 
cinto di annegare»; infine 
la consegna delle meda- 
glie e diplomi a 52 dipen- 
denti con 35 anni di servi- 
zio e a 107 dipendenti con 
25 anni di servizio. 


deva ragione di tale provvedi- 
mento e si invitava l’ammini- 
strazione a varare con solleci- 
tudine una ristrutturazione 
della cappella mortuaria nel 
cimitero di Sant'Anna (secon- 
do un progetto di studio a suo 
tempo avviato dalla prece- 
dente giunta Dc), per consen- 
tire lo svolgimento dell'intero 
rito funebre all’interno dello 
stesso cimitero. x 


Nella sua risposta, l’asses- 
sore de Rota ha precisato che 
la decisione di soprassedere 
all’accompagnamento a piedi 
dei carri funebri è stata deter-. 
minata dalle crescenti diffi- 
coltà che i cortei arrecavano 
al traffico veicolare nella 
zona. 


L’assessore ha anche ricor- 
dato una pronuncia in tal sen- 
so formulata dal consiglio cir- 
coscrizionale di Barriera vec- 
chia. De Rota ha poi osserva- 
to che il provvedimento non 
ha dato luogo e rimostranze e 
lamentele, mentre — ha sog- 


luogo nella cappella di via 
Pietà e parte in Camposanto, 
senza che ogni parente o ami- 
co del defunto abbia sempre 
la possibilità di essere presen- 
te in entrambi i luoghi. 

Da ciò appunto una solleci- 
tazione a trasferire all’interno 
del cimitero l’intera cerimo- 
nia, per ridare un minimo — 
ha affermato — di decoro e di 
unità al rito funebre. 


«CARLI» 

Le lezioni dei corsi serali all'Isti- 
tuto tecnico commerciale «G.R. 
Carli» inizieranno’ lunedi; 29 set- 
tembre alle ore 19.15. L'orario delle 
lezioni sarà affisso all'albo dell'I- 
stituto nel pomeriggio di sabato 
27. 


In memoria di Mary Poggiani 
ved. Tribel nel I anniversario (23/9) 
dalla zia Anna e cugini 10.000, 
dalla nipote Liliana 5.000 pro Bor- 
sa di studio «Luisa Poggiani» (Li- 
ceo scientifico G. Oberdan), 

In memoria di Carlo Stibiel nel 
IV anniversario (23/9) dalla moglie, 
figlia e suocera 30.000 pro Centro 
Tumori. 

In memoria di Maria Sylva Gior- 
gacopulo in Gunalachi nel III an- 
niversario (23/9) dai genitori Gior- 
gio e Lydia Giorgacopulo 50.000 
ppro Croce Rossa Italiana (Comi- 
tato Signore); dalla figlia Alessan- 
dra Gunalarchi 20.000 pro C.R.I, 
(Pronto soccorso); dal fratello Pie- 
ro Giorgacopulo 20.000 pro Centro 
‘Tumori. 


In memoria di Galliano Duca nel 
IV anniversario (23/9) dalla moglie 
Maria 10.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Carmen Battisti 
ved. Ongaro nell'anniversario del- 
la nascita (22/9) dai figli Fulvio 
Ongaro e Luisella Staffieri e fami- 
glie 5.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Natalia Cremese 
nel XV anniversario (21/9) dalla 
figlia Gilberta e Vinicio 10.000 pro 
Chiesa S. Giovanni Decollato. 

In memoria del prof. F.M. Donini 
nel suo 80.mo compleanno (21/9) 
da Bruna Veniet 10.000 pro Uildm, 
10.000 pro Associazione Amici del 
Cuore; da Vera Kreilsheim Wagner 
20.000 pro Lega italiana contro i 
tumori sez. G. Manni (Comitato 
Signore). 

In memoria di Olga Gladuli nel 
VXI anniversario (19/9) da Renata 
e dott. Ferruccio Genel 10.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Albina Isalberti 
da Renata, Titti e Renato Brunetti 
10.000 pro Senectute, 10.000 pro 
borsa di studio Laurisa Brunetti 
(Liceo F. Petrarca), 

In memoria di Francesco Sveti- 
na nell'XI anniversario (19/9) dal 
figlio Mario, nuora Nerina e nipote 
Giuliana 10.000 pro Uildm. 

In memoria di Luciano Suban 
nel XXVI anniversario dalla mo- 
glie e figli Marco e Paolo 10.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Bonomo Scherl 
nell'VIII anniversario dalla cogna- 
ta 10.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Maria Umori nel 
V anniversario dalle figlie Anita e 
Carla 10.000 pro Rifugio animali 
Astad, 

In memoria di Maria Valenti 
ved. Interdonato nel Il anniversa- 
rio dalla mamma e dai figli Lucia e 
Cidi 30.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Bianca Gostissa 
nel trigesimo della sua morte da 
Graziella e Teresa Gulli 30.000 pro 
Associazione Pro Senectute. 

In memoria di Renato Lenardon 
da Ernesto Longarolli 50.000 pro 
Ospedale Burlo Garofolo; dai fra- 
telli 100.000, da Thea Rigutti 
10.000 pro Pro Senectute; da Carlo 
e Sidia Perini 5.000, da Gilda Fe- 
gitz 10.000 pro Istituto Rittmeyer; 
da Iris e Gracco Fronza 10.000 pro 
Chiesa Santa Rita; da Ida Molk 
Basso ‘10.000, da Argeo e Cedy 
Bozzi 10.000 pro Eca. 

In memoria di Giuseppe Luin da 
Jole Luin 30.000 pro Centro Tumo- 
ri; dalla famiglia Tiepolo Cominot- 
to 10.000 pro Pane poveri (Frati 
Montuzza). 

In memoria di Antonietta Mar- 
zari ved. Russo-da (+ilda 10.000 pro. 
Asilo Speranza. 

In memoria di Ettore Maselli 
dalla famiglia Tamai 10.000 pro 
Centro Tumori. 

In memoria di Vittoria Pregarz 
dai nipoti Renato e Marina Lenar- 
don 15.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Marcello Rojc 
dalle sorelle 20.000 pro Centro Tu- 
mori. 


In memoria di Anna Bartoli in 
Maracchi da Lidia Cesca 5.000 pro 
Centro Tumori; dai cugini Cristina 
e Paolo Pellis 25.000 pro Eca. 

In memoria di Irma Millo dalla 
famiglia Nordio 10.000 pro Parroc- 
chia Madonna della Provvidenza. 

In memoria di Rita Murarolli 
dalla famiglia Torcello 5.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Licio Natali dalla 
famiglia Sandrinelli 10.000 pro As- 
sociazione Amici del Cuore. 

In memoria di Antonia Nobile 
ved. Asaro da Carboni, Balzano, 
Degrassi, Alzetta, Gregoretti, Car- 
nera, Sergovich, Zope, Cappellan, 
Zanconati, Castellan 25.000. pro 
Pro Senectute, 20.000 pro Istituto 
Burlo Garofolo, 10.000 pro Centro 
Tumori. 

In memoria di Giuseppe Pec- 
chiari dalla famiglia Bozza 5.000 
pro Unicef. 

In memoria di Angela Alessio 
ved. Ruzzier dalla figlia Bruna, 
genero e nipoti 15.000 pro Centro 
Tumori. 

In memoria del dott. Fulvio Su- 
vich da Goffredo Baroni e Raffael- 
lo de Banfield 50,000 pro Fondo 
Diodato Tripcovich, 50.000 pro 
Scuola elementare «Claudio Su- 
vich»; da Silvio Pesle 10.000 pro 
Scuola elementare «Claudio Su- 
vich»; da D. Tripcovich & Ci. So- 
cietà di navigazione, rimorchi e 
salvataggi per azioni 50.000 pro 
F.do Diodato Tripcovich, 50.000 
pro Scuola elementare «Claudio 
Suvich»; dallo Studio ragioneri 
Loy D'Agnolo 50.000 pro Istituto 
per l'infanzia Burlo Garofolo; dal- 
l'avv. Giulio Gallo 20.000 pro Cro- 
ce Rossa Italiana; da Arrigo de 
‘Pangher Manzini 10.000 pro Enpa, 
10.000 pro Astad; da Victor Weiss 
10.000 pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria della prof. Anna 
Bartoli in Maracchi dal marito 
Camillo 30.000 pro Cassa scolasti- 
ca dell'Istituto tecnico femminile 
«Grazia Deledda». 


Le offerte agli sportelli 
della CRT 


Tutti gli sportelli di ogni 
agenzia della Cassa di Rispar- 
mio ricevono le elargizioni 
(esclusi sabato e domenica) 
dalle 8.20 alle 13.15. 

Ecco l’elenco delle agenzie e 
delle filiali CRT autorizzate 
all'incasso delle elargizioni: 
corso Italia 33; via Carducci 7; 
piazzale Monte Re 4 (Opicina); 
via Ginnastica 11; via Battisti 
16; piazzale Valmaura 10 (San 
Sabba); riva Ottaviano Augu- 
sto 12 (mercato ortofruttico- 
lo); via Stock 3 (Roiano); piaz- 
za Cavana 2; Campo San Gia- 
como 14; via di Servola 42 
(Servola); viale Miramare 133 
(Barcola); Bagnoli della Ro- 
sandra 42 (San Dorligo); Pro- 
secco 161/1; via Settefontane 
24 (piazza Perugino); Fernetti 
(autoporto); Muggia (via Ro- 
‘ma 26); Sistiana 43/b; Monfal- 
cone (via IX Giugno 103); Gra- 
do (viale Europa Unita 15) e 
Fossalon di Grado. 


In memoria di Tullio Vinattieri 
da Alberto e Giovanna Oppen- 
heim 10.000 pro Uilam; da Gisella 
Cadelli 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Maria Saule da 
Emma Tandoi 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer; da Nicolò Zancola e 
figlie 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 20.000 pro Pro Senectute; 
da Luciano Zancola e figli 30.000 
pro Centro Tumori. 

In memoria di Regina Vernier 
ved. Spagnol dalla famiglia Came- 
rino 10.000 pro Pro Senectute, 
10.000 pro Associazione Amici del 
Cuore; dalla famiglia Vaniglio 
5.000 pro Associazione Amici del 
Cuore. 


In:memoria di Vittoria ved. Tia- 
na dalla famiglia Paoli 25.000 pro 
Chiesa San Vincenzo de' Paoli (as- 
sistenza anziani — Don Speranza); 
da Nella Roggero 10.000, da Ida 
Gherlani 2.000, da Mercedes Del 
Balzo 50.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Paola Tomasi 
Ujka da Adelina Psachazupulo 
10.000 pro Centro Tumori, 10.000 
pro Astad, 10.000 pro Enpa; da 
Dado. Doratti 20.000 pro Centro 
Cardiologico (prof. Camerini); da 
Piera e Nadia 50.000, da Anna e 
‘Alfredo Gramonte 10.000, dalla fa- 
miglia Caia 10.000 pro Centro Tu- 
mori; dalla famiglia Vittorio Tom- 
sic 20.000 pro Assistenza italiana 
ricerca sul cancro. 

In memoria di Gastone Ursich 
da Angela Ribarich, Iolanda Zotti 
e Norma Fragiacomo 15.000 pro 
Centro Tumori. 

In memoria di Maria Canciani in 
Gabbrielli da Sergio Canciani e 
famiglia 10.000 pro Chiesa S. Gio- 
vanni Decollato (poveri), 10.000 
pro Centro Tumori. 

In memoria di Maria Capitanio 
da Rosanna, Mirella, Marina e Do- 
rina 40.000 pro Istituto per l'infan- 
zia Burlo Garofalo; dalla cugina 
Teresina e famiglia Vetta 40.000 
pro Istituto Rittmeyer; dalla fami- 
glia Orù 10.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Giuseppina Co- 
stanzo dalle famiglie Tenze 50.000 
pro Chiesa S. Andrea e S. Rita. 

In memoria del cap. Giovanni 
Cosulich dalla sorella Ida Scopi- 
nich 30.000 pro Fondo Banelli. 

In memoria di Luigi Dibitonto 
da N.N. 10.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Alma Prelz da 
Mariuccia e Diego Concina 50.000 
pro Aias (bambini); da Aurora e 
Corrado Concina 50.000, dalla fa- 
miglia Fiorini 5.000, da Pizzamei 
5.000, da Fabbri 5.000, da Bruna e 
Libera Cernivani 10.000, dalle col- 
leghe della figlia Arianna 120.000 
pro Centro Tumori. 


LE ISCRIZIONI ALLA QUARTA EDIZIONE DEL CORSO AL CENTRO PEDAGOGICO 


Nuova linfa alla scuola 


dal «giornale in classe» 


Oggi avranno inizio al Cen- 
tro pedagogico le iscrizioni 
alla IV edizione del corso di 
giornalismo che il prof. Tullio 
Bressan, direttore della rivi- 
sta di letteratura giovanile 
«L’ora del racconto», organiz- 
za sin dal 1977 per gli alunni 
delle quinte classi elementari 
e delle prime classi della 
scuola media. 

Le iscrizioni si ricevono 
ogni martedì, dalle ore 16 alle 
18 al Centro pedagogico di 
via Mazzini 25,eicorsi avran- 
no inizio da martedì 15 otto- 
bre al 16 di dicembre, con 
l'inaugurazione al Circolo 
della stampa di Trieste. 

Poiché da qualche tempo il 
problema dei giornali in clas- 
se si fa sempre più avvincen- 
te, non solo per i suoi aspetti 
culturali e sociali, ma anche 
per la metodologia da usare 
nella loro decodificazione e 


interpretazione, si presume 
che questa IV edizione trove- 
rà una maggior risonanza e 
una più concreta e massiccia 
partecipazione, per il fascino 
che la stampa va esercitando 
nella fantasia e nella forma- 
zione dei giovani, nei suoi 
molteplici aspetti. 

Gli incontri saranno ac- 
compagnati da sussidi didat- 
tici, da documenti e da molte- 
plici esemplari anche storici 
che riguarderanno la stampa 
cittadina, regionale e nazio- 
nale; per cui l’iniziativa si 
rivelerà utile non solo come 
integrazione culturale alle di- 
scipline scolastiche, ma an- 
che come alternativa di soste- 
gno piacevole e affascinante 
per i suoi aspetti creativi, ri- 
creativi, artistici e professio- 
nali. 

Infatti a nessuno sfugge or- 
mai che alle molteplici edizio- 


ni, formati e iniziative edito- 
riali, gli studenti possono ri- 
correre non solo per esaudire 
le giornaliere richieste di cul- 
tura formativa e informativa, 
ma anche per mitigare tutta 
quella curiosità e quello spiri- 
to di avventura che, nello spa- 
zio e neltempo, consolida pia- 
cevolmente le cognizioni di 
storia, geografia, scienze va- 
rie, usi e costumi dei paesi e 
dei popoli della nostra terra. 


A conclusione degli incon- 
tri, tutti i ragazzi saranno in- 


| vitati a partecipare a un. vero 


e proprio tirocinio giornalisti- 
co e tuttii loro «articoli» di 
molteplici interessi e contenu- 
ti verranno inseriti in un quo- 
tidiano di tiratura più che 
cittadina. Si presume che l’i- 
niziativa metodologicamente 
strutturata, verrà divulgata 
su scala regionale. 


giunto — il Comune è orienta- 
to a operare una concentra- 
zione di tutte le fasi delle 
cerimonie fubebri all’interno 
del camposanto. 


A questo fine — ha rilevato 
— sì procederà a un adatta- 
mento e a una sistemazione 
dell’attuale cappella di San- 
t’Anna. Per tali lavori è previ- 
sta una spesa di oltre un mi- 
liardo e mezzo, già iscritta per 
il 1981 nel piano triennale del- 
le opere pubbliche comunali. 


La giunta si impegna co- 
munque ad accelerare l’esecu- 
zione di tali opere, in modo da 
permettere che tutto il rito 
funebre si svolga nella pace 
del cimitero, in concomitanza 
con l’entrata in servizio del 
nuovo complesso ospedaliero 
di Cattinara. 


In sede di replica, il capo- 
gruppo della Dc, Richetti, pur 
riconoscendo la validità dei 
motivi del provvedimento re- 


lativo a via Pietà, ha criticato, 


il modo in cui si svolgono 
attualmente le cerimonie fu- 
nebri, in forma «sbrigativa» — 
ha detto — e «spezzettata», 
nel senso che parte del com- 
mosso saluto alla salma ha 


—- 


«Trieste attraverso i secoli» in una mostra al Centro Barbacan 


«Arte Muggia 80» in seconda edizione al Centro internazionale d’arte 


(F. Cos.) Rimarrà aperta fino a 
mercoledì la mostra di grafica e 
pittura «Trieste attraverso i seco- 
li» ospitata nel Centro Barbacan 
(g.c.) nella piazzetta omonima. 

Come si ricorderà la rassegna — 
una collettiva ad invito in cui figu- 
rano 36 firme di noti artisti concit- 
tadini, compresa quella del 
empianto Adriano Burgher — ha 
dato l’avvio — presenti le maggiori 
autorità cittadine tra cui il prefet- 
to Marrosu, il presidente della Cor- 
te d'appello Zumin, il questore 
Bartolini, il presidente dell’Azien- 
da autonoma di soggiorno e turi- 
‘smo di Trieste Giorgi, il presidente 
del comitato «Cittavecchia viva», 
Cividin il comandante dei carabi- 
nieri Vannucchi — alla manifesta- 
zione rievocatativa delle Tredici 
Casade, promossa da «Cittavec- 
chia viva» e giunta quest'anno alla 
sua terza edizione. 

‘Larghissimo il favore del pubbli- 
co; basti considerare che già nei 
primi quattro giorni di apertura è 
stata registrata la presenza di ben 
2000 visitatori. 

‘Un successo lusinghiero dunque 
per gli organizzatori, il «Club Ami- 


Lo specchio dei prezzi 
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ci di Cittavecchia viva», un sodali- 
zio sorto per affiancare le varie 
iniziative del comitato omonimo. 

La peculiarità della rassegna 
risiede nel fatto che gli artisti han- 
no risposto in modo dignitoso e 
coerente alla tematica proposta; 
tutte le tendenze espressive vi so- 
no rappresentate, tutte le tecni- 
che, interpretate ciascuna attra- 
verso il filtro della personalità del- 
l’autore. 

Varia dunque la panoramica sti- 
listica che si apre con il prezioso 
inchiostro di Ugo Carà «Donne a 
Trieste» e le grafiche e le incisioni 
di Aldo Bressanutti, Graziella Pe- 
tracco, Gianni Roma, Pino Ferfo- 
glia, Giuliano Babuder, Nereo Ri- 
volti, Giovanni Franzil, e Tullio 
Clamar, per snodarsi negli scorsi 
urbani, per la più parte Vedute e 
particolari di Cittavecchia, delle 
opere di Lido Dambrosi, Pino Cal. 
lea, Vittorio Cossutta, Laura Pe- 
rez, Maura Israel, Ettore Devidè e 
Furio Bomben, fino all’ampia ve- 
duta del colle di S. Giusto di 
‘Adriano Fabiani noriché quelle del 
porto di Alba Hrelia e Sergio Mica- 
lesco, «Trieste» nello studio del 
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pittore vista da Silvano Kaucich 
ed ancora le mura di Cittavecchia 
di Nelda Stravisi, 

I simboli delle casade figurano 
nelle opere di Livio Officia e Rena- 
to Manuelli, mentre la rievocazio- 
ne storica trova preciso riferimen- 
to nelle tele di Ottavio Bomben, 
Giovanni Duiz e Marino Aita. 

Di Mariano Cerne l'interpreta- 
zione di «Marco Ranfo il tradito- 
re», di Marino Cassetti le prove di 
incisione del ritratto di Italo Sve- 
vo. Ed ancora la bella opera di 
Pedra Zandegiacomo, nonché 
quella di Romeo Stocchi Thomeis 
che rievoca il ghetto degli ebrei 
della piazza Trauner di un tempo. 

Un cenno surrealista è'offerto da 
Annamaria Ducaton e da Elsa 
Gant Martelli, l'astratto è rappre- 
sentato dalle opere di Clelia Maz- 
zoli e Paolo Marani. 

Al posto d'onore il Colle di San 
Giusto di Adriano Burgher, l’arti- 
sta recentemente scomparso qua- 
le gli artisti hanno voluto dedicare 
‘un affettuoso ricordo nel catalogo 
della mostra. 

‘Una rassegna «Trieste nei seco- 
li» in perfetta sintonia con lo spiri- 
to con il quale il comitato Citta- 
vecchia viva ha voluto riproporre 
alla città il revival della Trieste 
trecentesca, nella sua tradizione, 
nel suo costume, nel suo folclore, 
una manifestazione che vuole es- 
sere auspicio di concordia, di fra- 
tellanza e di pace al di sopra di 
tendenze e di ideologie, una festa 
di amicizia e di solidarietà, un 
messaggio a volersi bene, a darsi 
‘una mano per costruire tutti insie- 
me, un mondo libero, di giustizia e 
‘di pace, come ha del resto sottoli- 
neato con caldi accenti il vescovo 
Bellomi nel corso dell’incontro col 
presule nel palazzo della Curia 
vescovile dei rappresentanti delle 
‘Tredici Casade e dei membri del 
comitato Cittavecchia viva. 


DOO 


‘Per la stretta collaborazione tra 
il Comune di Muggia, l'Azienda 
autonoma di soggiorno e turismo e 
il Centro internazionale arte, si è 
svolta nella graziosa cittadina la 
seconda edizione di Arte Muggia. 

Hanno partecipato a questa ma- 
nifestazione oltre cinquanta arti- 
sti, i quali hanno offerto al nume- 
Toso pubblico una chiara e signifi- 
cativa visione dell’arte odierna. 

L'aspetto più importante della 
‘manifestazione è certamente stato 
l’incontro tra gli artisti e il pubbli- 
co, il quale si è avvicinato alle 


‘opere con interesse e curiosità, , 


facilitato in ciò dalla disponibilità 
degli espositori e dal clima instau- 
ratosi nell’ambito di queste gior- 
nate. Si è trattato perciò di un’oc- 
casione che ha avvicinato la di- 


mensione artistica con quella pu- 
ramente sociale in un rapporto 
simbiotico tra arte e pubblico. 

I premi, inoltre, gentilmente of- 
ferti dai vari enti pubblici e priva- 
ti, ditte e singole persone e da altre 
componenti della vita cittadina, 
hanno evidenziato questo concor- 
so popolare, Il tutto indica come 
Muggia abbia fatto ormai sua que- 
sta interessante esposizione. 

Sembra doveroso ricordare tutti 
gli artisti premiati: Tiberio Carlini, 
Inos Corradin, Davide, Alba Hre- 
lia, Klasil, Elettra Metallinò, Giu- 
lia Pacor, Silvio Pecchiari, Umber- 
to Peschi, Paolo Pestelli, Anto- 
nietta Revere, Giuseppe Ricci, An- 
na Savron, Olivia Siauss, Renata 
Sirotich, Claudio Sivini, Sergio 
Stocca, Bruno Tommasini, Clau- 
dio Villatora, Natalia Zilli. 

Da questo contesto emergono 
‘pure presenze significative, le qua- 
li hanno offerto una esemplifica- 


STREPITOSA 


zione delle varie correnti artisti- 
che, dal discorso espressionistico a 
quello metafisico, da posizioni ra- 
zionaliste a esperienze informali. 
Tutti gli artisti, da qualsiasi pro- 
venienze partono hanno accolto in 
particolar modo il lato sociale, col 
laborando attivamente e facilitan- 
do inoltre le prime esperienze degli 
artisti giovanissimi e ‘cementando 
in definitiva questo rapporto tra 
arte e pubblico, tra arte e vita. 
Fatto non privo d'importanza, 
se come pare e come è giusto, oggi 
si vuol ricostituire quella circolari- 
tà e unità tra arte e vita per cui 
l’arte non è un fatto estraneo all’e- 
sistenza quotidiana ma ne è una 
integrante, come avveniva 
in certe grandi civiltà del passato, 
în cui l’opera d’arte era partecipe 
della vita ed era un momento ne- 
cessario di chiarimento e di verifi- 
ca dell'esperienza dell’umanità. 


R. A. 


Sofferenti: volete contenere ed immobilizzare la vostra ernia? provate il CONTENITIVO C.E. LA MARCA, 
approvato e registrato dal Presidio Medico Chirurgico dell'Alto Commissariato Igiene e_ Sanità 
n. 1111 del 23 marzo 1951 senza COMPRESSORI, igienico, lavabile, leggerissimo 


Prove e consultazioni a Tieste: GIOVEDÌ 25 - VENERDÌ 26 SETTEMBRE 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 18 presso la FARMAGIA ZANETTI via Mazzini 43 


VENDITA PROMOZIONALE 


DI PITTURE PER IMBARCAZIONI 
DELLE MIGLIORI MARCHE 


APPROFITTATE... E' UN'OCCASIONE UNICA 


DA NON PERDERE! 


In memoria della signora Irene 
Behne dalle amiche di Paola 
20.000 pro Comunità evangelica 
luterana, 20.000 pro Società delle 
signore evangeliche. 

in memoria di Lidia Chiapolin 
ved. Gaides da Lucia Fontanot 
Menossi 10.000 pro A.V.O. (Assi- 
stenti Volontari Ospedalieri). 

In memoria di Antonio Durih 
dalle famiglie Chelleri-Rutigliano 
10.000 pro Centro cardiologico 
(prof. Camerini). 

In memoria di Luigi Ganz da 
Ofelia Renzi e famiglia 10.000, DA 
Ezio Padovan e famiglia 10.000 pro 
Centro Tumori. 

In memoria di Gabriele Gottar- 
do da Mina Marsala 10.000 pro 
Missione triestina nel Kenya. 

In memoria di Aurelia Giacom- 
pol da Dario e Mariuccia Bratos 
30.000 pro Istituto Rittmeyer; da 
‘Wanda e Mario Obersnel ‘50.000 
pro Centro Tumori. 

In memoria di Maria Dreossi 
Groppi da Aurelia Lusina Tambu- 
rini 50.000 pro C.R.I.; da Margheri- 
ta Fuchs.5.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Frida Heininger 
Bertaglia da Gina Petz 10.000 pro 
‘Pro Senectute. 

In memoria di Domenica Lazza- 
rini Battiala da Lucilla Milo 10.000 
pro Ente nazionale assistenza pro- 
fughi giuliani dalmati. 

In memoria di Renato Lenardon 
dalla famiglia Ferruccio Arneirich 
20.000 pro Istituto Rittmeyer; dal- 
le amiche della sorella Nives —- 
Dolores, Nelly, Rita, Lucy 20.000 
pro Endicappati, 20.000 pro Astad. 

In memoria di Ivanka Miklaucic 
da Luigi e Fulvia de Franceschi 
50.00, da Adriana, Ambra, Ettore 
de Franceschi 30.000, da Nilda de 
Franceschi, Jurcotta e Franco Ca- 
neva 20.000. pro Famiglia: Uma- 
ghese. : 

In memoria di Beatrice Marcon 
da Ada e Rodolfo Marcon 20.000 
pro Centro Tumori. 

I memoria di Anna ved. Micol 
dalla cognata Angelina Micol ved. 
Marsi 10.000 pro Chiesa S. Vincen- 
zo de’ Paoli. 

In memoria di Licio Natali dagli 
amici Borri, Castro, Carpani, Pa- 
liaga, Volpi, Pittoni 113.000 pro 
Centro Tumori. 

In memoria di Maria Nigris ved. 
Cosimo da Wolfango Griner 
10.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Mariagrazia Or- 
lando dalla mamma e dal fratello 
Franco 10.000 pro Pro Senectute, 
10.000 pro Anffas. 

In memoria di Giuseppe Pec- 
chiari dai cugini Marega 5.000 pro 
Unicef. 

In memoria di Vittorina Pergani 
‘Tagliabue da Alba, Giorgio e Giusi 
Pergami 10.000 pro Istituto infan- 
zia Burlo Garofolo (lettino Romolo 
Pergami). 

In memoria di Guerrino Piemon- 
te da Bruno Camponovo 20.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Edoardo Ricci da 
Vittorio e Anna Boik 30.000 pro 
Orfanotrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Andrea Saksida 
da Dario e Mariuccia Bratos 30.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Antonia Santulin 
ved. Bommarco dal condomino 
via Isola n. 11 35.000 pro Centro 
‘Tumori. 

In memoria di Vittorio Settimo 
dal personale docente e non do- 
cente della Scuola media Sauro di 
Muggia 88.000 pro Centro Tumori. 

In memoria del dott. Carmelo 
Sudano dai cugini Annamaria e 
Duilio Devescovi 10.000 pro 
‘Anffas. 

In memoria di Fulvio de Suvich 
da Vera Kreilsheim Wagner 20.000 
‘pro Lega italiana contro i tumori 
sez. G. Manni (Comitato signore). 

In memoria di Mario Udovich 
sen. da Giuseppe e Lucia Panek 
10.000 pro C.R.L 

In memoria di Gastone Ursich 
dalla sorella Sabiana figli Luciano, 
Ettore e Silvano 50.000 pro Centro 
‘Tumori, 50.000 pro Banca Sangue; 
dai nipoti Annamaria e Bruno Ter- 
zon 25.000 pro Banca del Sangue; 
dai nipoti Laura e Albina Razeni 
25.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Paola Tomasi 
Ujka da Gianna Cacciari 10.000 
pro Uildm; dagli amici Fabbri, 
Garbelli, Turrin 30.000 pro Centro 
di solidarietà Don Mario Vatta. 

In memoria di Tullio Vinattieri 
da Plino e Adelina Ciabatt 10.000 
-pro Endicappati. 

In memoria di Giovanni Volpi 
da Luigia Craglietto 5.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Carlo Wagner da 
Gioconda Clemen 10.000 pro Adei. 

In memoria di Amalija Vrabec 


ved. Zerial da Stefania Pahor ved. 


Sola 10.000 pro Uildm. 

In memoria di Draga Zaccaria 
dai condomini e famiglie Masé di 
via Pauliana 20.000 pro Aias, 
10.000 pro Centro igiene mentale 
di Aurisina, 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer, 10.000 pro Astad. 


[a a fp |] 
ALLA ROSSONI 
CIONI LICIA 
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ORTOPEDIA 
PIEMONTESE 


SCONTI 
10:30% 


COMPERATE ORA A PREZZI 
SCONTATI LE PITTURE PER.L'ANNO 


PROSSIMO 


Brnoszo Scanu» 
RIVA TOMMASO GULLI 10 


(Comun. al Comune ai sensi L. N. 80 del 19.3.80 il 10.9.80 dal 16.9.80) 


Martedì, 


23 settembre 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 
IN VISTA DELLA PROSSIMA ATTIVAZIONE DELL’AREA DI RICERCA 


Di scena la bioingegneria 
all'81 riunione dell'Aei 


IL PICCOLO 


irta ittici 


I più qualificati esperti di 
elettrotecnica ed elettronica 
del nostro paese sono da do- 
menica nella nostra città per 
l’81.a riunione annuale del 
l’Aei, apertasi, nel pomerig- 
gio, con una cerimonia al Tea- 
tro Auditorium. 


Il presidente della sezione 
di Trieste dell’Aei, ing. Nerio 
Cavazzoni, nell’aprire la sedu- 
ta inaugurale, ha sottolineato 
l’importanza della scelta. di 
Triéste come sede di questo 
appuntamento, scelta legata 
alla prossima attivazione del- 
l’area di ricerca scientifica, al- 
la creazione della scuola di 
specializzazione in tecnologie 
biomediche e all'entrata in 
esercizio del nuovo complesso 
ospedaliero di Cattinara. 


Sono quindi intervenuti il 
sindaco di Trieste, avv. Ceco- 
vini, e l’assessore regionale, 
Dario Rinaldi, che hanno por- 
tato agli oltre 400 congressisti 
il saluto della città e della 
regione, cui hanno fatto segui- 
to il presidente nazionale del- 
l'associazione, ing. Dal Mon- 
te, e il prefetto di Trieste, 
dott. Matrosu, che hanno di- 
chiarati aperti i lavori del con- 
vegno. 

La riunione è così subito 
entrata nel vivo con la presen- 
tazione delle relazioni genera- 
li sui due temi principali che 
verranno discussi in questi 
giorni: quello delle metodolo- 
gie e tecnologie elettriche ed 
elettroniche nella bioingegne- 
ria, e quello riguardante inve- 
ce la gestione tecnica degli 
impianti elettrici e di teleco- 
Îmunicazioni. 

La bioingegneria — ha affer- 
mato il relatore del tema prin- 
cipale, il prof. Luigi Donato, 
del' laboratorio di fisiologia 
clinica del Cnr — è il frutto 
dell’eccezionale sviluppo che 
sì è verificato, negli ultimi 20 
anni nella medicina e nell’e- 
lettronica. 

Del resto — ha sottolineato 
— lo stesso concetto di medi- 
cina è profondamente mutato 
negli ultimi anni; mentre una 
volta ci si limitava ad interve- 
nire sulla malattia oggi si mi- 
ra ‘piuttosto a conservare la 
Salute. Ciò ovviamente allar- 
ga il campo di intervento del 


vartizie 


medico che si è esteso dal 
settore strettamente terapeu- 
tico a quello della prevenzio- 
ne, della diagnosi precoce e 
della riabilitazione. 


Da parte sua l’elettronica, 
con lo sviluppo di questi anni, 
‘ha fornito alla medicina i mez: 
zi adeguati per il necessario 
supporto tecnologico, senza il 
quale non potrebbe far. fronte 
a questa «nuova domanda di 
salute». u 

Da ciò la necessità dello 
sviluppo di una disciplina co- 
mune, rappresentata appunto 
dalla bioingegneria, che po- 
trà, fra l’altro, facilitare sem- 
pre di più il dialogo fra medici 
e tecnologi operanti per il rag- 
giungimento del medesimo 
obbiettivo, quello della sa- 
lute, 

Per dare un’idea delle pro- 
spettive che, anche dal punto 
di vista industriale, si aprono 
con la bioingegneria, basti 
pensare che le previsioni indi- 
cano questo settore come 
quello predominante nel due- 
mila. 

Anche in Italia ci sono in- 
dubbiamente le premesse, co- 
me competenze scientifiche e 
tecniche, di un fortissimo svi- 
luppo di questo nuovo setto- 
re; per uno sviluppo effettivo, 
però è indispensabile una 
‘maggiore attenzione da parte 
dell’amministrazione pub- 
blica. 

L'ing. Armando Di Perna, 
vice direttore centrale dell’E- 
nel, nella sua relazione sulla 
gestione tecnica degli impian-' 
ti elettrici, ha sottolineato la 
crescente esigenza di una otti- 
mizzazione della gestione tec- 
nica dei grandi impianti di 
produzione, di trasmissione e 
di distribuzione dell’energia 
elettrica. 

Solo in questo modo, infat- 
ti, si potranno superare i pro- 
blemi rappresentati dalle 
grandi dimensioni assunte 
dai sistemi elettrici per esten- 
sione territoriale, dall'inter- 
connessione con altre reti, dal 
crescente costo dei combusti- 
bili, dallo sviluppo di tecniche 
sempre più raffinate per il 
controllo dell'impatto am- 
bientale degli impianti e dalle 
crescenti esigenze dell’u- 
tenza. 


Certamente — ha affermato 
Di Perna — lo sviluppo di 
avanzati sistemi informativi 
ha notevolmente contribuito 
ad un miglioramento della ge- 
stione, ovvero ad una maggio- 
re efficenza di tutte le attività, 
‘ma non si può prescindere da 
un programma di formazione 
e di aggiornamento professio- 
nale del personale atto a por- 
tare il maggior numero di per- 
sone ad un livello di prepara 
zione adeguato al continuo 
evolversi delle tecnologie ed 
alla introduzione dell’auto- 
matismo negli impianti. 

L’ing. Mauro Nardelli, della 
Direzione Generale Sip, par- 
lando della gestione tecnica 
degli impianti di telecomuni- 
cazioni, ha messo in luce co- 
me lo sviluppo dell’elettroni- 
ca offra i mezzi per superare le 
difficoltà che derivano dalla 


complessità dei moderni 
sistemi di telecomunicazioni, 
caratterizzati dal gran nume: 
ro di interventi richiesti si- 
multaneamente. 

Il futuro della gestione tec- 
nica — ha affermato — sarà 
infatti positivamente caratte- 
rizzato dalla presenza di mo- 
derni mezzi per la rilevazione 
in tempo reale di un gran 
numero di dati elementari e 
per la loro elaborazione e tra- 
smissione in modo da consen- 
tire una gestione efficiente e 
tempestiva dell'intero ser- 
vizio. 

Anche in questo campo, co- 
munque — ha sottolineato 
l'ing. Nardelli — il ruolo dell’o- 
peratore rappresenta e conti- 
nuerà a rappresentare l’ele- 
‘mento essenziale per il supe- 
ramento delle situazioni di 
emergenza. 
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Interventi regionali |] CONFERENZA STAMPA A ROMA DELL’ASSESSORE BOMBEN 


Turismo invernale in regione: 
un milione e mezzo di presenze 


per il settore 
delle foreste 


L'assessore agli enti locali, 
alle foreste e allo. sviluppo 
della montagna, Tripani, si è 
incontrato con i presidenti 
delle Comunità montane, con 
gli ispettori ripartimentali 
delle foreste e con i funzionari 
della direzione regionale delle 
foreste, per sottoporre a un 
esame e a un confronto la 
bozza di programma di inter- 
venti nel settore forestale, con 
i relativi stanziamenti, da in: 
serire nel bilancio di previsio- 
ne della Regione per il 1981. 

Il finanziamento proposto è 
di 15 miliardi di lire così ripar- 
titi: 12 miliardi e mezzo per il 
ripristino, la ricostruzione e il 
miglioramento delle opere 
idraulico-forestali e 2 miliardi 
e mezzo per il ripristino, la 
ricostruzione e il migliora- 
mento delle opere pubbliche 
di bonifica montana. I lavori 
saranno svolti dagli ispettora- 
ti ripartimentali e parte dai 
Consorzi di bonifica montana. 

L'assessore Tripani ha pure 
espresso l’intendimento di da- 
re pronta attuazione alla leg- 
ge regionale n. 44 del 1978, che 
prevede lo scioglimento dei 
Consorzi di bonifica, 


Cento chilometri di piste, 50 
chilometré di impianti a fune, 
22.000 posti letto, 80 miliardi 
di investimento: sono questi 
alcuni dei dati che l'assessore 
alturismo Bomben ha presen- 
tato nel corso di una confe- 
renza stampa tenuta a Roma, 
a Castel S. Angelo, per illu- 
strare agli operatori turistici 
ed alla stampa specializzata 
quanto la Regione stessa ha 
fatto per sviluppare il settore 
del turismo invernale. 

Partito praticamente da ze- 
ro, în pochi anni questo im- 
portante comparto si è svilup- 
pato con interventi della Re- 
gione che hanno raggiunto, 
anche per i singoli impianti, il 
cento per cento dei costi, rag- 
giungendo un milione e mezzo 
di presenze concentrate quasi 
totalmente nei cinque grandi 
poli che formano la struttura 


CONDANNATI IN APPELLO TRE GIOVANI SPACCIATORI DI DROGA 


Per «amicizia» procurò eroina 
al camerata tossicodipendente 


«Uno degli imputati si chia- 
ma Maurizio Pollini. E° il no- 
me di uno fra i più grandi 
pianisti del mondo. Ma la 
”suonata” dell'imputato è fal- 
sa, stonata. Egli non è un 
benefattore che ha cercato di 
portar droga a un amico per 
alleviare le sue pene da asti- 
nenza, ma uno spacciatore, 
sia pure di piccolo calibro, che 
non merita alcuna atte- 
nuante». 

Così ha detto ieri in corte 
d’appello il pg. dottor Umber- 
to Ballarini, nella causa con- 
tro quattro giovani accusati 
di detenzione e spaccio di dro- 
ga e già condannati dal tribu- 
nale di Udine a pene assai 
gravi varianti fra i due e ì tre 
anni. 

La vicenda prese le mosse a 
Cividale del Friuli ove alcuni 
fra gli imputati prestavano 
servizio militare. Maurizio 


L'OPERA COMPLETA COSTERÀ 6 MILIARDI DI SCELLINI 


Inizieranno il 1.0 ottobre 


i lavori delle Caravanche 


L'inizio dei lavori per la co- 
struzione della nuova galleria 
stradale sotto le Caravanche, 
al confine tra l’Austria e la 
Jugoslavia, destinata a colle- 
gare l'Europa centrale attra- 
verso il territorio jugoslavo 
coni paesi del Medio Oriente, 
avrà luogo sul versante Sud il 
1° ottobre dell’anno corrente. 
In territorio austriaco invece, 
il primo colpo di piccone ver- 
rà dato qualche mese più tar- 
di. Le opere finora realizzate 
sui due versanti, (l'inizio uffi- 
ciale dei lavori ha avuto luogo 
il 9 novembre 1979 alla pre- 
senza del'cancelliere austria- 
co Bruno Kreisky e del pre- 
mier federale jugoslavo Vese- 
lin Djuranovic) hanno infatti 
interessato soltanto la realiz- 
zazione delle strade di acces- 
so alle imboccature del tunnel 
nonché l’approntamento dei 
rispettivi ‘cantieri, mentre il 
traforo vero e proprio attende 
ancora di essere iniziato. 

Nel frattempo le due società 
responsabili dell’opera, la Co- 
munità per le strade della 
repubblica slovena ria parte 
jugoslava e la società per l’au- 
tostrada dei Tauri da parte 
austriaca, hanno recentemen- 
te concordato di approntare 
alcune modifiche sostanziali 
all’accordo originario, stipu- 
lato già nel settembre ’79. Le 
modifiche riguardano sia al- 
cune questioni tecniche che 


gli aspetti finanziari dell’ope- | 


Ta, e risultano, comunque, 
sensibilmente più favorevoli 
per la controparte jugoslava. 

Il nuovo accordo stabilisce 
che gli oneri relativi alla rea- 
lizzazione dell’opera saranno 
commisurati alla lunghezza 
dei rispettivi settori di scavo, 
per cui la Jugoslavia, sul cui 
territorio la galleria si svilup- 
berà per 3.450 metri, contro i 
4414 metri in territorio au- 
striaco, si trova ora, sotto 
Questo aspetto, notevolmente 
avvantaggiata. Ulteriori van- 
taggi deriveranno alla contro- 
parte jugoslava ‘dal fatto che 
lo stesso rapporto di suddivi- 
sione delle spese sarà applica- 
to anche al computo dei ri- 
Spettivi oneri di manutenzio- 
ne, 

In compenso, la Jugoslavia, 
Che in un primo tempo aveva. 
Tiservato esclusivamente alle 
imprese nazionali la realizza- 
Zione del proprio tratto di gal- 
leria, ha ora consentito di affi- 
dare parte dei lavori, fino alla 
Concorrenza del 50% delle 
Spese preventivate per tale 

tto, ad imprese austriache, 
alla condizione, peraltro, che 
le stesse siano disposte ad 
Accettare pagamenti parzial- 
Mente differiti nel tempo. 


Fissati i termini del nuovo 
accordo ed esperito il bando 
di concorso; l'offerta migliore 
è risultata quella fatta dal 
consorzio austriaco «Il-Bau», 
il quale si affiancherà alle 
imprese jugoslave incaricate 
della realizzazione della sezio- 
ne Sud del traforo. Il costo di 
tale sezione è previsto in 6,6 
miliardi di dinari, per cui il 
consorzio austriaco concorre- 
rà nella misura di 3,3 miliardi; 
i dué terzi di tale somma gli 
verranno versati contestual- 
mente alle varie fasi di avan- 
zamento dell’opera, mentre la 
liquidazione del rimanente 
terzo avverrà in lasso di tem- | 
po di 15 anni, ad un tasso di 
interesse di due punti inferio- 
Te a quello corrente sul merca- 
to internazionale dei crediti 
commerciali. 

.Il costo complessivo del tra- 
foro viene stimato attuaimen- 
te in 6 miliardi di scellini. Per 
il settore di sua competenza, 
la Jugoslavia conta su un pre- 
stito di 30 milioni di dollari da 
parte della Banca Internazio- 
nale per la Ricostruzione e lo 
Sviluppo, ma trattative sono 
in corso anche con altre ban- 
che estere. Per quanto riguar- 


da i tempi di attuazione della 
nuova infrastruttura, il suo 
completamento è previsto 
entro 50 mesi: dall’inizio dei 
lavori. 


aber i Ti 


I problemi 


delle industrie 


Proseguendo nella serie di 
contatti con le rappresentan- 
ze del mondo del lavoro, il 
Vicepresidente della Giunta 
regionale e assessore all’indu- 
stria, De Carli, incontrerà 
oggi, martedì, nella sede del- 
l’Amministrazione provincia- 
le di Pordenone, esponenti 
sindacali e i consigli di fabbri- 
ca della Cedit di Orcenigo e 
Pasquotti di Pordenone. In 
mattinata visiterà ‘anche gli 
impianti della Zanussi Farsu- 
ra di Spilimbergo. 

Nel pomeriggio, il vicepresi- 
dente della Giunta sarà a Udi- 
ne per esaminare la situazio- 
ne delle industrie Safau coni 
dirigenti e il consiglio di fab- 
brica dell’azienda, rappresen- 
tanti della Federazione sinda- 
cale unitaria udinese e. della 
locale Associazione indu- 
striali. 


Pollini, 21 anni, milanese, 
strinse amicizia con Sergio 
Coceancig, 23 anni da Prema- 
riacco; tossicodipendente. 
Congedato, il Pollini si recò 
due volte a Cividale portando 
pochi grammi (due la prima 
volta, uno e mezzo la seconda) 
di eroina all'ex commilitone. 
Poi, dietro richiesta di costui, 
nel settembre dell’anno scor- 
so partì da Milano sull’auto di 
sua proprietà ma guidata da 
un amico, Stefano Cannaò di 
21 anni da Messina e con a 
bordo anche Nicola Gamba- 
corta, anch’egli ventunenne, 
per consegnare ben 20 gram- 
mi di eroina al prezzo pattuito 
di 1 milione e 300 mila lire. 

Ma la polizia di Cividale 
aveva già avuto sentore del 
traffico ed aveva predisposto 
opportuni accertamenti. 
L’auto dei milanesi venne 
bloccata all’ingresso di Civi- 
dale. Gli occupanti furono in- 
terrogati e perquisiti (ma la 
droga sfuggì all’attenzione 
degli inquirenti). Poichè era- 
no risultati «puliti» i giovani 
furono rilasciati, ma seguiti a 
distanza. Così gli inquirenti si 
accorsero del passaggio di 
«merce» fra il Pollini e il Co- 
ceancig e quando l’auto dei 
«milanesi» si stava allonta- 
nando da Cividale, cercarono 
di fermarla. Un sottufficiale in 
borghese intimò l’alt spianan- 
do una pistola. Il Cannaò si 
abbassò sul volante, fece una 
manovra a zig zag e sfuggì ai 
proiettili del poliziotto; poi 
proseguì il suo viaggio verso 
Milano. Ma ormai la polizia 
era sulle tracce dei giovani 
«milanesi», che furono ‘arre- 
statì l'uno dopo l’altro a pochi 
giorni di distanza. 

Il processo di primo grado, 
celebrato ad Udine il 9 marzo 
1980, vide la condanna dei 
giovani per detenzione e spac- 
cio.di sostanze stupefacenti e 


| violenza a pubblico ufficiale. 


Ieri il Pollini e il Cannaò, 
presenti in aula insieme al 
Coceancig, hanno cercato di 
sminuire le proprie responsa- 
bilità. Ma soltanto il Cannaò è 
riuscito a dimostrare di aver 
fatto, in quella occasione, sol- 
tanto l'autista e non lo spac- 
ciatore. La Corte (pres. dott. 
Silvio Costa, relatori Mario 
Vitulli ed Edoardo Cola, pg. 
dott. Umberto Ballarini, can- 
celliere Milcovich) ha confer- 
mato la condanna a Pollini, 
Coceancig — 3 anni e sei mesi 
e 2 milioni di multa al primo e 
2 anni e nove mesi e 2 milioni 


| e.centomila al secondo — e al 


Una passione... pericolosa 


Rinaldo Orfei ama scherzare con i leoni e anche con le leonesse. Fa parte del suo rischioso, 
affascinante lavoro che è anche e soprattutto vocazione. Lo spettacolo, uno fra i più completi 
nel suo genere, è in prima europea nella nostra città 


Gambacorta (il quale, assolto 
in primo grado per insufficien- 
za di prove, non si è presenta- 
to). Il Cannaò è stato assolto 
per insufficienza di prove dal 
reato di detenzione e spaccio 
di droga, condannato a 8 mesi 
per violenza a pubblico uffi- 
ciale e pertanto immediata- 
mente scarcerato. 


Ni eg e a 


LE OFFERTE AL PICCOLO 


Oltre 2 milioni 
per Clara Persi 


Ha superato i due milioni 
l'ammontare delle ‘offerte in 
favore della signora Clara 
Persi in Batageli, il cui caso, 
presentato nella rubrica delle 
Segnalazioni, ha dato ilvia ad 
una sottoscrizione cittadina. 
Ricorderemo che la famiglia 
Batagelj attraversa una diffi- 
cile situazione economica per 
le spese sostenute a causa dei 
successivi viaggi e ricoveri al- 
l'ospedale di Bruxelles dove 
la signora Clara è stata recen- 
temente operata pet il tra- 
pianto di un rene. Per quanto 
riguarda le somme raccolte 
presso gli sportelli della Cassa 
di Risparmio, queste hanno 
finora raggiunto 2.165.000 lire. 
All’ultimo elenco di offerte da 
noi pubblicato si sono così 
aggiunte altre 500 mila lire. 
Questi i nuovi sottoscrittori: 
Piero, Andrea, Barbara e Pao- 
lo, lire 10.000; Silvio Batageli, 
lire 100.000; Nerina e Carlo 
Duimovich, lire 20.000; Nella 
Perini, lire 50.000; Walter e 
Lili Lovich, lire 30.000; N.N., 
lire 50.000; Iti, Mariucci, Lu- 
ciano, lire 30.000; R. Pauluzzi, 
lire. 5.000; N.N., lire 40.000; 
N.N., lire 30.000; N.N., lire 
10.000; Fam, Bratos, lire 
30.000; N.N., lire 10.000; I e 
R.L. lire 25.000; Eleonora Zor- 
zit, lire 10.000; N.N., lire 
10,000; Ninetta Benvenuti, li- 
re 30.000; Edera, lire 10.000. Le 
offerte si ricevono agli sportel- 
li della Cassa di Risparmio di 
Trieste o anche telefonando al 
numero 943341 nelle ore se- 
rali. 


Oggi a Graz 
riunione’ 
per Alpe-Adria 


Si terrà a Graz, l'assemblea 
plenaria annuale della Comu- 
nità di lavoro «Alpe-Adria», 
alla quale parteciperanno i 
presidenti dei nove Laender e 
Regioni aderenti all’organi- 
smo. Per il Friuli-Venezia 
Giulia interverrà il presidente 
della Giunta regionale, Co- 
melli, 

Tra l’altro, nel corso dei la- 
vori dell'assemblea, è previsto 
il cambio al vertice della Co- 
munità, con la nomina a nuo- 
vo presidente per il prossimo 
biennio di Carlo Bernini, Pre- 
sidente della Regione Veneto. 

In preparazione dell’impor- 
tante assise, Comelli ha in- 
contrato, l’11 settembre scor- 
so, il Presidente del Consiglio 
esecutivo della Repubblica 
socialista di Slovenia, Janez 
Zemljaric, e ha anche avuto 
‘un colloquio, oggi, a Graz, con 
il presidente della Regione 
Veneto, Bernini. 


Consiglio federativo 


del Partito radicale 


Si è tenuta a Gorizia una 
riunione del consiglio federa- 
tivo del Partito radicale. Al- 
l'ordine del giorno, tra i vari 
punti, vi erano i risultati della 
campagna di raccolta firme 
per i 10 referendum e l’anda- 
mento della sottoscrizione di 


firme per la proposta di legge. 


di iniziativa popolare per le 
norme sui referendum previ- 
sti dallo statuto della Regione 
‘autonoma Friuli-Venezia Giu- 
lia e sull'iniziativa legislativa 
regionale del popolo. 

Per quanto riguarda il pro- 
getto di legge di iniziativa 


popolare, si comunica. che 
mancano circa 3000 firme al 
raggiungimento dell'obiettivo 
delle 15 mila firme necessarie 
alla presentazione del proget- 
to di legge; per ottenere tale 
risultato si indicono dieci 
giorni di grossa mobilitazione 
a livello regionale. 


Il termine ultimo per poter 
sottoscrivere il progetto di 
legge è fissato per giovedì 24 
settembre 1980; si può firmare 
fino a tale data in tutte le 
segreterie comunali, presso le 
cancellerie di tribunale e pres- 
so le cancellerie di pretura, 
oppure presso i tavoli di rac- 
colta firme. 


Concorsi — Il ministero della 
pubblica istruzione ha indetto 
concorsi per ventidue posti (perso- 
nale non docente) all'Istituto re- 
gionale di ricerca, sperimentazio- 
ne e aggiornamento educativi 
(Irrsae). 


di base del turismo invernale 
nel Friuli-Venezia Giulia e 
cioè: Piancavallo, Forni di 
Sopra, Zoncolan, Sella Nevea 
e Tarvisio. Tali centri offrono 
quanto di meglio e di più 
moderno sì possa richiedere 
nel campo del turismo e del 
soggiorno invernale, anche 
sotto gli aspetti sociali e ri- 
creativi oltreché sportivi. 

Alla conferenza stampa 
hanno assistito, fra gli altri, îl 
sottosegretario alturismo, on. 
Gargano, l’avv. Gattai, presi- 
dente della Fisi, il dott. Ago- 
steo, segretario generale del- 
la Fiavet, Craviotto, presiden- 
te dell’Etsì, il. direttore del- 
l’Ept di Pordenone, Predieri, e 
il marchese Travaglini di 
Santa Rita, presidente del- 
l’Ept di Roma. 

Nel suo intervento il sotto- 
segretario Gargano ha con- 
‘fermato il notevole interesse 
del ministero nei confronti del 
turismo invernale che, ha sot- 
tolineato, comporta un afflus- 
so turistico avente una mag- 
giore. durata di quello estivo, 
con gli innegabili vantaggi 
economici che ciò comporta. 
Gargano ha quindi fatto cen- 
no.al turismo di ritorno, che — 
ha rilevato — dovrebbe essere 
particolarmente considerato 
in riferimento agli emigrati 
della seconda e terza genera- 
zione e, quindi, ha espresso il 
suo particolare compiacimen- 
to per l’iniziativa promozio- 
nale della Regione Friuli- 
Venezia Giulia, che ben si in- 
quadra nell’azione che il mi- 
nistero sta sviluppando. 

L'assessore Bomben ha ri- 
cordato che la Regione ha 
compiuto notevoli sforzi per 
dotare degli strumenti essen- 
ziali i cinque centri di turismo 
invernale. Si tratta ora — ha 
aggiunto — di migliorare la 
qualità dell’offerta, arric- 
chendo i servizi e sviluppan- 
do quanto aiuta chi vuole tra- 
scorrere un periodo di riposo 
sulla neve con particolare ri- 
ferimento a quelle strutture 
collaterali che si possono in- 
dividuare per l’utilizzazione 
del cosiddetto tempo libero. 

Obiettivo della Regione 
Friuli-Venezia Giulia è quello 
di ampliare l’area dalla quale 
provengono i potenziali turi- 
sti invernali dalle tradizionali 


Regioni del Centro-Nord an- 
che al Lazio. 3 


Un altro obiettivo che la 
‘Regione si propone è quello di 
allargare in modo più diffuso 
a tutto il territorio montano 
della Regione i benefici di una 
massiccia presenza turistica 
che già conta oltre 11 milioni 
di presenze lungo le spiagge 
della Regione. 

Il piano del turismo inver- 


peli esodo 
Oggi si riunisce 
il Consiglio regionale 


Con il consueto svolgi- 
mento di interrogazioni 
ed interpellanze inizieran- 
no stamane i lavori del 
Consiglio regionale, con- 
vocato per le ore 9.30. 
L'ordine del giorno preve- 
de inoltre l'approvazione 
del programma di massi- 
ma per la ripartizione dei 
fondi disponibili per il 
servizio dei consultori fa- 
miliari per il corrente 
esercizio e la riapprova- 
zione di due disegni di 
legge rinviati dal governo 
con delle osservazioni. 

I due disegni di legge da 
riapprovare riguardano la 
soppressione degli Eca e 
trasferimento delle loro 
funzioni ai comuni (rela- 
tore Vigini) e la riforma 
degli interventi regionali 
in materia di emigrazione 
(relatore Ermano). 

Il Consiglio regionale, 
che terrà seduta anche 
nella giornata di mercole- 
dì, esaminerà ancora, tra 
l’altro, il disegno di legge 
sulle quote associative 
della Regione ad enti e 
associazioni e sulla parte- 
cipazione a spese per con- 

«vegni, congressi, ecc. (re- 
latore Cocianni). Per que- 
sta settimana sono previ- 
ste inoltre varie riunioni 
di Commissioni perma- 

* nenti, fra cui quelle delle 
Commissioni traffici, pre- 
sieduta dal consigliere 
Tarondo e della Commis- 
sione speciale per i pro- 
blemi del terremoto, pre- 
sieduta dal consigliere Er- 
mano. 


ESAMINATA L’ATTUALE SITUAZIONE DELLA SIDERURGIA 
Non più interventi pubblici 
per sanare le ditte in crisi 


Un’approfondita analisi dei 
problemi del settore siderur- 
gico nel Friuli-Venezia Giulia 
è stata compiuta nel corso di 
‘una riunione svoltasi nella se- 
de della direzione regionale 
dell’industria. Irappresentan- 
ti provinciali e regionali della 
Federazione lavoratori metal: 
meccanici hanno sottoposto 
al Vicepresidente e assessore 
all'industria, De Carli, un’am- 
pia tematica riguardante l’im- 
portante comparto. Tra l’al- 
tro, sì è compiuta una verifica 
complessiva della situazione 
attuale ed in particolare, gli 
interventi hanno affrontato il 
problema del reperimento 
della materia prima, anche in 
relazione all’incidenza dei co- 
sti di trasporto, nonché quello 
dei consumi energetici. 

I rappresentanti sindacali 
hanno espresso la loro preoc- 
cupazione in ordine alla dimi- 
nuita capacità produttiva di 
alcune importanti aziende del 
Friuli-Venezia Giulia che pro- 
voca riflessi negativi anche su 
imprese minori, ad esse legate 
per la cosiddetta produzione 
indotta. 

Altri rilevanti punti sono 
stati toccati nel corso dell’in- 


contro: oltre che di un piano 
per il consolidamento degli 
attuali livelli produttivi per lo 
sfruttamento integrale degli 
impianti e della forza lavoro, 
si è parlato delle possibilità di 
mercato in relazione alla qua- 
lità dei prodotti offerti, dell’e- 
conomicità dei cicli produtti. 
vi e delle tecnologie più avan- 
zate, nonché delle possibilità 
di intervento regionale in fa- 
vore del comparto in generale 
e delle singole imprese. 


Il vicepresidente De Carli 
ha ribadito che la Regione 
non intende più intervenire 
nelle aziende per sanare i bi- 
lanci. 

«L'intervento pubblico — 
ha detto — deve essere indi- 
rizzato ad alcune iniziative 
specifiche che possano porta- 
re a risultati tangibili di con- 
solidamento del comparto». 
Egli ha indicato, al riguardo, 
l’intendimento dell’Ammini- 
strazione regionale di favorire 
le aziende che adottino siste- 
mi per il risparmio energetico. 


Per quanto attiene alla for- 
nitura di materia prima, la 
Regione favorirà la costituzio- 
ne di consorzi tramite i quali 


CONDANNATO IN TRIBUNALE 


Non aveva 


pistola e 105 cartucce 


Fulvio Zarli, 42 anni, impie- 
gato, ex ufficiale dei carabi- 
nieri, è stato condannato ieri 
dal tribunale a 8 mesi e 200 
mila lire di multa per deten- 
zione abusiva di armi da guer- 
ra. Nei suoi confronti è stata 
applicata la condizionale e la 
non iscrizione. o 

Lo Zarli, dimessosi dall’Ar- 
‘ma nel 1962 (prestava servizio 
al battaglione mobile di Pa- 
dova), portò con sé a Trieste, 
sua città natale, alcune armi 
(pistole varie, una mitragliet- 
ta) tutte regolarmente denun- 
ciate. Si sposò con Francesca 
‘La Rosa, ebbe cinque figli e si 
stabilì in via Diaz 7. I rapporti 
fra i due coniugi, con il passa- 
re del tempo, si logorarono; i 
due decisero di separarsi e lo 
Zarli se ne andò di casa, 
dimenticando di aver nasco- 
sto in un sottoscala le armi in 
questione. 


Il 19 aprile di quest'anno la 
signora Zarli affidò le armi 
suddette a due sottufficiali di 
polizia da lei chiamati, in 
quanto temeva che i suoi cin- 


denunciato 


.que figli, ancora in tenera età, 

potessero correre dei rischi, 
Scattò la denuncia contro lo 
Zarli poiché, fra le armi 
denunciate, furono trovate 
anche una canna di pistola 
calibro 9 in dotazione all’eser- 
cito italiano e 105 cartucce di 
provenienza sconosciuta. 


Lo Zarli, come già in istrut- 
toria, ha dichiarato ieri di non 
sapere come il materiale incri-. 
minato fosse stato trovato in- 
sieme a quello regolarmente 
denunciato. Il Tribunale, 
(pres. Franca Gridelli, giudici 
Salvatore Ligari ed Ettore Ni- 

. cotera, pm. Dario Grohmann, 
cane. Grosselli) dopo breve 
permanenza in camera di con- 
siglio, ha pronunciato la sen- 
tenza sopra riportata. 


Servola-Chiarbola — Il consi- 
glio rionale di Servola-Chiarbola sì 
riunirà venerdì,'alle ore 20, nella 
sala delle adunanze del centro ci- 
vico, in via del Roncheto 77. Si 
parlerà fra l’altro dell’allargamen- 
to di via Praga, della variante 25, e 
del progetto riguardante la piaz- 
E «antistante il museo etnogra- 

CO. 


saranno consentiti approvvi- 
gionamenti complessivi — è 
più economici — per tutte le 
industrie del settore, previo 
‘un approfondito studio del si- 
stema portuale e degli altri 
mezzi di trasporti. 

Nel concludere, De Carli ha 
anche ricordato come, nella 
nostra stessa regione, la situa- 
zione del mercato del lavoro 
nel comparto siderurgico pre- 
senti aspetti diversi e ha cita- 
to, come esempio, la reperibi- 
lità di manodopera nel man- 
damento di Monfalcone e, per 
contro, l’indisponibilità-di for- 
za lavoro nelle zone terremo- 
tate del Friuli. 


nale infatti si inserisce — ha 
ricordato ancora l'assessore 
Bomben — nel progetto di svi- 
luppo turistico integrale ma- 
re-collina-montagna che sta 
già dando buoni risultati, 
anche se ha dovuto necessa- 
riamente subire una battuta 
d’arresto a causa del terre- 
moto del 1976. 

Per quanto riguarda i pro- 
getti concreti di collaborazio- 
ne e di integrazione dei servizi 
di trasporto afune con le zone 
vicine, l’assessore ha ricorda- 
to che questi sono già in fase 
avanzata con il Veneto men- 
tre sono în via di definizione 
con la Jugoslavia. 


In particolare per la como- 

dità degli sciatori da questo 
anno sarà emesso uno ski- 
pass che servirà contempora- 
neamente gli impianti del- 
l’Austria, della Jugoslavia e 
del Friuli lungo la dorsale 
alpina. 
i Concludendo l’incontro con 
la stampa specializzata e gli 
operatori turistici, l'assessore 
Bomben ha posto particolar- 
mente in rilievo lo sforzo che 
la Regione sta compiendo per 
dare una immagine unitaria 
ed una omogeneità di indiriz- 
zo allo sviluppo del turismo 
invernale, in modo da rag- 
giungere qualità di servizi e 
serietà di gestione tali da faci- 
litare un maggior afflusso ed 
una maggiore presenza dell’I- 
talia e dall’estero lungo tutto 
l'arco alpino della Regione. 


Cantanti e canzoni 


per il Festival triestino 


Sono stati effettuati gli ab- 
binamenti delle 24 composi- 
zioni con altrettanti cantanti 
e cantautori per il Terzo festi- 
val della nuova canzone trie- 
stina che verrà ospitato in 
una taverna cittadina dal 2 al 
4 ottobre prossimi: 


«Amore a Trieste» verrà 
eseguita dal duo vocale Lilia- 
na Messina-Franco Albor- 
ghetti, poi «El motorin» da 
Nella Bison, «I campioni di 
Trieste» da Franco Bussani, 
«Guida turistica de Trieste» 
(Mario Casciano), «Come una 
dona» (Paolo Del Rivo), «Lu- 
na de Trieste» (Raffaella Del 
Rivo), «No te lasso Trieste» 
(Alfredo Di Risola), «Fioi de 
Trieste» (Costantina Di Ver- 
vi), «Trieste conchiglia mia» 
(Liliana Gherlani Sanzin), 
«Piazal Rosmini» (Maurizio 
Gileno), «E te penso cità mia» 
(Matilde Grieco), «Pensando- 
te» (Elisabetta Olivo), «El 
samba del sfratà» (Dario 
Pacor), «Drio el canton» 
(Franco Parenzan), «Vecio 
Acquedoto» (Valerio Pasto- 
ricchio), «Trieste, te sta cam- 
biando» (Alberto Picciola e 
complesso), «Citavecia» (Gi- 
no Pipìa e complesso), «Te 
ghe volevi ti» (Roberto Posto- 
gna), «Trieste fantastica» 
(Paolo Rizzi), «Fis'cia! Per fa- 
vor, fis’cial» (Mara Sardi)), 
«Cussì iera Trieste» (Benito 
Stranieri), «Te vedarà» (An- 
namaria Tramontini), «No 
steme secar» (Bruno Tramon- 
tini) e «Canzon per un mari- 
ner» (Gianfabio Vattovani e 
gruppo). Le trascrizioni, le 
armonizzazioni e gli arrangia: 
menti sono curati dal maestro 
Pino Veronese con il gruppo 
orchestrale «Gli altri baroni» 
ei suoi solisti. 


Cee eee ee eletta tate Ieie]l ee odededod 


Trieste. 


unita alla Praticità. 


opossum, mongolie. 


Joni dell’HOTEL EXCELSIOR. 


PELLICCERIE PAROD È 


Novità e stile a Trieste 


Dopo il grande successo di Marzo a Milano, Aprile a Monaco e di Maggio a 
New York; la Pellicceria Parodi presenta la sua collezione di Alta Moda Pronta a 


La donna che porta questa nuova pelliccia è una Donna che ama la Bellezza 


La sua pelliccia la fa sentire giovane, elegante e sicura. 

La densità dei colori scelti tra i grigi e ì nerî, le evocheranno le nebbie inver- 
nali e i bordeaux le calde tonalità strappate all'autunno. 

Motti li spunti piacevoli dedicati alla nuova silhuette invernale. La linea am- 
pia segue la sua naturale evoluzione nelle spalle che ne acquistano volume e for- 
za e l'ampiezza delle maniche converge fino a raccogliersi nei polsi contenuti. 

Il'motivo «a greca» conduttore di tutta la collezione, enfatizza tutta la linea, 
modellando i visoni black glama, selvaggi, ermellini, zibellini, castorì, persiani, 


La collezione della PELLICCERIA PARODI Milano, via Duini 11 
è a completa disposizione fino a giovedì 25 settembre nel sa- 
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IL PICCOLO 


Martedì, 23 settembre 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


SCOMPARE CON MILLY UNA DELLE VOCI PIÙ AFFASCINANTI DEL TEATRO-CABARET 


Una cantante degli anni Trenta 
che anche i ventenni ammiravano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ROMA — Milly, una delle 
esponenti più straordinarie di 
teatro-cabaret ma anche una 
delle voci più affascinanti, è 
morta la notte scorsa a Nepi, 
il suo «rifugio» sul lago, a 
pochi chilometri da Roma. 
L'ha tradita il cuore. Si era 
recata nella casa sul lago per 
venire assistita dalla sorella 
Mitti alcuni giorni fa, rientra- 
ta da Palermo dove aveva 
tenuto spettacolo con la dire- 
zione di Filippo Criveli, dive- 
nuto negli ultimi tempi, dopo 
la sua rentrée, il suo regista 
abituale. Si era sentita male 
in teatro, un collasso dovuto 
al suo vecchio scompenso car- 
diaco. 

«Vorrei morire cantando», 
aveva detto alla nipote Mari- 
na, figlia di Mitti, proprio l’al- 
tro ieri. Il suo desiderio non è 
stato esaudito. Insoddisfatto 
anche l’altro, di far conoscere 
la notizia della sua scomparsa 
— trapelata invece nella mat- 
tinata di ieri — a tumulazione 
avvenuta. Si rispetterà quello 
riguardante i funerali, che 
Milly voleva si svolgessero in 
forma strettamente privata. 

Milly era il nome d’arte di 
Emilia Mignone, nata ad Ales- 
sandria d’Egitto nel 1908. 
Aveva esordito come cantan- 
te giovanissima, e subito do- 
po era entrata a far parte di 
‘una rivista famosa negli anni 
Venti, «Zabum». Con i fratelli 
Toto e Mitti aveva formato un 
trio che i non più giovani 
ricordano ancora. 

Il trio. Milly-Toto-Mitti . si 
sciolse quando Mitti sposò il 
regista Mario Mattoli. Era il 
1930. Sola, Milly continuò ad 
affrontare il pubblico in Italia, 
a Parigi e a New York otte- 
nendo consensi entusiastici 
per il suo repertorio di canzo- 
ni, quasi tutte romantiche, in- 
terpretate in italiano, in fran- 
cese e in inglese. Forte inci- 
denza sulla sua carriera ebbe 
l'America, dove Milly trascor- 
se dodici anni facendo anche 
cinema e teatro. 

Dopo la guerra, tornò in 
Italia, dove una decina d'anni 
prima col suo «charme» aveva 
incantato le platee maschili e 
suscitato alcune passioni: al 
suo fascino si diceva fosse sta- 
to sensibile anche Umberto di 
Savoia. Agli italiani, Milly si 
ripresentò dietro i microfoni 
della radio, in una rubrica, «Il 
caffé dei vecchi amici», in cui 
svolse il ruolo di presentatrice 
accanto a Corrado Mantoni. 
Lé sue esperienze nel campo 
del teatro di prosa furono di- 
gnitose (recitò, tra l’altro, con 
Carlo Ninchi e Umberto Mel- 
nati), ma mai così felici come 
quelle che sempre, fino all’ul- 
timo, ne fecero un personag- 
gio unico nel campo della mu- 
sica leggera. 

‘In una intervista, qualche 
anno fa, disse tuttavia che la 
sua maggiore fierezza di inter- 
prete era legatà al personag- 
gio di «Jenny-delle- 
spelonche» nell’«Opera da tre 
soldi» di Bertold Brecht, in 
cui al «Piccolo» di Milano era 
stata diretta nel ‘55 da Gior- 
gio Strehler. 

L’amarezza di essere stata 
dimenticata andò a mano a 
mano diminuendo, grazie alla 
fiducia riposta in lei da Streh- 
ler. Due anni dopo Pietro Ger- 
mi le affidò il ruolo della 
madre della protagonista nel- 
J«Uomo di paglia». 

Nel cinema Milly esordì con 
il regista Mario Bonnard in 
«Cinque a zero», a fianco. di 
Angelo Musco, Osvaldo Va- 
lenti e Maurizio d’Ancora, di- 
ventuo poi ben più famoso, in 
commercio, con. il suo vero 
cognome: Gucci. Del 1934 è 
«Tempo massimo», con Vitto- 
rio De Sica e la regia del 
debuttante Mario Mattoli (di- 
venuto poi suo cognato), che 
l'aveva già diretta nelle com- 
pagnie teatrali «Zabum», da 


‘ lui create nel 1928 e lasciate 


nello stesso anno. 
| Con Mattoli — morto a feb- 
braio di quest'anno — Milly 
lavorò poi in un altro film, 
«Musica in piazza», che la 
stessa attrice in un'intervista 
rilasciata a Francesco Savio'e 
pubblicata su «Cinecittà anni 
30» definisce «una porcata, un 
esperimento che Mattoli ha 
fatto, tutto un film di esterni». 
Sempre con Mattoli interpre- 
tò «Amo te sola» con De Sica, 
‘ancora suo partner, e, a fianco 
di Eduardo e Peppino De Fi- 
lippo e Tito Schipa, «Tre uo- 
mini in frack». 
* Ma. il cinema, così come il 
teatro, non sono stati i «prota- 
gonisti» della vita di Milly, la 
quale si è espressa cantando, 
attraverso il canto ha impie- 
gato tutta la sua sensibilità 
per tenere il passo coi tempi e, 
soprattutto, per dare il meglio 
di sé al pubblico. 

La lusingava, stimolandola, 
il fatto di essere giudicata una 
cantante degli anni Trenta 
che piaceva anche negli anni 
settanta. Se i nonni dei giova- 


“ni di oggi apprezzarono in lei 


la donna fatale e misteriosa, i 
ventenni che hanno assistito 
al suo ultimo «recital» nel 
1980, al «Piccolo Eliseo» di 
Roma e in altri teatri italiani, 
non sono andati delusi, per- 


‘ché Milly è stata capace di 


non far dubitare della sua sin- 


| cerità. 


Silvana Gaudio 


Parlami d'amore Milly... 


«Vorrei morire cantando», 
confidò soltanto pochi giorni 
fa a qualcuno. Una morte, 
così giusta e logica per lei, 
Milly poteva ben pretenderla. 
Invece il uo fragile cuore l’ha 
disobbedita. Milly è morta 
all'improvviso, rapidamente, 
în silenzio. Ma a chi l’ha vista 
e ascoltata tante volte, în tea- 
tro o alla televisione, lascia in 
eredità l’eco d’un tenero, inin- 
terrotto «canzoniere» e, insie- 
me, il piccolo compendio di 
quarant’anni e più di vita ita- 
liana espressa in musica e 
versi. 

Un fiume di eventi, sulle cui 
sponde hanno salutato l’alba 
e ‘il tramonto mode, costumi, 
idee, comportamenti. Quali 
arcobaleni squillavano in cie- 
lo, per esempio, quando cor- 


‘ revano le note di «Come pio- 


veva» 0 di «Le rose rosse»? O 


quando, un po’ più tardi, il 
pubblico sorrideva e si intene- 
riva alle commediole cinema- 
tografiche di Mario Camerini, 
dove una simpatica canaglia, 
dall'aria dinoccolata, grande 
naso a sprone e denti sma- 
glianti — Vittorio De Sica — 
cantava a mezza voce «Parla- 
mi d'amore Mari»? 

La vita allora aveva un rit- 
mo sentimentale, racchiude- 
va le note d'una spensieratez- 
za precaria, umile e provviso- 
ria. Poi venne la guerra, si 
spezzarono i fili dei «telefoni 
bianchi», î portafogli sì svuo- 
tarono delle «mille lire al me- 
se»; e venne anche il dopo- 
guerra, il momento in cui la 
società civile si raccolse per 
un istante, si fece più riflessi- 
va e intenta alle proprie feri- 
te, ai nuovi problemi. 

Mailbisogno di cantare e di 


Marzo 1971: Milly viene presentata al pubblico del Circolo 


a ricordo così 


della cultura e delle arti da Aurelia Gruber Benco 


Se pensando a Milly ricor- 
date un mostro sacro della 
canzone, una Mae West di 
casa nostra, avviluppata in 
Vestaglie di cigno, in letti 
bianchissimi di raso capito- 
né o sdraiata su tappeti di 
orsi polari con le fauci aper- 
te che mostrano denti d'avo- 
rio e brillanti, grazie ricevute 
da lontani marajà e presi- 
denti del Sud America; se 
credete che questo mostro 
di fascino sia vissuta pian- 
gendo sulle note della «Bella 
Gigogin» e malinconica 
mente si sia identificata 
guardando sul comò una 
coronatissima dedica un po' 
sbiadita, vi sbagliate di 
grosso! 

Milly è forse già un mito 
per molti, ma per me e per i 
pochi amici che le sono stati 
vicino e l'hanno conosciuta 
quindi veramente è stata 
Una ragazza che aveva pas- 
sato gli «anta» ma che vive- 
va e si comportava come 


quando gli «anta» non sape- | 


va ancora cosa fossero, An- 
dava in giro con i capelli 
(tanti, tantissimi) raccolti in 
un codino di elastico; capelli 
che manteneva lucidissimi 
strofinandoli con due rossi 
d'uovo, ma poi non lo face- 
va più perché «el spussava 
trop». 

Sempre in pantaloni di 
maglia ‘perché soffriva il 
freddo alle ginocchia e non 
perché nascondesse sotto 
due gambettine secche sec- 
che da Sant'Anna! E quei 
denti stupendi che quando 
svelava cantando «De tant 
picinin che l'era» o «Kurt 
Weill» o De André erano 
suoi, tutti suoi e talmente 
tanti: uno per anno, macché, 
di più! Per lei la plastica era 
soltanto quel materiale con 
cui sono fatte le ciotole dove 
mangiano i suoi gatti che 
amava smisuratamente 
quanto i suoi nipoti perché 
la sua unica plastica, per la 
verità casalinga al massimo, 
erano due tiranti che mette- 
va solo in scena e che si 
faceva tirare molto sportiva- 
mente dalla prima persona 
che passava dicendo: «Tira 
forte, così pensano che ho 
fatto un'altra plastica... ». 

Credo che il segreto di 
Milly sia stato quello di rina- 
scere ogni volta nella risco- 
perta di nuove generazioni 
in repertori sempre diversi. 


Sono certo di farle un gran- 
de piacere dicendo che mi 
piace ricordarla nelle canzo- 
ni di Liberovici, Tenco, Lauzi 
o Ferré, piuttosto che nei 
revival degli anni Venti. 

Un mese fa, quando la vidi 
a Trieste per l’ultima volta, a 
colazione al Savoia, mi disse 
che a Berlino era stata sco- 
perta per l'ennesima volta: 
«Mi scoprono così di conti- 
nuo che finirò per prendermi 
un accidente!». 

Sandro Massimini 
LR E zl 
Film sexy a Milano 
gratis per protesta 

MILANO — Film «sexy» 
gratis: questa la singolare ini- 
ziativa del gestore del cinema 
milanese «Eolo» per protesta- 
re contro la chiusura, ordina- 
ta la settimana scorsa dalla 
Procura della Repubblica di 
altri quattro cinema milanesi 
dalle «luci rosse»; il «Roxy», il 
«Golden», l’«Embassy» e 
l’«Eros». 

Si tratta di una «manifesta- 
zione di solidarietà» alla qua- 
le sono invitati ad aderire i 
gestori degli analoghi cinema 
di ‘tutta Italia 


ascoltare canzoninon declina 
mai: furono canzoni diverse, 
d'altro genere, in cui alle vol- 
te la poesia si alleava alla 
musica. Ed ecco le coppie 
Brecht-Weill o Kosma- 
Prévert, ed ecco compositori 
come Leo Ferré e Bruant e, da 
noi, i vari Liberovici, Carpi, 
Negri, Fo, î quali scavavano 
in quella sorta dì sentimenta- 
lismo «fantastico-sociale» (co- 
me lo chiamò Mac Orlan) pie- 
no di inquietudini, di tenerez- 
za e umor nero, che voleva 
tradurre in forme popolari la 
condizione dell’uomo, le sue 
pene e le sue eterne speranze. 

E appunto in questo multi 
forme «milieu» culturale della 
canzone italiana ed europea 
che Milly si muoveva con 
straordinaria signorilità, con 
quella prelibata e naturale 
eleganza il cui stampo oggi va 
sempre più sperdendosi: 

La ricordiamo nei suoî reci- 
tal, anche qui a Trieste. Sola 
in mezzo alla scena dell’Audi- 
torium (un pianoforte e una 
chitarra unici interlocutori), 
chiusa nellaguaina immuta- 
bilmente nera dell’abito di or- 
ganza (si dice così?), la fran- 
gia dei capelli rosso-castani 
alonata dal gioco svariante 
delle luci, ad evocare î motivi 
di «Passa la ronda», «Sono 
tre parole», «Surabaya John- 
ny», «Via Broletto» e tanti 
altri; o, qualche anno dopo, 
insieme ad Achille Millo, nella 
bella antologia di musiche e 
versi, «L'amore e la guerra». 

Una meravigliosa cicala 
che non si stancava di canta- 
re il passato e il presente su 
tutte le corde del suo strumen- 
to: l'alta la bassa l'acidula la 
maliziosa. Una cantante di 
alta classe, che dalla giovi- 
nezza si era portata dietro lo 
stile del café-chantant, poi 
ribatezzato alle fonti del ca- 
baret; ma, soprattutto, un'at- 
trice di grande temperamen- 
to. E non è un caso che molti 
anni fa, per la prima edizione 
de «L'opera da tre soldi» di 
Bertolt Brecht Strehler le 
avesse affidato it ruolo di Jen- 
ny delle Spelonche, nel quale 
Milly ottenne risultati inter- 
pretativi di assoluta eccel- 
lenza. 

«Passa la ronda», cantava 
Milly. Ora è passata anche 
per lei: nera, rapace ronda, 
che se l'è portata via, scavan- 
do nel mondo del teatro e 
della canzone un altro vuoto. 
Sull'onda d'una struggente 
melodia di Leo Ferré, che a 
Milly fu particolarmente ca- 
ra, dobbiamo ancora una vol- 
ta sospirare «que reste-t-il de 
nos AMOurs?». 

Giorgio Bergamini 


«IL MONDO DEGLI ULTIMI» DI BUTTURINI 


Secondo film italiano 
visto a S. Sebastiano 


SAN SEBASTIANO — Se- 
condo film italiano, dopo «Un 
sacco bello» di Carlo Verdone, 
«Il mondo degli ultimi» di 
Gian Butturini è stato presen- 
tato in concorso al festival di 
San Sebastiano, nell’ambito 
della rassegna dei «Nuevos 
realizatores». Prodotto dal 
Collettivo cinema italiano e 
interpretato da Mirta Alberti- 
ni e Lino Capolicchio, «Il 
mondo degli ultimi» rivive i 
momenti più duri e più inten- 
si delle lotte contadine nella 
valle del Po alla fine degli 
anni Quaranta. 

Al'centro della vicenda col- 
lettiva, l’incontro e l’amore 


tra due giovani: Antonia, Fi- 


landera, figlia di Mirino, capo 
della lega contadina, e Ber- 
nardo, salariato già in prima 
fila negli scioperi e nelle pro- 
teste per i contratti e per con- 
dizioni di lavoro più umane. 
La storia del film è anche la 
storia delle utopie, delle spe- 
Tanze, delle battute d’arresto 


e delle sconfitte del movimen- 
to contadino, viste attraverso 
il filtro e le emozioni dei per- 
sonaggi che ne sono protago- 
nisti, scandite dagli eventi più 
importanti della storia di quei 
giorni: dagli scioperi del 1948 
alle elezioni del 18 aprile, dal- 
l'attentato a Togliatti alle 
grandi lotte del 1949. 


[| TEATRI E CINEMATOGRAFI 
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< Il recinto < 


ULTIMO GIORNO 


Da giovedì a_Trieste 


Rassegna 


Greta Garbo 


CIRCORAMA ORFEI di Liana e 
‘Rinaldo. P.le Palazzetto. dello 
sport. Oggi 2 spettacoli, ore 17 e 
21.30. Prenotazioni e vendita bi- 
glietti presso le casse del circo, tel. 
715525 e l’Utat di galleria Protti, 
tel. 65700. 

ALDEBARAN. Chiuso per re- 
stauro, 

ARISTON:-INC. 17, 18,40, 20.20, 22. 
Inaugurazione stagione '80-81 con 
un nuovo capolavoro del cinema 
ungherese: «Il recinto» di Andras 
Kovacs, con Jozsef Madaras e Fe- 
rene Fabian. Un'opera che farà 
discutere. Prima visione. Colore. 
Per tutti. Ultimo giorno. 


EDEN, 17, 18.40, 20,20, 22.15: «Dol- 
ce calda Lisa» con Claudia Rocchi 
e Francesco Parisi. Technicolor. 
Viet. minori 18 anni 


IL CALENDARIO DEGLI SPETTACOLI DA OTTOBRE AD APRILE 


Buona musica all’Auditorium 
per gli «Incontri» goriziani 


GORIZIA — Gli «Incontri 
musicali» all’Auditorium 
sembrano destinati ad assu- 
mere un ruolo di primo piano 
fra le iniziative culturali della 
nostra regione. Quest'anno il 
ciclo comprende sedici mani- 
festazioni (cinque apparten- 
gono al circuito della Gioven- 
tù musicale), generalmente 
caratterizzate da una scelta di 
programmi felice e libera, sen- 
za alcuna soggezione a valu- 
tazioni precostituite. L’inizia- 
tiva è del Comune di Gorizia, 
in collaborazione con l’Asso- 
ciazione musicisti giuliani. 

Sarà il pianista di scuola 
triestina Massimo Gon, ap- 
plaudito di recente-a Stresa 
nel ciclo dei giovani delle 
«Settimane musicali», ad 
aprire la stagione il 24 ottobre 
con un concerto dedicato al 
repertorio russo del Novecen- 
to. In programma una scelta 
di Preludi di Rachmaninov, i 
«Tre movimenti da Pétrouch- 
ka» di Strawinsky, la Toccata 
e la Settima sonata di Proko- 
fiev. 

1110 novembre, peri «Collo- 
qui conla lirica», incontro con 
il soprano Raina Kabaiwan- 
ska, protagonista della «Fran- 
cesca da Rimini» a Trieste. In 
novembre saranno ancora al- 
l'Auditorium il Trio Sympho- 
ny (pianoforte, clarinetto e 
violoncello) e il celebre chitar- 
rista venezuelano Alirio Diaz, 
che è anche uno studioso di 
storia della chitarra e del liu- 
to, 

Il 13 dicembre gli «Incontri» 


presenteranno un complesso 
di strumenti antichi, «I Musi- 
canti», formatosi alla Schola 
Cantorum Basiliensis del 


maestro August Wenzinger, 
l’eminente solista di viola da 
gamba. Nel mese di gennaio 
altre rare occasioni di ascolto: 
il gruppo veneziano «Percus- 
sione quattro» in programma 
di musica contemporanea e il 
pianista Vincenzo Balzani, 
uno dei migliori allievi di Al- 
berto Mozzati, in un attraente 
programma di trascrizioni ro- 
mantiche (Liszt, Busoni e au- 
tori minori). 

Con l'esecuzione dei cicli di 
liriche «La camera dei bambi- 
ni» e «Canti e danze della 
morte», il 7 febbraio, verrà 
ricordato Mussorgskij nel 
centenario della nascita. I due 
cicli, su testi dello stesso Mus- 
sorgskij e di Goleniscev- 
Kutuzov, avranno a interpre- 
te il soprano Junko Matsuno, 
conla collaborazione pianisti- 
ca di Emanuela Piemonti. 

In febbraio sono previsti an- 
cora una serata con il Quar- 
tetto jazz di Gianni Basso e 
un concerto dedicato al clari- 
netto nell'età romantica, con 
Giorgio Breziagar e il pianista 
Roberto Repini. Di alto inte- 
resse il programma, che com- 
prende il «Gran duo concer- 
tante» di Weber, i «Phantasie- 
stucke» opera 73 di Schu- 
mann e la seconda Sonata 
dell’opera 120 di Brahms. 

Dei «Colloqui con la lirica» 
sarà ospite il 16 marzo Wilma 
Borelli, apprezzata di recente 
‘a Trieste nello «Stabat ma- 
ter» di Rossini e nelle musi 
che di Mendelssohn per il «So- 
gno di una notte di mezza 
estate». Molto attesi i due 
programmi dedicati alla So- 
nata per violino e pinoforte é 
alla Sonata per violoncello e 


pianoforte, il 24 e 31. marzo, 
con Franco Gulli, Enrica Ca- 
vallo, Alain Meunier e Alain 
Planes. A fine marzo, il 28, si 
avrà pure il primo concerto 
dei «Seminari di primavera»: 
una rassegna del corso tenuto 
a Trieste da Franco Gulli ed 
Enrica Cavallo. 

In aprile il secondo concer- 
to dei «Seminari di primave- 
ra» (rassegna del corso sul 
Lied tenuto da Elisabeth 
Schwarzkopf) e un concerto 
del Quartetto Coull chiude- 
ranno la stagione. Elisabeth 
Schwarzkopf, interprete fra i 
maggiori del nostro tempo, 
torna ai «Seminari di prima- 
vera» dopo il successo ottenu- 
to dalla «master class» al Fe- 
stival di Edimburgo. 

Il Quartetto Coull, invitato 
‘a concludere gli «Incontri», si 
è costituito sei anni fa a Lon- 
dra, all'Accademia Reale di 
Musica, per iniziativa di alcu- 
ni allievi di un Maestro della 
musica d’insieme come Sid- 
ney Griller, e ha ora responsa- 
bilità di quartetto stabile, per 
concerti e seminari, presso 
l'Università. di. Warwick. Ha 
partecipato alle attività della 
Gioventù musicale e al cielo 
che il Park Lane Group dedi- 
ca alla musica del Novecento. 
Fra i nuovi complessi di giro 
internazionale, il Quartetto 
Coull si è distinto per l’esecu- 
zione dei Quartetti di Britten, 
Tippett e Walton, esecuzione 
che rischiara uno spazio, di 
raccordo fra la tradizione vit- 
toriana e l’esperienza dei mu- 
sicisti inglesi dell’ultima ge- 
nerazione, come Peter Max- 
well Davies. 


Edoardo Guglielmi 


Lo sport è bello, nessuno 
vorrà negarlo. È bello anche 
visto in televisione, La quale 
televisione, forte delle sue ri- 
conosciute facoltà illusionisti 
che, cerca di tappare gli enor- 
mi buchi che lo sport — quello 
inteso come servizio pubblico 
destinato alla salute dei citta- 
dini e soprattutto all’'educa- 
zione psico-fisica del giovani 
— mette in mostra» cioè man- 
canza di impianti, palestre, 
attrezzature. Non esistono o 
quasi, ma la. Tv compie il 
miracolo di farli esistere, por- 
tandoci in casa stadi gremiti, 
piste ben tenute, circuiti, velo- 
dromi, campi di tennis e così 
via: i luoghi deputati per le 
performances atletiche di po- 


chi eletti. Avviene allora che, 
seguendo le imprese dei cam- 
pioni, noi italiani si abbia 
‘spesso l'illusione (ottica) d’es- 
sere un popolo di sportivi 
provvisto d'ogni ben di Dio, 
un popolo non solo di santi 
navigatori e poeti, ma anche 
di atleti în servizio permanen- 
te effettivo. Per interposta 
persona. 

Sport è bello, si diceva, 
anche quello televisivo; ma a 
patto che, come tutte le cose 
belle e giuste di questo mon- 
do, si dia le sue regole di 
misura e convenienza, ossia 
che non debordi, che non stra- 
ripi, che nontravalichi i confi- 
ni assegnatigli: come appun- 
to si è verificato la settimana 


Fabio Testi 


Wo ala e 


in Formula 1 


A Reit 
(Telefoto Ansa) 
Roma — Fabio Testi diventa pilota di Formula 1 e corre sulla pista di Imola. Il rioto attore, 
infatti, è l'interprete principale di «Grip», un film che Stelvio Massi sta girando in questi 
giorni sul circuito emiliano. Nella foto: Fabio Testi e Orazio Orlando in una sequenza del film 


scorsa (venerdì) nello spazio 
del TG 2 ore 13. 

Quel giorno si sono premu- 
rati d’avvertirci che il tele- 
giornale sarebbe apparso in 
edizione ridotta onde non pri- 
vare la collettività nazionale 
di un incontro di tennis vale- 
vole per la Coppa Davis, in 
fase di svolgimento. E infatti il 
notiziario non è durato più di 
dieci minutì: pochissime im- 
magini, quattro notiziole in 
tutto, frettolose, tirate a per- 
difiato come se a darle non 
fosse la testa di un giornalista 
bensì le veloci gambe olimpio- 
niche di Pietro Mennea. 

Figuriamoci! Con tutto 
quello che stava accadendo 
in Italia e nel mondo: la crisi 
della Fiat, la prospettiva di 
migliaia di licenziamenti,al- 
tre migliaia di lavoratori în 
cassa integrazione, il- viaggio 
di Pertini in Cina, la strage di 
Bologna, il colpo di Stato în 
Turchia, eccetera eccetera- 
.«Ma noi siamo un popolo di 
tennisti, tutti in scarpette di 
tela, come Jannacci. Una sa- 
piente «volée» e buttiamo la 
pallina di miserie preoccupa- 
‘zioni mali in... corridoio. Bra- 
vi, bel punto, forza che vincia- 
mo la Davis, anche senza Pa- 
natta e Barazeutti. 

Appendiamo le scarpette 
da tennis al chiodo e occupia- 
moci d’altro. 


La logica non è certo lo 
strumento più adatto per giu- 
dicare uno spettacolo televisi- 
vo, di qualunque genere: co- 
mico, avventuroso, giallo, 
fantascientifico che sid. Non 
solo la logica classica sì dimo- 
stra del tutto inutile, ma nep- 
pure ci è d’aiuto la logica 
moderna, che gioca col con- 
cetto più flessibile della pro- 
babilità. Infatti, né il vero né il 
probabile preoccupano seria- 
mente le persone, adulte o 
minori, sedute davanti al 
video. 

Non. basta. Per maggior 
chiarezza, occorre aggiunge- 
re che le variazioni nei diversi 
generi di spettacolo televisivo 
sono oggi costituite fonda- 


dall’immagine 
dell’impossibile. È vero che si 
tratta di un impossibile sem- 
pre più lontano dalfavoloso e 
sempre più vicino al tecnolo- 
gico, ma l'accento deve cade- 
re în ogni caso sul carattere 
di fuga della situazione, che 
somiglia tanto poco alle no- 
stre abitudini correnti, alle 
nostre normali attività e real- 
tà quotidiane, quanto l’unifor- 
me dei coragzieri somiglia ai 
blue-jeans d’uso comune fra i 
ragazzi. 

Così, voi potrete avere sem- 
pre a portata d'occhio, una 
compressa di futuro elettroni- 
co con Mazinga e gli Astro 
Robot, e una compressa cine- 
se di avventura medievale 
con «La frontiera del drago»: 
Il tutto offerto dalla fornitissi- 
ma fabbrica nipponica. Oppu- 
re (sono soltanto pochi esem- 
pi scelti a caso) , nel settore 
del genere poliziesco, che è 
forse il più inesauribile, potre- 
te assicurarvi, con una sola 
puntata sul giallo, sia la squa- 
dretta dei «poliziotti în cilin- 
dro» rivali di Sherlock Hol- 
mes, sia il puzzle della «donna 
în bianco», che nelle vesti 
(bianche appunto) un po’ con- 
sumate di perturbatrice deì 
fatti altrui, sembra l’interpo- 
lazione da un noto oscuro mi- 
stero inglese, non diretto da 
un nuovo Hitchcock. 

Come vedete, nel dominio 
dell’impossibile, o comunque 
dell’improbabile, tutto può 
accadere, ma la verità è che 
quasi mai vi accade qualcosa 
di nuovo. I ritì e le cerimonie 
formali di registi e attori bene 
intenzionati non aggiungono 
nulla, disgraziatamente, al 
vuoto della situazione. 


Ber. 


BI DE CURTIS — La undice- 
sima edizione del «Premio De 
Curtis», avrà il suo epilogo la 
sera del 28 settembre ad Ana- 
capri. Il 20 settembre le sche- 
dle inviate dai cinquanta giu- 
rati, giornalisti ed attori, sa- 
tanno aperte e si conoscerà 
l’esito delle votazioni. 


EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15. Vin- 
citore del Leone d’oro alla Mostra 
internazionale dèl cinema Venezia 
1980: «Notte d'estate» «Gloria» di 
John Cassavetes, mirabilmente in- 
terpretato da Sena Rowalands. Af- 
frontava i nemici conle loro stesse 
armi. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15. Conti 
nua la saga di «Guerre stellari» 
con «L'Impero colpisce ancora» 
interpretato da Mark Hamill e H. 
Ford. 

FILODRAMMATICO (Luce rossa - 
Film porno). 15.30, ult. 22: inaugu- 
razione della stagione cinemato- 
grafica '80-81 con un superporno 
da doppio infarto: «Corpi bagna- 
ti». Severam. viet. minori 18 anni. 
Ultimi 2 giorni. 


GRATTACIELO, 17.30 ult. 22.15. 
Un’esplosione di musica e di gio- 
ventù: «Saranno famosi». La criti- 
ca unanime ha dichiarato che il 
regista Alan Parker ha fatto «cen- 
tro». Un film per i giovani: forte 
allegro divertente che eccezional- 
‘mente a Trieste viene presentato 
stereofonico a sei piste magne- 
tiche. 


MIGNON. 16.30; ult. 22.15. «Squa- 
dra speciale 44 Magnum» con Te- 
Tence Donovan. Un poliziesco tut- 
to suspense e azione. 


NAZIONALE. 15.30 ult. 22,15. 
«Play girls, le porno adolescenti»; 
Collections Privées per adulti. 
Severam. viet. minori 18. 


RITZ. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «La 
moglie in vacanza... l'amante in 
città» con Edwige Fenech, Barba- 
ra Bouchet. Technicolor. 


AURORA. 16.30. A richiesta anco- 
ra oggi. Un classico del genere 
catastrofico, la storia di uno dei 
più grandi disastri della storia del- 
la navigazione: «S.0.S, Titanic», 
‘Technicolor. Domani il comicissi- 
mo «Jack del cactus», con K. Doù- 
glas. 


CAPITOL. 16.30. Un film da vede- 
re! Una drammatica avventura, 
piena di suspense ma a lieto fine 
quella raccontata da G. Ciukhraj e 
vissuta dalla bellissima O. Muti e 
da G. Giannini: «La vita è bella». 
Technicolor. Per tutti. Ultimo 
giorno. Domani: «Tu sei l’unica 
donna per me» con A. Sorrenti. 
CRISTALLO. 17. Grande succes- 
so. Rassegna di James Bond 
«Agente .007 l'uomo dalla pistola 
d'oro», Per tutti. Domani «James 
‘Bond 007 Casinò Royale». 


MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto). 15.30 ult. 21.30. Una su- 
perserie di avventure animate a 
colori. «Superbunny in orbita». 
Due ore di risate. Prossimamente 
«6 uomini d'acciaio». 


VITTORIO VENETO. 16.30. Tech- 
nicolor «Supertilt» con Leslie Bo- 
vee, Gloria Leonard, Mallie Malo- 
“a Un divertente supersex. V.m. 
8. 

ALCIONE D'ESSAI-AIACE (tel. 
#96162). 15.30, 18.30, 21.30. John 
Wayne (Davy Crockett), Richard 
Widmark (Jim Bowie), L. Harvey 
(col. Travis). Sono gli eroi di «La 
battaglia di Alamo», regia di J. 
Wayne. Colore. Per tutti. Solo 
oggi. 


Al NAZIONALE 


Dal 28 SETTEMBRE 
OGNI. DOMENICA 
alle 10.30 
eccezionali mattinate 
per grandi e piccoli 
© PREZZO UNICO L:1000 © 


Al Nazionale 


COLLECTIONS PRIVEES 
PER ADULTI 


Inserzione pubblicitaria 


| I PROGRAMMI ODIERNI DI 


Canali 42-39-23 UHF 


18.: Peline Story, cartoni 
animati; 18.50: Space robot, 
cartoni animati; 19.15: Vita sel- 
vaggia, documentario; 19.40: 
Pop rock and soul, musicale; 
20.05: Sceriffo indiano, telefilm 
western; 20.30: Fatti e com- 
menti, notiziario; 21,05: La fa- 
miglia Addams, telefilm; 21.30: 
Film: «Pane amore e...», com- 
media con Vittorio De Sica e 
Sophia Loren; 23: Librincon- 
tro, rubrica di novità librarie a 

di Eliana Pierini. In chiu- 
sura: Trieste domani. 


LUMIERE. (tel. 820530). 16.30: 
«Emanuele l'antivergine», con Sil- 
via Kristel. V.m. 18. 
RADIO. 16.30: «Il ritorno di Palma 
d'acciaio». Il trionfo delle arti mar- 
ziali con Bruce Lee. 


RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas): Fenice, Radio, Capitol, Al- 
cione, Cristallo, Ariston, Vittorio 
Veneto. ‘Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA. Oggi chiuso. Venerdì, ore 
17: «Terrore nello spazio pro- 
fondo». 


PALMANOVA 
ITALIA, «Enigma rosso», con Fa- 
bio Testi. 

GARIBALDI, «Piaceri folli». V.m. 
18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «I porno desideri 
di Silvia». V.m. 18 anni. 


RONCHI 


RIO. Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 


ROMA, «Confessioni di una porno 
hostess». V.m. 18 anni. 


GORIZIA 


CORSO. 17.30, 22: «L'Impero colpi- 
sce ancora» (seguito di «Guerre 
stellari») con M. Hamill, C. Fi- 
scher. Scope a colori. 

VERDI. 17.30, 22: «Alfredo, Alfre- 
do» con D. Hoffmann, S. Sandrelli. 
Colori. 

VITTORIA. Riposo. Domani: 17, 
22: «Dracula... ti succhio». Colori. 
V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Temporale Ro- 
sy» con Girard Departien. A colori. 
PRINCIPE. 18: «Qua la mano» con 
Adriano Celentano ed Enrico Mon- 


tesano. 
GRADISCA 
EDEN. Riposo. 
GRADO 


CRISTALLO. 20.30. «La merlet- 
taia» con Isabelle Huppert, Yves 
Beneyton. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Riavanti march». 


PORDENONE 
VERDI. Riposo. 
SUPERCINEMA. «Suspfria». 
CAPITOL. «Desideria». 
CRISTALLO. Riposo. 


CORDENONS 


RITZ. «La settimana bianca». 


SACILE 
NUOVO. Riposo. 


ZANCANARO. «Le porno relazio- 
hi». V.m. 18 anni. 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità cinemato- 
grafica si accettano tutti i giorni 
feriali sino alle ore 17. 

I tamburini degli spettacoli. sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 


Einaudi 3/b. 

E' necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali ìmpreci- 
sioni su programmi e orari. 


PK - Publikompass 


\ 


AI Filodrammatico 
[E civEMA CON LA LUCE ROSSA] CINEMA CON LA LUCE ROSSA 


UN SUPERPORNO DA 
DOPPIO INFARTO!!! 


ULTIMI DUE GIORNI 


Inserzione pubblicitaria 


Tel, 568685 - 566352 


Radio F.m:101 89.700 MHz 


8: Apertura programmi; 9; 
Buongiorno in musica; 10; In- 
formatore Antenna Flash; Mu- 
sicalmente; 13.10: Notiziario 2; 
Musicalmente; 14: El borine- 
to; Musicalmente; 19.45: Noti- 
ziario 3; 20: Discoteca 101; 
22.30: Buona notte in musica. 


Tele canale 50-46 uHF 


18: Rubrica: «Giocando con 
la fantasia» a cura di M. Mat- 
to; 18.50: Film: «Il racconto 
della giungla»; 20.10: Telean- 
tenna notizie; 20.40: Calcio 
spettacolo brasiliano: Guara- 
ni-Juventus; 21.30: Rubrica: 
«Medicina in casa» a cura di F. 
Costantinides, ospite il dott. 
Giuseppe Ravalico, aiuto nel- 
la clinica oculistica nell’Uni- 
versità di Trieste; 22.30: Film: 
«L'astronave atomica del dott. 
Quatermass»; 23.50: Telean- 
tenna notizie. 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL RISTORANTE EUROPA 
Marina di Aurisina (Le Ginestre). Terrazza coperta. Seralmente 
dalle 21.30 in poi con Pino Valentini. Servizio alla lampada. Giorni 


di chiusura domenica e lunedì. 


I 
È, 


Martedì, 


23. settembre 1980. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


UN’INCHIESTA DELLA RETE 1 SULLA TELEVISIONE DEGLI ALTRI 


Programmi tveradio 
TV RETE 1 


Georges Descrières e Corinne Le Poulain in «Sam & 


Sally» 


13.00 
13.25 
13.30 
17.00 


17.55 


Maratona d'estate 
Che tempo fa 


episodio: «Bedelia» 


tone animato 
Mazinga «Z»: 
Fiabe... così: 
animati 


18.00 
18.20 


18.35 
18.50 


19.20 

mento» 
19.45 
20.00 
20.40 


Telegiornale 


Telegiornale - Oggi al Parlamento 
«Sam & Sally», dai racconti di. M. G. Braun. 2° 


Capitan Pomponio: «Rapimento organizzato», car- 


«Le conseguenze di un litigio» 
«Il gatto con gli stivali», 


cartoni 


Colargol in giro per il mondo 
Cinepresa. e passaporto: Madagascar, la perla 
dell'oceano Indiano 

«La frontiera del drago», 8° episodio: 


«Il tradi- 


Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


«Delitto în piazza», dal romanzo omonimo di Paolo 


Levi (seconda puntata) 


21.45 
22.00 


22.55 


Spaziolibero: î programmi dell’accesso 

«L'uomo e il mare» di Jacques Cousteau, 6° episo- 
dio. «La vita sotto un oceano di ghiaccio» 
Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


Va in onda stasera «Giungla d’asfalto» di John Huston 


13.00 
13.30 


17.00 


Tg 2 - Ore tredici 
Maurri 


Raimondo Vianello 
18.05 


18.30 
18.50 
19.15 


Enzo Balboni 


Harold Lloyd show 


19.45 
20.40 
21.30 


Tg 2- Sestante 


Attore solista, album di monologhi a cura di Enzo 
«(Di nuovo) tante scuse», con Sandra Mondaini e 
Trentaminuti giovani: speciale natura, a cura di 
Dal Parlamento - Tg 2 - Sportsera 

«Astro robot - contatto ypsilon», 18° episodio: 
«Fiamme nel deserto . 

— Previsioni del tempo è 

Tg 2 - Studio aperto 


«Giungla d’asfalto». Film, regìa di John Huston con 


Louis Calhern, Sam Jaffe, Sterling Hayden 


23.25 Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


— «Questa sera parliamo di...» con Marina Flora 


Bartella — 
19.00 Tg 3 


19:30 
20:00 
20.05 
20.35 


20.40 


costume 
Gianni e Pinotto 


Gianni e Pinotto 


21.40 
22:30 
22:50 


Tg 3 


Tv Montecarlo 


16.30; Montecarlo News; 16.45: 
Il vendicatore di Corbeillères; 
17.15: Shopping; 17.30: Parolia- 
mo e contiamo; 17.55: Disegni 
animati; 18.10: Un peu d'a- 
‘mour...; 19.05: Giorno per giorno: 
Buon lavoro Julie!, telefilm; 
19.35: Telemenù; 19.45: Notizia- 
rio; 20: Il Buggzzum, quiz; 20.30: 
Vendetta sul ring, telefilm; 21.25: 
Bollettino meteorologico; 21.35: 
L'amante sconosciuto, film; 
23.15: Oroscopo di domani; 
23.20: Notiziario; 23.35: Cinema! 
Cinema! Come, quando. 


Tv Svizzera 


19: Clown Ro - disegno anima- 
to; 19.10: David e Omar; 19.50: 
Telegiornale; 20.05: Fred el terri- 
fico - disegni animati; 20.35; Il 
mondo in cui viviamo: Yemen, 
tra il deserto e il Mar Rosso; 
21.05: Il regionale; 21.30: Tele- 
Riornale; 21.45: Film svizzeri per 
la Tv: «Violanta»; 23.25: 1900: 
‘uno stile fra due ‘epoche; 0.10: 

| Telegiornale. 


Tv 3 regioni - Cultura, spettacolo, avvenimenti, 


Guida al risparmio di energia (settima puntata) 


Questa sera parliamo di... 

Concerto al-Palalido, orchestra sinfonica di Milano 
della Rai diretta da Zoltan Pesko 

Ritratto di Konrad Lorenz 


Gianni e Pinotto (replica) 


Tv Zagabria 


10: Programma didattico; 
11.30: Conferenza dell’Unesco - 
apertura; 16: Programma didat- 
tico - materie; 18.15: Telegiorna- 
le e cronaca di Gospi6; 18.45: 
Studio tv dei pionieri, 


Tv Lubiana 


10; Tv.a scuola; 16: Tv a scuo- 
la; 18.10: Notizie Tv; 18.15: Colar- 
gol - serie pupazzi; 18.30: Pro- 
gramma musicale; 19: Tv ragaz- 
zi; 19.30: Panorama; 19.40: Mo- 
mento storico; 20.30: Telegiorna- 
le; 21: Attualità; 


Telecapodistria 


17.30: Passo di danza: «Cas- 
sandra»; 17: Film; 19.30: Zig-zag; 
19:40: Tg - Punto d'incontro; 20: 
Due minuti - cartoni animati; 
20.10: Confine aperto; 20.30: 
«Quando la moglie è in vacan- 
za», film-commedia; 22: Tg - Tut- 
to oggi; 22.15: Telesport ‘80; 
22.45: Le strade della Polonia, 
sceneggiato (1.0 episodio). 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 
17.30 «Tre volte donna». (12.2 
puntata). 

18.00 Film: «Le straordinarie 
avventure del principe 
Valiant» (replica). 

19.30 Film: «La città che non 
dorme». (Genere: poli- 
ziesco). 

21.00 Film: «Bourges opera- 
zione Gestapo». Regia 
di Claude Autant-Lara. 

22.30 «Il Diavolo» (13.a pun- 
tata). Gioco-spettacolo 
a premi di Adolfo Pera- 
ni, condotto da Luciano 
Salce e Patricia Pil 
chard. 

23.30 Film: «Billy il bugiar- 
do». (Replica). 

01.00 Fine delle trasmissioni, 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8,10, 12,13, 
15, 19, 21, 23; 6.25: A.A.A. cercan- 
si; nel labirinto degli annunci 
economici; 7.15: Via Asiago ten- 
da; 8.30: Ieri al Parlamento; 8.40: 
Canzoni italiane; 9: Radioan- 
ch'io; 11: Quattro quarti; 12.30: 
Voi ed io ’80; 13.15: Ho... tanta 
musica; 14.30: La luna aggira il 
mondo e voi dormite; 15.03; A. 
Baranta presenta: Rally; 15.30: 
Errepiuno-estate; 16.30: Raccon- 
ti possibili di personaggi, regia 
di Ninì Perno; 17: Patchwork: Al 
rogo, al rogo...; 18.35: Spazio libe- 
ro, i programmi dell’accesso: As- 
sociazione musicale «Valentino 
Bucchi»; 19.15: Ascolta, si fa se- 
ta; 19.20: Pagine dimenticate 
della musica italiana; 19.45: La 


civiltà dello spettacolo; 20.30: Lo - 


strumento nella musica moder- 
na; 21.03: Cinecittà; 21.30: E 
l’Italia quella cosa; 22: Concerto 
di musica e poesia; 22.30: Musica 
ieri, oggi, domani...; 23: Oggi al 
Parlamento; 23.05: In diretta da 
‘Radiouno, la telefonata; 23.28: 
chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30; 6, 
6,06, 6.35, 7.05, 7.55, 8.45, 9: I 
giorni; 7: Bollettino del m: 
7.20: Momenti dello spirito; 8.! 
Un argomento al giorno; 9.05: La 
bella bionda (2), regia C. Di Ste- 
fano; 9.32-10.12: La luna nel poz- 
zo; 10: Speciale Gr2 Sport; 11.32: 
Dse: L'altro bambino (3); 11.52: 
Le mille canzoni; 12.10: Trasmis- 
sioni regionali; 12.45: Alto gradi- 
mento; 13.41: Sound-track: mu- 
sica e cinema; 14: Trasmissioni 
regionali; 15, 15.28, 15.42, 16, 12, 
16.32, 17.15, 18.05, 18.17, 18.32, 
18.55: Tempo d’estate con Car- 
lotta Barilli; 15.10: Musica popo- 
lare; 15.30: Gr2 economia; 15.50: 
I racconti della filibusta; 16.45: 
paese del sorriso; 17.32: La musi- 
ca che piace a te e non a me 
18.08: Il ballo del mattone; 18. 
‘Toforello, re bambino (13); 1 
22:10, 22.50: D. J. special; 2 
Panorama parlamentare; 2: 
Sere d’estate: L'amico .Fri! 
atti di Pietro Mascagni; 22.40: 
‘Bollettino del mare; 23.29: chiu- 
sura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.55: Quoti- 
diana Radiotre; 6: Preludio; 6.59, 
8.30, 10.45: Il concerto del matti- 
no; 7.28: Prima pagina; 9.45: 
Tempo e strade, collegamento 
con l’Aci; 10: Noi, voi, loro don- 
ne; 12: Antologia di musica ope- 
ristica: G. Donizetti; 13: Pome- 
riggio musicale; 15.18: Gr3 cultu- 
ra; 15.30, 19: Spazio tre; 21: da 
‘Torino: Appuntamento con la 
scienza; 21.30: W. A. Mozart: mu- 
siche; 22.05: Megalexandros: Il 
cinema contestato (2); 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte; 
23.58: Il libro di cui si parla. 


Radio Trieste 


7.30: Rai Regione - Giornale 
radio del: Friuli-Venezia Giulia; 
11.30: Nazioni vicine; 12: Folk- 
studio del martedì: «El vecio 
gramofono»; 13.20: Quella sera a 
teatro - Le grandi interpretazioni 
dal vivo (replica); 13.50: Sulle ali 
dell’Ippogrifo (replica); 14.20: Il 
concerto del martedì; 14.45: Rai 
Regione - Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 18,35: Rai 
Regione - Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia, 

Programma per gli italiani in 
Istria: 

15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia; 15.45: Supermarket - Dal 
rock al jazz. 

Programma in lingua slovena: 

Ti Gr; 7.20: Il nostro buongior- 
no; 8: Gr; 8,10: Almanacco del 
mattino: Con noi o alla larga!, a 
cura di Maria Besednjak; 9: 
L'angolino dei ragazzi; 9.20: Im- 
‘magini dalle operette e momenti 
musicali; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto alla ra- 
dio: dai concerti nella regione; 
11: Musica leggera jugoslava; 
11.40: Echi folcloristici; 12: Il ma- 
gazzino delle cose belle, a cura di 
Gabrijela Ozbiè; 12.30: Melodie 
da tutto il mondo; 13: Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Gr; 14.10: 
Pomeriggio musicale peri giova- 
ni; 16: C'era una volta una scuo- 
la, a cura di Zora Tavéar (repli- 
ca); 16.50: Dieci minuti con il 
chitarrista Duane Eddy. 


Radio Capodistria 


8.50: Buongiorno in musica; 
8.20: L'oroscopo; 8.30: Giornale 
radio; 8.50: Muratti music; 9.30: 
Notiziario; 9.32: Lettere a Lucia- 
no; 10: È con noi...; 10.15: L'or- 
chestra David Carrol; 10.30: No- 
tiziario; 10.32: Intermezzo; 10.40: 
Mosaico; 11: L'oroscopo; 11.03: 
tutta musica; 11.30: Notiziari 
11.32: Kim, il mondo giovane; 12: 
In prima pagina; 12.05: Musica 
per voi; 12.30; Notiziario; 12.50: 
Brindiamo con...; 13.30: Giornale 
radio; 14: Piccola discoteca; 
14.30: Notiziario; 14.33: Musiche 
per pianoforte; 15: Pomeriggio 
sereno; 15.30: Notiziario; 15.33: 
Allegro musicale; 15.45: È con 
noi...; 16: Giovani al microfono; 
16.15: Edizioni Casadei Sonora; 
16.30: Giornale radio; 16.45: Can- 
zoni, canzoni; 17: Voci del nostro 
tempo; 17.15: Edig Galletti; 
17.30: Notiziario; 17.32: Crash; 
17.55: Calendarietto; 18: Fanta- 
sia musicale; 18.30: Notiziario; 
18.32: L'orchestra Cerrone; 18.45: 
Sipario radiofonico; 19.05: Can- 
tano Liupka Dimitrovska e il 
gruppo Pro arte; 19.30: Notizia- 
rio; 19,32: Ricordando l’operetta: 
La casa delle tre ragazze. 


Giro del mondo 
in ottanta videi 


ROMA — Che cosa vedono 
ogni giorno, ogni sera, le cen- 
tinaia di milioni di telespetta- 
tori sparsi in tutti gli angoli 
del mondo? Quali sono i gene- 
ri di programmi predominan- 
ti, quali gli spettacoli di mag- 
giore successo? Quale posto 
occupano, nelle trasmissioni 
televisive dei diversi paesi, 
l'informazione, lo svago, la 
cultura, lo sport? Quale è sta- 
to l'impatto della televisione 
sui vari popoli e quale ruolo 
essa svolge nei diversi conte- 
sti economici, politici, sociali? 

A tutte queste domande 
vorrebbe fornire una risposta 
il programma in sei puntate 
dal titolo «Il giro del mondoin 
80 Tv», che va in onda sulla 
Rete 1 Tv a partire da martedì 
# ottobre alle 21.45. Lo ha 
immaginato, studiato e realiz- 
zato Carlo Sartori, giornali 
sta, professore di tecniche del- 
le comunicazioni di massa al- 
l’Istituto universitario di lin- 
gue moderne di Milano, scuo- 
la di relazioni pubbliche. 

Si tratta di una «inchiesta- 
spettacolo», la prima realizza- 
ta al mondo con tanta am- 
piezza di paesi rappresentati 
e tanta ricchezza di materiali. 
Dopo un'accurata ricerca 
(svolta con l’ausilio anche di 
organismi internazionali), 
Carlo Sartori ha girato. per 
tutte le nazioni più interes- 
santi dal punto di vista televi- 
sivo. 

Qui ha intervistato leaders 
politici, studiosi di comunica- 
zioni di massa, managers e 
personaggi del mondo televi- 
sivo, gente comune. Ha rac- 
colto da ogni emittente televi- 
siva i programmi che meglio 
ne esprimevano il carattere. 
Ha filmato spettacoli, tele- 
giornali, trasmissioni di ogni 
genere mentre venivano rea- 
lizzate negli studi. 

‘Un viaggio, insomma, attra- 
verso la televisione, sulla tele- 
visione, sotto la televisione, 
per portare a conoscenza an- 
che del grosso pubblico ciò 
che era patrimonio solo di 
specialisti e dei pochi che 
viaggiano spesso e parlano 
più lingue. Un lavoro'che si è 
avvalso della collaborazione 
di Gabriella Lazzoni .e dal 
punto di vista organizzativo, 
della direzione rapporti con 
l'estero della Rai. Particolar- 
mente complessa anche l’ope- 
ra di montaggio del program- 
ma, curata da Paolo Mercadi- 
ni, che ha dovuto armonizzare 
le riprese e le interviste effet- 
tuate nei cinque continenti 
dalle troupes della Rai con le 
centinaia di brani televisivi 
provenienti dalle varie com- 
pagnie, affrontando complica- 
ti problemi anche tecnici per 
la diversità degli standard, 

Le puntate’ della serie se- 
guono una linea di demarca- 
zione che è sì geografico- 
politica, ma che non trascura 
le diversità e le somiglianze 
più spiccatamente televisive. 

La prima puntata riguarda 
il Nord America dove il video 
è l’anima del commercio, Si 
comincia con quello che è sta- 
to ed è il «modello» primario 
di televisione: primario, se 
non altro, per la forza di pene- 
trazione che ha avuto in tutto 
il mondo, sulla scia della po- 
tenza commerciale, politica 


ed economica degli Stati Uni- 
ti. L'attenzione è concentrata 
soprattutto sul sistema dei 
«networks», che meglio iden- 
tifica, appunto, il modello 
nordamericano. Se ne esami- 
nano la struttura ed il funzio- 
namento, nonché l'aggancio 
conla pubblicità attraverso la 
«dittatura» degli indici di 
ascolto. 

Si passano quindi in rasse- 
gna i generi «forti»: dalle 
«Soap operas» ai «game 
shows», dai telefilm di avven- 
ture alle «situation- 
comedies», nei loro aspetti 
economici, produttivi e socio- 
psicologici. Si analizza il ruolo 
attuale dell’informazione tele- 
visiva, accennando anche a 
come essa abbia accompa- 
gnato alcuni momenti salienti 
dell'evoluzione politica ame- 
ricana degli ultimi trent'anni. 
Si introduce a questo punto 
l'argomento razziale, visto 
prima attraverso i programmi 
della televisione «dominante» 
e poi attraverso la nascita e lo 
sviluppo delle televisioni etni- 
che (destinate cioè alle diver- 
se minoranze: portoricani, ita- 
liani, cinesi, armeni, ecc.). Da 


Stagione teatro 


Ù « 
«A l'avogaria» 

VENEZIA — Il teatro «A 
l’avogaria» di Venezia 
inaugurerà in questi gior- 
ni la stagione 1980/81. La 
compagnia stabile sta in- 
fatti provando «... Cussì, 
strenzemose insieme, fe- 
mo un bel quadro...», lo 
spettacolo di Giovanni 
Perelda, da testi di Gia- 
cinto Gallina, che, già pre- 
sentato in chiusura. la 
scorsa stagione, aprirà a 
fine mese il nuovo cartel- 
lone, il quale prevede, 
sempre con la compagnia 
stabile, due nuovi allesti- 
menti, 

Tre i copioni allo studio 
della direzione artistica: 
«Oremus», dedicato alle 
origini liturgiche del tea- 
tro profano, elaborato sul- 
la base di testi anonimi 
del quattordicesimo seco- 
lo; «Li diversi linguaggi», 
sul pluralismo e le parlate 
teatrali tra il 1500 e il 
1600, da Calmo, Giancarli, | 
Negro, Varucci, Briccio e 
altri autori; «Il signor dot- 
tore», storie di avvocati 
nel teatro di Carlo Gol- 
doni, 

Una seconda ripresa, ol- 
tre a quella dello spetta- 
colo di apertura, vedrà 
impegnata ancora la com- 
pagnia stabile. Due le 
«tournée» previste: sono 
in corso contatti con Etio- 
pia, Kenya, Somalia, Re- 
pubblica federale tedesca, 
Francia, paesi scandinavi. 

Il 20 ottobre, inoltre, 
avranno inizio anche i 
corsi del seminario teatra- 
le, di durata biennale, isti- 
tuito dalla Associazione 
culturale teatro «A l’avo- 
garia», con il concorso 
della regione Veneto. L’i- 
serizione e la frequenza, 
limitate ai giovani tra i 
diciotto e i venticinque 
anni, sono gratuite. 


NUOVA SERIE DI INCHIESTE SULLA RETE 1 


Nove ritratti femminili 


attraverso lo specchio 


ROMA- Tornano in Tv, con 
una nuova serie (1 ottobre 
rete 1) le «Storie allo spec- 
chio», rubrica a suo tempo 
ideata da Guido Levi. Il ciclo, 
dal titolo «Io donna», presen- 
ta nove ritratti femminili. 
Questa serie, come le prece- 
denti, è stata realizzata dalla 
Filmcoop, una cooperativa 
che ha prodotto per il cinema 
film come «Garofano rosso» 
di Luigi Faccini, «Cuore sem- 
plice» di Giorgio Ferrara, e 
realizzato programmi televisi- 
vi come «Figlioli miei marxi- 
sti immaginari», «Un autore 
una città» «Una scelta di vita: 
Giorgio Amendola». 

Gianfranco Albano, Luigi 
Faccini, Filippo Ottoni e 
Gianpiero Ricci sono i registi 
che hanno firmato le otto sto- 
rie di donne; realizzate per la 
‘maggior parte con la scelta, la 
sollecitazione, l’invito a rac- 
contare della psicologa Anna 
Pavoni. Gli antropologi e gli 
etnologia caccia di valori del- 
le culture lontane o subalter- 
ne non si accorgono di quella 
enorme cultura del silenzio 
che gli vive gomito a gomito e 
che è quella delle donne. 

A questa cultura, a questo 
mondo è stato dato spazio in 
queste nove storie. «Alcune di 
loro - dice Levi — si offrono 
alla macchina da CR At- 
traverso questo gesto ci cat- 
turano. Altre si nascondono, 
stentano a scoprirsi, sì diffon- 
dono e restano catturate in- 
sieme a noi nella finzione del- 
lo spettacolo. I loro ritratti 
scandiscono il tempo. La ci- 
viltà contadina, il rapporto 
con i propri genitori, le ore 


passate al lavoro, quelle vis- 
sute in casa, la vita nelle pic- 
cole città, la famiglia, e sullo 
sfondo gli altri. 

Le storie presentate costi- 
tuiscono frammenti dell’esse- 
re donna, che si susseguono 
passando da una storia all’al- 
tra, delineandosi spesso a 
contrasto. Raccontando il 
percorso della loro vita, attra- 
verso questi ritratti della 
macchina da presa le donne 
interrogano. 

La serie si apre con «La 
storia di Maura C.» di Giam- 
piero Ricci, alla quale ha col- 
laborato Anna Pavoni, Maura 
è una donna borghese di pro- 
vincia che attraverso gli studi 
universitari scopre se stessa. 
E’ una donna moderna, chie- 
de molto alla vita, in un mo- 
mento dell'intervista dice di 
sé... «una grande malinconia 
perché non avevo punti di 
riferimento, non avevo niente 
da cui partire. La mia unica 
partenza poteva essere anda- 
re contro, andare via; infatti 
era un periodo in cui partivo 
sempre... ero sempre ‘con le 
Valigie». 


Maura fa di tutto per co- 
struire di sé una donna soddi- 
sfatta, ricca di emozioni. In 
alcuni momenti sembra riu- 
scirci. Ma un punto resta 
aperto: la sua maternità è il 
rapporto con sua figlia. 


«Improvvisamente - dice 
Maura - mi sono resa conto, e 
molto presto, che era vera- 
mente un rapporto non a sen- 
so unico: io non potevo barare 
con questa bambina, non po- 
tevo barare verso di me». 


qui si passa ad un altro tipo di 
spezzettarnento dell’audien- 
ce, non più etnico ma cultura- 
le, reso possibile dallo svilup- 
po della Tv via cavo e, più 
recentemente, della Tv a pa- 
gamento (pay-tv). I networks 
sono ancora al posto di co- 
mando ma la sfida già 
avviata. 

Tra gli intervistati Walter 
Cronkite (commentatore del- 
la Cbs), David Frost (giornali- 
sta televisivo), Cheryl Ladd 
(protagonista di «Charlie's 
Angels»), Sydney Lumet (regi- 
sta di «Quinto potere»), Percy 
Tannenbaum (università di 
Berkeley), Henry Winkler 
(Fonzie in «Happy days». 

La seconda puntata si occu- 
pa invece dell'America latina. 
«La vita è sogni, in Tv» è il 
titolo. La televisione in Ame- 
rica latina è nata nei primi 
anni '50, come puro e sempli- 
ce prodotto d’importazione 
delle tecnologie televisive 
nordamericane. Non è un caso 
che il genere «forte» in molti 
paesi di questo continente sia 
la «telenovela», cioè una 
parente stretta della soap- 
opera statunitense: drammi 
prevalentemente sentimenta- 
li, che durano centinaia e cen- 
tinaia di puntate. 

Ma la «telenovela» è stata 
anche il prodotto attraverso 
cui, particolarmente in Brasi- 
le, le compagnie televisive 
hanno raggiunto la loro matu- 
rità produttiva, che oggi 
comincia anche ad esprimersi 
come forza di penetrazione 
verso l’estero. Al tempo stes- 
so, la «telenovela» funziona in 
maniera molto efficace come 
«ammortizzatore» socio- 
psicologico e come motore di- 
retto o indiretto della società 
dei consumi. 

La puntata ha al suo centro 
questo fenomeno della «tele- 
novela» nei suoi diversi aspet- 
ti, ma spazia anche su altri 
fenomeni di un mondo televi- 
sivo in cuì'lo svago assume 
forti caratteri consolatori- 
rassicuranti al servizio dello 
Statu-quo. LK 


BI NASTRI D'ARGENTO — 
La giuria del Sindacato nazio- 
nale giornalisti cinematogra- 
fici italiani composta da Lau- 
ra Gemini, Renato Arpino, 
Renato Portoghese, Livio 
Marchesi, riunitasi per l’asse- 
gnazione dei nastri d’argento 
ai cortometraggi, all’unanimi- 
tà ha così deliberato: nastro 
d’argento per la migliore regia 
al cortometraggio di Giuliano 
Pancaldi «Ritratti»; nastro 
d’argento per la migliore pro- 
duzione alla Corona cinema- 
tografica. 


Ritorna a Roma 
«Kesslerkabarett» 


ROMA — Da giovedì 25 
settembre, alle 21, a dome- 
nica 28 settembre, Alice ed 
Ellen Kessler presenteranno 
al teatro «Eliseo», prima di 
fare una lunga «tournée», lo 
spettacolo musicale. «Kes- 
slerkabarett» che fu allestito 
al «Piccolo Eliseo» nella pas- 
sata stagione con successo 
di critica e di pubblico. 

Lo spettacolo, a cura di 
Giuseppe Patroni Griffi, con 
le coreografie dell'america- 
no Jack Bunch, messo in 
musica da Gianni Ferrio, con 
testi di Antonio Amurri, co- 
stumi di Folco e scenografia 
di Umberto Bertacca, è divi- 
so in due parti: la prima, una 
scorribanda nel mondo sto- 
rico dello show musicale at- 
traverso il musical, dalla rie- 
vocazione di Broadway degli 
anni ‘30 e di film musicali 
dello stesso periodo di Bu- 
sbey Berkeley, alle canzoni 
di Warren, Berlin, Brown; si 
passa poi al cabaret, in parti- 
colare quello tedesco degli 
anni ‘20. 

Lo show fa poi una punta- 
ta sul Weill americano, e 
attraverso le canzoni di 
guerra tedesche si arriva al 
dopo.guerra e a Napoli. 

La seconda parte riguarda 
i nostri giorni, nel costume e 
nelle abitudini dei giovani 
d'oggi, e comprende tra l'al- 
tro un «tour de chant» di 
canzoni italiane e francesi: 
Battisti, Dalla, De Gregori, 
Brel e Gianni Ferrio che ha 
composto una canzone ed 
un numero originale con 
parte danzata espressamen- 
te per «Kesslerkabarett». 


RIPRENDE IN OTTOBRE «DIETRO IL PROCESSO» 


Ricostruito in Tv 
l'omicidio Pasolini 


ROMA — Con la stessa for- 
mula già sperimentata lo 
scorso anno per la Rete 1 Tv, 
Franco Biancacci ripropone 
alpubblico televisivo la rubri- 
ca «Dietro il processo», realiz- 
zata quest'anno (e in onda a 
ottobre il martedì în prima, 
serata), per i servizì culturali 
del Tg2. I temi che verranno 
affrontati nella nuova serie 
saranno, come în passato, 
due e»ciascuno «narrato» in 
due puntate. 

«Accadde una notte» è il 
titolo del primo argomento. 
Biancacci, che è ideatore e 
realizzatore della serie, inten- 
de ricostruire la dinamica di 
un omicidio avvenuto cinque 
anni fa all’idroscalo di Ostia; 
si tratta di quello di Pier Pao- 
lo Pasolini, ad opera di un 
ragazzo di 17 anni, Giuseppe 
Pelosi. 

La ricostruzione avviene se- 
guendo la falsarigatracciata 
nelle sentenze di primo e se- 
condo grado, che portarono 
all’incriminazione del giova- 
ne assassino; ma soprattutto, 
puntando sulle differenti con- 
clusioni, per molti significati- 
vi aspetti, cui giunsero i due 
tribunali giudicanti. E cioè, se 
ad uccidere Pasolini, fu sol- 
tanto il Pelosi oppure il Pelosi 
insieme con altre persone. 

Nel programma, a parlare 
sono soltanto i protagonisti 
della storia: magistrati, cono- 
scenti, tecnici, avvocati, gente 
di «borgata», giornalisti. Le 
azioni, invece, a corredo del 


TEMA DEL FILM È IL COLLABORAZIONISMO 


Il nuovo 


Truffaut 


convince i parigini 


PARIGI — Un’amara rifles- 
sione sugli anni bui della 
Francia, 1940-1944, sollecita 
contributi autocritici, stimo- 
la discussioni e vivaci scam- 
bi di idee che fanno la fortu- 
na di un film. 

E’ quanto succede all’ulti- 
ma pellicola di Frantois 
Truffaut, dal titolo «Le der- 
nier métro» (l’ultimo treno 
metropolitano) in anteprima 
mondiale a Parigi, soggetto e 
sceneggiatura dello stesso 
Truffaut e di Suzanne Schiff- 
man. E’ la-descrizione impie- 
tosa, arricchita di grottesche 
ironie, della vita borghese 
durante l'occupazione nazi- 
sta e della gran fame di tea- 
tro, music-hall, cabaret e ci- 
nema che bilanciava la fru- 


Giungla'd’asfalto 


Rete 


«Tg 2 - Sestante» (ore 20.40 
colore) — Un programma di 
Ezio Zefferi: «Voci delle mino- 
ranze». 

* 


«Giungla d’asfalto» (ore 
21,30) — Primo film della serie 
«Il grande cacciatore» dedi- 
cata al regista americano 
John Huston. Splendito il 
cast: Sterling Hayden, Louis 
Calhern, Sam Jaffe, James 
Whitmore, John McIntire; 
Mark Lawrence e una giova- 
nissima, e già molto bella, 
Marilyn Monroe. È la storia di 
una rapina a una gioielleria 
per anni studiata în carcere 
da un matematico tedesco. Il 
colpo riesce con precisione 
scientifica, ma è l’elemento 
umano che scatena fatalmen- 
te la tragedia. 


Rete 


«Delitto in piazza» (ore 
20.40 colore) — Seconda pun- 
tata dello sceneggiato di Pao- 
lo Levi tratto dal suo omoni- 
mo romanzo, Regia di Nanni 
Fabbri. Nel cast: Luigi La Mo- 
nica, Germana Carnacina, 
Silvano Tranquilli, Fiorenza 
Marchegiani, Luciana Negri- 
ni, Aldo Massasso. La princi- 
pessa Simonetta Santori con- 
fessa a Mario di essere la cau- 
sa, insieme con il suo amante 
Carlo Palich della morte di 
Ada. Ormai stanca del rap- 
porto con Palich, Simonetta 
chiede a Mario di costringere 
il suo amante a confessare. 
Aldara si reca da Palich che 
Nega. 

+ 


«Spazio libero, i programmi 
dell’accesso» (ore 21.45) — Se- 
sto episodio della trasmissio- 
ne di Jacques Cousteau. «La 
vita sotto un oceano di 
ghiaccio». 


Rete 


«Concerto al Palalido» (ore 
20.40) — Orchestra sinfonica 
della Rai di Milano diretta da 


Zoltan Pesko. 


** 

«Ritratto di Konrad Lo- 
renz» (ore 21.40 colore) — Pro- 
gramma di Gudrun Friedrich 
sulla vita e l’opera di uno dei 
fondatori della moderna eto- 
logia, 


strazione nazionale e il rista- 
gno di azione e di idee. Tutti 
in strada dunque dopo le set- 
te di sera a ingozzarsi di spet- 
tacolo col rischio di perdere 
l’ultimo giro della metropoli- 
tana che obbediva alle biz- 
zarrie del coprifuoco tedesco. 

Il ritratto più aspro è di 
due critici teatrali dello staff 
collaborazionista, i cui com- 
binati sforzi nel campo orga- 
nizzativo (uno aspira a diri- 
giere la Comédie franfaise) e 
politico provocano disgusto. 

L'intreccio del film di Truf- 
faut: richiama il triangolo 
borghese: con toni ironica- 
mente melodrammatici: un 
impresario tedesco, rifugiato 
a Parigi, ha sposato un’attri- 
ce francese e dirige un teatro. 
All’invasione nazista fa tra- 
pelare la voce di essere fuggi- 
to in America mentre si na- 
sconde nello stesso edificio 
del teatro. 

Un giovane attore francese 
si innamora della donna e 
coinvolge i due critici filona- 
zisti con conseguenze scanda- 
lose e drammatiche per tutti. 
L’interpretazione di Catheri- 
ne Deneuve è stata nel com- 
plesso criticata per la gelidi- 
tà e superficialità del tratto 
mentre Gerard Depardieu, 
Jean Poiret, Andrea Ferreol, 
Maurice Risch e Sabine Hau- 
depin hanno convinto mag- 
giormente. 


racconto, sono state affidate 
da Biancacci ad attori ed a 
comparse. Riccardo Cucciol- 
la, ad esempio, ripercorre, mi- 
mandone le azioni, le ultime 
ore di vita del poeta, sino alla 
sua morte violenta. 
Secondo argomento della 
serie è il «caso Montesi»; un 
fatto accaduto sempre a Ro- 
ma 27 anni fa e di cui si 
occupò la stampa di mezzo 
mondo. Fu infatti il 9 aprile 
del 1953 che una ragazza di21 
anni, Wilma Montesi, uscì di 
casa — si disse in primo mo- 
mento — per andare a fare un 
pediluvio ad Ostia. Venne ri- 
trovata cadavere due giorni 


«Caso Monte 
querela 


di Piero Piccioni 

ROMA — Piero Piccioni 
ha reso noto di aver pre- 
sentato querela per diffa- 
mazione aggravata a mez- 
zo stampa nei riguardi di 
Giorgio Galli e Alessan- 
dra Nannei per un passo 
del'loro libro «Italia occi- 
dente mancato». 

In un paragrafo sul «ca; 
so Montesi», gli autori del 
volume scrivono testual- 
mente che Piero Piccioni 
«era amico di una giovane 
romana, Wilma Montesi, 
trovata morta a Torvaia- 
nica nella primavera del 
753». Ricordata la senten- 
za del tribunale di Vene- 
zia del 26 maggio 1957, 
passata in giudicato, che 
lo prosciolse da ogni accu- 
sa con formula piena, Pie- 
ro Piccioni, nella querela, 
sottolinea che il tribuna- 
le, nel ribadire la sua asso- 
luta estraneitàalla vicen- 
da, accertò tra l’altro ine- 
quivocabilmente che egli 
«non aveva mai conosciu- 
to Wilma Montesi». 

Nella querela si riporta 
anche che i due principali 
accusatori, Caglio e Muto, 
furono condannati dal tri- 
bunale di Roma nel ’64 
con sentenza confermata 
dalla corte di cassazione 
per il reato di calunnia 
continuata. 


dopo. sulla spiaggia dì Tor- 
vaianica, a circa 20 chilome- 
tri da Ostia. 

Nella storia entrarono in 
fasi alterne personaggi del 
mondo politico e culturale, 
magistrati, avvocati, mitoma- 
ni. Si parlò di strumentalizza- 
zione politica, di orge, festini 
a base di droga, si tirarono 
dentro individui che con la 
morte di Wilma Montesi non 
c'entravano nulla; come Pie- 
ro Piccioni, figlio dell'allora 
ministro degli esteri che — per 
questa triste vicenda — fu co- 
stretto a dimettersi. 


ME ELE 


BI'SINATRA - Il ritorno di 
Frank Sinatra sulle scene bri- 
tanniche, dopo due anni di 
assenza, si sta dimostrando 
un notevole successo. Sinatra 
ha tenuto una serie di esibi- 
zioni a Londra, sempre con il 
tutto esaurito, 

«Mi piacerebbe tornare a 
Londra almeno ‘una volta al- 
l’anno — ha dichiarato Sinatra, 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


DIFFICILE ABOLIRE LE PENE CORPORALI NELLE SCUOLE BRITANNICHE 
Educati a legnate 
i bambini inglesi 


Schiacciante maggioranza degli insegnanti nel mantenere la «tradizione» 
Non tutti i rispettosi sudditi di Elisabetta Il sono dello stesso parere 


LONDRA —Ibambini sono 
i soli cittadini inglesi che pos- 
sono essere percossi legal 
mente: bambini di ogni età, 
ragazzi e ragazze, persino 
bambini minorati, con canne 
di bambù, bastoni e cinghie o 
con qualsiasi altra arma, dai 
genitori e dagli insegnanti. 


Antiquate disposizioni di 
legge, ancora presenti nei re- 
golamenti penali e nelle di- 
sposizioni scolastiche, ammo- 
niscono «a usare qualsiasi 
strumento ritenuto i necessa- 
rio per reprimere, anche ‘con 
la violenza, ogni manifestazio- 
ne di insubordinazione». 


La pratica, che certamente 
si adatta male alla tradizione 
libertaria e garantista britan- 
nica, è tornata recentemente 
alla luce a causa del suicidio 
di un piccolo indisciplinato 
(nove anni), atterrito dalla 
prospettiva di essere percosso 
pubblicamente in classe. 


Eppure le voci di condanna 


e di dissenso levatesi in segui- | 


to al triste episodio sono state 
poco numerose e, tra i grandi 
organi di informazione, solo 
l'- «Observer» ha preso pubbli- 
camente posizione contro la 
barbara pratica. 


È stata contemporanea- 
mente fondata un’associazio- 
ne (Stop, ovvero la Società 
degli insegnanti che si oppon- 
‘gono alle punizioni corporali), 
che però si trova già in diffi- 
coltà per mancanza di fondi. 


Secondo un sondaggio pub- 
blicato dal conservatore «Dai- 
ly Telegraph», la percentuale 
degli insegnanti favorevoli ‘a 
questa consuetudine raggiun- 
ge, in certe zone, persino l’85 
per cento, mentre la media 


Il quiz. 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che giornal- 
mente invieranno la risposta al 
quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
mamente un libro messo a dispo- 
sizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9, 


Sede oggi di un Osservato- 
rio astronomico, vi mcrì Gali- 
leo Galilei, Come si chiama 
oggi questa villa? 


Soluzione 


Cognome 


Nome 
Città 


Via 


la soluzione del quiz pubbli- 
cato martedì scorso, 16 set- 
tembre sul poeta satirico 
ascritto all’Arcadia è «Nicolò 
Forteguerri». Ha vinto il libro 
la signora Novella Fiore. Il 
ritiro del premio può essere 
effettuato in libreria, 


nazionale si attesta intorno al 
70 per cento. 


Una prova della veridicità 
di questo sconfortante dato è 
costituita dal successo otte- 
nuto da Eric Huntington, pro- 
prietario di un piccolo nego- 
zio in una zona periferica di 
Londra, che nel giro di poche 
settimane, dopo aver pubbli- 
cato una piccola inserzione 
sul settimanale del sindacato 
degli insegnanti «The Tea- 
cher», ha venduto circa 1500 
verghe. 


«Sono rimasto piacevol- 
mente sorpreso dalla enorme 
domanda — afferma Hunting- 
ton — sebbene, purtroppo, 
ora ci troviamo in seria diffi- 
coltà nel soddisfare tutti gli 
ordini. Solo pochi artigiani 
oggi si dedicano alla fabbrica- 
zione delle verghe e la straor- 
dinaria domanda ha fatto sen- 
sibilmente salire le loro quo- 
tazioni. Gli assegni che giun- 
gono — prosegue Huntington 
— sono generalmente firmati 
dalle autorità che presiedono 
alle scuole delle contee o dei 
distretti, ma credo che il no- 
stro successo sia da attribuire 
al teppismo dilagante tra i 
giovani. 3 
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«Nessuno di noi — conclude 
Huntington — vuole la crudel- 
tà verso i bambini, ma tutti i 
sostenitori di questo corretti- 
vo'pensano che sia finalmente 
venuto il momento di restau- 
rare un po’ d’ordine nelle 
scuole e nelle case. Oltrettut- 
‘to un paio di frustate possono 
far del bene, servono a chiari- 
re le idee». 


La ricercatissima produzio- 
ne di mister Huntington, che 
fisicamente, suo malgrado, ri- 
corda qualche fosco perso- 
naggio dickensiano, è compo- 
sta principalmente di verghe 
di giunco dalla lunghezza me- 
dia di settanta centimetri, 
messe in vendita al modico 
prezzo di una sterlina. 


Ci sono anche modelli col 
manico d’osso e di madreper- 
la, ma in questi casi l’acqui- 
rente deve essere disposto a 
FRERdETE almeno. dieci ster- 

ne. 


Mister Huntington rivela 
che recentemente sono arri. 
vate in bottega due ordinazio- 
ni per staffili particolari col 
manico d’oro e d’argento, ma 
si rifiuta di comunicare al va- 
sto pubblico l’identità. dei 
facoltosi compratori. 


Non tutti i rispettosi sudditi 
di Elisabetta II sono dello 
Stesso parere. Uno dei «lea- 
der» della protesta contro le 
punizioni corporali è David 
Lane, animatore di una scuo- 
la sperimentale a Londra do- 
ve le tecniche impiegate sono 
decisamente diverse. 


«Abbiamo innanzitutto sco- 
perto — dichiara Lane — che 
sì ottengono risultati migliori 
senza le tradizionali vergate; i 
bambini riescono a instaurare 
un rapporto di fiducia con 
l'insegnante e anche le picco- 
le infrazioni vengono facil- 
mente corrette. 


«Ma la lotta per l'abolizione 
di questa barbara pratica si 
presenta ancora difficile: l’at- 
tuale governo conservatore è 
decisamente favorevole a 
questa pratica e anche i labu- 
risti, che per formazione ideo- 
logica dovrebbero opporsi de- 
cisamente a questa barbarie, 
temono di perdere il loro già 
traballante consenso popola- 
Te nel caso della presentazio- 
ne in Parlamento di una pre- 
cisa proposta di legge. 


«Il recente caso di suicidio 
ha comunque scosso l’opinio- 
ne pubblica e la percentuale 
dei genitori favorevoli al man- 
tenimento della tradizione è 
leggermente calata. Ma resta 
ancora una schiacciante mag- 
gioranza e la nostra azione si 
presenta difficile; i risultati 
possono esserci solamente a 
lungo termine». 


Se la previsione di Lane è 
esatta, per ancora molto tem- 
po sarà possibile vedere i 
bambini uscire da scuola con 
la regolamentare divisa (ob- 
bligatoria per tutti gli ordini e 
i gradi, dalle elementari alle 
superiori) e, nel caso dei più 
piccoli che portano pantaloni 


corti, sospetti segni rossi sulle 
gambe: un modo come un al- 
tro per mostrare ai futuri cit- 
tadini il potere di una società 
che predica l'uguaglianza nel- 
la sottomissione. 


E dire che in Italia c'è qual- 
cuno come Mario Lodi' che 
invece scrive; «Il bambino 
non è proprietà dei genitori né 
della scuola né dello Stato. 
Quando nasce ha diritto alla 
felicità». Forse sarebbe 
opportuno tradurre il libro in 
inglese. 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Dare in omaggio — 8 Istituto che emette 
polizze (sigla) — 11 Il nome della Occhini — 12 Fu ucciso dalla 
Corday - 14 Una caravella di Colombo — 16 Quiz Psicotecnico -— 
17 Armesi di carpentieri e boscaioli — 18 Penisola della 
Campania — 20 In coppia con Tv — 21 Allenatore... all'inglese — 
22 La sorgente del Sole — 24 Tra lane la q- 26 Simbolo chimico 
dell’arsenico — 28 Importante via sanguigna — 30 Un tipo di vino 
— 32 Il fiume di Colmar e Strasburgo — 34 Sporgono dagli edifici 
— 35 Grande lago asiatico — 36 Preposizione articolata — 37 
Rovina molti giovani d'oggi — 38 Il sostegno del fiore — 40 Gare 
fra RI medievali - 41 Un ...berlinese — 42 È detto anche 
nonio. 


VERTICALI: 1 La Dora che forma Ia valle di Susa — 2 Il 
nome della Cegani — 3 Colpo vibrato dal pugile — 4 Quella di 
Michelaccio è il dolce far niente — 5 Il nome della Zoppelli — 6 
Iniziali di Aleardi — 7 Le prime in emissione — 8 Il nome della 
Papas — 9 Si taglia nelle inaugurazioni — 10 L’ulitmo chiude la 
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NUOVI ARRIVI AUTUNNO - INVERNO 


VASTO ASSORTIMENTO GIUBBOTTI IN PELLE 
— UOMO DONNA BAMBINO — 
VIA S. CATERINA 5 (angolo via Mazzini) 


scena — 13 Le università — 15 Girano intorno al Sole — 18 
Stupido, sciocco — 19 Misura di capacità — 21 Fiume della 
Sardegna — 23 Renato che ha sposato Giuditta Saltarini — 25 Ha 
per re un gallo — 27 Le gradinate dello stadio — 29 Uccello con il 
collo a S — 31 Woody, l'attore e regista di «Manhattan» — 33 
Campo do concentramento tedesco — 34 Fondamento — 35 
Incitamento per l’asino — 37 Fiume che ricorda i Cosacchi — 39 
Iniziali della Vanoni — 40 Sigla di Terni. 
Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 2 ape; 5 piroga; 11 ignara; 14 Sudan; 15 pentola; 17 
Îmora; 18 ala; 19 stupore; 21 nato; 22 osare; 24 ara; 25 latte; 26 ne; 27 re; 28 
madre; 29 nel; 30 Daria; 31 navi; 32 conigli; 34 tac; 35 giri; 36 Einaudi; 38 
Alice; 40 Ararat; 41 Iesolo; 42 ira, 

VERTICALI: 1 dipanare; 2 ape; 3 Pat; 4 Eros; 6IS;7 rumore; 8 odore; 
9 gare; 10 ANA; 12 gelare; 13 Alto Adige; 16 Australia; 20 Paté; 23 felicità; 
Ai Dar TAO 28 manico; 29 natura; 30 Doris; 32 Cile; 33 Inri; 35 gai; 

ar; 39 el. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Calco LO; sirena LE = Calcolosi renale 


MARRONE E DERIVATI - È un colore tipicamente maschile, il cuoio, il legno, il 
tabacco, sono di questo colore. È una tinta forte e riposante insieme. 
‘Suggerisce sicurezza e tranquillità. È una ottima base su cui innestare colori 
Vivaci. Si consiglia di abbinarlo al bianco - all'avorio, con note brillanti 
d'arancio, di turchese, di verde pistacchio. Molto elegante il «tutto marrone». 


Cla 


MAXI COLOR SYSTEM 


Via Zanetti 1 ang. via Coroneo 


Renzo Bettini 


Per eccellenza il formag- 
gio italiano più tipico, il 
grana (la cui produzione 
di antichissima origine re- 
sta un'esclusiva del nostro 
paese) viene impiegato 
praticamente nella cucina 
di tutte le regioni della pe- 
nisola, ed è il formaggio 
più venduto in Italia. 

| Tipo di formaggio a pa- 
sta cotta, prodotto con lat- 
te vaccino parzialmente 
scremato, il grana è digeri- 
bile e indicato per le diete 
dal momento che la sua 
percentuale di grasso è 
inferiore al 32 per cento. 

Inoltre la sua produzio- 
ne e la stagionatura ri- 
chiedono esperti a buon 
livello e latte ottimo dal 
punto di vista organoletti- 
co; ma anche per il taglio 
delle forme occorrono 
esperti poiché da una for- 
ma di grana appunto, si 
dovrebbero ottenere tren- 
tadue spicchi di ugual pe- 
so e misura. 

Note a tutti, le forme di 
grana si presentano come 
grandi ruote del peso va- 
riabile tra i 20 e 50 chili, lo 
scalzo arrotondato, la cro- 
sta dura e spessa. 

Crosta che sino ad una 
ventina d'annifa era nera, 
e che ora invece è lucida e 
lievemente untuosa. 

L'abolizione del nerofu- 
mo del resto, fu decisa per 
scopi essenzialmente com- 
merciali: infatti ogni for- 
ma di grana viene mar- 
chiata con un timbro a 
fuoco che ne contraddi- 
stingue l’origine e la varie- 
tà, e il nerofumo impastato 
con l’olio ovviamente ren- 
deva poco visibile il mar- 
chio, ostacolando di con- 
seguenza l'affermazione 
sul mercato. 

Presente un po’ in tutti i 
piatti, dai timballi ai pa- 
stieci di pasta e riso, ai 
ripieni, alle fritture, il gra- 
na è.senza dubbio un gran 
protagonista della cucina: 

appetitoso e nutriente, 
soddisfa tutte le esigenze, 
sia gastronomiche sia die- 


tetiche, ela sua presenza è 
insostituibile. 

Ve ne diamo alcuni 
esempi, rimandandovi per 
primo un piatto estivo e 
rapido da preparare: il 
«carpaccio di zucchine» 
condite con olio, limone € 
grana padano (per 4, per- 
sone: 10 zucchine tenere, 
130 gr. di grana, olio, suc- 
co di limone, sale, pepe). 

Scegliete zucchine tene- 
re e molto sode, privatele 
della estremità, lavatele e 
asciugatele perfettamente, 
affettandole quindi, e con- 
dendole con olio, limone e 
sale emulsionati, Comple- 
tate con il grana a fettine, 
e pepe nero. 

Gustosissimo è anche il 
«radicchio al parmigiano- 
reggiano» che si prepare- 
rà pulendo dodici bei cespi 
di radicchio rosso (la ricet- 
ta è per sei persone) che si 
disporranno serrati in una 
pirofila, coprendoli con tre 
dl di panna liquida, spruz- 
zando dì pepe e sale. Sono 
sufficienti pochi minuti di 
forno: ritirate quindi la te- 


glia, coprite con abbon- 
dantissimo parmigiano, în 
parte grattugiato, in parte 
a scagliette minute; ri- 
mandate poi in forno, e 
quando il formaggio inco- 
mincia a sciogliersi, ritira- 
te e servite. 

Alla grande famiglia dei 
grana appartengono di- 
verse varietà di formaggi, 
tutti contraddistinti dalla 
pasta dorata e granulosa 
adatta a venir grattugia- 
ta: il grana più famoso è 
senza dubbio il patmigia- 
no che viene prodotto sia 
in Emilia sia in alcune 
aree della Lombardia. 

Altri grana sono meno 
conosciuti ma ugualmente 
squisiti: ecco il grana del 
tipo bresciano che sembra 
sia stato il formaggio pre- 
ferito da Giuseppe Gari- 
baldi; il grana lodigiano, 
tipico della zona di Lodi; il 
grana mantovano; il gra- 
na piacentino; ilgrana pa- 
dano vero e proprio che 
viene prodotto in tutta la 
pianura omonima ed an- 
che in alcune zone del 


Quel saporito, insostituibile re dei formaggi 


Trentino. 

Celebre sin dal Medioe- 
vo — c’è chi sostiene che 
sia un grande coadiuvante 
amoroso — il piatto che 
vede il grana abbinato al 
tartufo bianco; piatto pur- 
troppo anche molto costo- 
so/ Si prepara, alternando 
appunto in un tegamino 
scaglie dî grana e tartufo 
bianco, in modo che si 
sciolgano un poco e si 
compenetrino, sul fuoco. 


Un ultimo assaggio di 


grana con questa deliziosa 
«insalata due sapori» (per 
6 persone: 300 gr. digrana, 
200 gr. di funghi champi- 
gnon, due mazzetti di ra- 
panelli, tre manciate di fa- 
ve, lattuga freschissima, 
olio, limone, senape). Ra- 
schiate e lavate î funghi 
champignon, e tagliateli a 
fettine. Pulite e lavate an- 
che î rapanelli privandoli 
del verde, e tagliandoli a 
fettine orizzontali. Sgu- 
sciate le fave che dovran- 
no esser molto tenere, € 
pulite e lavate la lattuga 
che scolerete molto bene e 


taglierete a liste di un paio 
di centimetri. 

Disponete il tutto a stra- 
ti, o mescolate dopo aver 
condito con un’emulsione 
di olio, succo di limone, 
sale e un cucchiaio di se- 
nape stemperata dentro. 
Disponete in una ciotola 
da portata e coprite con le 
scaglie di grana tagliate 
con l’«affettagrana». In al- 
ternativa, potrete prepa- 
rare l'insalata con cicoria 
pulita e tagliata a listarel- 
le, con piccole foglie tenere 
di spinaci, con dadini di 
pancetta soffritti e scaglie 
di grana. 


BUONO A SAPERSI 

* Un cucchiaio di olio ag- 
giunto alla pasta quando 
bolle, evita che si attacchi. 
Un cucchiaio d’acqua di 
cottura corregge invece 
l'aspetto e il sapore del 
pesto conservato in frigo. 
* Se si vuole aver delle 
foglie d'aglio o di cipolla 
sempreverdì in cucina, do- 
vrete collocare un bulbo 
sopra l’imboccatura di 
una bottiglia a collo largo 
piena d’acqua. 

* Come preparare un gu- 
stoso stufato di melanza- 
ne? Tagliate a spicchi le 
melanzane, non troppo 
grosse. A pezzi anche dei 
pomodori; aggiungete 
quindi aglio, pangrattato, 
origano, il tutto messo în 
una padella con olio, co- 
perta, o 

* Per guarire un notoso 
mal di gola, l'immancabile 
suggerimento della non- 
na: caldo tè di tiglio. 
Lasciate bollire per dieci 
minuti una manciata di 
fiori dî tiglio in una tazza 
d’acqua. Poi filtrate e be- 
vete caldissimo, addolcito 
con miele. 

* Tagliandole, le cipolle 
fanno versare «calde lacri- 
me!». Per evitare questo 
inconveniente, riempitevi 
la bocca d’acqua tenendo- 


la finché avrete finito. 


l'operazione taglio. 
Grazia Palmisano 


I volti della vita 


da e. 


Gli ultimi volti dell’estate che se ne va, infatti pochi sono 
ormai i bagnanti sulla riviera di Barcola; questa famigliola si 
gode i dorati ma tiepidi raggi di sole di settembre in 
un'atmosfera certamente meno tumultuosa che nelle giornate 
infuocate dell’agosto quando la scogliera era affollata di 
gente spesso rumorosa (Italfoto) 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


arà una giornata di alti e bassi, cose positi- 

‘ve. si alterneranno a piccole seccature e 
contrarietà e questo potrà rendervi un po” 
inquieti e nervosi. Approfittate di quanto 
avete già fatto, riordinate i vostri affari. Pru- 
denza chi è nato verso.il 10 aprile. 


olti rischiano di commettere un errore 

.che rimetterebbe tutti i problemi in cau- 
sa; non siate troppo impulsivi e riflettete 
prima di agire e di parlare, vi eviterete molti 
guai in vari campi. Cercate di creare un clima 
più disteso intorno a voi. 


traversate un periodo positivo per tutto 

«quanto concerne le vostre relazioni sociali 
e gli affari di cuore, per qualcuno è probabile 
anche un colpo di fulmine. Non trascurate i 
doveri quotidiani, anche se vi costa qualche 
difficoltà svolgerli nel solito modo. 


Ax bisogno di attività ma non siate 
troppo impazienti se non volete stancare 
le persone che vi stanno intorno; sorvegliate le 
vostre finanze, non spendete per cose frivole, 
inutili, non prestate e non prendete a prestito 
nulla. Guardatevi dai raffreddori. 


Avi pianeti vi spingono ad esplorare 
movi rapporti, a tentare nuove esperienze 
e prospettive; prima di buttarvi riflettete ed 
elaborate un piano d'azione, riuscirete a con- 
cludere diversi progetti. In famiglia c'è il 
21 a183-8| rischio di qualche litigio o incomprensione, 


Ces di essere più sereni, equilibrati, 
‘prendete le cose con filosofia; in questo 
‘periodo molti di voi (specialmente della secon-. 
da e terza decade) sono piuttosto vulnerabili a 
causa di uno stato d’animo inquieto, pieno di 
contrasti. Siate prudenti e saggi. 


uona giornata in generale ma non dovrete 

‘prendervi troppi impegni o tentare di 
sbrigarli in fretta se volete ottenere dei risul: 
tati efficaci; non perdete occasione per incon- 
trarvi con gli amici o migliorare i rapporti con 
gal 23-0 2122-10 | quanti vi vogliono bene. 


‘on mancate di spirito d’iniziativa, di vo- 

glia di fare e agire ma qualche ostacolo 
improvviso può intralcarvi e irritarvi; non 
mettetevi in posizione di intransigenza e cer- 
cate di capire anche i problemi degli altri. 
Svagatevi e riposate di più. 


Vi state avviando verso la fine di un periodo 
di ansie, molti anzi ne sono già usciti, 
presto il cielo si schiarirà per tutti e avrete 
modo di vivere più distesi. Cercate di avere 
ancora un po’ di pazienza e state lontani da 
gal22=11al21-12 | situazioni poco chiare. 


| O ron bene la vostra vita pratica e 
‘professionale e riflettete bene prima di 
prendere un'iniziativa che presenta qualche 
rischio di carattere economico; un momento di 
calma può aiutarvi a vedere più chiaro. Pru- 
denza al volante e attenti ai colpi di freddo. 


ercate di aver maggior calma e più tenacia 

in tutto ciò che fate, moderate gli impulsi e 
soprattutto gli scatti che potrebbero crearvi 
dei nemici o mettervi nei guai. La gelosia vi fa 
vedere le cose solo dal lato negativo, non 
scagliatevi contro gli altri. Prudenza. 


9è un po' di confusione dentro di voi per 
cui le vostre idee e ì vostri progetti non È di 
sono molto chiari. Procedete con gautela, per 
alcuni di voi un passò falso potrebbe avere 
delle spiacevoli conseguenze. Possibilità di 
vari disturbi di salute, non trascuratevi. 


LA PALESTRA. 
DELLA SALUTE 


GINNASTICA FEMMINLE E MASCHILE 
PRESCIISTICA - MASSAGGI . SAUNA 


HATA YOGA per neofiti e iniziati 
Circolo UIL della CCDL 
LARGO PAPA GIOVANNI, 6 
Segreteria 17-21 - Telef. 775743 


Qui. c'è la fiamma che brucerà 
il superfluo del Vostro corpo 
rendendolo sano, agile e snello 


Le ministorie di Hi e Lois. 
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diritto ‘marittimo. 


Riassunto delle puntate precedenti 


Il 5 dicembre 1872 il capitano David Morehouse comandante dei «Dei Gratia» 
avvistava al largo delle Isole Azzorre un veliero che navigava verso ponente. Osservando 
îl veliero con il cannocchiale il capitano Morehouse notava alcune stranezze: la nave, 
battente bandiera americana, procedeva a zig-zag con: due soli fiocchi e una vela. 

Non avendo ricevuto risposta al segnale di saluto il comandante insospettito 
decideva di mettere in mare una imbarcazione e di portarsi sottobordo al veliero. Il «Mary 
Celeste» — questo era il nome della nave — era completamente deserto, non un’anima a 
bordo come se una improvvisa paura avesse costretto equipaggio e comandante a fuggire 
precipitosamente. Ma non vi erano segni di lotta 0 di violenza; il carico era ben stivato, la 
cambusa, lo scafo e l’alberatura erano in buone condizioni. 

Compiuta una prima ispezione in cui si era riscontrata la mancanza degli strumenti 
atti alla navigazione — sestante e cronometro — e la presenza inquietante di una sciabola 
sotto la cuccetta del capitano Briggs comandante del «Mary Celeste», il secondo del «Dei 
Gratia» signor Deveau in accordo col suo comandante, decideva di impossessarsi del 
veliero abbandonato e di condurlo a Gibilterra per reclamare il compenso in base al 


Dopo l’arrivo il «Mary Celeste» fu posto sotto sequestro dall’autorità giudiziaria e la 
prima udienza del tribunale dell’Ammiragliato ebbe luogo il 18 dicembre. La sentenza 
assegnò al capitano del «Dei Gratia» la somma di millesettecento sterline pari a solo un 
quinio del valore del veliero e ciò anche per i sospetti del procuratore generale, che 
avevano trovato un appiglio nella presenza di strane macchie sulla spada del capitano 
» Briggs e în alcune fenditure riscontrate sullo scafo del «Mary Celeste». 


TERZA PUNTATA 


Come tutte le passioni per gli avveni- 
menti di questo nostro mondo, anche la 
febbre per il mistero del Mary Celeste 
cessò di bruciare, benché il tempo non 
avesse completamente eliminato il virus 
che l'aveva provocata. Si era annidato 
nelle pieghe della memoria degli uomini, 
pronto però a incattivirsi al primo stimo- 
lo. La febbre era caduta perché l'Oceano 
non aveva voluto restituire nessuno che 
AVesse potuto spiegare per quali arcani 
| ni il Mary Celeste era stato abbando- 
nato 


Mentre i sostenitori dell'ipotesi del- 
l’ammunitamento e dell'assassinio rima- 
nevano arroccati sulle posizioni della 
loro.terrea malignità di fronte ai drammi 
della dura vita del mare, una notizia, 
pubblicata dal «Daily Albion» di Liver- 
pool il 16 maggio 1873, riaccese improvvi- 
samente gli affanni. Un dispaccio di Ma- 
drid aveva annunciato che alcuni pesca- 
tori spagnoli avevano scoperto due zatte- 
| te a circa venti miglia dalla costa delle 
Asturie. Sulla prima, la più piccola, c'era 
Una bandiera americana, lacerata e sco- 
lorita dal mare; sulla seconda, c'erano 
Cinque corpi umani in uno stato di avan- 
zata putrefazione. Il messaggio avvertiva 
infine che i pescatori non avevano potuto 
eongniae a quale nave fossero apparte- 
Nuti. 


Il giornale si chiese se fossero i resti 
Mortali dei cinque marinai del Mary 
Celeste, ma anche questo interrogativo, 
Che aveva suscitato molto scalpore tra la 
| Bente di mare di Liverpool, doveva rima- 
Nere senza risposta, anche perché le 
ticerche compiute dal «Daily Albion» per 
Tintracciare i pescatori non approdarono 
a nulla. 


Questo episodio fu solo un fuoco di 
baglia. Il-virus che aveva provocato la 
febbre per il Mary Celeste era ancora 
Vivo. Ma, dopo questo improvviso sussul- 
to, calò sulla oscura vicenda del briganti- 
ho americano una pesante coltre di silen- 
Zio e il suo mistero fu archiviato tra i 
tanti misteri del mare. 


cc 


Il 1884 fu l’anno del grande risveglio, 
l'anno di fondazione del mito del Mary 
Celeste. Nel gennaio del 1884, dopo undi- 
©î anni dal fortuito incontro del. Dei 
Gratia con il Mary Celeste, abbandonato 

pieno Atlantico da tutta la sua gente, 
ll «Cornhill Magazine» di Londra pubbli- 

un racconto anonimo dal titolo Il 
apporto di J. Habakuk Jephson, che 
finalmente «svelava» il mistero dell’ab- 
| dandono del brigantino. E fu un’esplosio- 

le. Si credette allora che l’autore fosse lo 

isso Jephson, un medico americano, e 

‘on solo perché aveva raccontato in 
Sfima persona le sue straordinarie av- 
Venture, ma soprattutto perché si era 

tn Sentato come l’unico superstite del 

‘agico ed enigmatico viaggio del Mary 
Celeste nell'inverno del 1872. Solo nel 
890 si seppe che l’autore era il grande 

ttore Sir Arthur Conan Doyle, l’in- 


Slo che lo rese famoso in tutto il mondo. 
Pu nel 1890 che l'editore di Conan Doyle 
 laccolse in volume le sue storie di mare. 
ì ‘ando pubblicò il suo J. Habakuk 
ggPhson's Statement, Conan Doyle aveva 
anni e faceva il medico a Southsea. 
€r arrotondare le sue magre entrate, 
Veva scritto dei racconti anonimi per un 
Tiodico per ragazzi. 


dei Il successo del Rapporto di J. Haba- 
PI Lo Jephson fu così sorprendente che le 
‘venture del protagonista furono consi- 


Ventore di Sherlock Holmes, il personag- 


Due zattere 


derate oro colato. In realtà, il racconto 
era solo una bella invenzione, colma di 
fervide fandonie, a cui anche il lettore più 
accorto fu indotto a prestare la massima 
fiducia. La «verità» che Conan Doyle 
aveva saputo costruire con tanta mae- 
stria convinse perfino lo stesso procura- 
tore generale di Gibilterra, il quale volle 
giudicarla una «preziosa testimonianza» 
a sostegno dell’ipotesi dell'’ammutina- 
mento che, come già sappiamo, aveva 
varato e difeso ingannevolmente, na- 
scondendo e distorcendo i risultati della 
«sua». inchiesta giudiziaria. La cronaca 
racconta che il procuratore generale 
Flood scrisse in quell'occasione al suo 
«avversario», il console americano Spra- 
gue, per segnalargli il «Cornhill Magazi- 
ne» e per informarlo di aver appreso da 
un alto funzionario del governo tedesco 
che i quattro marinai tedeschi del Mary 
Celeste — il fratelli Vokert e Boz Loren- 
sen, Gottlieb Goodshall e Arian Martens 
— si nascondevano in Germania. Ma il 
console americano di Gibilterra non sì 
lasciò abbindolare; tuttavia, insospetti- 
to, chiese informazioni in Germania e 
dopo qualche tempo venne a sapere chei 
quattro marinai tedeschi non si erano 
più fatti vivi e che iloro familiari avevano 
perduto ogni speranza di rivederli. Le 
voci secondo le quali sarebbero tornati a 
casa erano state diffuse dai giornali tede- 
schi che, con nuove congetture e false 
rivelazioni, avevano infittito il. mistero 
del Mary Celeste. 

D74 


Il dottor J. Habakuk Jephson — così 
scrisse Conan Doyle — s’'imbarcò come 
passeggero sul Mary Celeste a New York, 
il 6 novembre 1872, insieme con altri due 
passeggeri, John Harton, rappresentante 
degli armatori, e Septimus Goring. Que- 
st’ultimo veniva da New Orleans e aveva 
un quarto di sangue negro. 


Poco prima della partenza, due uo- 
mini dell'equipaggio disertarono e furo- 
no rimpiazzati all’ultimo momento con 
due negri, amici di Goring. Al decimo 
giorno di navigazione cominciarono i 
guai. La moglie e la figliuola del capitano 
scomparvero in circostanze misteriose. Il 
giorno seguente, il capitano fu trovato 
morto nella sua cabina. Goring disse che, 
vinto dalla disperazione, si era suicidato. 
Vicino al cadavere fu trovata una pistola. 
Il comando del brigantino fu assunto 
allora dal secondo ufficiale, al quale Co- 
nan Doyle attribuì il nome di Erwin 
Hyson. î 


Dopo due settimane, il dottor Jeph- 
son, che aveva capito che Goring aveva 
praticamente conquistato il controllo del 
brigantino, forte della sua amicizia con i 
due negri, gli mostrò una pietra che 
aveva la forma di un’orecchia umana. 
Gliela aveva regalata una vecchia negra 
che egli aveva curato. Vedendola, Goring 
disse che era un prezioso talismano, ve- 
nerato dalla stessa setta di New Orleans 
alla quale appartenevano i suoi due ami- 
ci negri. Uno di questi, al quale il dottor 
Jephson aveva mostrato la pietra, s’ingi- 
nocchiò e sì mise a cantare un’incom- 
prensibile preghiera. Grande fu lo stupo- 
re del dottor Jephson, ma, dopo un gior- 
no la sua sorpresa per un altro avveni- 
mento. invero straordinario fu ancora 
maggiore. Accadde che la costa che era 


stata avvistata non era quella del Porto» 


gallo, o della Spagna, ma un lembo 
dell’Africa. La mortificazione del secon- 
do ufficiale del Mary Celeste fu immensa 
e amara. Interrogato dal dottor Jephson, 
rispose che la bussola e gli altri strumen- 
ti per la navigazione erano stati sicura- 
mente manomessi da Goring con la com- 
plicità dei due negri che nei turni di notte 


si erano avvicendati al timone. Infatti 
solo Goring e i due negri sembravano 
soddisfatti di trovarsi in acque africane. 


Nella notte — la costa non era lonta- 
na — il Mary Celeste fu assalito da una 
cinquantina di negri che si erano avvici- 
nati con le loro canoe. I due ufficiali, i 
quattro marinai e i due passeggeri venne- 
ro selvaggiamente uccisi perché erano di 
pelle bianca. Solo il dottor Jephson fu 
risparmiato poiché aveva il prezioso tali- 
smano. 


A terra, dove fu condotto a bordo di 
una canoa, apprese da Goring che costui 
aveva ordito una congiura per dirigere il 
veliero sulla costa africana del Senegal, a 
nord di Capo Blanco, e aveva perciò 
manomesso la bussola. Goring aveva 
dichiarato guerra alla razza bianca e 
voleva mettersi alla testa dei negri d’Afri- 
ca per poi condurli all’assalto dell’Euro- 
pa. Nella sua follia, spinse fuoribordò la 
moglie e la figlia del capitano, poi uccise 
lo stesso capitano con un colpo di pisto- 
la. Successivamente, Goring scoprì che 
la tribù che voleva sobillare aveva un 
idolo, un feticcio, al quale mancava un’o- 
recchia che era proprio quella in posses- 
so, del dottor Jephson. A causa di questa 
bizzarra coincidenza il dottor Jephson 
venne subito riverito e stimato da tutti ì 
negri della tribù. Ma temendo che potes- 
se soppiantarlo, Goring decise di elimi- 
narlo, e invece di sopprimerlo lo aiutò a 
fuggire con un’imbarcazione con la quale 
raggiunse Gibilterra dopo una tormenta- 
ta navigazione, Dopo otto giorni fu mira- 
colosamente salvato da un piroscafo in- 


glese. 
[si 


Nel suo racconto, Conan Doyle giu- 
stifica il misterioso abbandono del Mary. 
Celeste, affermando ché, dopo l’aggres- 
sione notturna, fu lasciato andare alla 
deriva in balia dei venti e del mare con a 
bordo le sue due imbarcazioni di salva- 
taggio. Su questo particolare, inventato 
di sana pianta dall’accesa fantasia del- 
l’autore, si gettarono i sostenitori dell’i- 
potesi dell'’ammutinamento e della vio- 
lenza, ritenendo che il «rapporto». di J. 
Habakuk Jephson fosse vero e sincero. Il 
«Boston Herald» lo ripubblicò nel 1885, 
presentandolo come l’unica, sicura, ge- 
nuina ed esauriente «spiegazione» del 
mistero del Mary Celeste. Conan Doyle 
riusciva ad affascinare i suoi lettori, im- 
pastando le sue «verità» con l’abilità di 
un mago, o di uno stregone. A decine si 
contano ancor oggi negli Stati Uniti, in 
Inghilterra, e in Germania le associazioni 
degli «amici di Sherlock Holmes», i quali 
credono ciecamente che il geniale detec- 
tive sia veramente esistito in carne ed 
ossa. 


Alla fine del suo «rapporto» il dottor 


Jephson così scrisse: «Dal giorno del mio 
ritorno nel seno della mia famiglia, dissi 


ben poco delle mie vicissitudini perché 
ero stato già penosamente scottato dalla 
incredulità delle autorità inglesi a Gibil- 
terra. Avevo tentato di dare il mio contri- 
buto alla causa della giustizia, ma nessu- 
no ebbe fiducia in me; perfino i miei 
familiari ascoltarono con un indulgente 
sorriso il racconto delle mie disavventu- 
re. Volevo che tutto fosse dimenticato, 
ma mio figlio mi fece cambiare idea, 
sollecitandomi a pubblicare questo mio 
rapporto. 


«Ho narrato i fatti, così come si 
svolsero, senza curarmi del giudizio del- 
l'opinione pubblica. La mia salute è mal- 
ferma e ho sentito la necessità di metter 


pace tra me e la mia coscienza. E adesso | 


si prenda una carta geografica del conti- 
nente: africano. Un po’ più a nord di Capo 
Blanco, si trova il regno di Septimus 
Goring; forse è ancora in vita, protetto 
dalla pietra a forma di orecchia che 
pretese in cambio della libertà che volle 
concedermi per meglio affermare la sua 
autorità e il suo prestigio. Ma in mare, a 
poche miglia al traverso di Capo Blanco, 
furono gettati i corpi esanimi di Harton, 
Hyson e dei marinai bianchi che furono 
uccisi a bordo del Mary Celeste». 


Dopo il successo del racconto di 
Conan Doyle, possiamo dire che il mito 
del Mary Celeste si fortificò su fondamen- 
te assolutamente immaginarie, assurde, 
false, ma capaci comunque di eccitare la 
fantasia con quella loro carica di sottile 
magia che ancoroggi sprigionano a quasi 
cent’anni di distanza. ) 


Se il procuratore generale di Gibil- 
terra — lo ripetiamo — avesse consentito 
nei primi mesi-del 1873 la pubblicazione 
délle deposizioni dei salvatori del Mary 
Celeste, ovvero si fosse saputo ciò che 
Oliver Deveau e John Wright videro e 
trovarono e soprattutto'non trovarono a 
bordo del veliero abbandonato, il mito 
non sarebbe nato e il mistero del Mary 
Celeste sarebbe stato ben presto dimen- 
ticato. 


Sono state le piccole invenzioni dei 
giornalisti e degli scrittori a trasformare 
il mistero del brigantino in una leggenda. 
Le enumeriamo per non dover trarre 
anche noi in inganno il lettore nel corso 
della nostra esposizione, Nella cabina del 
capitano Briggs solo la cuccetta non era 
stata rifatta, così come non erano state 
rifatte quella della moglie e quella della 
bambina: non c’era alcun segno di vio- 
lenza. Anche nella saletta tutto era in 
ordine, ma sul tavolo non. c’era alcuna 
sorta di cibo. Non corrispondono quindi 
alla verità le descrizioni di un breakfast 
interrotto, di una teiera ancora tiepida, 
dell’uovo bollito ancora caldo, dell’orolo- 
gio che batteva le ore, del fuoco acceso 
nella cucina, di una gallina nella pentola 
e di un gatto che dormiva sul forno; sono 
poi false le affermazioni che il mare fosse 
calmo nelle prime ore del pomeriggio del 
5 dicembre del 1872, che il brigantino 


avesse tutte le vele spiegate e che le due 
imbarcazioni di salvataggio fossero assi- 
curate sul boccaporto centrale. Invenzio- 
ni, queste, escogitate da gente inesperta 
che aveva solamente cercato di render 
più piccanti le condizioni in cui fu trova- 
to il Mary Celeste dal secondo e dal terzo 
ufficiale del Dei Gratia, il 5 dicembre del 
1872. 


Sir Arthur Conan Doyle fu il primo a 
creare il personaggio del superstite del 
Mary Celeste e il segreto del suo successo 
consistette proprio in questo artifizio che 
ingenerò l’illusione della verità. Ma, con 
il passare degli anni, il numero dei so- 
pravvissuti, dei testimoni e di coloro che 
riferirono le confessioni e le confidenze 
delle vittime del tragico viaggio del bri- 
gantino americano crebbe a dismisura 
con un’inflazione, che pur nuocendo a 
causa della verità, rafforzò progressiva- 
mente il mito del Mary Celeste. 


sel 


Dopo un periodo'in cui fiorirono per 
reazione le congetture più fantastiche e 
più stravaganti delle quali ci occupere- 
mo in seguito, scese in campo lo «Strand 
Magazine» con quattro scrittori inglesi 
che erano stati invitati a sbrogliare la 
ispida e intricata matassa del Mary Cele- 
ste. Ciò avveniva nel 1913. Il simposio 
dello «Strand Magazine» fu preceduto da 
un. articolo che era stato ripreso dal 
«Nautical Magazine» di New York e che 
avrebbe dovuto presentare ai quattro 
scrittori i fatti conosciuti e accertati 
intorno alle condizioni in cui fu trovato il 
Mary Celeste. L'articolo era ovviamente 
zeppo di errori e inesattezze, ma afferma- 
va chele cause dell'abbandono precipito- 
so del veliero erano ancora ignote. 


Lo scrittore Barry Pain suggerì la 
seguente soluzione:«Le spiegazioni so- 
prannaturali sono troppo facili per essere 
soddisfacenti e pertanto, cercando una 
spiegazione naturale, è chiaro che l’equi- 
paggio e i passeggeri del brigantino non 
l'’abbandonarono di loro spontanea vo- 
lontà, o in base a un piano che loro stessi 
avevano voluto attuare. Quale fu allora il 
motivo che li constrinse all'abbandono 
del Mary Celeste? Evidentemente fu la 
paura, perché se fossero stati sollecitati 
da qualche avvenimento minore a salire 
in coperta, avrebbero prima terminato il 
loro breakfast poi avrebbero preso le loro 
cose personali se un’improvvisa urgenza 
lo; avesse richiesto.. Ma furono costretti 
subito ad abbandonare il veliero e per- 
ché? Perché avevano avuto paura. 


«L'ipotesi che tutti fossero impazziti 
contemporaneamente e che si fossero poi 
buttati in mare è troppo assurda. Si 
allontanarono a bordo di un’imbarcazio- 
ne che non apparteneva al Mary Celeste. 
(Barry Pain aveva creduto che sul bri- 
gantino ci fossero state le due imbarca- 
zioni di salvataggio che erano state de- 
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Uno di questi, al quale Jephson aveva mostrato la pietra, si mise a cantare un’incomprensibile preghiera... (disegno di M. Manetti) 
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nunciate alla compagnia di assicurazioni 
a New York. Ma prima della partenza, 
un'imbarcazione: venne sbarcata perché 
rimase danneggiata durante le operazio- 
ni di caricamento. La seconda fu presu- 
mibilmente impiegata per l'abbandono 
del veliero. I salvatori del Mary Celeste 
affermarono infatti che sul suo bordo non 
c’era alcuna imbarcazione. L’immagina- 
ria presenza delle due imbarcazioni fu 
dedotta dalla relazione che il procuratore 
generale di Gibilterra aveva inviato al 
Board of Trade. Scrivendo che dopo 
l'ammutinamento gli uominì dell’equi- 
paggio fossero riusciti “a bordo di qual- 
che nave a riparare nelle Americhe o 
nelle Indie Occidentali” aveva lasciato 
intendere che si fossero allontanati dal 
brigantino non con la sua imbarcazione 
di salvataggio, ma con l'imbarcazione di 
quella, “qualche nave” accorsa in loro 
aiuto). Perciò — così proseguì Barry Pain 
— su quell’imbarcazione, che si affiancò 
al Mary Celeste, doveva esserci la sorgen- 
te della paura che li costrinse*all’abban- 
dono del veliero. 


<Qual era la natura di quella paura? 
A bordo del Mary Celeste non c’era alcun 
segno di lotta violenta e non c'erano 
tracce di sangue. Ma un uomo disarmato 
che abbia una rivoltella carica, puntata 
sulla schiena o sul petto, non lotta. Egli 
fa ciò che gli dice colui che ha la rivol- 
tella. 


«Supponiamo che una nave, che per 
comodità chiamereno X, sia impegnata 
in qualche nefasta impresa, la cui natura 
non ha importanza in questo momento. 
Supponiamo anche che a bordo dell’X si 
manifesti una febbre maligna e che molti 
uomini. dell'equipaggio muoiano. Le 
braccia vengono a mancare e i sopravvis- 
suti sono in condizioni disperate. Non 
osano alzare un segnale di soccorso per- 
ché un'ispezione compiuta da estranei 
sarebbe troppo pericolosa. L’X è ben 
equipaggiata, ma ha bisogno di braccia, 


di uomini. 
ES 


«E ora gli uomini vengono catturatia 
bordo del Mary Celeste. Non viene preso 
nient'altro ad eccezione di un cronome- 
tro (che infatti non fu trovato a bordo del 
brigantino tra i più necessari strumenti 
di navigazione). L'imbarcazione dell’X si 
affiancò dunque al Mary Celeste ei suoi 
uomini, inventando una scusa plausibile 
e con atteggiamento amichevole, furono 
accolti a bordo del veliero. Avevano di 
fronte solo gli undici uomini del briganti- 
no perché la moglie e la figlia del capita- 
no Briggs potevano essere ignorate. Pro- 
babilmente quelli che si trovavano in 
coperta furono subito minacciati con le 
rivoltelle e poi legati. Poi gli altri che si 
trovavano nella saletta, o sotto il castello 
di prora fecero la stessa fine. Il carico 
umano fu quindi trasferito a bordo 
dell’X. E il cronometro fu preso quasi per 
ricordo. Difatti i sopravvissuti dell’X non 
erano venuti in cerca di cronometri, ma 


‘> di uomini. 


î 


«Se gli uomini e i passeggeri del 
Mary Celeste scomparvero, ciò poté 
dipendere da molte cause. Forse moriro- 
no di febbre; forse colarono a picco con la 
X e la sua gente. E tuttavia possibile.che 
qualcuno di loro sia ancora vivo. Ma un 
uomo onesto che per paura sia stato 
costretto a compiere qualche azione di- 
sonesta potrebbe dal rimorso essere in- 
dotto a rimanere hascosto, o a celare la 
propria identità». 


Lo scrittore Morley Roberts si limitò 
a fare solo queste brevi osservazioni: 
«Per trent'anni ho spesse volte pensato 
al mistero del Mary Celeste , ma non mi è 
mai venuta in mente una soluzione che 
fosse ragionevole, I fatti che conosciamo 
sono insufficienti per trarre qualsiasi 
conclusione. Se, per esempio, noi potessi- 
mo conoscere la vita di tutti coloro che si 
trovavano a bordo del Mary Celeste po- 
tremmo sicuramente ricavarne degli utili 
suggerimenti. 9 


«Naturalmente sarebbe facile im- 
provvisare un’ipotesi immaginaria,main 
questo modo traviseremmo i pochi fatti 
che conosciamo. Io credo tuttavia che la 
spiegazione sia più semplice dello stesso 
problema. Talvolta mi è capitato di pen- 
sare che tutto sia stato una messa in 


scena allestita dal capitano, il quale, per 


qualche ragione a noi ignota, non sia 
riuscito a portare a compimento il suo 
piano. Forse in fondo si potrebbe trovare 
una questione di denaro. Il fatto che sia 
stato accertato che le macchie sulla scia- 
bola e sulla coperta non erano di sangue 
ha fatto sfumare quella che avrebbe po- 
tuto essere la chiave del mistero». 


(Continua) 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 
PREOCCUPATO RAPPORTO DELLA BANCA MONDIALE 


Si accentua il divario 
fra i ricchi e i poveri 


Insufficienti i progressi dei Paesi in via di sviluppo 


WASHINGTON — Negli ul- 
timi dieci anni i Paesi in via di 
sviluppo considerati nel loro 
complesso hanno compiuto 
sorprendenti progressi sul 
piano economico, superando 
con i loro ‘tassi di crescita gli 
stessi paesi industrializzati: 
ma se si approfondiscono que- 
sti dati relativi ‘all’intero 
gruppo sì nota la permanenza 
di gravi divari che colpiscono 
soprattutto i paesi più svan- 
taggiati, divari che devono es- 
sere alleviati a scanso di 
preoccupanti pericoli econo- 
mici e sociali. Lo afferma il 
nuovo rapporto annuale della 
‘Banca mondiale, tracciando 
un quadro degli sforzi per lo 
sviluppo nell’ultimo decennio 
e traendone raccomandazioni 
per il futuro. 

I rapporto conelude il suo 
esame del decennio passato 
con toni ammonitori per il 
futuro, avvertendo che se le 
nazioni ricche e quelle povere 
non sì renderanno conto di 
come le loro sorti sono colle- 
gate e non opereranno insie- 
me in un’ampia serie di campi 
economici, il mondo «avrà un 
difficile compito nel sopravvi- 
vere nei decenni futuri senza 
sconvolgimenti sociali». 

Il rapporto sottolinea d’al- 
tra parte il sostanzioso e cre- 
scente ruolo svolto dalla Ban- 
ca mondiale — ruolo cruciale 
per il rjciclaggio delle risorse 
finanziarie — con totali record 
raggiunti nel 1980 sia nei pre- 
stiti diretti (7,6 miliardi di dol- 
lari a 48 paesi in via di svilup- 
po) sia negli interventi senza 
interessi. fatti ai paesi più 
poveri dall'ente associato 
«Ida» (International develop- 
ment association) con 3,8 mi- 
liardi. 

Per il sesto anno consecuti- 
vo la quota maggiore è stata 
dedicata a progetti di svilup- 
po agricolo, con 85 progetti 


che sì calcola abbiano appor- 
tato benefici diretti a quasi 
cinque milioni di famiglie e un 
aumento complessivo finale 
di 3,44 milioni di tonnellate 
nella produzione cerealicola 
mondiale. Di ben quattro vol- 
te sono poi aumentati nel 
1980 rispetto all'anno prece- 
dente (da 112 a 457 milioni di 
dollari) gli interventi della 
‘Banca mondiale nello svilup- 
po di risorse energetiche per i 


paesi non petroliferi in via di 
sviluppo, nei settori del car- 
bone, del petrolio e del gas 
naturale. 


eu 


HI LINO E CANAPA — Il fat- 
turato del «Linificio e canapi- 
ficio nazionale» nei primi sei 
mesi del 1980 è stato pari a 
34,41 miliardi di lire, con un 
incremento del 12% sull’ana- 
logo del '79. 


PER SFRUTTARE LE RISORSE METANIFERE 


Finanziamenti Cee 
all’Agip e all’Imi 


ROMA — La commissione della Cee e la Bei (Banca europea 
per gli investimenti) hanno firmato congiuntamente due con- 
tratti di finanziamento del valore complessivo di 35 miliardi, 
per contribuire allo sfruttamento di giacimenti di idrocarburi 
nell'Italia centro-settentrionale e per il miglioramento delle 


telecomunicazioni in Puglia. 


Dei fondi stanziati che provengono dallo sportello Ortoli (il 
nuovo strumento comunitario di prestiti e mutui — nsc) 20 
miliardi (durata 10 anni, al tasso medio del 7,90 p.c.), sono stati 
accordati all’Agip, del gruppo Eni, per la valorizzazione del 
giacimento di petrolio «Cavone» dei giacimenti di gas «Setta- 
la» nella pianura padana, e «Amelia», «Davide» e «Barbara» nel 
Mare Adriatico, al largo delle coste marchigiane. Questo 
finanziamento, il sesto in quattro anni per complessivi 68,5 
miliardi, rientra nell’ambito degli sforzi della Cee diretti a 
sviluppare le risorse di idrocarburi negli stati membri, per 
ridurre sempre più la dipendenza della comunità dai paesi 


esportatori. 


I restanti 15 miliardi (durata di 15 anni, al tasso medio del 
10,95 p.c.) sono andati all’Imi che li metterà a disposizione della 
Sip. Il fondo contribuirà a finanziare un investimento di circa 
‘200 miliardi che permetterà un incremento di 120 mila nuovi 
abbonati e il miglioramento delle reti urbane e interurbane in 
Puglia. Per contrinuire allo sviluppo delle telecomunicazioni in 
questa regione del Mezzogiorno, la Bei aveva già concesso, su 
risorse proprie, dal 1970, finanziamenti per complessivi 152,5 
miliardi di lire, di cui 100 erogati nel marzo scorso. 


Azienda Usa 
controllata 
dalla Olivetti 


IVREA — Con l’acquisto di 
304.540 azioni della Docutel 
corp. (che corrispondono al 12 
per cento del capitale), la Oli- 
vetti ha acquisito il controllo 
relativo di questa azienda sta- 
tunitense, con sede a Dallas 
(Texas), leader nel settore dei 
terminali «automatic teller» 
(sportelli bancari automatici). 
Un rappresentante della Oli- 
vetti farà parte del consiglio 
di amministrazione della Do- 
cutel. Nella lettera di intenti, 
firmata da Olivetti e da Docu- 
tel, è previsto che la Olivetti 
venderà in esclusiva i termi- 
nali automatic teller della Do- 
cutel fuori degli Stati Uniti e 
Canada, mentre la Docutel 
tratterà la vendita esclusiva 
negli Usa. 

L’accordo svilupperà, in 
‘misura significativa, anche la 
vendita dei terminali automa- 
tic teller Docutel sui mercati 
mondiali, grazie alla dimen- 
sione e alla efficacia dell’orga- 
nizzazione commerciale Oli- 
vetti. È prevista inoltre una 
collaborazione tra Docutel e 
Olivetti nelle.attività di ricer- 
ca e sviluppo relative ai siste- 
mi automatic teller, che per- 
metterà di utilizzare congiun- 
tamente le conoscenze le 
esperienze delle due società e 
l'integrazione di moduli Oli. 
vetti con moduli Docutel. 


A Bruxelles si parla 
di edilizia e acciaio 
BRUXELLES — Da doma- 
ni al 28 settembre, al. «Nou- 
veau Théatre» di Lussembur- 
go si svolgerà la conferenza 
internazionale «Edilizia: una 
sfida per l'acciaio» indetta 
dalla commissione Cee in coo- 
perazione con i centri nazio- 
nali d’informazioni per l’ac- 
ciaio. 5 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 22/9 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


12 12 12-12 
16-3/8 15-9/16 14-7/8 
5-16 5-1/2 5-3/4 
89/16 8-1/2 8-3/8 


Doll. Usa 
Sterl. br. 
Franco sv. 
Marco ger. 
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IL PICCOLO 


SUCCESSO DELLA CAMPIONARIA A BARI] I NOVE MINISTRI FINANZIARI A LUSSEMBURGO! 


La Cee dice ancora no 
al fondo di intervento 


Fiera del Levante: 
un bilancio attivo 


BARI—Ilgrande afflusso di visitatori (circa tre milioni) e 
un volume di affari che, pur sfuggendo per ora a una stima 
precisa, è certamente notevole se non da primato, conferma- 
no, a chiusura di una nuova edizione della Fiera del Levante 
(la 44:ma nell’arco di mezzo secolo) la validità del ruolo della 
campionaria di Bari nell'economia nazionale e internazio- 


nale. 


Un ruolo preminente ha avuto l’agricoltura con l’«Agri- 
levante» che è stata una importante vetrina di campionature 
di 500 fra le più affermate industrie italiane e straniere. Anche 
«Edil levante» ha confermato la sua funzione di stimolo e di 
«termometro» della situazione edilizia italiana con i suoi 
circa 500 espositori molti dei quali provenienti dall’estero. 

Il «Salone del veicolo industriale» ha riproposto all’atten- 
zione dell'utenza meridionale i grandi temi del trasporto nei 
padiglioni e nel campo prove allestito all’esterno dalla Fiat- 
Iveco con oltre sessanta tra le più rappresentative case 
costruttrici di motori, telai e attrezzature per autoveicoli 
industriali ed un centinaio di accessoristi. 

Anche il salone per l’ufficio moderno (S.u.m.), con circa 
300 espositori, ha trovato nell’ambito fieristico una valorizza- 
zione corrispondente al tipo di produzione presentata; il suo 
successo è stato completato dalla partecipazione collettiva di 
un qualificatissimo gruppo di operatori Usa, grazie all’inizia- 
tiva del centro commerciale americano di Milano. Il «Salone 
dell’alimentazione ha fatto registrare anche quest'anno il 
"tutto esaurito” con oltre cinquecento partecipanti tra pro- 
duttori italiani e stranieri, importatori e concessionari esclu- 
sivi nelle cinque sezioni espositive: vini, liquori, alimentari, 


dolciaria e gastronomia. 


Martedì, 


23 settembre 1980 


LUSSEMBURGO — I mini- 
stri finanziari della Cee, riuni- 
tisi a Lussemburgo nel corso 
del week end, hanno ricono- 
sciuto che l’obiettivo di creare 
per il marzo prossimo il pro- 
gettato fondo di intervento 
europeo non è raggiungibile. 
L'idea era stata lanciata nel 
vertice Cee di Brema del 1978 
e rappresentava la seconda 
fase dell’integrazione moneta- 
ria europea a due anni di di- 
stanza dall’introduzione dello 
«Sme» (marzo 1979). La dota- 
zione del fondo, che — secon- 
do quanto dichiarato dal mi- 
nistro del tesoro, Pandolfi — 
dovrebbe essere destinato a 
investimenti energetici nella 
Cee e a favorire l’indipenden- 
za energetica del terzo mon- 
do, dovrebbe essere compresa 
fra i 10 e i 15 miliardi di 
dollari. Per quanto riguarda 
l’utilizzazione dell'’Ecu come 
potenziale strumento di riser- 
va, i ministri hanno ricono- 
sciuto che, date le profonde 


implicazioni che questa ini- 
ziativa avrebbe per il dollaro, 
il momento non è ancora 
maturo, 

I ministri hanno invece con- 
cordato sull’opportunità di 
denominare in Ecu tutti i nuo- 
vi prestiti nell’ambito della 
Cee, progetto che sarà ripreso 
il 20 ottobre, nella prossima 
conferenza ufficiale dei mini- 
stri. La conferenza ha inoltre 
deciso di rinnovare gli accordi 
fra le banche centrali, che 
hanno consentito la nascita 
dello «Sme» e che scadranno 


discusso il problema dell’ade- 
sione della Grecia dopo l'en: 
trata nella Cee dal prossimo? 
gennaio. 


Prezzi dell'oro 


LONDRA — I principali 
mercati azionari del mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa. 
per oncia troy (31,103 gram- 
mi) e relative variazioni: 
Francoforte 700,52 (+24,49) 
Hongkong . 700,00. (+25,50) 


ufficialmente nei prossimi 
mesi: gli accordi prevedono 
linee Swap a breve fra gli 
istituti (scadenza in dicem- 
bre) e linee di credito anch’es- 
se a breve termine (scadenza 
a metà marzo). 

Per quanto riguarda l’allar- 
gamento dello «Sme» il can- 
celliere dello scacchiere Ho- 
we, non ha fatto alcun cenno 
al possibile ingresso della 
Gran Bretagna. Non è stato 


SI RAFFORZANO LE VALUTE DEI PAESI OCCIDENTALI PRODUTTORI DI PETROLIO 


La guerra del Golfo Persico 
spinge l'oro in forte rialzo 


LONDRA — Oro in forte 
rialzo su tutti i mercati a cay- 
sa del conflitto Iran-Iraq. Le 
quotazioni del metalio giallo, 
dopo le notizie sul peggiora- 
mento della situazione belli- 
ca, sono aumentate di ben 36 
dollari l’oncia (il 5,3 per cento 
în più) rispetto ai prezzi di 
venerdì scorso: il secondo «fi- 
ring» della giornata sul mer- 
cato di Londra, infatti, ha vi- 
sto il prezzo del metallo salire 
a 710 dollari l’oncia (circa 
19.500 lire il grammo) contro i 


Alimentari e agricole 


Alleanza Assicuraz.. 
Assicuratrice Italiana . 


Toro Assicurazio: 
Toro Assicurazioni PLA 


Bancarie 


Banca Comm. Italiana 
‘Banco di Roma. 
Banco Lariano 


Credito Italiani 2839 
Credito Varesino .. 8300 
Interbanca priv. 21400 
Mediobanca 68300 


Cartarie editoriali 
1351 
7490 
mito 

650 
4199 


Mondadori priv. 
Cementi-Ceramiche 


Commercio 
300.75 
202,75 
4735 
2780 


Comunicazioni 
1333 
14200 
1552 
13100 


1200. 
1321 


Elettrotecniche 
Magneti Marelli p. 325 
Marelli 600 


410 


Titoli azionari di Milano 


Finanziarie 
Acqua Marcia 


Generalfin 
Gim... 


Italmobiliare. 


Immobiliari-Edilizie 
6901 
896 


3050; 
232, 
10650 
1420, 
2205 
18200 
5500 
19500 
17320 
1578 


2260. 
1649: 
31300. 
3800 
2415 
1865 
18910 
3450 


Minerarie-Metallurgiche 


î Tessili 
Centenatie Zinelli .. 
ni. 


Unione Manifatture 


Diverse 
Acq. De Ferrari... 


Frieste: Sede tel. 7698 Borsa tel: 64609 
Monfalcone tel. 45191 


Quasi annullato 
un ribasso 
in apertura 


MILANO — In apertura, la quo- 
ta era stata brutalmente abbattu- 
ta.(--1,9 per cento su venerdì) da 
realizzi che avevano ampiamente 
interessato il listino. Sui secondi 
prezzi, però, a seguito di interven- 


ti, il mercato ha ripreso tono ridi- . 


mensionando le perdite iniziali e 
portando, anche in vantaggio, al- 
cune voci che erano state ampia- 
mente offerte. La difesa della ten- 
denza dimostra una volta di più 
che le prospettive a medio termine 
del mercato vengono giudicate po- 
sitivamente e che, le manovre dei 
ribassisti, vengono tempestiva- 
mente bloccate, anche se non an- 
nullate. 

Questo il discorso di fondo della 
riunione di ieri alla borsa valori di 


Milano, che ha messo in luce an-- 


che interventi selettivi che hanno 
portato a forti plusvalenze alcuni 
valori. Carlo Erba ha chiuso, per 
esempio, a +0,33%, Iniziativa a 
+6,30%. Anche i tessili hanno be- 
neficiato di particolare attenzione: 
Cantoni +2,42%, Unione Manifat- 
turiera: +1,69%, Cantoni. +0,8%. 
Abbandonati al ribasso invece i 
valori del gruppo Bonomi, con per- 
dite vistose per Mira Lanza 
(-3,51%), Saffa, Invest, Beni e 
Fisac. 

La tendenza, che come si è detto, 
sì era orientata a forte ribasso, è 
stata corretta, tanto che Fiat ord., 
che aveva esordito a oltre —4% su 
venerdì, ha recuperato. terreno, 
finendo: a —1%. Il discorso vale 
‘anche per Montedison, Bastogi è 
altri titoli primari, depressi, all’ini- 
zio, dai realizzi. 

La seduta, come si può capire, 
non è stata priva di contrasti ma il 
mercato ha dato l'impressione di 
non essere condizionato e di avere 
la capacità di reagire. In ombra, 
comunque, sia i bancari.che gli 
assicurativi, anche se la richiesta 
su Generali è stata molto, attiva. 
Da segnalare anche gli ordini di 
acquisto per Pirelli Spa, che ha 
guadagnato sulle chiusure prece- 
denti, il 2,4%. 

L'indice calcolato poco prima 
della fine della riunione dal diretti 
vo degli agenti di cambio presenta 
una variazione riflessiva dello 0,36 
per cento. L'indice di apertura, 
riferito alla chiusura di venerdì 19 
settembre, era stato pari a —1,84 
per cento. Questo l'andamento di 
aleuni principali titoli: Generali 
+0,18%; Fiat ord. -1,69%; Sip 
+1,69%; ‘Stet..+2,31%; Italsider 
+0,28%; Montedison +0,57%; Fin- 
sider —0,26%; Fiat priv. —0,06%; 
Mediobanca -0,40%; Comit 
+3,33%; Lepetit ord. +0,85%._ 

DOPOBORSA — Interessamen- 
to. per i bancari. Banco Roma 
25.000; Banca Commerciale Italia- 
na 25.300; Credito Italiano 2,890; 
Mediobanca 68.600. 


TRIESTE 


Assicuratrice Italiana 50.500; 
Generali.83.500; Ras 204.400; Anic 
10; Montedison 176; La Rinascente 
305; La Rinascente priv. 210; Gero- 
limich 620; :G.L.Premuda 2.410; 
Sip 1.321; Tripcovich 62,300; Ba- 
stogi 605; Finmare 75; Finsider 65; 
Pirelli 1.030; Sme 2.555; Stet 1.369; 
Gen.Immob.Sogene 2.205; Fiat 
2.260; Fiat priv. 1.650; Dalmine 
Italsider 35; Lane Marzotto 
.780; Snia Viscosa 910; Snia 
a priv. 730; Patriarca 3.000. 


priv. 
Viscos: 


Udine tel 206041 


Edil. Scol. ‘67 


7,25% 
6,80% 
7,30% 
27,05% 
1,25% 
7,10% 
7,30% 
7,05% 
7,30% 
7,30% 
7,30% 
10% 
5,5% 


Cert. Cr. Tes. 1.12.80 
" 1,3.81 
117,81 
1,10.81 
1.12.81 
1.5.82 
1.7.82 
1.10.82 
1.1,82 
1.1,83 
1.3.82 


BORSE ESTERE 


LONDRA — Fortissimi rialzi dei 
valori auriferi di riflesso all’au- 
mento del prezzo dell’oro, salito 
fino a 710 dollari l’oncia a seguito 
dell’acuirsi del conflitto tra Iraq e 
Iran. I valori di grosso taglio han- 
no mostrato rialzi di 9,50 dollari 
‘ma Amgold, isolatamente, è salita 
di ben 14 dollari a 137 con scambi 
‘molto intensi. Negli altri settori i 
valori industriali apparivano an- 
cora depressi per i deludenti risul- 
tati annunciati dalla Guest Keen e 
della Fisons sebbene i petroliferi 
‘accennino a rialzare per l’eventua- 
le riduzione delle forniture petroli- 
fere dal Medio Oriente. 


PARIGI —I.prezzi hanno chiuso 


in netto ribasso di riflesso agli: 


aggiustamenti per l’inizio del nuo- 
vo periodo borsistico. L'escala- 
tions del conflitto Irag/Iran inoltre 
ha depresso il mercato mentre ha 
spinto in forte rialzo i metalli pre- 
ziosi. Tutti i settori sono ribassati, 
senza alcuna eccezione. Cie Finan- 
cière de Suez ha perso 7,00 franchi 
a 301, Carrefour 34 franchi a 1701, 
Lafarge 6,90 a 249,50, Cie Francai- 
se de Pétroles a 4 franchi a 227. 


|», 1967 


Enel 1965 I 
» 1965 II 

» 19661 
1966; IL 


1968 I 

1968 If 
1969 I 

1969 IL 
1970, 

1971 

1972 
1972/92 
1973/93 
1974/81 Ind. 
1974/94 
1975/82.I 
1975/82 IL 
1976/83 
1976/83 Ind. 
1977/84 Ind. I 
1977/84 Ind. II 
1978/85 I 
1978/85 II 
1979/86 
1966 

1972 

1973 

1976/88 I 
Sud 61 

Vv 


» VI 

Iri 60/80 

» 61/86 

» 63/83 

» Giulia 64/82 

» 65/83 

» Alfa R. 

» Stet 

Autostr. C.c. 63/88 
65/85 
67/87 
68/88 
71/86, 
172/88 
113/91 


95 
90 
98 


FRANCOFORTE -- Chiusure 
leggermente al ribasso per i titoli 
trattati al mercato azionario di 
Francoforte dopo una seduta cal. 
ma.Il declino, secondo gli analisti, 
è una reazione agli incrementi 
seguiti all'annuncio della scorsa 
settimana dell’abbassamento di 
mezzo punto del Lombard Rate. 
Molti investitori hanno poi preferi- 
to operare sul mercato dell’oro, in 
forte crescita a seguito della crisi 
tra Iran e Iraq. 


ZURIGO — I prezzi hanno chiu- 
so stabili con un volume di scambi 
moderato ma i titoli in situazioni 
speciali come Schindler e Magg 
sono nettamente migliorate nel 
comparto dei finanziari. Il forte 
rialzo dei metalli preziosi e l’inte- 
resse degli investitori hanno di- 
stratto fondi dal mercato aziona- 
rio, affermano gli osservatori. Poco. 
stabili i bancari con Credito sviz- 
zero in leggero rialzo, poco variati 
gli assicurativi. Una moderata ri- 
chiesta estera ha sostenuti i valori 
guida industriali. Nel reddito fisso, 
i valori esteri sono apparsi sotto 
‘pressione 


698,75 dollari raggiunti nella 
mattinata ed i 674 dollari di 
venerdì. 

Tale forte aumento, che in 
condizioni normali dovrebbe 
accompagnarsi a un contem- 
poraneo indebolimento del 
dollaro, ha invece visto il de- 
terminarsi di una situazione 
anomala, e cioè il rafforza- 
mento della valuta Usa, se- 
guito da un rialzo delle quota- 
zioni della strerlina. Secondo 
gli operatori sono le disponi- 
bilità di petrolio «nazionale» 
a rendere Gran Bretagna e 
Statì Uniti meno vulnerabili 
ai timori di un blocco delle 
forniture a seguito del conflit- 
to. Per lo ‘stesso motivo la 
guerra Iran-Iraq tende a in- 
fluenzare i paesi industrializ- 
zati non autosufficienti, e în 
particolar modo lo yen e le 
altre valute europee. ©. 

‘A Francoforte la sterlina è 
stata fissata a 4,308 marchi, il 
nuovo massimo degli ultimi 4 
anni, contro 4,295 marchi del- 
la fissazione di venerdì. La 
valuta britannica è stata 
sostenuta appunto dalla pos- 
sibilità di un taglio nella pro- 
duzione petrolifera da parte 
di tutti i paesi dell’Opec. Ac- 
canto all’aumento della sterli- 
na; una sostanziale stabilità 
delle altre monete hanno ca- 
ratterizzato ieri le quotazioni 
ufficiali della lira: la media 
Uicha infatti fissato la valuta 
britannica a 2.047,10 lire, în 
rialzo di quasi 13 lire rispetto 
a venerdì scorso (non si trat- 
ta, però, del livello più alto 
raggiunto' dalla sterlina nei 
confronti della lira); il dollaro 
è invece passato da 853,75 a 
854 lire, il marco tedesco da 
475,43 a 474,86 lire, il franco 
francese da 204,05 a 204,34 
lire ed il franco svizzero da 
518,21 a 518,29 lire. 

Sulla base dei cambi Vic, la 
lira ha presentato le seguenti 
variazioni, positive o negati- 
ve, rispetto alle parità centra- 
li. con le altre valute dello 
Sme: —3,45 pe con il fiorino 
olandese; —3.20 pc coni fran- 
co francese; —3.16 pe con la 


sterlina irlandese; —2.22 pc 
con la corona danese; —1.80 
pe con il marco tedesco; —1.76 
pe con il franco belga. 

Il dollaro, come si è detto, si 
è rafforzato rispetto alle mag- 
giori valute sul mercato dei 
cambi di Londra di riflesso al 
rialzo dei tassi sugli eurodol- 
lari ma soprattutto in conse- 


Calo record 
del Pnl Usa 


WASHINGTON — Il 
prodotto nazionale lordo 
statunitense, depurato 
dell’inflazione, è sceso a 
un tasso annuale del 9,6% 
nel secondo trimestre. Lo 
ha comunicato il diparti- 
mento del commercio. 

° II calo del secondo tri- 
mestre è stato il più 
ampio mai registrato: il 
precedente record era un 
calo del 9,1% nel primo 
trimestre del 1975. La| 
maggior causa del declino | 
va ricercata in una ridu- 
zione del 10,2% delle ven- 
dite finali del secondo tri- 
mestre dopo un incremen- 
to dell’1,5% nel primo tri- 
mestre, quando il Pnl era 
salito dell’1,2%. 


guenza degli avvenimenti nel 
Medio Oriente. Rispetto al 
marco, il dollaro si è portato a 
1,8015/25 contro 1,7983/89 del- 
le ore 14, rispetto al franco 
svizzero 1,6500/6510 da 1,6468) 
78, il franco francese 4,1875/90 
da 4,1790/1805, lo yen 213,50} 
70 da 213,05/20. 

Tornando all’oro, sempre 
negli Stati Uniti i mercati a 
termine hanno aperto in forte 
rialzo con scambi attivi e con 
progressi fino a 29,30 dollari 
per oncia. Il rialzo sui mercati 
Bullion di Londra e di Zurigo 
e gli avvenimenti del Medio 
Oriente sono stati alla base 
del fenomeno. Sul Comex di 
New York, la posizione cor- 
rente dì settembre ha aperto a 
708/713 dollari contro la chiu- 


Mercati della lira 


Blocco delle 


monete SME 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE MEDIE UIC 


474,83 
204,34 
436,52 
29,61 
153,24 
1787,90 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


494, 


474,86 
204,34 
436,56 

29,61 
153,24 
1787,45 


203,— 
435,— 
28,25 
150,— 
1730,— 


Monete liberamente oscillanti 


BAN 


;ONOTE MEDIE UIC 


VALUTE COMMERC. 


2047,20 
175,86 
205,19 
854,05 
732,10 

11,62 
17,10 
77,10 
518,33 
Cini 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

» (Trieste) 


+ 


2046,— 2047,10 
175,86 
205,18 
854,— 
732,02 

11,63 
17,15 
67,09 
518,29 
4° 


R6,— 
27-27,35 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
‘dollaro 31,97 p.c. (31,95); nei confronti di tutte le valute 46,60 p.c. (46,58); 
nei confronti della Cee 52,36 p.c. (52,35). 


ORO E MONETE — Sterlina ve 


187000-197000; sterlina ne 225000- 


230000; marengo italiano 155000-165000; marengo svizzero 135000- 
145000; marengo francese 155000-160000; marengo belga 135000-145000; 
20 dollari ‘oro 715000-750000; 50 pesos messicani 730000-770000; 100 
pesos cileni 390000-420000; krugerrand 610000-635000; oro fino 18500- 
18700; argento 572-592; platino 20170. 


La quotazione della sterlina ne si 


MONETE D’ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


riferisce alle coniazioni fino al 73. 


GIULIO BERNARDI 


sura di' venerdì scorso a 
688,20. Sul mercato di Chica- 
go il settembre disponibile ha 
aperto a 713 dollari per oncia, 


gt en 


Disoccupazione: 
aumenta nella Cee 


invariata in Italia 


BRUXELLES — La disoc- 
cupazione ha raggiunto nuovi 
primati nella comunità euro- 
pea ad agosto, ma in Italia è 
rimasta stazionaria. Secondo 
dati resi noti dall'ufficio di 
statistica della Cee, nell’area 
comunitaria la disoccupazio- 
ne ha toccato quota 6,3 p.c. 
dopo il 6,1 di luglio. 

Mentre nell’area comunita- 
ria le file dei disoccupati si 

. sono ingrossate in misura del 
3 p.c. ad agosto, raggiungen- 
do i 6,8 milioni, in Italia il 
tasso di disoccupazione è 
rimasto invariato al 7,6 p.c. 
della forza lavoro. La stessa 
situazione vale per la Germa- 
nia e il Lussemburgo, 


LIRA AL PARALLELO 


Il mercato valutario italia- 
no ha registrato i seguenti cam- 
bi in lire per valute estere trat- 
tate all’esterno del mercato uf- 
ficiale: 

MILANO — dollaro Usa 870- 
880; franco svizzero 535-545; 
marco tedesco 485-495; franco 
francese 206-210. 


compresi i ferzi 


‘anni senza incid 


tutela personale del Lloyd Adriatico 


TARGHE: GO-TS 


Polizza "4R*: più il tempo passa, 
più diventa giovane. Da sempre preziosa 
alleata dell’automobilista 


MASSIMALI: 100/30/10 milioni 


FRANCHIGIA pari al 50% del premio annuo 
di tariffa, riducibile al 40% dopo due 


due anni consecutivi indenni da sinistri. 


Londra 10,00. (+36,00) 
New York 713,00 (+39,00) 
Milano 712,68. (+24,86) 
Parigi 691,92 (+20,41) 
Zurigo 709,50 (433,00) 


R 
917 
ples 
decr 


FONDI D'INVESTIMENTO 


PREZZI 


14,47 
20.62 
13.63 
1481 

9.20 
12.04 
10.78 
16.13 


TITOLI 


Capitalia . doll. 
Fonditalia. .» 
Interfund 
Multinvest 

Int. Sec. Fun. » 
Italfortune .» 
Italunion a 
Rominvest . » 
Mediolanum » 15.26 
Europrogr.. fsv. 166.16 
Fondo Tre R lire 9706.38 
Robeco . fiorini 188.50 
Rolinco » 182.00 


AVVISO AI SIGG. 
SPEDIZIONERI 
CARICATORI 

E RICEVITORI 


Servizio conferenziato 
full contalner. Genova 
“Australia e N. Zelanda 


E.Z.C.s. camionistici per 
carico .Generale .- Area, 
Genova i 


È stato deciso in sede confe- | 
renziale l'adeguamento degli 
EZGs in oggetto ai costi attuali 
con decorrenza 15 ottobre 
1980. 


| 
La prima nave interessata ‘| 
dagli aumentati E.Z.C.s nel 


traffico SOUTHBOND sia pèf, j{l 
l’Australia sia per la N. Zelan- | l 


da sarà la 
«ACT 5» ETD Genova 17.10.80: 


Gli uffici e le agenzie delle” 
Compagnie di Navigazione, 
‘esercenti il servizio a margine, 
sono a disposizione della spett. 
clientela per la quotazione del 
nuovi tassi e fra qualche gior- 
no saranno in grado di preci- 
sare anche i nominativi delle 
prime . navi nel traffico 
NORTHBOUND. È 


trasportati. 


lenti, e al 25% dopo altri 


TPODI 


FINOA 10] 


[POLIZZA 


‘0-12 | OUTRESB 


63.900 | 95.200 


82.283 | 122.622 


170.000] 


130.005 | 172.056 


e per. assicurarti il diritto alla tranquillità c'è la polizza TP 


sempre conveniente 


POLIZZA AUTO 


Cercate nelle PAGINE GIALLE 
l'agenzia del Lloyd Adriatico 
più vicina a casa vostra 


Loy. 
Adriatico 


ASSICURAZIONI 


218,922.|1 
a 


d 


riachistala = IU: 


faMartine 


=—rememmenaea SWISS Meet 


1980 


ROMA — Ammontano a 
9.170. miliardi le spese com- 


a dell'ade-' plessivamente autorizzate dal 
dopo l'en: decreto economico che, ap- 
prossimo! provato giovedì scorso in sede 


’oro 


rincipali 
1 mondo. 
are i se- 
lari Usa 
03 gram- 
zioni: 

(+24,49) 
(+25,50) 
(+36,00) 
(+39,00) 
(+24,86) 
(+20,41) 
(+33,00) 


MENTO 


PREZZI 


enziato 
Genova 
nda 


tici. per 


-, Area, 


de confe: | 


nto degli 
sti attuali 
i ottobre 


eressata ‘| 


izie delle | 


gazione, 
margine, 
ella spett. 
zione dei 
che gior- 
di preci 
tivi delle 
traffico 


J|fteto legge sulla Sir n. 3 del 


narnia 


i Did ecco le critiche. «Un se- 


Î meltina dal gruppo parla- 


218,922. 
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\Teferente dalle commissioni 
Bilancio e Finanza della Ca- 
Mera, sarà da oggi in discus- 
|Sione in assemblea: lo si ap- 
Prende dagli allegati alla rela- 
Zione di maggioranza presen- 
tata sul decreto dai parlamen- 
\ tari democristiani Bassi e 
Goria. 

Solo per il 1980, le spese 
autorizzate raggiungono i 
3.774 miliardi. Questi dati, na- 
turalmente, tengono conto 


Edili e. cementieri 
oggi in sciopero 
ROMA:— Gli edili ed i 


1 Cementieri sciopereranno 


oggi in tutta Italia per 
otto ore. Lo sciopero — 
informa una nota sindaca- 
le — è stato indetto dalla 
Flc per far recedere l’Ance 
«dalle posizioni di assolu- 
ta chiusura manifestate in 
più riprese, rispetto al rin- 
novo dei contratti inte- 
&grativi, ed inoltre contro 
la scelta evidente del pa- 
dronato di voler percorre- 
Te unicamente la strada 
della monetizzazione a di- 
Spetto dei contenuti di 
ben più alto livello ed 
impegno proposti nella 
biattaforma degli integra- 
tivi». 
Nel:corso dello sciopero 
SÌ svolgeranno numerose 
manifestazioni; Giovanni 
Mucciarelli e Giancarlo 
Pelachini, segretari gen- 
tali della Flc, parleranno 
‘lrispettivamente a Roma 
|&d a Firenze. Altre manife- 
Stazioni a livello regiona- 
le si terranno a Udine, Pe- 
Scara, Pisa ecc. Solo a To- 
tino lo sciopero non verrà 
Attuato nella giornata di 
Oggi ma verrà collegato 
alla giornata di lotta in- 
detta dai metalmeccanici 
‘|Der il 25 settembre. 


Ulelle modifiche apportate al 
decreto bis dalle commis- 
Sloni. 


In particolare, sì tratta di 
| 1.800 miliardi di spesa per la 
Îistalizzazione degli oneri so- 
Cialj (1.200 miliardi per il 
"a )} di 1856 miliardi (696 per 
anno in corso) a sostegno 
elle esportazioni, di 2.318 mi- 
Mardi (605 per il 1980) a favore 
&l Mezzogiorno, di 500. mi- 
‘Ardi per il risanamento del 
Bruppo Sir (350 per l’anno in 
Corso) e di 836 miliardi (668 
Der 1'80) per investimenti a 
Sostegno dell'occupazione. 
Il decreto stanzia poi 441 
iardi nel settore. agricolo 
Ri alimentare, di cui 186 per 
anno in corso. 
Al totale delle spese così 
RiEgiunto debbono sottrarsi 
1 miliardi recuperati dal de- 


980: si raggiungono, così, 

aggiori spese autorizzate 

dal decreto per 7.870 miliardi, 

pi cui 3,624 per l’anno corren- 

» cui debbono aggiungersi, 

lispettivamente, 1.500 miliar: 

Ùi previsti su base triennale 

i o il fondo a favore delle 

ti dustrie in crisi, e 150 miliar- 

& Stanziati già per l’anno cor- 

ite nell’ambito del fondo 
Messo, 


% Nella parte generale del do- 
Umento i deputati, dopo ave- 

îe licordato l’elevatezza del 
; tiggio di inflazione nel nostro 
»dese, ricordano però come 
alata abbia risentito meno 
mogltre nazioni della crisi eco- 
tagica in atto su scala inter- 


| mgionale: nel ’79 e nei primi 
LS 


à ì dell’80.l’espansione pro- 


; Mi tiva ha registrato dimen- 


Ni e ritmi eccezionali. 


ale politico di grande fer- 
Mezza» è stato lanciato ieri 


itare comunista della Ca- 
da Ta, presentando alla stam- 
Dare pregiudiziale di incosti- 
Che; ‘Onalità al cosiddetto «de- 
done» economico, che sarà 
MpiUsso da oggi nell'aula di 
mM tecitorio, In sostanza i co- 
ti hanno deciso che an- 


ho (Una volta non ricorreran- 


» limitandosi a battersi — 


Sto iniina dell’ostruzioni- 
< the se'con grande impegno 


T modificare il decreto, 


i asp attutto in chiave soppres- 


Ue degli articoli più negativi 
Come merito che come in- 
tituzionalità. 

Quasi hanno fatto capire che 

sarà forse l’ultima vol- 
deputato D'Alema ha 

di «vero e proprio vi- 

‘a seconda Repubblica», 


| a dociando per l'immediato 


il ricorso a pratiche 


% 
i tbnuzionistiche, se il governo 


luerà a sfornare decreti 
te ‘Tdi più di qualità scaden- 


Questo decretone — sosten- 
8; ta comunisti — rappre- 
Qi ‘addirittura un «salto di 
The tà negativo» nell’abuso 
ly: Sà si verifica da tempo 
Qdecretazione di ‘urgenza: 
quolte sue parti è privo dei 
UafgoIti richiesti dall'art, 77 
‘i Costituzione; dispone 
Passato espropriando il 
“lin ento del potere di di- 
Oni lare i rapporti giuridici 
Mecca base dei decreti 
lin SOtvertiti, di cui il decre- 
“ibroduce interamente le 


a 
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norme; queste norme sono 
numerose ed eterogenee nella 
materia, rendendo «impossi- 
bile un esame adeguato». 

La pregiudiziale elenca poi 
numerose altre violazioni. 

Anche il gruppo parlamen- 
tare radicale presenterà oggi 
in apertura della discussione 
sul «decretone» una pregiudi- 
ziale di incostituzionalità. 
«Nel documento radicale — 
informa un comunicato — vie- 
ne sottolineato che la ripeti- 
zione di decreti legge non con- 
vertiti nel termine costituzio- 
nale. rappresenta un abuso 
che comporta un mezzo: sur- 
rettizio per sfuggire alla pe- 
rentorietà del termine stes- 
so»; viene inoltre censurato 
dai radicali il carattere re- 
troattivo del nuovo decreto 
che, mentre rafforza e sottoli- 
nea la vera e propria cancella- 
zione della norma costituzio- 
nale che impone il termine di 
sessanta giorni per la conver- 
sione in legge dei decreti, sot- 
to la sanzione delle perdite di 
ogni efficacia dei decreti non 
convertiti in tale termine, vio- 
la anche il precetto costituzio- 
nale relativo alla irretroattivi- 
tà della legge penale, dato il 
carattere di molte delle not- 
me che il nuovo decreto fa 
retroagire alla data di emana- 
zione dei primi». 

Infine, il presidente del Pli, 
‘Bozzi, ha già presentato assie- 
me ai deputati Altissimo e 
Ferrari una pregiudiziale di 
incostituzionalità al disegno 
di legge di conversione del 
«decretone». 

I deputati liberali hanno di- 
ramato il testo della loro pre- 
giudiziale nel quale si afferma 
che il decreto legge 30 agosto 
1980 non risponde ai requisiti 
previsti dall’art. 77 della Co- 
stituzione, in quanto discipli- 
na una materia ampia e com- 
plessa richiedente tempi non 
ristretti: per il suo esame e 
pone in essere precetti non 
destinati ad entrare immedia- 
tamente in vigore; inoltre, il 
decreto è sostanzialmente 
ripetitivo di due decreti legge 
ancora vigenti, sicché il 
governo ha confiscato al Par- 
lamento l’espressione del giu- 
dizio di responsabilità previ- 
sta dal citato art. 77; il decre- 
to stesso sana, inoltre, gli ef- 
fetti di entrambi i decreti pre- 
cedenti. 


IL PICCOLO 


Anticostituzionale il «decretone» 
jper comunisti, radicali e liberali 


‘A partire da questa mattina è prevista una vivace discussione alla Camera 


to 


Autunno caldo per osti e clienti 
In arrivo anche l’autotassazione 


ROMA — È in arrivo l'«autunno caldo» 
anche per i contribuenti, Scattano le nuove 
sanzioni per la ricevuta fiscale e inizia l'ope- 
razione «autotassazione d'autunno». A parti- 
te dal 1.0 ottobre i clienti che.saranno trovati 
all'uscita del ristorante o, «nelle immediate 
adiacenze» privi di ricevuta fiscale saranno 
multati. La pena pecuniaria prevista va da un 
minimo di 10 mila lire a un massimo di 45 mila. 
Peri primi tre mesi, vale a dire dal 1.0 ottobre 
al 31 dicembre, la multa è però ridotta alla 
metà. i 


Il meno, pertanto, che potrà capîtare in 
caso di controllo all’ignaro cliente che esce 
dal ristorante senza aver preteso la ricevuta è 
di rimetterci, oltre ad aver pagato il conto, 
altre 5000 lire di multa. Con questa misura (un 
ulteriore inasprimento delle sanzioni, tra cui 
la‘chiusura del locale, scatterà dal 1.0 gen- 
naio ’81, la ricevuta fiscale entra nella «fase 
due», vale a dire che sarà molto più difficile 


per gli osti continuare a ignorare il nuovo 
obbligo e a rilasciare il vecchio conto, 

Dal 1.0 ottobre scatta poi anche l’autotas- 
sazione d'autunno, che quest'anno presenta 
due novità sostanziali: è anticipata di un 
mese; ottobre anziché novembre, ed è più 
elevata di un dieci per cento, L’acconto da 
versare, infatti, anziché essere pari al 75% 
come lo scorso anno, sale all’85% delle impo- 
ste dovute per îl 1979. Questa doppia modifica 
(il prossimo anno però si ritornerà a novem- 


bre) comporta non poche difficoltà e incertez- 
ire per chi sì deve autotassare e non sa ancora 


l’Ilor. 


‘se il suo reddito di fine 1980 risulterà uguale o 
superiore a quello del 1979. 

Chi è tenuto all’autotassazione di autun- 
no? Tutti coloro che hanno compilato a giu- 
gno scorso il modello 740 e che sì sono autotas- 
sati (sommando anche l'eventuale anticipo 
corrisposto in novembre ’79) un’imposta supe- 
riore a 100.000 lire per l’Irpef e a 40.000 per 
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PRESENTATO DALLA MAGGIORANZA, AUTORIZZA SPESE PER 9.170 MILIARDI LA RASSEGNA DI RIVOLTO HA SOTTOLINEATO LA NOSTRA POTENZIALITÀ INDUSTRIALE 
o“ "e Te e re ie ere o RSS AS AE AA AS NER ZIE ARSNI A: 


Vola con successo nel mondo 
il made in Italy aeronautico 


Una «vetrina» degli ultimi risultati della ricerca con la coreografia delle «Frecce» 


RIVOLTO — Con cadenza 
biennale si svolge a Farnbo- 
rough, in Inghilterra, l’esposi- 
zione internazionale dell’aero- 
nautica e dello spazio, che 
esprime il risultato. tecnico 
delle industrie aeronautiche 
di tutto il mondo: è un luogo 
di incontro di tecnici, appas- 
sionati, addetti al settore 
commerciale e può essere un 
valido mezzo.ad un Paese per 
propagandare la propria pro- 
duzioné, 

Quest'anno l'industria aero- 
nautica ‘italiana era al salone 
di Farnborough con l’intera 
gamma della sua produzione, 
altamente qualificata in par- 
ticolare nel settore degli aerei 
leggeri e d’addestramento e 
degli elicotteri ma chi non ha 
avuto modo di andarvi, ha 
potuto trovare a Rivolto una 
edizione forse meno interna- 
zionale per quanto riguarda i 
«prodotti» correnti, ma \sen- 
z'altro interessante dal punto 
di vista nazionale. 

L'industria aeronautica ita- 
liana, uscita pressochè 


distrutta dal II conflitto mon- 
diale, ha saputa e soprattutto 
voluto riuscire a qualificarsi 
anche a livello internazionale 
e dopo anni di fatiche e di 
stenti ha risalito la china, pre- 
sentando una gamma di pro- 
dotti di alta qualità tecnologi- 
ca e dalle caratteristiche de- 
gne di stare alla pari con la 
migliore produzione interna- 
zionale, tanto che ormai da 
oltre una decina d'anni il 
«made in Italy» sta volando in 
tutti i cieli del mondo. 
Rivolto, il 4° Raduno dei 
piloti delle pattuglie acrobati- 
Che della nostra aeronautica 
‘militare, oltre alla parte pret- 
tamente coreografica ha desi- 
derato essere una specie di 
«Vetrina» degli ultimi risultati 
della ricerca e della produtti- 
Vità della nostra industria. 
Fresco reduce del successo 
conseguito al salone di Farn- 
borough il nuovo addestrato- 
te della Caproni Vizzola, il C. 
223, ha effettuato un bellissi- 
mo programma di volo ai co- 
mandi del col. Barberis: dalla 


SESSANTAMILA DOSI AVREBBERO INVASO L'HINTERLAND DELLA CITTÀ SARDA 


Pregiudicato arrestato a Cagliari 
con eroina per miliardi negli slip 


CAGLIARI — Un pregiudi- 
cato cagliaritano è stato arre- 
stato dagli agenti del commis- 
sariato di Sant'Avendrace su- 
bito dopo l’arrivo all’aeropor- 
to proveniente da Milano. L’o- 
perazione ha consentito il se- 
questro. di 60 mila dosi di 
eroina dirette ad invadere il 
mercato cittadino e dei centri 
dell’immediato hinterland. 

La complessa operazione, 
che ha condotto all’arresto 
del pregiudicato con prece- 
denti per furto, era in corso da 
diverse settimane ed aveva 
preso le mosse da una minu- 
ziosa indagine sul mercato 
della droga in città. Numerosi 
tossicomani, piccoli e medi 
spacciatori sono stati arresta- 
ti nel corso degli accertamen- 
ti di polizia giudiziaria. Nel 


complesso gli arrestati sono 
‘una ventina. Mancava il gros- 
so spacciatore: il capo dell’or- 
ganizzazione che assicurava i 
collegamenti con le fonti di 
approvvigionamento del 
Nord Italia. L'altra notte è 
caduto nella rete. 

Il pregiudicato arrestato è 
Tullio Pilato di 38. anni nativo 
di Cagliari. L’eroina seque- 
strata, che aveva nascosto ne- 
gli slip, ha un valore commer- 
ciale di miliardi considerato 
che ogni dose di eroina, solita- 
mente però tagliata, costa sul 
mercato tra le 20-30 mila lire. 
Un dettagliato rapporto sul- 
l’operazione è stato trasmesso 
al sostituto procuratore che si 
‘occupa della droga e che ha 
seguito le indagini sin dall’ini- 
zio. Tullio Pilato, accusato di 


Da non accarezzare 


Roma — Guarirà sicuramente, anche se le cure saranno lunghe e dolorose, Nicoletta 


Maraschin, la donna appassionata di animali alla quale la tigre reale del Bengala «Shere Kan» 
(nella telefoto Ansa) ha staccato il braccio che la donna aveva incautamente infilato nella 
gabbia, dopo aver scavalcato il muretto di protezione. Prima la donna aveva tentato di 
accarezzare antilopi e giaguari, ma era stata allontanata. In Inghilterra intanto, Zeya, una 
tigre siberiana, ha azzannato a morte un’guardiano dello zoo privato che la ospita. Il 21 agosto 
scorso ne aveva ucciso un altro. Forse era meglio lasciarla in Siberia 


diversi grossi furti, sembrava 
essere estraneo al traffico di 
droga. Subito dopo l'arresto è 
stato associato alla casa cir- 
condariale del Buon Cam- 
mino. 

La complessa operazione, 
iniziata ìl 18 luglio scorso,con 
l'arresto di due tossicodipen- 
denti, è ancora in corso. Le 
persone coinvolte sono com- 
plessivamebte 43: 26 arrestate 
in questi due mesi di indagini, 
cinque in carcere per altri mo- 
tivi ma che verranno denun- 
ciate alla magistratura con il 
rapporto conclusivo e 12 at- 
tualmente indiziate i cui nomi 
figureranno nella denuncia al- 
la magistratura e sulle quali 
deciderà il sostituto procura- 
tore della repubblica. 

I reati contestati ai 26 arre- 
stati — di 24 non sono state 
fornite le. generalità. per il 
riserbo che circonda tuttora 
la indagine — vanno dalla 
spaccio di sostanze stupefa- 
centi, alla rapina, alla tentata 
rapina, all’induzione. L’accu- 
sa di spaccio è estesa a tutte 
le 43. persone che figurano, 
fino ad ora, nell’inchiesta an- 
che se le posizioni dei singoli 
incriminati sono diverse. 


Con sette etti 


di morfina nelle scarpe 


ROMA — Zoppicava perché 
affetto da una malattia alla 
gamba destra, per questo nes- 
suno avrebbe potuto dubitare 
del suo incedere leggermente 
claudicante. È. stata forse 
questa la ragione che ha in- 
dotto Abbas Sultan El Haf, 
cittadino libico di 23 anni, a 
nascondere 707 grammi di 
eroina pura nel doppio fondo 
delle scarpe fidando nel fatto 
che l’andatura incerta non 
avrebbe insospettito. 

Non ha però avuto fortuna: 
gli agenti della finanza lo han- 
no fermato e perquisito. Tro- 
Vata la droga lo hanno arre- 
Stato. È accaduto all’aeropor- 
to di Fiumicino il 15 settem- 
bre scorso, ma l'episodio non 
era stato reso noto dalla guar- 
dia di finanza perché erano in 
corso indagini in Italia, sulle 
quali viene mantenuto ancora 
ilriserbo, per individuare dove 
esattamente la droga era di- 
retta. 


MENTRE 38 BENEFICIARI SONO STATI DENUNCIATI A PIEDE LIBERO 


in arresto a Roma un funzionario dell'Inps 


che «inventava» 


pensioni con documenti falsi 


ROMA — Un funzionario 
dell'Inps, Luigi Gatti, di 37 
anni, addetto al servizio ver- 
samenti volontari per la liqui- 
dazione dei libretti di pensio- 
ne, è stato arrestato dai cara- 
binieri del nucleo operativo 
sotto l’accusa di corruzione, 
falsità materiale e truffa 
aggravata ai danni dell'ente 
previdenziale nazionale. Se- 
condo l’inchiesta giudiziaria, 
‘aperta dal sostituto della pro- 
cura della Repubblica dott.s- 
sa Cordova, il Gatti avrebbe 
«formato» (e cioè creato dal 
nulla) false attestazioni di ver- 
samenti contributivi mai ef- 
fettuati, di schede assicurati‘ 
ve inesistenti, di impieghi e 
posti di lavoro falsi, attraver- 
so. cui l’Inps era tenuta a liqui- 
dare vistose liquidazioni e a 
versare sostanziosi vitalizi di 
pensione a persone che non 
ne avevano alcun titolo. 

Il danno che l’ente previ- 
denziale nazionale ha subito 
da questa colossale truffa è 
ancora in fase di accertamen- 
to da parte dei carabinieri, del 
magistrato e degli organismi 
di controllo dell’Inps: secon- 


ira zzren tea 


do le prime stime viene co- 
munque valutata in cifre di 
centinaia di milioni, Con il 
funzionario infedele, i carabi- 
nieri hanno messo sotto accu- 
sa, denunciandole a piede li- 
bero, 38 persone alle quali le 
false pensioni erano state in- 
testate per la riscossione ma- 
teriale. ‘+ 

Luigi Gatti è stato cattura- 
to ieri mattina all’alba nella 
sua abitazione di via Monviso 
4, a Montesacro, dai carabi- 
Nieri della 3.a sezione del nu- 
cleo operativo, agli ordini del 
cap. Antonio Ragus e del ten. 
Corsetti, che per mesi hanno 
condotto la delicata inchie- 
sta, accertando la responsabi- 
lità dell’infedele funzionario 
dell’Inps, il quale nella scala 
gerarchica dell’ente è classifi- 
cato «assistente nella catego- 
tia di concetto» addetto alla 
sede di Roma di via dell’Am- 
ba Aradam. 

Esaminando. le false atte- 
stazioni che il Gatti «creava» 
ex novo, i carabinieri hanno 
constatato che il funzionario 
aveva allestito una vera e pro- 
pria centrale «autonoma», in 


grado di sfornare moduli cor- 
rispondenti a date diverse di 
emissione, timbri che veniva- 
no usati nel periodo in cui la 
pratica doveva essere retro- 
datata per far figurare vecchi 
versamenti contributivi di im- 
prese e ditte, firme di alti 
funzionari non più in servizio 
o trasferiti ad altre mansioni, 
e tutto ciò che consentiva alle 
pratiche truffaldine di supera- 
re ogni più oculato controllo. 
Le 38 persone identificate da- 
gli inquirenti quali beneficiari 
delle false liquidazioni e delle 
pensioni sono state denuncia- 
te per concorso in truffa ag- 
gravata e per corruzione. 


Arrestato a Napoli 
ladro di canarini 


NAPOLI — Un giovane, 
Gennaro Alvino, di 17 anni, è 


stato arrestato dagli agenti . 


della squadra mobile, sul ter- 
razzo di un’abitazione perché 
sorpreso mentre, insieme con 
altri due complici non ancora 
identificati, stava tentando di 
rubare tre canarini. 


Gli «abusivi» di. Roma 


vogliono lavorare 


ROMA — «Che si rispetti 
l’articolo uno della Costitu- 
zione», «anche gli abusivi de- 
vono lavorare», Così è scritto 
su alcuni cartelli esposti da 
due venditori ambulanti che 
ieri si sono incatenati davanti 
alla stazione Termini in segno 
di protesta contro «l’operazio- 
ne bonifica» cominciata alcu- 
ni giorni fa dal comune. 

‘Sono Elio Masi e Gustavo 
Ruggieri, il primo titolare di 
licenza, l’altro sprovvisto, in- 
torno tutti gli altri abusivi. 

«Siamo in tutto 200 ambu- ; 
lanti, alcuni con la licenza 
altri senza — dice Masi — 
siamo più o meno tutti pre- 
giudicati per furti, e nessuno 
ci vuole far lavorare; è da 10 
anni che stiamo qui». «Voglia-. 
mo solo lavorare onestamente 
— dice un altro dei manife- 
stanti — per inserirci nella 
società. Se ci cacciano da qui, 


‘ che facciamo? Andiamo a ru- 


bare? Abbiamo tutti moglie e 
figli»». eta 


Multa di 93 miliardi 
a tipografia milanese 


MILANO — E' stato confer-.| 


mato che una multa di 93 
miliardi. di lire è stata fatta 
dalla guardia di finanza di 
Milano nei confronti di una 
piccola tipografia milanese 
(non è stato reso il nome del 
titolare), per infrazioni com- 
‘piute — secondo gli stessi 
agenti — nell'arco di un anno. 
La vicenda risale alla fine di 
maggio di quest'anno, quan- 
do alla guardia di finanza di 
San Benedetto del Tronto, nel 
corso di un controllo, venne il 
dubbio che ci fosse qualcosa 
di irregolare nella, numerazio- 
ne'di alcune bolle di accompa- 
gnamento per le merci viag- 
gianti. Vennero fatti ulteriori 
controlli e la guardia di finan- 
Za giunse così a una tipografia 
milanese, specializzata nella 
produzione di modulistica: e 
regolarmente autorizzata, 
La guardia di finanza mila- 
nese — secondo quanto si è 
‘appreso — ha contestato so- 
stanzialmente tre tipi di infra- 
zione: omessa numerazione 
delle bollette; doppia nume- 
razione di bolle e mancata 
annotazione di bolle sull’ap- 
posito registro di scarico. 


DALLA DIGOS DI ROMA 


Coppia arrestata 
implicata. nell’evasione 
di Ceriani Sebregondi? 


ROMA — Una coppia di 
«giovani, Domenico Albanese, 
di 26 anni, abitante in via 
Valerio Pubblicola 57, e Paola 
Gonizzi, di 23 anni, domicilia- 
ta in via Bignani 7, apparte- 
nenti — a quanto si è appreso 
— all'area di autonomia, sono 
stati arrestati ieri a Roma, da 
agenti della Digos su ordine 
di cattura emesso dalla pro- 
cura della Repubblica di Par- 
ma. Non ci conosconò ancora 
i reati che vengono addebitati 
ai due; da indiscrezioni, tutta- 
via non confermate ufficial- 
mente, gli arrestati potrebbe- 
To essere implicati nelle inda- 
gini sull’evasione di Paolo Ce- 
riani Sebregondi, il noto 
estremista di sinistra fuggito 
dal carcere di Parma il 24 
marzo scorso. 

‘Paolo Ceriani Sebregondi fu 
ferito dai carabinieri a Latina 
Scalo, nel novembre 1978 nel- 
l’ambito delle indagini sulla 
strage di Patrica, nel corso 
della qualè furono uccisi il 
procuratore capo della Re- 
pubblica di Frosinone, Calvo- 
sa e ì due uomini della sua 
scorta. 

Il 27 novembre del -1979 
Paolo Ceriani Sebregondi al- 
l'Aquila fu condannato a dieci 
anni di reclusione per parteci- 
pazione a banda armata e fu 
assolto dall’accusa di omici- 
dio nel processo per la strage 
di Patrica. 


linea forse un po’ inconsueta 
ma sommamente elegante 
(non per niente deriva dalla 
famiglia dei «Calif», alianti ad 
altissime caratteristiche), il C. 
22J con un peso di poco supe- 
riore a quello di una autovet- 
tura di media cilindrata (900 
kg al decollo) e spinto da due 
piccoli turboreattori che gli 
forniscono 90 kg. spinta (un 
ventesimo della’ potenza del 
G. 91 della Pan) è in grado di 
raggiungere in affondata i 700 
km/h e si arrampica nel cielo a 
500 metri al secondo. 

Un piccolo gioiello impre- 
ziosito da soluzioni tecnologi- 
che avanzate, tipo gambe di 
forza del carrello principale 
ed il guscio dell'abitacolo in 
vetroresina. 

La società Agusta di Casci- 
na Costa ha colto l'occasione 
per presentare il suo ultimo 
prodotto che rappresenta la 
capacità produttiva autono- 
ma nel settore dell’ala rotan- 
te: l'A. 109 «Hirundo», una 
macchina della nuova genera- 
zione nata espressamente per 
l’aviazione civile che sta tro- 
vando un buon mercato non 
solo in Italia ma anche all’e- 
stero. 

L’A. 109 sta dimostrando 
una ottima flessibilità di 
impiego, tanto da consentire 
la sua utilizzazione anche in 
campo militare nei più diversi 
impieghi, compreso quello an- 
ticarro con missili Tow. 

L’Aeronautica- Macchi non 
poteva mancare con il suo 
ultimo? pupillo, il «339» che 
rappresenta il giusto prose- 
guimento del successo del 
«326»: la Casa varesina ha 
saputo. cogliere il momento 
propizio per proporre un ad- 
destratore di tutto rispetto 
che ha riscosso interesse in 
tutto il mondo e che sta en- 
trando a far parte dell’organi- 
co della nostra aeronautica 
militare. 

La Siai Marchetti ha pre- 
sentato un altro aereo legge- 
ro, l’SF-260 anch’esso una 
«carta vincente» che sta di- 
mostrando cosa sia in grado 
di poter sviluppare la geniali- 
tà dei nostri tecnici: un pro- 
gramma di volo pulito ed ele- 
gante che ha messo in luce le 
migliori qualità di questo veli- 
volo. 

Un magnifico volo lo ha 
svolto anche un altro «dimo- 
stratore» della Piaggio, la dit- 
ta italiana che sta ‘avendo 
proprio con. questo. velivolo 
un buon successo commercia- 
le e di interesse in tutto il 
mondo: si tratta del biturbina 
P.166/DL3 riservato al tra- 
sporto leggero ma in grado di 
svolgere un assieme di compi- 
ti più disparati che vanno dal 
silenzioso «executive» alla 
scuola di volo per le aerolinee. 

Il rombo possente di un ve- 
livolo di concezione decisa- 
mente nuova ed inconsueto 


peri cieli italiani delle manife= 
stazioni aeree ha richiamato 
su di sè l’attenzione del nume- 
rosissimo pubblico presente a 
quella che potrebbe essere de- 
finita una «sagra dell’aria»: si 
trattava del «Tornado» Mrca 
(multi ruole combat aircraft) 
che con la lunga fiamma dei 
post-bruciatori inseriti si è 
arrampicato nel cielo dimo- 
strando visivamente la poten- 
za di un progetto internazio- 
nale che ha visto impegnate le 
industrie aeronautiche di Ita- 
lia, Germania ed Inghilterra. 

Del «Tornado» si parla da 
tempo, forse da troppo tempo 
‘per un prodotto del consorzio 
inter-europeo Panavia, ma fi- 


Pertini nel cuore 


della Cina 

XIAN — La prima im- 
pressione è violentà, a 
Xian, ed è quella di essere 
penetrati veramente nel 
«pianeta Cina» di trovarsi 
di fronte alla realizzazio- 
ne della «nostra» idea del- 
la Cina che però, allo stes- 
so tempo, ci appare mise- 
ra e inadeguata. Xian, ca- 
pitale dello Shannxi è una 
città di 2 milioni e 800 
mila abitanti, ed è la pri- 
ma tappa del viaggio nel 
cuore della Cina intrapre- 
so dal Presidente della Re- 
pubblica Sandro Pertini, 
dopo i colloqui politici a 
Pechino. 


nalmente ora incomincia ad 
«uscire dal'guscio» ed è desti- 
nato nei prossimi anni a rinvi- 
gorire le forze aeree di Italia, 
Germania ed Inghilterra di- 
‘mostrando che l’industria ae- 
ronautica del «vecchio conti- 
nente» non ha nulla da invi- 
diare a quella di tutto il resto 
del mondo. 

Assente alla manifestazione 
di volo, forse anche per una 
certa contrazione dei tempi 
dovuta alle cattive condizioni 
atmosferiche che ha impedito 
uno svolgersi completo del 
programma, ma presente alla 
mostra statica un altro inte- 
ressante velivolo progettato e 
realizzato in Italia: il G. 222, 
biturbina dell’Aeritalia che 
abbiamo ammirato in volo in 
diverse occasioni (ultima la 
manifestazione di Aviano in 
luglio): un ottimo bimotore da 
trasporto che è stato ‘ordinato 
in 46 esemplarì dalla nostra 
"aeronautica militare mentre 
altri esemplari sono stati ordi- 
nati da forze aeree straniere. 

Vitalità di un progetto che è 
destinato a prolungarsi nel 
tempo, dato che ora in casa 
Aceritalia si incomincia a par- 
lare del Ait 230, un nuovo 
progetto di aereo di terzo li- 
Vello che risente della conce- 
zione del G. 222 nelle: linee 


generali. Carlo d’Agostino 


i 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


Grinta da cannonieri 


Muraro (mentre segna la prima rete della quaterna inflitta domenica dall’Inter al Cagliari) ed 
Altobelli, ovvero la grinta del cannoniere. L'Inter; in due partite, hasegnato8gol (Foto Ansa) 


PIÙ NUMEROSE LE MARCATURE NEL MASSIMO CAMPIONATO 


Gli stranieri non segnano 
ma qualcosa è cambiato 


Si notano già i primi effetti 
positivi, peraltro per ora solo in- 
dotti, della calata degli stranieri 
nel bel paese (con l’esordio di 
Krol nel Napoli sono ora undici le 
società che dispongono dell'uomo 
in più: le altre cinque hanno 
comunque tempo di tesserarne 
uno sino a fine mese). 

Il primo riscontro positivo vie- 
ne dalle marcature messe a segno 
nélle prime due giornate della 
stagione: se nel primo turno erano 
state quindici, domenica scorsa se 
ne sono viste addirittura ventuno 
(di cui cinque ad Ascoli, cinque ad 
Avellino e altrettante a San Siro) 
è solo un incontro, quel Perugia- 
Bologna che aveva già il sapore di 
uno spareggio per la salvezza, è 
finito con il risultato ad occhiali. 

Curioso resta peraltro il fatto 
come dopo due turni si debba 
ancora parlare di effetti indotti, 
per definire globalmente la pre- 
stazione della legione straniera. 
Nessun giocatore straniero infatti 
è riuscito a contribuire al bottino 
delle trentasei marcature e nel 
tabellino dei marcatori ora capeg- 
giato dall'’estroso Muraro (che al 
gol di Udine ne ha fatto seguire 
una doppietta contro il Cagliari), 
di giocatori non nati nel nostro 


paese, figura solo quel Desolati, 
che è nato in Belgio ma è peraltro 
italiano a tutti gli effetti, il quale 
ha realizzato due delle tre reti con 
cui la Fiorentina è passata sul 
difficile campo di Avellino. L'uni- 
co gol realizzato da un «artista» 
straniero sui campi italiani resta 
pertanto quello realizzato da Fal- 
cao mercoledì scorso in Coppa 
delle Coppe all'Olimpico. 


Una considerazione appare su- 
bito evidente: anche per i fuori- 
classe stranieri, che poi non tutti 
ricoprono un ruolo di punta nelle 
loro squadre (punte autentiche so- 
no soltanto il perugino Fortunato, 
il bolognese Eneas, il pistoiese 
Silvio, il fiorentino Bertoni e l’a- 
vellinese Juary, mentre gli altri 
giocano tutti a centrocampo, se 
non in difesa), la via della rete 
non è facile, soprattutto per la 
marcatura asfissiante cui sono 
spesso sottoposti, ma per il fatto 
stesso che sono in campo diventa 
più facile per le punte italiane, 
spesso sottovalutate, andare in 
gol. 

Il pubblico — lo confermano i 
dati della seconda giornata — ha 
intanto riscoperto il gusto dello 
spettacolo domenicale. L'Olimpi- 


L’AMICHEVOLE DI DOMANI PR 


ELUDE ALL’ESORDIO DEGLI AZZURRI NELLA FASE ELIMINATORIA 


Italia-Portogallo è un prologo 
all'avventura del «Mundial ’82» 


SANTA MARGHERITA 
LIGURE — Con il primo ra- 
duno azzurro della stagione in 
vista dell'incontro amichevo- 
le di domani sera a Genova 
tra Italia e Portogallo, si è 
iniziata a Santa Margherita 
Ligure la «marcia» della na- 
zionale di calcio verso i prossi- 
mi incontri di qualificazione 
‘alla fase finale dei campionati 
del mondo 1982. 

Il commissario tecnico, En- 
zo Bearzot, nonostante sia af- 
flitto da un doloroso ascesso 
dentario, è contento di potersi 
ritrovare con i sedici «azzurri» 
della vecchia e gia collaudata 
«rosa» degli europei. Unica 
novità è l'allenatore in secon- 
da Cesare Maldini, l'ex gioca- 
tore del Milan che ora ha 48 
anni e che ha sostituito Memo 
Trevisan, messo in pensione. 

«E» una squadra che ci dà 
garanzia e tranquillità — ha 
detto il tecnico, azzurro a 
quanti gli hanno domandato 


se non era il caso.di fare qual- 
che esperimento — eppoi in 
questo momento non è possi- 
bile fare esperimenti perché 
fra quindici giorni avremo già 
un incontro ufficiale con il 
Lussemburgo, di quégli in- 
contri, cioè, da non sbagliare. 
Ora perciò mi interessa vede- 
re all'opera la vecchia 
squadra». 


Ad un giornalista il quale 
ha osservato che nei recenti 
Europei la nazionale non:ha 
soddisfatto, Bearzot ha rispo- 
sto: «No, sul piano del gioco 
questa squadra è una garan- 
zia — ha risposto Bearzot — 
durante gli Europei sono stati 
solo alcuni singoli giocatori 
che non hanno dato il massi- 
mo. Ora si tratterà di vedere 
se tutti risponderanno all’ap- 
pello. Se qualcuno. non ri- 
sponderà vi sono altre solu- 
zioni». L’evidente allusione al 
precario stato di forma di 
Causio ha provocato doman- 


de sul nome dell’eventuale so- 
stituto: «Se si presenterà il 
problema — ha aggiunto 
Bearzot — c’è già una soluzio- 
ne interna (arretramento di 
Bettega e inserimento di Alto- 
belli a fianco di Graziani), pe- 
rò sarà una cosa che dovrò 
risolvere prima di ‘tutto con 
l'interessato». 

L'inserimento di Altobelli al 
posto di Causio è, infatti, pre- 
visto già da domani sera nel 
secondo tempo della partita 
contro il Portogallo. 

— Ma il campionato, con 
l’esplosione dell’Inter e le sor- 
prese di Fiorentina e Roma, 
non ha dato indicazioni per 
qualche nome nuovo? 


«Il campionato — risponde 
Bearzot — non ha detto anco- 
ra grandi verità, solo tra qual- 
che mese potrà dirci qualcosa 
di preciso e io il campionato 
italiano lo seguo attentamen- 
te». Quindi, dopo aver detto 
che l'incontro di domani ser- 


PERANI SPRONA L’UDINESE A MIGLIORARE 


«Il pareggio ci sta bene 
però non ci siamo...) 


L'Udinese ha riscattato al- 
meno, parzialmente, la bato- 
sta al debutto contro l'Inter 
ed.ora le acque in casa bian- 
coneta sono diventate più 
tranquille. Naturalmente non 
c'è ancora da stare allegri, in 
quanto. la. squadra contro i 
toscani nonè che abbia entu- 
siasmato, almeno sul piano 
del gioco, dimostrandosi inca- 
pace di impensierire la difesa 
pistoiese. Sta di fatto però che 
un. piccolo confortante pro- 
gresso è stato denunciato, e 
questo per il momento ‘è ciò 
che conta. 

L'allenatore Perani comun- 
que ha delle riserve da muo- 
vere ai suoi: «No, non ci siamo 
ancora — dice.—; la squadra 
sul piano del gioco deve pro- 
gredire. Con la Pistoiese ha 
giocato in maniera contratta, 
avulsa, nervosa, sbagliando 
troppi passaggi, anche quelli 
facili. } 

«Sono contento invece — ha 
proseguito — per quanto ri- 
guarda i miglioramenti sul 
piano degli schemi, della tat- 
tica: ‘a trequarti campo abbia- 

‘mo contenuto abbastanza be- 
ne la Pistoiese, di pericoli ne 
abbiamo corsi davvero pochi 
e in occasione della rete di 
Benedetti non c’era nulla da 
fare». 

— Contro, la. Pistoiese. lei 
‘aveva rivoluzionato la squa- 
dra; come le sono sembrati i 
nuovi entrati, il portiere Della 
Corna, îl libero Fellet, Acerbis 
o' Pin? x 

«Tutti hanno meritato la 
sufficienza piena, tranne 
Acerbis che ancora è lontano, 
da una buona condizione, es- 
sendo.a corto. di allenamento 
dopo l’intervento chirurgico 
al-piede destro». 

. E Neumann? 
< «Il tedesco ha giocato all'in- 
circa sullo stesso piano della 
gara con l'Inter: non'è ancora, 
entrato nel contesto del gioco 
di squadra, stenta a trovare 
l'intesa con i compagni, anche 
se si fa notare per alcuni spun- 
ti e alcuni numeri di alta scuo- 

«la. Ma con Neumann bisogna 

‘aver un po' di pazienza: è con 
noi da poco tempo, inoltre 
non è nelle ideali condizioni 
‘atletiche per esprimersi ad un 
buon livello. Di certo tra un 
mesetto: anche noi avremo il 
vero” straniero», 


G. G. 


Di Acerbis 
il gol di Pistoia 


È stato di Acerbis, e non di 
Pradella, il gol che ha permes- 
so all'Udinese di conquistare 
il primo punto della stagione 
sul campo della Pistoiese. 
Una rete preziosissima, il cui 
merito va diviso a metà fra i 
due giovani bianconeri, anche 
se ai fini statistici porterà la 
firma di Acerbis. Nell'azione 
che ha fruttato l'uno a uno, 
Pradella aveva corretto all’al- 
tezza del primo palo davanti a 
Mascella il pallone a parabola 
partito dal piede di Neumann 
togliendolo quasi dalle mani 
del portiere. Ad Acerbis non è 
rimasto altro da fare che ac- 
compagnare la palla in rete 


“Pordenone: una sconfitta 


senza drammi 


PORDENONE — La prima 
sconfitta dei neroverdi, dome- 
nica a Trieste in Coppa Italia, 
ad opera della Triestina nel- 
l’ultima partita del girone eli- 
minatorio è stata accolta sen- 
za particolari drammi dal mo- 
mento che, in forza dei prece- 
denti risultati, il Pordenone si 
era già matematicamente 
assicurato il passaggio alla 
fase successiva della manife- 
stazione. 

Sul piano societario è da 
registrare che l'esonero di Co- 
muzzi dalla carica di direttore 
sportivo. del sodalizio porde- 
nonese Ha sorpreso un po’ tut- 
to l'ambiente, suscitando in 
alcuni parecchie perplessità. 


* della squadra azzurra, il tecni. 


virà per vericarela condizione 


co. a, proposito di Collovati, 
che sta disputando il campio- 
nato di serie B, Bearzot ha 
detto: «E' un giocatore indi- 
spensabile — ha detto — non 
posso sostituirlo con altri. An- 
che il Milan è d'accordo di 
rinunciare al giocatore quan- 
do ha impegni con la nazio- 
nale». 

A Santa Margherita gli az- 
zurri sono stati accolti da una 
giornata autunnale: cielo nu- 
voloso e vento con mare agi- 
tato. Primo ad arrivare è stato 
il centravanti della Roma Ro- 
berto Pruzzo. Alla domanda 
se spera di giocare domani, ha 
risposto! «Sono anni che gio- 
co ai livelli attuali, spero che 
prima o poi tocchi anche a 
me, certo che tornare a Ma- 
rassi di fronte ai miei vecchi 
tifosi in azzurro sarebbe una 
grande cosa», 


Dopo Pruzzo è arrivato uno 
dei suoi «rivali»: Altobelli, 


nero — uno sprone che sen- 
z'altro si ripercuoterà anche 
sulla nazionale». Per quanto 
lo.riguarda;) Causio ha detto: 
«Ho trentun anni, sono sem- 
pre stato sulla cresta dell'on- 
da e credo di restarci ancora, 
Sono qui per confermare quel 
lo che valgo». 

Bettega, invece, ha preferi- 
to parlare. del campionato. 
«L'Inter sembra la più in for- 
ma — ha detto — mala Roma 
é la Fiorentina non sono da 
sottovalutare. Noi juventini 
facciamo il nostro gioco e an- 
dando avanti vedremo come 
si metteranno le: cose». 

Antognoni ha parlato inve- 
ce della Roma, dicendo che 
«bisogna tenerla d'occhio». 

Nei suoi discorsi Bearzot 
non ha voluto parlare ancora 
di formazione. Lo farà oggi 
pomeriggio dopo l’allenamen- 
to chela squadra sosterra allo 
stadio Luigi Ferraris di. Ma- 
rassi. 


co, San Siro e il Comunale torine- 
se si erano riempiti già mercoledì 
scorso in maniera quasi inverosi- 
mile. Domenica c'è stata una con- 
ferma che il calcio nobilitato da- 
gli stranieri (sembra più o meno 
bravi che siano hanno comunque 
portato un soffio di novità nell'i- 
talico mondo che rischiava di ri- 
manere soffocato da un’autarchia 
non più consona alle esigenze del 
football-spettacolo), piace sempre 
di più e ha richiamato al più bel 
gioco del mondo coloro che scetti- 
ci e delusi per le vicende del 
calcio-scommesse l'avevano tem- 
poraneamente abbandonato. 
C'erano 55 mila spettatori do- 
menica pomeriggio per assistere 
allo show dell’Inter che ha con- 
cesso contro il Cagliari il bis della 
«goleada» di Udine, e ce n'erano 
altrettanti all'Olimpico per una 
partita non certo di cartello (arri- 
vando ospite il neopromosso Bre- 
scia), richiamati soprattutto dal 
nome di Falcao e soddisfatti pe- 
raltro soltanto per le prodezze di 
Pruzzo che Liedholm ha letteral- 
mente rivitalizzato (non per nien- 
te il conservatore Bearzot lo ha 
inserito nel clan azzurro). 


Come non era difficile preve- 
dersi, Inter (alla grande) e Roma 
(in modo più sofferto) hanno 
approfittato del turno casalingo 
per continuare la corsa a punteg- 
gio pieno in vetta alla classifica. 
Meno prevedibile era forse la vit- 
toria della Fiorentina ad Avelli- 
no, su un campo tradizionalmente 
«caldo», E' questo il segno che la 
squadra gigliata ha tutti inumeri 
— nonostante Antognoni sul cam- 
po irpino non abbia certo brillato 
— per recitare la parte della pro- 
tagonista in questa stagione. Non 
solo perché ha un Bertoni capace 
di qualsiasi prodezza (un palo gli 
ha negato la gioia di essere il 
primo straniero a segnare in Ita- 
lia), ma soprattutto perché Carosi 
ha trovato în Desolati lo straniero 
«numero due». 

"Tre sole squadre dunque al co- 
mando a punteggio pieno dopo 
due turni (il Toro ha mostrato a 
Catanzaro un risorto Palanea in 
veste di «matador»), con la Juve 
ad inseguire a un punto assieme 
alla sorprendente squadra di Bur- 
‘gnich, mentre fa sensazione il mo- 
do in cui l’autarchico Ascoli di 
Giambattista Fabbri ha messo tre 
gol alle spalle di Krol e Castellini. 


La ‘classifica è già sufficiente 
mente chiara. L'Udinese torna da 
Pistoia con un punto prezioso, 
mentre Brescia e Como. stanno 
pagando lo scotto del noviziato. Il 
Bologna ha già annullato intanto 
tre dei cinque punti di penalizza- 
zione, l’Avellino ne aveva annul- 
lati due alla prima giornata, il 
Perugia si è portato finalmente a 
meno quattro. 

La lotta sembra già delineata, 
sia in testa (Inter da battere, Fio- 
rentina e Roma con la Juve le 
rivali più serie, mentre il Toro è 
da attendere.alla riprova), sia in 
coda, dove peraltro le penalizzate 
(e specialmente il Bologna) non 
sembrano per niente le vittime 


predestinate. 
Ezio Lipott 


La Triestina cerca un campo sull’altipiano - Un po’ d’erba anche per il rugby 
(ma sarà solo... Quadrifoglio) - Abbonati e paganti: i conti tornano? | 
Uno scudetto a colpi di remo - L'amico Shlattero - Quel macello... è un macello 


Parliamo di campi, tanto 
per... campare. La, Triestina 
ne cerca uno, per gli allena- 
menti, non desiderando inse- 
guire per tutto il campionato 
quello del Villaggio del pesca- 
tore, che pure non è da butta- 
re. Non fosse altro perché 
rappresenta (o rappresenta- 
va) un punto fermo, nel qua- 
dro della proparazione pro- 
fessionistica di cui la squadra 
abbisogna. Dotato di grande 
permeabilità, quel campo ha 
il gran pregio di essere sem- 
pre praticabile, e non è poco. 
Gli fa difetto l'erba, mentre 
abbondano le zanzare. Ma se 
non ci sono alternative, cosa 
fare? 

Ecco il punto, le alternative. 
A un certo punto Janich, d.s. 
alabardato (0 direttore gene- 
rale?) ha pensato ad un cam- 
po «proprio» sul Carso. Che 
nessuno ci abbia pensato, in 
tanti anni di gestione, è da 
meravigliarsi. Trovate un ter- 
reno, spianatelo, seminatevi 
l'erba, fatene un prato ingle- 
se, munitelo di spogliatoi de- 


centi, e avrete un perfetto 
campo di allenamento per la 
prima squadra. Troppo sem- 
plice? E la bora? Diavolo, ma 
quella, se arriva, arriva sul 
Carso comeincittà. Sarà que- 
stione di qualche grado di 
temperatura. di meno, biso- 
gnerà mettersi. una maglia 
più pesante, per gli allena- 
menti; ma cerchiamo qualche 
terreno comunale, sul Carso, 
da trasformare in'campo di 
calcio. Come hanno fatto le 
altre società dell’altipiano. 


+ 

La Triestina una volta effet- 
tuava la preparazione pre- 
campionato al villaggio del 
fanciullo, a Opicina. Radio e 
Trevisan conducevano lassù i 
loro ragazzîì al mattino, a co- 
lazione andavano. assieme in 
una trattoria delle vicinanze, 
con buon vino rosso, che aiu- 
tava la siesta pomeridiana. 
Laseratuttia casaincittà. Al 
caldo, ma in casa propria. 
Tempi eroici, ma abbastanza 
recenti. Adesso quel campo 
cambierà destinazione, E° sta- 


NON È SOLO LA TRIESTINA FUORI CORSA 


Snobbata da tante 


la Copp 


a Italia 


La Coppa Italia semipro, conclusa la fase eliminatoria, lascia il posto 
al campionato. La Triestina, uscita malconcia da questa competizione, 
non è la sola, fra quelle che domenica si allineeranno al palo di partenza 


del girone A, a uscire anzitempo dall 


la scena. Fra le vittime più illustri 


troviamo anche il Parma, che però ha l’attenuante di essere stato 
estromesso da una compagine di pari categoria. Oltre ad alabardati e 
biancocrociati, sono state eliminate Novara, Treviso, Forlì, Prato, Empo- 
li, Spezia, Modena, Trento e Sant'Angelo Lodigiano. Le squadre che 
hanno iniziato la stagione con il piede giusto sono il Casale di Tagliavini, 
che ha superato nello scontro diretto il' Novara, Piacenza, Cremonese, 
Mantova, Reggiana, Sanremese e Fano 

Gli alabardati riprenderanno oggi la preparazione in vista dell'esor- 
dio casalingo con il Modena. L'allenatore Bianchi ha trascorso la 
giornata di ieri in famiglia a Bergamo, dove avrà sicuramente riflettuto 
sulle cause della deludente prestazione fornita dalla squadra contro il 
Pordenone per cercare di risolvere i molti problemi di gioco e di tenuta 


emersi nel derby di Coppa. Bianchi 


dovrà fare prima di tutto la conta 


degli uomini disponibili: Coletta e Magnocavallo, costretti ancora all'i- 
nattività, non saranno pronti,prima di un paio di settimane; Lombardo 
deve riposare sino a giovedì, per cui non ci sarà nemmeno. lui contro il 


Modena. Oggi riprenderà ad allenarsi 


i Giglio, il quale non risente più dei 


dolori al ginocchio. L'elenco degli infortunati è completato da Mariani, 
che lamenta numerose botte dopo i duelli con il pordenonese Catto. 


Guido Quadrelli è passato al 


Forlì. La lunga trattativa con il 


sodalizio romagnolo si è conclusa sabato sera per cui l'ex alabardato ha 
potuto esordire domenica in Coppa nell'incontro che ha visto il Forlì 
soccombere sul campo della Reggiana. . Li 

‘im relazione alla decisione’ della Commissione d'appello federale 
riguardante la Rondinella Marzocco (rimasta in serie C 2), la Lega 


nazionale semiprofessionisti ha reso. 


noto che la società Spezia sostitui- 


sce nel girone «A» la Rondinella Marzocco, con lo stesso calendario già 


pubblicato. 


La Triestina giocherà a La Spezia ìl 23 novembre, alla nona giornata 


di campionato. 


C.N. 


«sarà difficile giocare ha 


detto — Bettega è Graziani 
sono ancora un gradino più su 
di me», Con il centravanti ne- 
razzurro il discorso si è spo- 
stato quindi sul campionato e 
sulla esplosione dell'Inter. 
«Le occasioni da gol le abbia- 
mo sempre create — ha detto 
Altobelli — quest'anno final- 
mente le concretizziamo ed i 
palloni entrano con facilità in 
porta». 

‘A poco a poco sono giunti 
gli altri giocatori, accolti da 
una folla di tifosi. A Causio è 
stato chiesto. un giudizio sul 
campionato dopo. le prime 
due giornate. «Le tristi vicen- 
de delle scommesse sono forse 
state uno sprone per tutti i 
giocatori — ha detto il bianco- 


Totocalcio 


Montepremi L. 4.040.651.812. 

Quote: agli 821 vincenti con 13 
punti, spettano lire 2.460,880; ai 
23.011 vincenti con 12 punti, lire 
87.700: 

Nella zona sono stati realizzati 
50 tredici e 1626 dodici. A Trieste 
"l tredici, a Gorizia nessun tredici, 
a Pordenone 3 tredici, a Udine 10 
tredici. 


n pd DE so i È 
Gli sportivi accorsi all'Olimpico per ammirare Falcao hanno finito invec 


Di È s 


e per vedere un 


grande Pruzzo. Il centravanti romanista, inserito da Bearzot nella rosa dei convocati per 
l’incontro con il Portogallo, ha trasformato il penalty con cui la Roma ha battuto il Brescia 


PRO GORIZIA, SACILESE E PRO TOLMEZZO BLOCCATE IN CASA SUL NULLA DI FATTO 


Merce rara il gol in serie D 


Dopo 180° di gioco, una sola 
squadra comanda la classifica 


* del secondo girone eliminato- 


rio della serie D. Si tratta 
della Caratese allenata da 
Bernasconi, vecchia cono- 
scenza degli appassionati di 
calcio, che con il successo ot- 
tenuto sul rettangolo dell’Au- 
rora Desio'è rimasta l'unica a 
punteggio pieno. La Caratese 
sembra possedere una inte- 
laiatura abbastanza solida 
per disputare un campionato 
d'avanguardia: la retroguar- 
dia è, con quella del Dolo, la 
sola a non aver incassato an- 
cora un gol. 

Alle spalle della capolista 
una coppia composta dalla 
«matricola» Virescit e dalla 
Solbiatese, È un campionato 
in cui.il gol sembra merce 
molto rara: solo dodici le reti 
messe a segno (tre delle quali 
a opera della Virescit). La 
paura di perdere condiziona 
le squadre che badano prima 
di tutto a non prenderle, come 
testimoniano i quattro incon- 
tri conclusisi in bianco, 

L'Opitergina, nelle cui file 
ha fatto il suo esordio Zigoni, 
ha riscattato prontamente la 
battuta d'arresto della prima 
giornata. L'ex juventino ha 
avuto un ruolo importante in 
entrambe le due reti che han- 
no fruttato i due punti contro 
il Saronno ed è diventato 
immediatamente il beniami- 
no di Oderzo. 

Le tre regionali procedono 
tutte di pari passo. Pro Gori- 
zia, Pro Tolmezzo e Sacilese 
sono ancora imbattute ma 
trovano enormi difficoltà ad 
andare a rete. Difese abba- 
stanza solide, ma attacchi 
molto sterili. È il caso della 
Pro ‘Gorizia, che ha dovuto 
accontentarsi ancora di un 
pareggio nel secondo incontro 
casalingo consecutivo. La for- 
mazione isontina, come era 
capitato già ìn occasione del 
derby regionale con la Sacile- 
se, ha creato alcune palle-gol 
ma non è stata capace di cen- 
trare il bersaglio, per cui il 
Dolo ha potuto lasciare il 
campo di «Campagnuzza» 
con un punticino d’oro. 


Pro Tolmezzo 


poco incisiva 
TOLMEZZO — La Pro Tol- 
mezzo non fa drammi per il 
mezzo insuccesso interno con 
il Bolzano. Due fattori hanno 


caratterizzato la gara: la scar- 
sa vena della punta Rainis | 
(tanto che nella ripresa l’alle- 
natore Nardin si è visto 
costretto a sostituirlo col pro- 
dotto locale Gonano) e l'indi- 
sposizione del terzino titolare 
Grazzolo, il quale dovrebbe 
esordire in campionato nella 
trasferta di domenica prossi- 
ma a Saronno. 


Con Grazzolo in campo, 
Nardin potrà impiegare il 
mediano di spinta Comisso 
nel ruolo che lo stesso gioca- 
tore predilige, cioè le lunghe 
fughe sulle fasce laterali che 
sono state la carta vincente in 
più di un incontro dello scorso 
campionato. Domenica scor- 
sa Comisso non ha potuto 
svolgere il suo gioco preferito, 
ma ha giostrato di copertura, 
anche per questo le punte so- 
no state servite poco. Se ag- 
giungiamo la prova opaca, di 


cui abbiamo accennato pri- 
ma, dell'ala Rainis, il quadro 
della situazione è completo. 

Certo che se i dirigenti si 
decideranno a far venire una 
punta, Nardin farebbe salti di 
gioia. Nelle prime due gare di 
campionato infatti chi è venu- 
to meno è stato l’attacco; 
potenziato perciò questo set- 
tore, la Ferro Metalli Pro Tol 
mezzo diventerebbe .certa- 
mente una squadra da C-2. 

GA. 
La Sacilese 
più disinvolta 

SACILE — Seconda uscita 
e secondo pareggio per la ma- 
tricola Sacilese nel campiona- 
to di serie D, A fine gara era 
possibile scorgere sul volto di 
‘Brusadin i segni di una picco- 
la delusione per aver mancato 
all’esordio casalingo il succes- 
so pieno contro la Solbiatese. 


AI polisportivo 25 aprile, co- 
m'è comprensibile tecnico e 
giocatori tenevano a cogliere 
la prima affermazione stagio- 
nale. L'obiettivo non ‘è stato 
centrato, ma i biancorossi 
hanno lo stesso motivo di 
guardare con fiducia ai prossi- 
mi impegni. 

Rispetto alla gara di Gori- 
zia si sono visti alcuni miglio- 
ramenti nel gioco emell’attua- 
zione degli schemi, La squa- 
dra con la Solbiatese ha dimo- 
strato di aver Superato i pro- 
blemi connessi al salto di ca- 
tegoria. I biancorossi sono 
scesi in campo più tranquilli e 
sono apparsi molto più sicuri 
negli interventi. 

L'emozione legata al fatto 
di giocare tra i semiprofessio- 
nisti è dunque superata e que- 
sto avrà ripercussioni positive 
sul piano del rendimento ge- 
nerale della formazione. 


LA PRIMA GIORNATA DEI CAMPIONATI RISERVATI AI «DILETTANTI» 


Abbisogna di puntelli il Portuale 


‘Tutto o quasi secondo le previ- 
sioni, nel massimo campionato dei 
dilettanti. Le prime conferme, ne- 
gli incontri che contano, sono 
giunte dalle formazioni monfalco- 
nesì; le quali hanno onorato con 
un franco successo il loro ruolo di 
favorite, superando i rispettivi 
ostacoli con sufficiente disinvoltu- 
Ta. Solo una rete ha diviso, al 
Cosulich, la. Romana dalla forte 
Azzanese, ma la vittoria è stata 
meritatissima, soprattutto per 
quanto messo in mostra nella pri- 
ma parte della contesa. L'ambizio- 
sa matricola ha saputo poi, nel 
corso della ripresa, rallentare sa- | 
‘pientemente il ritmo, contenedo le 
sfuriate apportate in chiusura dal- 
l’indomita avversaria. - 

Meglio ancora ha fatto il Monfal- 
cone, passato senza troppi affanni 
a Basiliano. Solo dopo l'uscita. di 
Politti, autentico uomo d'ordine 
della formazione azzurra e realiz 
zatore del gol che ha sbloccato il 
risultato, la compagine di casa ha 
tentato di risalire la china ed a 
farsi minacciosamente sotto in un 
finale di gara fra i più drammatici. 

Ottimo anche l'esordio del Pon- 
ziana nell’anticipo di sabato po- 
meriggio al Grezar. Pur lamentan- 
do la forzata assenza di qualche 
pedina essenziale, Cattonar è riu- 
scito a schierare una formazione 
competitiva, che, al momento op- 
portuno, ha saputo imporre'il suo 
gioco ad un'avversaria notoria- 
mente ostica, grazie ad un'autori- | 


tà mai ostentata nelle precedenti 
esibizioni. 

Disco rosso invece per il Portua- 
le a Trivignano. E per spiegare il 
pesante punteggio subito, basta 
scorrere il tabellino della formazio- 
ne triestina: uno schieramento d’e- 
‘mergenza, che abbisogna urgente- 
mente di adeguati puntelli. 


Nessuna grossa sorpresa nem- 
meno nella prima categoria, giro- 
ne B, il raggruppamento che com- 
prende tutte le formazioni triesti- 
ne e quelle isontine. L’Edile Adria- 
tica era attesa ad un collaudo fra i 
più severi. Ebbene, il nulla di fatto 
colto a Cormons non intacca mini- 
mamente le possibilità della for- 
mazione di Florio, considerato an- 
che l'errore di Pobega dagli indici 
metri e le ghiotte occasioni sfuma- 
te per un'inezia nel corso di un 
incontro saldamente condotto dai 
triestini. 


Ha vinto invece, e con pieno 
merito, il S. Giovanni al termine di 
‘un incontro alquanto strano. I ros- 
‘soneri hanno dovuto, nel corso dei 
novanta minuti, dimostrare di 
aver meritato l’ausilio della dea 
bendata, sotto forma di una classi- 
ca autorete, proprio all'inizio delle' 
ostilità. Ad un certo punto, forse 
per infrangere la cappa di afa e 
noia stagnante sugli spalti, l'arbi- 
tro ha pensato bene di ergersi a 
protagonista ed il tentativo ha 
avuto successo, in quanto il finale | 


di partita è stato fra i più elettriz- 
zanti. 

Se il S. Giovanni ride, chi piange 
è l’Opicina, sconfitta in casa e 
senza attenuanti dall’ospite Luci- 
nico. 

‘Troppi undicesimi della forma- 
zione di Giovannini hanno palesa- 
to una condizione di forma preca- 
ria e troppe le assenze forzate per 
sperare in un verdetto diverso. 
Bene o male le altre triestine sono 
riuscite a rimandare un qualsiasi 
giudizio a tempi migliori. 


Positivo comunque il formidabi- 
le recupero della Fortitudo, sotto 
di due lunghezze sul terribile cam- 
po di Pieris. A stento i cugini 
verdarancio sono riusciti a com- 
pensare (rete di Potasso, quasi allo 
scadere) il vantaggio della Stock 
propiziato da Debernardi. 

Ma neppure il pari casalingo del- 
la Sovrana, opposta al Ronchi, 
può essere giudicato con severità, 
‘considerando lo scarso valore del 
fattore campo perla compagine di 
Orto, ospite quest'anno del terre- 


no di Prosecco. 
++ 


Non è mancata invece qualche 
sorpresina nel girone triestino del- 
la seconda categoria. La più gros- 
sa si riferisce ovviamente al colpo 
del Rosandra in casa del.S. Marco, 
indicato alla vigilia come una delle 
formazioni più complete. Anche il 


Luciano Zudini © 


to affittato da una società di 
rugby, il Quadrifoglio Trieste, 
che in omaggio alla propria 
denominazione per prima co 
sa ha deciso di procedere alla 
sua trasformazione in tappe: 
to verde. Non sarà utilizzato 
subito, ma dalla prossima pi 
mavera su quel rettangolo st 
giocheranno le partite di seriè 
C 1 di rugby, e sarà forse l4 
prima volta che a Trieste st 
praticherà il rugby non sul 
fango ma sull'erba. Non è ul 
grande progresso? 


# 


La Triestina è uscita di Cop: 
pa. Poco male, ma visto comé 
ha giocato, non c'è da meravt 
gliarsene. Un pareggetto 
strappato con il Conegliano; 
un pareggio difeso a Pordeno0- 
ne, una sconfitta assurda @ 
Conegliano, un 2-0 aiutato dd 
un rigore con il Pordenone @ 
Valmaura. Un curriculum 
modesto, senza ambizioni; 
perché questo era in parté 
nelle premesse. Certo, se inve: 
ce di giocare come ha giocato; 
la Triestina avesse mostrato 
qualcosa di più, il pubblico 
sugli spalti sarebbe venuta 
più numeroso, domenica. 

Vogliamo dire che î pro 
grammi a lunga scadenza s0° 
no interessanti ma contropro? 
ducenti. per certi ‘versi. AP° 
punto perché, come già detto; 
il tifoso non ha pazienza. Pef 
convincerlo occorrono i risul 
tati. La squadra può esser? 
sostenuta dal pubblico il 
campo, ma quel pubblico dev? 
essere portatoin campo dalla 
squadra, con i risultati. E s€ 
fossimo dirigenti, non piang@ 
temo nemmeno sul calo degli 
abbonamenti: Avere in camp0 
diecimila persone, di cui tr@ 
mila abbonati e settemila pd 
ganti, è come avere mille 
abbonamenti e novemila pd' 
ganti abbonati. Però quei 
novemila bisogna farli venire 
in campo a. suon di gol e 
classifiche soddisfacenti... 

** * 


A colpi di remo un altro 
scudetto è arrivato a Trieste 
I vigili del fuoco, abituati 0 
spegnere con l’acqua il fuoc0; 
stavolta hanno ...acceso l'e 
tusiasmo dei tifosi del canol: 
taggio e hanno portato a casé 
uno scudetto tricolore. Vero0 
simbolico? Insomma, un titol0 
italiano, nel «quattro senz@* 
Un'impresa di valore che tt. 
paga soprattutto i sacrifici 
dei ragazzi vittoriosi, perché 
sono essi certamente î primi 
meritarsi tanta soddisfazione: 
Sveglie notturne, levatace@ 
allenamenti alle prime Wi 
dell'alba, silenziosi sul mat? 
che è come uno specchio. UN 
due, venti, cento giorni di allé: 
namento, per un giorno 
gloria. Un titolo sul giornali 
una righetta sul quotidiani 
sportivo, una pacca sulle 
spalle dagli amici, una bevi 
ta, quando sarà organizzati 
la cena dei festeggiamenti © 
onore dei vincitori. Non è MO” 
to, ma per chî pratica il canol 
taggio è tutto. E si accontell 
tano di questo, pronti a rifal' 
lo, perché fanno lo sport P° 
divertirsi, non per guad0' 
gnare. 

Par \ 

Proibito scrivere dei varchi 
c’è subito chi si inalbera, qui; 
si fosse un fatto personale. i 
solo che prende la facce: mi 
con serietà e spirito insiem@ È 
l’assessore Sblattero, © 
pungoliamo di sovente dre 
l’altro con buoni risultati 
trascurando un'amicizia pia; 
sonale che non ci impedisce? ct 
rivolgergli mordaci rimbro 
Luî queste cose le capis© nl 
mentre c'è chi attorno @ (oi 
semina zizzania, indicando! 
nemici che invece non s0' 
tali. Ma chiudiamo la pare! 
tesi, per dare ancora, atto 
Sblattero del suo impegtti 
mal sostenuto invece da ©) 
all’interno ‘0 all’esterno 4% 
Comune non appoggia le $' ‘A 
iniziative. Per invidia 0 P* 
sfiducia. 

x i 

Parlare del macello com 
nale di San Sabba è semi, 
problematico, perché si sUS i 
tano polemiche. quasi si Lo 
dasse a toccare mostri saCà. 
notoriamente intoccabili. EP) 
pure c’è chi afferma respih 
sabilmente (faremo nomt, tI 
pena possibile) che quella n) 
macello è zona inquinata, © Ù 
Vallontanamentodell’impio 
to è indispensabile, proP' ri 
‘per motivi igienici prevale f 
Noî ovviamente riguardio”,, 
anche il problema del recu, 
To .di quell'area, già VURGLITÀ 
tato da un partito ché. 
radici solide a San Sabb dr, 
periodo sospetto, preelett0! 


le cioè. me 
Sarebbe bellissimo utili? 1 
te quello spazio per creti, 
nuovi impianti sportivi Sino 
lì, a cominciare da un cdi rist 
‘per l’atletica in forma escl oi) 
va, in modo da eliminare fia 
‘il tempo la pista di atte, 
dal «Grezar» e trasformotj 
‘quell’impianto in stadio. pel, 
calcio e basta. Fantascienzn 
Mamma Regione è dispol! p9) 
le, solo che trovi qui $ 
capace di bussare alla w 
porta. Lo diceva l'allora 4 
sessore allo sport Bertoli: gel 
Trieste nessuno sa chiede gi 
soldi, eppure ci sono». C' n) 
ta, dopo tante corse a RO 
abbiamo perso l'abilità dif, 
sentare le richieste in © 
nostra? ti 
Dante di Rago6” 


cage 
DER 


FESIESE 


Fa 


ROMA — Grossa sorpresa 
Rel mondo. del tennis per il 
Tisultato di Buenos Aires, do- 
Ve la Cecoslovacchia, sovver- 

Ndo ogni pronostico, si è 
Qualificata per la finalissima 
ì Coppa Davis a spese del- 

‘Argentina, da tutti indicata 
Come grande favorita per la 
iogmuista dell'insalatiera 


», Se il successo italiano sul- 
Ustralia porta il nome di 
ano Panatta, i cechi deb- 

Mo tutto al loro giovane 
Sapitano, quell’Ivan Lendl 
è non più tardi di un anno 

d perdeva al Foro Italico sia 
a Panatta che da Barazzutti 
di endoci le porte della finale 
Los Angeles. Molta acqua è 
Passata sotto i ponti però da 
Quel momento: Lendl, in una 
stagione, e le premesse si 
«tano già intraviste l’anno 
‘Orso, ha risalito una trenti- 
di posti nelle classifiche 


ì izione via via sempre più 

eaiVilegiata ai grandi tornei 
ivi e coronando la sua 

di dle stagione con l'impresa 
Buenos Aires, 


a uillermo Vilas, numero 
‘Ue al mondo sulla terra bat- 
puta, ‘non è riuscito a condurre 
Argentina in finale, pur 
Avendo dalla sua parte tutti i 
taggi possibili, compreso 
Quello del fattore ambientale,. 
che non perdeva sul ter- 
tono casalingo dal 1973. Lendl 
Stato praticamente perfetto: 
palla prima giornata ha piega- 
Vilas.in soli tre set, malgra- 
0 un'interruzione sembrasse 
Blungere a favore dell'avver- 
campo 0, ha poi guidato Smid al 
ui tre: | Successo nel doppio, anch’es- 
la pd Senza molte difficoltà per 
mille Mpletare l'opera domenica, 
la Dai Quando ha portato a casa il 
que! terzo e decisivo punto nel sin- 
venité | Solare contro Clere. 


1 sd Pola, dal 12 al 14 dicembre, 
chi talia andrà.a giocarsi a Pra- 
la sua sesta possibilità di 
Conquistare l’insalatiera d'ar- 
‘No. Ciiè andata bene una 
| VOlta, sulla terra di Santiago, 
lentre nelle altre occasioni il 
Ccesso è arriso sempre alle 
ù tre. avversarie. Il regola- 
aa di Davis ci ha sempre 
SE ligato purtroppo a dispu- 
Emat în trasferta l'ultimo 
'atch», ed anche quest’an- 
IN Non sfuggiremo alla regola. 
praga si giocherà tra l’altro 
©operto, su terreno sinteti- 
leg mile a quello di Los Ange- 
‘5 dell’anno scorso; 


Mondiali, presentandosi in’ 


Martedì, 23 settembre 1980 


CRONACHE DELLO SPORT 


COPPA DAVIS: SI PREANNUNCIA PER DICEMBRE UN GRANDE DUELLO 


Lr den e eni 


Lendl aspetta Panatta 
A Praga la finalissima 


7. rea ec IT 


IL PICCOLO 


Buenos Aires — Ivan Lendl è stato il protagonista della finale interzone di coppa Davis tra 


Argentina e Cecoslovacchia 


(Tel. Ap) 
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HURLINGHAM ALLA VIGILIA DELL’ESORDIO IN A 1 NELL’ANALISI DEL SUO TECNICO 


Ancora problemi d'amalgama 


Trofeo Del Negro în bache- 
ca, dopo il Radnicki all’Hur- 
lingham toccherà l'’Emerson: 
allora sarà già domenica, 
sarà già campionato. Tempo 
di riflessione dunque in casa 
neroverde, per trarre, alla lu- 
ce dell’ultimo collaudo, anco- 
ra qualche indicazione sulla 
messa a punto dei temi di 
gioco, per valutare lo stato di 
forma e la duttilità tattica del 
collettivo. 

Di fronte al Radnicki, 'Hur- 
lingham ha ribadito itemi che 
stanno alla base delle sue pre- 
stazioni a corrente alternata 
di questo periodo: la squadra 
ha ancora da perfezionarsi 
nell’amalgama dei singoli, da 
assuefarsi agli schemi di gio- 
co che non vengono recitati 
ancora con sufficiente fluidità 
e disinvoltura, specie in attac- 
co, ha da trovare un più inte- 
grato inserimento dei nuovi 
acquisti, una maggior redditi- 
vità sul piano atletico dî alcu- 
ne pedine. 


IL «4 SENZA» TRIESTINO SI È LAUREATO CAMPIONE ITALIANO ASSOLUTO 


L'analisp trova riscontro 
nelle valutazioni di Lombardi 
stesso sull’efficienza della sua 
squadra alla vigilia del cam- 
pionato. Il tecnico, per l’esor- 
dio, ovviamente sperava di 
presentarsi con un collettivo 
più collaudato di quello che 
presumibilmente affronterà 
l’Emerson domenica a Chiar- 
bola. 

«Volevamo fare qualcosa di 
diverso — dice Lombardi — 
che per troppi motivi non sia- 
mo riusciti a fare. La partita 
col Radnicki ha evidenziato 
come l’Hurlingham sia anco- 
ta alla ricerca del suo vero 
volto. Questo è esito del fatto 
che solo in rare circostanze la 
squadra ha potuto allenarsi 
al completo, causa infortuni, 
indisponibilità, indisposizioni 
di pedine fondamentali nei 
nostri schemi. Nei tornei, nel- 
le amichevoli quasi sempre 
abbiamo dovuto ricorrere a 
soluzioni tattiche di ripiego, 
portando giocatori fuori del 
loro ruolo, dalia loro posizio- 
ne naturale. L'amalgama, la 
funzionalità degli schemi ne 
risentono di conseguenza». 


Canottaggio: la stagione dei Vigili 
coronata dal titolo colto a Milano 


Il successo del 4 senza cate- 
goria élite dei Vigili del fuoco 
triestini ai campionati assolu- 
ti svoltisi domenica all’Idro- 
scalo di Milano è giunto a 
coronamento di una stagione 
prodiga di buoni risultati. 

Per la prima volta dal 1974 
una società triestina ha con- 
quistato un titolo assoluto, 
mala sua stagione non è stata 
soltanto questo, avendo i vigi- 
li giuliani arricchito il loro 
medagliere con il titolo senior 
B, sempre nel 4 senza, a Sa- 
baudia, ed il campionato ita- 
liano ragazzi nel 4 di covpia. I 
30 atleti effettivi dei Vigili del 
‘fuoco si sono così disimpegna- 
ti egregiamente per tutto l’ar- 
co della stagione, ottimamen- 
te guidati dai tecnici Bosda- 
chin, Compare, De Agostini e 
Corrente; hanno vinto tra l’al- 
tro un notevole numero’ di 
gare zonali, prima di approda= 
re al titolo assoluto che rima- 
ne in ogni modo l’alloro di 
maggiore consistenza. 


Sul successo del 4 senza 
erano appuntate molte spe- 
ranze: i fratelli Sergi, Bruss e 
Sarti attiravano su di loro i 
favori del pronostico, condivi- 
dendoli con un paio di altri 
armi al massimo, ed in effetti 
la loro è stata una gara perfet- 
ta, conclusa dopo un appas- 
sionante duello con la Sisport 
Fiat nel tempo di 6°24”21, 
molto valido anche in campo 
internazionale. 

Dopo la grande soddisfazio- 
ne milanese, per i Vigili del 
fuoco si avvicina il momento 
del meritato riposo. Domeni- 
ca prossima i canottieri giu- 
liani si cimenteranno con l’in- 
tero organico nella gara zona- 
le organizzata dalla quinta zo- 
na della federazione, per cer- 
care di conquistare il trofeo 
messo in palio, poi, per un 
mese e mezzo almeno, vertà 
concesso agli atleti un.perio- 
do di riposo. 

A novembre la preparazio- 
ne riprenderà, con l’obiettivo 


di lavorare bene in vista della 
prossima stagione, dove i 
grandi bersagli centrati nell’e- 
state del 1980 dovranno esse- 
re difesi dall'assalto di avver- 
sari sempre più agguerriti. A 
questo proposito, dopo una 
lunga attesa, dovrebbe essere 
utilizzabile quest'inverno il 
centro di alta specializzazione 
da anni invocato per il canot- 
taggio triestino. Sorgerà nel 
comprensorio del gruppo 
sportivo Vigili del fuoco, e 
consentira agli atleti giuliani 
una preparazione più costan- 
te ed adeguata. 


* AI «Bottecchia» di Pordenone 


Ciclismo su pista | 
con Moser e Saronni 


PORDENONE — Manifestazio- 
ne di alto livello oggi al velodro- 
mo «Bottecchia». Sulla pista pi 
denonese saranno di scena i Mm 
gliori esponenti del ciclismo n 


zionale. Alcuni di essi sono redu 
dai mondiali su strada dei profes- 


sionisti, svoltisi di recente a Sal- 
lanches. È il caso di Moser, Saron- 
ni, del vicecampione del mondo 
Baronchelli, Visentini e Panizza. 
Oltre a questi è da segnalare la 
presenza di alcuni fra i migliori 
pistards italiani, come Borgogni 
ni, Pizzoferrato, Mantovani e Le: 
1 qualificato lotto di professio- 
nisti darà vita al gran premio 
«Città di Pordenone», prova orga- 
nizzata dal Gs Supermercato del- 
la «Calzatura da Ugo». Una cosa è 
certa: con la presenza dei big 
nazionali del calibro di Saronni, 
Moser, Baronchelli lo spettacolo 
certamente non mancherà, È per 
questo che gli organizzatori pre- 
vedono al «Bottecchia» il pubbli- 


| co delle grandi occasioni. In un 


certo senso gli sportivi avranno 
modo di assistere ad una prefigu- 
razione della battaglia che si ac- 
cenderà sulle strade della regione 
giovedì prossimo in occasione del 
«Giro del Friuli» che si conclude- 
rà a Piancavallo. Gli stessi ciclisti 
che si esibiranno stasera saranno 
infatti della partita nella corsa su 
strada. AÒfare da contorno alla 
importante riunione profesioni- 
stica, i campionati regionali della 
pista, 


v A un mese di distanza dal- 
Avvio dei campionati di rug- 
di di serie C1 e C2 (la data 
è Înizio fissata dal calendario 
ll26 ottobre), Quadrifoglio e 
pria stanno affrettando i 
di pi per perfezionare la pre- 
| D'arazione tecnico-atletica. In 
Particolare l’attività del Rug- 
(i Trieste Quadrifoglio è sta- 
Presentata ieri dai compo- 
JUN del direttivo Lino Rava- 
lito ‘e ‘Giovanni Chessa. La 
qrieta s'è iscritta a entrambi 
vornei. Infatti la ‘rosa dei 
'catori messa'a disposizio- 
| &f(dello staff tecnico, compo- 
no. da Battig, Bertozzi, Salva- 
‘€ Sirotich, è molto vasta. 
Aee oltre una quarantina gli 
“QACti, provenienti per lo più 
a CUS Trieste, che si stanno 
Ha pendo già da alcune setti- 
im le in vista dei prossimi 
pebegni di campionato. I diri- 
ol TT della nuova società, 
Un 2Verso la stipulazione di 
ta ppontratto valido per sei 
Cura, Tinnovabile, si sono assi- 
da dti l'esclusiva di un campo 
di Bloco, quello del Villaggio 
pOpicina, che è già stato 
Tam ato e verrà quindi inte- 
Ca sente ricoperto di un soffi 
; pento erboso. 
Mypttavia in attesa che il 
ima terreno si renda dispo- 
omni, ARI sepg® (i lavori dovrebbero es- 
na de Very timati entro la prima- 
chel de io il Quadrifoglio giocherà 
ati San oPprie partite casalinghe a 
Tam btigi, ‘mentre per gli alle- 
Tonno ti i giocatori continue- 
dp usufruire del terreno 
recul i (Ri ggOMnio. Proprio a San Lui- 
prospes| la \Omenica scorsa, si è avuta 
che 0 top otima uscita stagionale, 
la lina partita in famiglia tra 
da a e la seconda squa- 
do 
Ro al ioni che parteciperan- 
one a C1 e alla C2. Dal con- 
; ella tra la prima squadra e 
TS) tiserve, Battig e Ber- 
Tria elanno potuto trarre le 
Aletti 


ia pel 
cisco di 


Positive indicazioni sul- 
don Ivo grado di. prepara- 
lande degli atleti che si con- 

‘Ono a denti stretti un po- 
mella formazione titolare. 
di Fan dei quindici papabili 

lineeranno con maggiore 
‘de ione al termine delle ga- 
De Michevoli programmate 
Sagglesto precampionato. Il 
À bre, con ogni probabili- 
olorg ETdeblù (sarà questo il 
‘lag delle nuove casacche) 
Ran la Treviso per incon- 
, dea formazione «under 
NE Benetton. La domeni- 


lA NUOVA SPONSORIZZAZIO 


? Vale a dire tra le duel 


‘ca successiva il Quadrifoglio 
sarà impegnato a Maniago e il 
18 ottobre a Portogruaro. 

» La prima squadra, che con 
la casacca del Cus Veneziani 
ha sfiorato per due anni con- 
secutivi la promozione in se- 
rie B, avrà per avversarie di 
girone vecchie e nuove cono- 
scenze, Oltre a Belluno, Cone- 
gliano, Oderzo, Montebelluna 
e Romana, dovrà affrontare 
infatti il Mestre e il Lido di 
Venezia, un lotto di avversa- 
rie molto agguerrite. 


La seconda squadra, invece, 
impegnata nella C2 incontre- 
tà Aeronautica militare e 
Union di Vicenza, Rugby Vi- 
cenza, Rubano, Victoria, Mi- 
Ta, Maniago, Cus Padova, The 
Moster’s e Fiamma, A questo 
torneo s'era iscritto pure il 
Cus Trieste, ma dopo l’emora- 


NE HA FATTO TROVARE ANCHE UN CAMPO 


Con il Quadrifoglio in tasca 


il Rugby Trieste parte sicuro 


gia di giocatori, passati in 
blocco al Quadrifoglio, ha de- 
ciso di non parteciparvi. Lo 
stesso Cus organizzerà invece 
‘una leva di studenti universi- 
tari per partecipare con una 
propria formazione alcampio- 
nato nazionale atenei. 


Alla C2 si sta preparando 
pure la Fiamma, rinnovata 
quest'anno nei quadri diri- 
genziali e nel parco giocatori; 
Gli atleti rossoneri si stanno 
allenando bisettimanalmente 
a San Luigi agli ordini dei 
tecnici Brigante e Milleri. La 
società, in questa stagione 
agonistica, punta molto sulla 
squadra giovanile che, dopo 
aver riposato al primo turno, 
domenica sarà impegnata in 
trasferta sul campo del Porto- 


aro. 
i Alessandro de Calò 


FERROVIARIO-U 


Inizia stasera la Coppa Ita- 
lia di hockey su pista e la 
prima giornata riserva agli 
appassionati un appunta- 
‘mento di gran richiamo quale 
il derdy fra Ferroviario e Trie- 
stina. Il calendario ha dunque 
voluto che le due formazioni 
triestine si tengano reciproca- 
mente a battesimo nella sta- 
gione 1980-81 e ciò può essere 
di buon auspicio per en- 
trambe. 

Si gioca in viale Miramare 
con inizio alle 21.30 (in prece- 
denza ci sarà una partita fra 
giovani del vivaio biancocele- 
ste). Le novità principali 
riguardano la conduzione tec- 
nica per entrambe le squadre; 
il Ferroviario infatti è guidato 
da Armando Spessot, che nel- 
le passate stagioni divise tale 
compito con Scieghi, ora pas- 


Canoa: la regata di chiusura 


Sulla riviera barcolana si è 
svolta la regata interzona che 
ha segnato la chiusura della 
stagione canoistica. 

Questi i risultati: 

Canoa fluviale K2 (m.4.000): 1) 
Liburnia, Degrassi Fulvio - Schira- 


to Antonio 28°38”; 2) (Liburnia) > 


Depase Gino - Mantani Furio 
29'42”; 3) (Liburnia) Benvenuto 
‘Bruno - Pecchiari Rodolfo 30299. 

KI allievi I serie (m. 300); 1) S. 
Giorgio (Rizzi) 1'50”1; 2) Trieste 
(Di Natale) 2°02”'5; 3) Trieste (Bari) 
2'03”6. 

K2 senior (m 500): 1) Timavo 
(Lentini - Steccherini) 2°05”3; 2) Sc 
Trieste (Ferrara - Cerne) 2'07”2. 

K1 cadetti I serie (m 500): 1) S. 
Giorgio (Taverna) 2°26”8; 2) Trie- 
«Ste (Pecchiar) 2°30”; 3) Adria (Gu- 
smitta) 273572. 

KI ragazzi (m 500): 1) Sc Trieste 
(Balestra); 2) Cmm (Primossi); 3) 
Cmm (Bazo). 

K1 allievi Il serie (m 300): 1) 
Saturnia (Nonis) 1’37”5; 2) Ausonia 
(Tria) 1’40”6; 3) Trieste (Salina) 
1°53”3. 

KI cadetti II serie (500): 1) Sc 
‘Trieste (Cernivz) 2’30"”'2; 2) Sc Trie- 
‘ste (Tognon) 2'30”9; 3) DIf S. Gior- 
gio (Biondin) 2'33’6. fi 

K1 ragazze femminile (500): ‘1) 
‘Ausonia (Hakimi) 2’32”1; 2) Auso- 
nia (Benvegnù) 2'53”7; 3) Saturnia 
(Manillo) 2'66”?. 

‘K2 juniores maschile (m-500): 1) 
Trieste (Balestra R. - Balestra F.) 
2°02”; 2) Ausonia (Pisu - Cocian- 
cich).2114”8. 

K1 allievi maschile IMI serie: 1) 
DIf S. Giorgio Nogaro (Del Frate 


Loris) 1'49"3; 2) Sc Ausonia (Cor- 
batto Gianpaolo) 1’49”8; 3) Sc 
"Trieste (Cerniz Silvio) 1°52”6. 

KI cadetti (III serie): 1) Sc Trie- 
ste (Minca) 2'18”3; 2) Sc Timavo 
(Mazzoli) 2'20”9; 3) DIf S. Giorgio 
(Dose) 2°48"8. 

\ (CANOA FLUVIALE 

K1 jun. maschile e femminile. 
Juniores: 1) Turchetto (Corde- 
nons) 23’37?’8; 2) Battistutta (Cor- 
denons) 24°16”7; 3) Azzano (Corde- 
nons) 30’05”8. 

Senior: 1) Sacile (Tonussi) 
22123”5; 2) XXX Ottobre (Nonis) 
23'18”2; 3) Cordenons (Baron) 
242379. 

Canoa fluviale K2 a vela m 4.000: 
1) Liburnia (Castellano - Comin); 2) 
Liburnia (Depase - Depase); 3) Li- 
burnia (Benvenuto - Pecchiari). 

Canoa fluviale K1 maschile 
femm. rag. cad. allievi (m 4.000). 
Ragazzi: 1) Azzano Dino (Corde- 
nons) 30°43"7; 2) Rosset (id.) 
30'59"1; 3) Fantin (id.) 32°28"7. 

Cadetti: 1) Cordenons (Fantin) 
320487; 2) Sacile (Sembenelli) 
34°02”2; 3) Udine (Ronco) 34113. 

Allievi: Rodini (Cordenons) 
38’29”"1; 2) Denichele (id.) 38732”5; 
3) Bedin (id.) 39'53"9. È 

Canoa KI seniotes maschile (m 
500): 1) Timavo"(Pieri) 2’11"3; 2) 
‘Trieste (Cerne) ‘2°11”5; 3) Timavo 
(Mesiano) 2°14”6. 

Canoa KI cadette (m 500): 1) 
Ausonia (Marin) 2°16”; 2) Nettuno 
(Vesnaver) 2°20”3; 3) Ausonia (Mit- 
tino) 222475. 

Canoa K2 ragazzi (m 500): 1) 
Cmm (Primossi - Baza) 1’52”9; 2) 
Nettuno (Turolla - Sabbadin) 
1’57”3; 3) Ausonia (Marin - Pigo)_ 


sù per 


21278. 

‘KI juniores (m 500); 1) Trieste 
(Balestra) 2/09"9; 2) Timavo (Pieri) 
2°17'5; 3) Ausonia (Cociancich) 
QIONI: 

Canoa KI allieve femminile (m 
300): 1) Ausonia (Marin M.) 1133"°4; 
2) Ausonia (Olivotto) 1’36”4; 3) Au- 
sonia (Marin A.) 1'41"3. 

K1 juniores femminile (m 500); 1) 
Ausonia (Hakimi Saturni M/ 
Susanna) 2°30”6; 2) DIf S. Giorgio 
(De Zorzi) 3'02"9. 


Canoa K2 ragazze femminile (m 
500); 1) Saturnia (Cossi - Manillo) 
‘2'32”7; 2) Ausonia (Benvegnù - 
Colautti) 2°32”9, 


€LASSIFICA PER SOCIETÀ 


‘Canoa olimpica: 1) Ausonia Gra- 
do p. 292; 2) Canottieri Trieste 257; 
3) DIf S. Giorgiò 140; 4) Timavo 
Monfalcone 111; 5) Saturnia Trie- 
‘ste 76; 6) Adria Trieste 45; 7) a p. 
m. Cmm - Nettuno 40; 9) Pullino 
Muggia 17. 

Canoa fluviale: 1) Cordenons p. 
217; 2) Liburnia 68; 3) Udine 61; 4) 
Sacile 58; 5) XXX Ottobre 35. 


SCI NAUTICO 

Lo scinauta triestino Renato 
Baldini, campione italiano senio- 
res-due di slalom, si è assicurato 
domenica il trofeo «Castel Gan- 
dolfo», gara nazionale svoltasi sul 
lago di Albano, Il tricolore ha 
preceduto nelle due prove Gior- 
gio Marzoli che anche nei campio- 
nati italiani sì era classificato al 
secondo posto. 


rr ir aci 


IST_IN VIALE MIRAMARE 


Il derby di Coppa 
ripropone l’hockey 


sato ad altre mansioni sempre 
nell’ambito della società 
biancoceleste. La Triestina 
vedrà invece esordire sulla 
panchina Enzo Mari. Mari, co- 
me si ricorderà, aveva difeso 
la porta rossoalabardata fino 
alla stagione. 78-79, poi per 
raggiunti limiti di età aveva 
dovuto abbandonare l’agoni- 
smo. Il suo è dunque un ritor- 
no graditissimo, anche se non 
come giocatore, nell’ambien- 
te alabardato. 

E veniamo alle squadre che 
scenderanno in pista. Il Ferro- 
viario accusa alcune assenze, 
Spessot ha comunque assicu- 
rato che manderà in campo 
una formazione competitiva 
che punti al successo. Ci sa- 
ranno i rientri di Cartago fra i 
pali e di Sorgo in difesa a 
potenziare un reparto che co- 
munque aveva sempre offerto 
ampie garanzie.di tenuta. 

La Triestina (caduta la 
sponsorizzazione con la Rena- 
na la squadra vestirà la tradi- 
zionale casacca rossa priva di 
scritte) si presenta in lieve 
ritardo di preparazione a que- 
sto appuntamento. I giocatori 
comunque getteranno nella 
contesa tutto il loro orgoglio 
per, realizzare il miglior risul- 
tato nei confronti dei cugini. 
In casa alabardata ìì proble- 
ma principale è sempre quello 
riguardante un abbinamento. 


U, S. 


Tennis giovanile 


alla Campagnuzza 


GORIZIA — Sui campi del- 
l’A.T. Campagnuzza è iniziato 
ieri il «Master» finale del cir- 
cuito nazionale giovanile 
«Gefidi Iccu». A Gorizia si 
sono ritrovati i finalisti che 
sono scaturiti dai quattro tor- 
nei inseriti nel circuito regio- 
nale e precisamente al «T.C. 
‘Triestino, all’A.T. Latisana, al 
T.C. Pordenone e all’A.T. Li- 
nea Zeta. La manifestazione è 
indubbiamente la più presti- 
giosa tenutasi nel Friuli- 
Venezia Giulia negli ultimi 
anni. In questo «Master» sono 
presenti le migliori speranze 
del tennis regionale, Nella ca- 
tegoria «under 12» sono pre- 
senti sia Corolli che la Balduz- 
zi, i quali nella finale della 
Coppa Lambertenghi si sono 
piazzati tra i primi sedici gio- 
catori in Italia. 


Cosa la preoccupa mag- 
giormente dell’Hurlingham 
attuale? 

«Il gioco d’attacco e l'inseri- 
mento più organico di Barnes 
e Mina. In difesa riusciamo ad 
esprimerci discretamente, an- 
che se dobbiamo ancora met- 
tere appunto qualche accor- 
gimento; în attacco invece ab- 
biamo ancora molto da lavo- 
rare e l'avere poco a disposi 
zione i play-maker non ci ha 
aiutato, non ci aiuta: se fac- 
ciamo portar palla a Laurel 
siamo troppo deboli in con- 
clusione, lo si è visto proprio 
domenica. In questo settore 
dobbiamo ancora. sfruttare, 
inoltre, appieno la potenziali- 
tà di Barnes (che deve ancora 
migliorare dal punto di vista 
atletico) e di Mina, che risente 
palesemente del fatto di esse- 
re rimasto fermo per due setti- 
mane e mezza e di aver suc- 
cessivamente ripreso a ritmi 
cautelativi con il risultato di 
un inserimento ancora som- 
mario negli schemi, soprattut- 
to offensivi, e di una limitata 
redditività atletica. 

— Qual è, al momento, la 
percentuale di rendimento 
dell’Hurlingham? 

«Sono valori molto difficili 
da definire, perché ci manca- 
no termini completi di valuta- 
zione sulla squadra, per 
quanto detto prima. Gli stessi 
giocatori nuovi non sappiamo 
quanto possano, al loro mas- 
simo, esprimere. Quindi, non 
conoscendo ancora i limiti di 
quest’Hurlingham, sarebbe 
azzardato appiccicarle delle 
etichette di redditività. Certo 
è che la squadra ha ancora 
ampi spazi per perfezionarsi; 
il conquistare questi spazi, 
purtroppo; sarà impegno che 
dovremo ormai sbrigare în 
campionato». 

Hurlingham dunque anco- 
ra alla ricerca del suo vero 


volto. La partita con il Rad- | 


nicki, se ha messo in luce il 
ritardo dì messa a punto di 
alcuni tratti della manovra 
d’attacco — soprattutto, per 
quanto riguarda îl creare le 
opportunità di smarcamento 
sotto canestro (situazione tat- 
tica puntualmente realizzata 
domenica dal solo Ritossa), î 
blocchi per il tiro da fuori, la 
rapidità del contropiede — ha 
comunque presentato un Bar- 
nes sempre più interessante 
‘per quanto concerne il reper- 
torio di interventi difensivi 
strappapplausi, la potenza al 
rimbalzo, la tempestività nel- 
la scelta ditempo alla stoppa- 
ta, mentre in attacco Barnes 
si è espresso in toni sempre 
più funzionali nei giochi a due 
con Laurel. 


Laurel è sembrato senz’al- 
tro già in grado di offrire il 
suo consueto apporto di ge- 
nialità in vena conclusiva e 
‘Ritossa ritrova, con l’aquisto 
di una discreta condizione, 
saldezza di polso al tiro. Note 
confortanti da Tonut, Mene- 
ghel e Iacuzzo, mentre il rien- 
tro dagli Stati Uniti (previsto 
per domani) di Scolini ed il 
recupero di Baiguera (dopo 
l’assorbimento dello stato in- 
fluenzale di fine settimana) 
potrebbero senz'altro conferi- 
re anche caratura tecnico- 
tattica alla già smagliante 
veste agonistica — la nota 
migliore espressa domenica 
— che un Radnicki rissoso ha 
fatto indossare alla squadra 
di Lombardi apparsa, proprio 
nei termini della contesa più 
dura, a suo agio quanto mai. 

Questa notte, intanto, scade 
il termine concesso dalla fede- 
razione per cartellinare gio- 
catori stranieri ai fini di po- 
terli schierare già domenica. 


er i neroverdi di Lombardi 


Barnes attende il nulla-osta 
dall’organismo federale dilet- 
tantistico Usa ad essere riì- 
qualificato dilettante: uno dei 
problemi tipici di inizio di sta- 
gione per il nostro basket, 
problema che coinvolge al 
momento una dozzina di 
squadre. Frenetici contatti 
s'intrecciano tra la società e 
l'avvocato del giocatore che 
intervenga presso l’Abausa, 
negli «States», per sbloccare 
in tempo utile la situazione. 
Piero Trebiciani 


reduce da Bolzano 


UDINE — Mai come que- 
st’'anno, la maggiore squadra 
di pallacanestro friulana ha 
vinto tanto nel periodo di pre- 
parazione. Tutti i tornei di- 
sputati (Benevento, Udine e 
Bolzano) hanno visto la Tro- 
pic primeggiare. Bisogna però 
constatare che le squadre che 


Carlos Mina, Rich Laurel e Marvin Barnes: un trio che deve 
‘ancora dimostrare quanto può valere 


(Italfoto) 


hanno preso parte alle tre ma- 
nifestazioni pre-campionato 
erano alcune di gran lunga, 
altre solo di poco inferiori già 
sulla carta alla. Tropie che 
quindi, incontrandolo, non ha 
incontrato notevoli difficoltà 
a superarlo. 

La precisazione non vuole 
sminuire l’importanza delle 
vittorie in questi tornei, tor- 
nei che proprio l'allenatore 
Flavio Pressacco ha giusta- 
mente voluto di queste carat- 
teristiche. La squadra ha 
cambiato otto decimi del suo 
volto rispetto alla Mobiam 
dello scorso anno ed era quin- 
di necessario amalgamare e 
far conoscere fra loro i nuovi 
giocatori. Quindi i tornei la 
Tropic li ha intesi come veri e 
propri allenamenti (da svolge- 
re con tranquillità) tanto è 
vero che Pressacco ha badato 
soprattutto a registrare gli 
schemi, a far ruotare tutti i 
cestisti, a provare tutte le for- 
mule che gli saranno utili in 
campionato. 

Dopo i tre tornei (la Tropic 
disputerà l’ultima amichevole 
domani sera contro la Nordi- 
ka di Montebelluna) si posso- 
no delineare i caratteri gene- 
rali della squadra: perfezione 
per quanto riguarda il contro- 
piede e tutte le manovre effet- 
tuate ad alta velocità che cer- 
cherà di contrastare: gli avver- 
sari; a buon punto sono gli 
schemi difensivi e anche quel- 
li d'attacco sembrano funzio- 
nare, in ambedue i casi, tutto 
dipende comunque' dalla bra- 
vura di Giampiero Savio, gio- 
catore quest'anno più che mai 
fondamentale per le presta- 
zioni della Tropic. 

Per quanto riguarda il tiro, 
ottimo quello da fuori (Walter 
Savio, Fabbricatore) discreto 
quello da sotto (Savio, Ca- 
gnazzo), insoddisfacente quel- 
lo dalla lunetta. Ai rimbalzi si 
va abbastanza bene, ma qui. il 
discorso riguarda personal- 
mente Cummings, ultima- 
mente molto migliorato ri- 
spetto alle avvilenti presta- 
zioni iniziali. 

La nota dolente viene dalla 
tenuta psicologica (e forse an- 
che atletica) della squadra ne- 
gli ultimi minuti di gioco. 
Sconfitta in questi frangenti 
della Liberti, quasi riacciuffa- 
ta dalla Stern e sconfitta an- 
cora dalla modestissima Za- 
dar. È senza dubbio qui che 
c'è qualcosa di molto impor- 
tante che nella ‘Tropic non 
funziona ancora a dovere: 

Antonello Capone 


LA RIUNIONE DI on ORGANIZZATA DAL CSI CIVIDIN 
Torna l'atletica al Grezar 
con il Trofeo «R. Tedeschi» 


«Ancora un’occasione, do- 
mani, per il pubblico triestino 
di poter assistere ad una ma- 
nifestazione di atletica legge- 
ra di buon livello, con il trofeo 
«Riccardo Tedeschi», orga- 
nizzato dal Csi Cividin con il 
patrocinio della Cassa di Ri- 
sparmio, in ricordo dell’atleta 
del Centro Sportivo Italiano 
recentemente scomparso du- 
rante una escursione in mon- 
tagna. 


Dopo la Coppa Bor e dopo il 
Memorial Rauber questa ma- 
Nifestazione chiude pratica- 
mente la stagione triestina 
dell’atletica leggera. 

Per gli atleti partecipanti è 
stato messo in palio un monte 
premi di notevole valore, 
mentre il Trofeo Tedeschi, of- 
ferto dalla famiglia, andrà alla 


società prima classificata. 
Hanno aderito alla manife- 
stazione le maggiori società 
del Friuli-Venezia Giulia e del 
Veneto. Si aspettano inoltre 
le conferme da parte di atleti 
jugoslavi e austriaci. Il livello 
tecnico della manifestazione è 
però comunque garantito dal- 
la presenza dei migliori atleti 
triestini che sono attualmen- 
te in grado di competere a 
livello nazionale ed interna- 
zionale. A questo proposito 
basti ricordare i nomi di Fur- 
lani, Martini, Pagliaro, Wend- 
ler, Prosch, atleti questi tutti, 
inseriti nella rosa delle nazio- 
ni azzurre. lroppo spesso in- 
fatti ci si dimentica che il 
Vivaio nostrano ha sfornato 
questi personaggi o altri come 
Zorn, Piapan e Zecchi. 


La riunione di domani ini- 
zierà alle ore 18 allo stadio «P. 
Grezar» di Trieste. 


Prosch terzo 
nella corsa su strada 


Marino Prosch, il mezzofon- 
dista diciottenne della Civi- 
din Csì, ha conquistato ii ter- 
zo posto ai campionati junio- 
res di Conegliano. La gara è 
stata vinta dall’atleta dell’AZ 
Verde Mauro Crivellini finora 
imbattuto in questa speciali- 
tà; al secondo posto Galdino 
Garau del Gs Carabinieri Bo- 
logna. 

L'impresa di Prosch sor- 
‘prende non tanto per il signifi- 
cato agonistico della meda- 
glia di bronzo, ma perla facili- 
tà con la quale l’atleta ha 


condotto i 15 chilometri di 


Due, immagini della premiazione dell’Oscar del libero, manifestazione di chiusura della 


Si sono meritate Oscar 


stagione dell’artistico organizzata dall’Edera; a sinistra Rita Coslovich, dell’Edera, prima 
classificata nella categoria juniores nazionale, riceve l'Oscar da Oliviero Fragiacomo, 


presidente della società rossonera; a destra le prime tre classificate per la categoria juniores: | 


prima Sara Mrau del Jolly, seconda Federica Suban dell’Edera e terza Maura Romanelli 


‘(dell’Edera 


(Italfoto) 


gara; distanza non proprio 
preferita dal corridore triesti- 
no. Ottimo il comportamento 
anche di Roberto Segulia, 
sempre della Cividin Csì, che 
sì è classificato nonostante 
sia ancora al penultimo anno 
di categoria. 

La manifestazione era vali- 
da come prova del campiona- 
to di società di corsa, dove la 
Cividin è l'unica società regio- 
nale a poter aspirare ad un 
piazzamento entro le prime 
sei squadre in Italia. 

Da Conegliano una sola no- 
ta negativa. All’arrivo dei 
concorrenti alcuni dirigenti di 
‘una società padovana hanno 
tentato un approccio con Ma- 
rino Prosch per un eventuale 
ingaggio a suon di... promesse 
economiche. Ancora un se- 
gnale di allarme per l’atletica 


Tommaso Baruffo 
al Giro dell'Umbria 


Il maratoneta triestino 
‘Tommaso Baruffo partecipa 
in questi giorni al «Giro del- 
l'Umbria». La manifestazione 
si svolge in cinque tappe, c..e 
‘misurano da un minimo di 1.° 
‘ad un massimo di 20 chilome- 
tri, e che vengono corse ir 
giorni consecutivi. 

Il fondista della Cividin è 
tra i candidati alle prime piaz- 
ze della classifica finale, nono- 
stante il campo dei concor- 
renti sia piuttosto agguerrito; 
tra gli altri partecipanti spic- 
ca infatti il nome di Fava. 


Nei primi otto 


mesi del 1980 


abbiamo incrementato le vendite 
di BETA Berlina Restyling del 100%!" 


La clientela ci ha detto che: 
Pinin Farina ha dato alla BETA uno stile prezioso 
ed un gusto di linee e forme raffinatissim 


La affidabilità della meccanica LANCIA |. 
‘(motore - freni - sospensioni) si è ulteriormente affermata. 


dA 


Il prezzo è decisamente competitivo ed allineato al mercato 
per una berlina europea di classe. 


Le nostre aziende hanno seguito ed assistito la clientela 
con impegno degno del nome LANCIA. 


‘accettiamo la 


Da oggi fino ‘al 30 settembre 


prenotazione della vettura a prezzo bloccato 


29m licei 


. Questa è una iniziativa dei concessionari LANCIA 
del Friuli-Venezia Giulia. 


Avvisi economici 


MINIMO 10 PAROLE 


©* Gli avvisi si ordinano pres- 

sola PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 

_ILuigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
""2597-41090 — UDINE: piazza, 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel..8596 — TORI 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 

— BOLOGNA: via Rizzoli 38, 

tel. 228826 —- MANTOVA: cor- 

so Vittorio Emanuele 3, tel. 

24495 - BOLZANO: via Porti- 

ci 30/a, telefono 23325 — RO- 

MA: via Quattro Fontane 16, 

tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
"*#a Londron 34, tel. 85000 — 

MERANO: corso Libertà .29, 

‘telefono 30315 — BRESSANO- 

NE: via Bastioni 2, tel. 23835 
; “ROVERETO: corso Rosmini 

53/15, tel. 32499 - NOVARA: 

xcorso della Vittoria 2, tel. 

‘29381 — SAVONA: via Asten- 

“go 1/1, tel, 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83266 —.IMPERIA: via Mat- 
teoiti 16/°tel. 78841, 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La' domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per.cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
‘termina alle ore 12, 

Gli avvisi economici posso- 
no, anche essere dettati per 
telefono chiamando'il nume- 

“ro 08668 dalle ore 10 alle 12 e 
‘dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
mo esclusivamente per la rete 
«surbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 

R*blitate si intendono destina- 
te‘aî lavoratori di entrambi i 
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sessi (a norma dell’art.1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 
Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell'avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso ‘di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate, 


Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti 0 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 300 per parola 


CERCASI donna media età 4 
ore mattino per famiglia di 3 
persone adulte, pratica lavori 
casa escluso domenica e lune- 
di. Telefono 65381. 11/9B 

CERCASI prestaservizi con re- 
ferenze per piccola famiglia 
orario lungo telefonare ore pa- 
Sti 768744. 11505 B 

COLLABORATRICE. familiare 
referenziata orario ore 17-10 
mattino cerca famiglia con al- 
tro aiuto. Scrivere Publikom- 
pass cassetta n. 29/0 34100 
‘Trieste. 11237 B 

FAMIGLIA con altro aiuto cer- 
ca referenziata stabile con 
dormire. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 30/0 34100 
Trieste. 11237B 


PRESTASERVIZI due mattine 
settimana per quattro ore cer- 
casi telefonare 566460 ore 14- 
15. 13391 B 

SIGNORA/INA cercasi minimo 
30 max 50 accudimento due 
bambini ore 16-20 tutti i giorni 
e due notti la settimana 
200.000 mensili. Tel. 61287. 

11483 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Cc Lire 100 per parola 


A. STUDENTE cerca qualsiasi 
impiego mezza giornata: Tele- 
fonare 0481/60816. 6620 


CONCORSO 


È bandito un con- 
corso per titoli ed esa- 
mi a 

un posto 
di consigliere 


in prova nel ruolo del- 
la carriera direttiva. Il 
termine per la presen- 
tazione delle domande 
scade il 18 ottobre 
1980. 


Maggiori notizie 
possono essere richie- 
ste alla Segreteria 
della 


Camera di Commercio 
di Gorizia 
via Crispi n. 10. 


CAMERIERE buone referenze 
cerca lavoro per solamente 
pranzi. Telefonare esclusiva- 
‘mente mattino 734271. 11503 C 

CAPO ufficio esperto pratica ul- 
traventennale amministrazio- 
ne del personale, legislazione 
sociale, contratti di lavoro, 
contabilità analisi costi e sta- 
tistiche prenderebbe in consi- 
derazione proposte di lavoro a 
tutti i livelli formulate da seria 
azienda, In caso di necessità 0 
interesse scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 18/P_ 34100 
Trieste. 11488 C 


GIOVANE contabile buona co- 
noscenza stenografia, dattilo- 
‘afia e paghe offresi primo 
impiego. Telefonare 815641. 
3602 C. 
OFFRESI giovane signora per 
assistenza ammalati. Telefo- 
nare 768472. 11480 C 
RAGAZZA offresi per custodia 
bambini. Telefonare ore pasti 
al 870122. 11500 C 
TRADUTTORE dattilogrago 
militesente offresi. Telefonare 
569442. 11454 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
ce Lire 250 per parola 


A.A.A.A.A.A.A.A.A, IDRAULI- 
CO riparazioni rubinetti scal- 
dabagni bagni nuovi impianti 
riscaldamento tel. 415241. 

11431 CC 

A.A.A.A,A.A. AVVOLGIBILI ri- 
paro sostituisco vernicio, Tel, 
575689. 11435 CC 

A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente purché sia con- 
veniente appartamenti canti- 
ne soffitte eseguiamo montag- 
gio smontaggio mobili traslo- 
chiamo. Telefonare 757376. 

11155 CC 

A. PARCHETTI,raschiatura 
verniciatura riparazioni posa 
plastica moquettes Gaspari 
755868 - 724092 Gambini 27/4. 

11117 CC 


VERANDE in alluminio 


Finestre con doppi vetri 
isolanti fabbrica veneta in- 


stalla inTrieste con proprio 
personale specializZato 
DELTA - Via Zanetti 1 - Tol. 733373 


AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Idam via Pado- 
va 36 Milano. 1016/MI CC 

ALLUMINIO porte finestre ve- 
rande con doppi vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
Trieste. Lana via S, Nicolò 18 
tel. 630155, 11169 CC 

PITTORE decoratore apparta- 
menti porte finestre negozi la- 
vori puliti prezzi onesti. Tel. 


731840. 11487 CC 
IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 300 per parola 


A.A.A. TRIESTE, Gorizia, Per 
continua crescente installa- 
zione computers, cherchiamo 
ambosessi da addestrare co- 
me programmatori Ibm. Bre- 
ve training serale o festivo in 
luogo, possibilità stipendi per 
i più qualificati lire 600/700.000 
mensili. Telefonare 049/38913. 

PD/279 D 


IL PICCOLO 


A. TRIESTE Gorizia. Selezio- 
niamo ambosessi da istruire in 
settori Iva paghe contributi e 
contabilità pratica d'ufficio. 
Possibilità stipendi lire 
500.000 mensili per i più capa- 
ci. Telefonare 049/662211. 

PD/279 D 

A pedagogista offriamo possibi- 
lità inserimento nostro centro 
pedagogico. Lavoro in zona e 
stipendio interessante. Telefo- 
nare per appuntamento 45610 
Vicenza. 3 


CERCASI garagista pensionato 
telefonare 790303 - 761864. 
11499 D 
CERCASI personale maschile 
femminile. Presentarsi 9-12 
via Roma 30 Trieste Agenzia 
Publivox. 050001 D 
ELETTRAUTO capace cercasi, 
telefonare 763488. N9D 


OPERAI turnisti assumonsi 
presentarsi ore 16 Miramar 
SpA via Rio Primario 1. 

11492 D 

RINOMATA azienda italo tede- 
sca offre una magnifica oppor- 
tunità per chi ha voglia e pia- 
cere di lavorare e desidera 
guadagni commisurati alle 
sue effettive capacità. Non è 
importante avere esperienza 
di vendita offriamo anche un 
corso di addestramento gra- 
tuito. Presentarsi. mercoledì 
24 Vorwerk Folletto via San 
Nicolò 22 ore 9.30-12 e 15.30-18. 

11497 D 

SOCIETA’ operante campo pe- 
trolifero ricerca per propri 
cantieri: autogruisti, elettrau- 
ti, elettricisti, tornitori, aggiu- 
statori meccanici, motoristi 
diesel, meccanici mezzî indu- 

i tubisti, sideboomisti, 

generici-manovali. Si richiede 

disponibilità a trasferimenti. 

Trattamento retribuitivo inte- 

ressante. Telefonare 0521/ 


804327 ore 15-19. 07003 D 
ISTRUZIONE 
G Lire 300 per parola | 


CORSO adi taglio Cozzi, modelli 
su misura, telefono 751625. 
10455 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 250 per parola 


RITROVATO un pastore tede- 
sco in zona via Besenghi. Il 
roprietario è pregato di tele- 

fonare al 761169 ore pasti. 
11482 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 300 per parola 


AFFITTASI posto macchina al- 
l’aperto, via Commerciale al- 
ta. Tel, 631647.ore ufficio 

13391 I 

AFFITTASI uso ufficio apparta- 
mento in piazza Giotti mq 215, 
telefonare 64134 ore ufficio. 

11507 I 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
4 stanze, servizi, uso deposito 
ufficio, zona S. MICHELE, uffi- 
cio S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

3995 I 

MONFALCONE - Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA - 
Largo Anconetta 1.0 piano tel. 
41569 affitta uffici centrali mq 
85e mq .50. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste |, 
L Lire 300 per parola 


CERCASI urgentemente in af- 
fitto locale adatto magazzino 
preferibilmente zona S. Giaco- 
mo o Ponziana ing 50 o 100. 
Tel. ore ufficio 741479. 1045 L 

CERCO appartamentino arre- 
dato anche per breve periodo 
massima serietà, tel. 910217 
ore pasti. 

GRANDE impresa costruzioni 
per 7 od 8 mesi necessita in 
affitto locale vuoto o ammobi- 
liato da adibire a dormitorio 
per 20-30 persone. Interessata 
anche a sistemazione confa- 
cente. Telefonare 040/795192 
ore uffici. 11149L 


GRUPPO studenti scuola perfe- 
zionamento non triestini cer- 
cano appartamento ammobi- 
liato in affitto 3-5 stanze. Tel. 
224281 int. 42, Pastore ore 10- 
12, 11479L 

INSEGNANTE della British 
School cerca appartamento in 
affitto per due persone. Telefo- 
no 69140. 11385 L 

SIGNORA seria cerca uno due 
locali con bagno. Telefono 
54917 chiedendo di Sangior- 
gio. 11473L 

SOLARIO Immobiliare, piazza 

San Giovanni 3, tel. 61061, 16- 

19, cerca per affittare a stu- 

denti friulani, appartamenti 

ammobiliati. Durata contrat- 
to mesi 9. Competenza, serie- 


tà. 11485 L 
VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 300 per parola 


PELLICCE giacche vasto assor- 
timento modelli superelegan- 
za ‘qualità superiore, colli, 
guarnizioni, sempre prezzi oc- 
casionissima troverete pellic- 
ceria Cervo, vl. XX Settembre 
16 III p. ascensore, 11308 M 

VENDESI SISTEMA 32 IBM 
CON 24K DI MEMORIA, DI 
SCO FISSO DA 13,7 MEGA- 
BYTES, STAMPANTE PA- 
RALLELA A 300 LINEE MI- 
NUTO, archivi esterni in di- 
skettes da 256.000 Bytes, prez- 
zo lire 25.000.000 trattabili. 
Programmi contabilità gene- 
rale, semplificata e fatturazio- 
ne inclusi. Telefonare al 61097 
ore ufficio. 11397. M 


11443L, 


GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 


Prezzi possibili date le agevolazioni ottenute nei massicci acquisti all'origine, di cui il C.L.P.P, intende fare omaggio alla cllenteta 


Visone maschio 
Visone p. intera 
Visone tweed 
Bolero visone 
Visone cinese 
Castorino 
Marmotta g. 
Volpe g. 

Rat visonato 
Opossum 
Castorino spitz 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione e della collezione 1980/81 


Visone maschio b. g. 


IL CENTRO LOMBARDO PELLICCE PREGIATE .... 


UDINE - VIALE SAN DANIELE 45 (vicino piazzale Osoppo) 


CONTINUA CON SUCCESSO LA 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


L. 2.990.000 
L. 1,990,000 


L. 1.690.000 
L. 890.000 
L. 495.000 
L. 990.000 
L. 690.000 
L. 1.090.000 
L. 990,000 
L. 990.000 
L. 890.000 
L.. 790.000 


Montone doré 
Impermeabile c/interno pelo 
Castorino 

Ocelot civet 
Agnello I. pelo 
Persiano zampe 
Castoro ‘selvaggio 
Giacconi uomo 
Pellicce bambino 
Coperte lapin 
Colli assortiti. 
Cappelli assortiti 


munite di regolare certificato di garanzia 


195.000 
595.000 
395.000 
795.000 
395.000 
420.000 
990.000 
109,000 

89.000 

90,000 

30.000 


a eri paesi di netti mt edi zii eni on 


A TUTTI GLI ACQUIRENTI VERRANNO RIMBORSATE LE SPESE DI VIAGGIO 


UDINE 


I) 


VIALE SAN DANIELE 45 
(vicino piazzale Osoppo) 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per parola 


AL Canton acquistiamo so- 
prammobili, orologi, quadri, 
tappeti, libri, cartoline, intere 
giacenze ereditarie. Telefona- 
te 794242. 10471N 

ACQUISTEREI usata Divina 
Commedia, 6 volumi, Fili 
Fabbri, carta pergamenata, 
‘tel. 0432/202558 mattino. 247 N 


ACQUISTIAMO. cianfrusaglie 
vecchie, oggettini antichi, in- 
tere giacenze ereditarie. Tele- 
fonare 793972, abitazione 
941093. 11428N 

ACQUISTO abiti della nonna, 
corredi, tovaglie, lenzuola, 
tende, asciugamani. Telefona- 
Te 793972, abitazione 941093, 

11428 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 300 per parola 


A.A. ACQUISTO mobili tutti 
stili, giacenze ereditarie. Tel. 
68808-763758. 11504 NN 

ACQUISTIAMO. soprammobili, 
orologi, pianoforti, mobili in- 
tagliati antichi, telefonare 


VERONA - Via dietro Listone 1 (angolo piazza Bra) 
BRESCIA - Via Aurelio Saffi 10 (vicino cav. Kennedy) 
CREMONA - corso Campi 42 


| OREFICERIA «LIBERTY» AC- 


QUISTA ORO, ARGENTO, 
GIOIELLI E OROLOGI D'E- 
POCA. A 20 M DA P.ZZA 
UNITA’. T. 631641, VIA MAL- 
CANTON 14/B. 111630 


ALIMENTARI 


00 Lire 300 per parola 


UVA da vino, bianca, nera, mo- 
scato; prezzi imbattibili pres- 
so molo Balotta, da Millo Lu- 
ciano, Muggia. Telef. 272682 
273238. 363000 


DI.BE.MA. offerta valida sino a 
sabato 27 settembre: vino Ser- 
gio Tombacco 12° a 590 il litro, 
10,5° a 490, riso Flora da i kg 
790, olio di arachide Gaslini 
1350, biscotti Pettirossi del 
Mulino Bianco a 390, whisky 
«Lf» 3950. Presso le bottiglie- 
rie di via Pagliaricei 2, via 
Commerciale 27, via Canova 9 
oppure direttamente a casa 
vostra telefonando ai n. 
569602-793661-418762. 

11015 00 


le 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
Lire 300 per parola 


631500-942196. 11486 NN 
COMMERCIALI 
(0) Lire 300 per parola 


A, ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar- 
gento, gioiellerie antiche. Rea- 
lizzerete PIU’ VANTAGGIO- 
SAMENTE GOLDMARKET, 
via Roma 20. 113620 


DARWIL acquista ORO 


anche rottami pagando a lire 
11.150 al gr. secondo titolo. 
Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste piazza San 
Antonio Nuovo 4, Il piano. 


ACQUISTANSI ORO, ARGEN- 
TO. Disimpegno polizze. Ore- 
ficeria CORSO ITALIA 28, 
Primo piano. 105430 


TOSCANINI 


di della musica. 


Il Maestro e i g 
il mito musicale del' nostro secolo 


Arturo Toscanini, 


PER illancio di un nuovo artico- 
lo collocabile presso alimenta- 
ri, bar, tabacchi società affida 
concessioni assicurando. rile- 
vantissimi utili necessitano 
minimi capitali. Telefonare 06/ 
6780115-6793651. 24 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 300 per parola 


A.A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
Talbot DUPLICA viale Ippo- 
dromo 2 — Tel. 763487. Fiat 
126, Fiat 127 Fiorino, Fiat 128, 
Fiat 124, Fiat 131 Mirafiori S, 
Autobianchi A 112, Mini Mi- 
nor, Giulia 1300, Ford Fiesta, 
Ford Taunus 77, Peugeot 104, 
‘Renault R 10, Ami 8, Citroen 
GS, Chrysler 1307 S, Sunbeam 
1250, Simca 1301, Simca 1100, 
Simca 1000. 7/9Q 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
pere bene macchine da demo- 
ire ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 11484Q 
ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
‘TO via del Bosco 20 tel. 796348 
valutando al massimo il vo: 
stro usato offriamo nuove e 
usate con rateazioni fino a 36 
‘mensilità senza cambiali per- 


© mutiamo usato per usato. AL- 


FA ROMEO duetto 2000 80 
Alfetta GT 1800 aria condizio- 
nata impianto gas 75, Alfetta 
berlina 2000 77, Alfetta 1,8 1.6 
78 impianto gas, Alfasud Su- 
per 1350, 1200 79. FIAT 132 
2000 aria condizionata auto- 
matica 77, 132 2000 aria condi- 
zionata 78, 128 berlina CL 78, 
127 1050 78, 500 L 70. AUTO- 
BIANCHI 112 Abarth 70 Hp 
"18, 112 Abarth 58 Hp 74. LAN- 
CIA Beta coupé 2000 79. 
RENAULT 14 GTL 79. BMW 
318 79. VOLKSWAGEN Sci- 
rocco GT 1300 km 500 80. JA- 
GUAR 4,2 78. SUL NOSTRO 
USATO GARANZIA 3 MESI. 
VISITATECI!. 11469Q 
A 112 Elegant 1978 super acces- 
soriata con radiomangianastri 
Tel. 793388 negozio. 11481Q 
AUTOCCASIONI Carli vende 
127, 128, 128 coupé, 124, 125, 
131, 132, 750 familiare, 238 
camper, 124 coupé, Citroen 
DS, Renault 6, 1750 71, 850 
moto Italjet per bambino Mo- 
to Benelli 250. Visibile via B. 
Casale 7. 8978Q 
AUTOVETTURE RENAULT 
garantite 6 mesi: R5L 76, R5 
TL 78, R_ 675, 79, R 12 Break 
71, R 14 TL 78, R 15 coupé 72, 
R 16 TL 73, R 16 TS 75, R 16 
TX 76, R_18 GTS 79, R20 TS 
77, R 20 TS aria condizionata 
'78. Moto Honda 750 K aprile 
80, Permute e pagamento ra- 
teato sino a 40 mesi. Renault 
Dagri Rotonda Boschetto 3/1 
tel. 55911— 59512, 9/9Q 
AUTOVETTURE USATE IN 
GARANZIA VIA MATTEOT- 
TI 39 Telefono 728366. ALFA 
Romeo GT Junior 1300 Alfetta 
2000 aria condizionata, Alfa- 
sud.5m 76, Alfetta 1.878. FIAT 
nuove e usate Fiat 126, 128 CL 


riproposto oggi nella tecnologia hi-fi. 

In 32 incontri, uno ogni settimana, un repertorio 
completo della grande musica di tutti i tempi, da 
Beethoven a Mozart, a Debussy, a Verdì, a Wagner... 
nelle splendide esecuzioni della NBC Symphony 
Orchestra. 
Ogni settimana, un album sulla vita di 

Toscanini uomo e artista ed un disco LP hi-fi a 3500lire. 
Esclusivamente nelle edicole. 


GRUPPO EDITORIALE FABBRI 


LA GRANDE MUSICA IN EDICO 


e al 


76,132 GLS 1600 5m 77, Ritm? 
60 CL 5 M 79, RENAULT:5 
775. PERMUTE RATEAZIONI 
SENZA CAMBIALI 40 MESI, 
362! 
BETA HPE 1600 1978 in garan 
zia con autoradio tel. 7933 Ò 
negozio. 11481 


BETA berlina 2000 1977 con ari 
condizionata radiomangialg 
stri tel. 793388 negozio.11481 8 

BWM 316 ottime condizioni ve? 
do prezzo interessante. a 
1713544 ore 19-22. 11498) 

BMW 320 1978 in ottime con 
zioni. Tel. 793388 DEGSZIoN 10 

1 


14 gi 
CAGIVA 125 vendo febbraio 5. 


Ì 


1.000.000 non trattabile. TE; 
766635. 11475 


CAUSA partenza vendo icadeli 

Opel 1200 km 4000 autoradi 
tel. 763404. 11499, 

CICLOMOTORI Benelli, prof; 
consegna tutti modelli, PR Q 
ZO MAGGIO, Tesa 37.114 


COMPERO Sunbeam 1600, 
porte, Alfa 2000 e vetture €55 
re e nazionali sinistrate. Q 
2311983. T.A, 1921 

FIAT Ritmo e 131, nuove dl) 
portazione, speciali, vendo, 
prezzo conveniente, anti 
permute e dilazioni. Strad2 g 
Fiume 19. Agenzia. | 364% 

FIAT 126 1975/74 in buone col 
zioni. Tel. 793388 Begozion o Q 


FIAT 127 blu perfetta 3 porte fi 
con lunotto termico e pid 
sposizione autoradio vendi 
a Lit. 2.600.000 trattabili 50, 
se contanti. Tel. 773143 ga 
pasti. 1149 


FIAT 500 1971 in ottime col! 
zioni. Tel. 793388 DeoAo 810 


FORD TRANSIT diesel, aut 
carro finestrato, ada mot 
camper, veramente ottili 
condizioni. Permute, facili 
zioni. Strada di Fiume sa 
Agenzia. ti 

FURGONE 900 T 1970 in Duo 
condizioni. tel. 793388 nefgI d 

i 
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| lessi contro dissidenti sono 


* Martedì, 23 settembre 1980 


IL PICCOLO 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


APPROVATO LO STATUTO DI UNA STRUTTURA FEDERATIVA 


CASA BIANCA: L'EX GOVERNATORE DELLA CALIFORNIA FAVORITO NEI SONDAGGI 


| In Polonia un solo 


‘sindacato «libero» 


DANZICA — Un solo sinda- 
cato indipendente ed autoge- 
stito, lo «Nszz», sarà registra- 
to presso il tribunale del voi- 
vodato di ‘Varsavia che per 
decreto del consiglio di Stato 
(presidenza collegiale della 
Repubblica) è autorizzato a 
compiere le pratiche di regi- 
Strazione dei nuovi sindacati 
indipendenti: Il nuovo sinda- 
cato, valido per tutta la Polo- 
nia, avrà una struttura federa- 
tiva, come ha dichiarato uno 
degli esperti, Tadeusz Mazo- 
Wiecki al corrispondente del- 
'l’Ansa. 

La riunione dei rappresen- 
tanti dei «Mkz» regionali, sot- 
to la presidenza di Lech Wale- 
sa e Anna Walentynovicz è 
cominciata a Danzica alle 12 
esatte (ora locale). Insieme ai 
tappresentanti dei «Mkz» re- 
gionali erano presenti degli 
esperti dei vari comitati inte- 
raziendali e fondatori di sin- 
dacati indipendenti. Lo stesso 
Mazowiecki ha presentato il 
progetto di statuto che accet- 
tato dall’«Mkz» di Danzica ve- 
nerdì scorso, è stato accettato 
ieri dagliy@Mkz» regionali. 

E' stata decisa la creazione 
di un'sindacato unico che sì 
chiamerà «Niezalezny samor- 
zadny zwiazek zawodwy soli- 
darnose» (sindacato profes- 
sionale indipendente ed auto- 
Bestito Solidarietà). Il nome 
solidarietà è stato proposto 
proprio dal presidente della 
commissione di coordinamen- 
to, Lech Walesa, che voleva in 
tal modo evitare ogni confu- 
sione con certi sindacati uffi- 
ciali che in questi ultimi tem- 

| pi si dichiarano anche loro 
«indipendenti ed autogestiti». 

Lo statuto del nuovo sinda- 
cato, elaborato da un gruppo 
di esperti presieduto da Ta- 
deusz Mazowiecki, e adottato 
Venerdì scorso dall’«Mkz» di 

. Danzica, è stato accettato 
dalla stragrande maggioranza 
dei ‘rappresentanti degli 
«Mkz» del paese. 

Nel corso della discussione 

) dello statuto è emerso ancora 
Una volta la straordinaria per- 
Sonalità di Lech Walesa che, 

| Oltre a dare un’ulteriore prova 
| della sua capacità oratoria, 
ha dato lezioni di democrazia 

ì Pretendendo il «voto demo- 
Cratico» ogni volta che la di- 

è Scussione diveniva disordina- 
ta o troppo superficiale. 

‘Da parte sua il capo degli 

«Esperti, Mazowiecki, ha sotto- 
ilineato che l’attuale forma 

£ dello statuto non può essere 
ideale, ma che si terranno 
conto delle nuove esigenze, in 

‘ particolare di quelle che 

‘. emergeranno da oggi fino al- 
l’inizio del congresso naziona- 

© lè dei nuovi sindacati. 

Il direttore del mensile cat- 
tolito «Wiez» (Il Legame) e 
fondatore del club dell’intelli- 
Bhenzia cattolica «Kik», ha 
©sservato che nel corso del 
Primo congresso nazionale — 
dovrebbe riunirsi fra 3-4 mesi 
. — potranno essere fatte tutte 
modifiche necessarie a ren- 
dere più efficente lo statuto. 
Tuttavia Mazowiecki ha tenu- 
to a sottolineare che, benché 
© Sitratti di un unico sindacato, 
‘ la struttura ‘dello statuto si 
| ‘basa su principi federativi. 
- Solo in questo modo, ha os- 
Servato, si è ritenuto di poter 

‘ arrivare alla «quadratura del 

| ‘©érchio». 

.. % Intanto terminato domeni- 

‘ca lo sciopero nella fabbrica 
“di prodotti alimentari «Winia- 
Xy» di Kalisz, città a 270 chilo- 
Metri a Sud-Est di Varsavia, 

. @lmeno:per il momento non sì 
‘Tegistrano nuovi scioperi in 
Polonia. 


>. a due dissidenti 
-. MOSCA — Due nuovi pro- 


cominciati ieri a Mosca: uno 
2 Carico di un dissidente reli- 
Bioso, Lev Regelson, che ha 
esso il carattere «aperta- 
\ ente antisovietico» delle 
Se attività e si è mostrato 
Vi tito, e l’altro a carico di 
laceslav Bakhmin, membro 
sel «Comitato di indagine 
tro l'abuso della psichia- 
a a fini politici». 
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A Berlino i treni 
verso la normalità 


BERLINO — I ferrovieri di 
Berlino Ovest non vogliono 
più lavorare per la Reich- 
sbahn, il sistema ferroviario 
tedesco orientale. Lo ha co- 
municato un portavoce del 
comitato di sciopero, facendo 
presente che né lui né i suoi 
colleghi hanno più interesse 
a trattare con-gli attuali da- 
tori di lavoro comunisti per 
risolvere la vertenza. Quello 
che vogliono è che la gestione 
del servizio ferroviario. di 
Berlino Ovest passi agli al- 
leatì (Usa, Inghilterra e Fran- 
cia) e al riguardo è stato 
auspicato un intervento dei 
governi chiamati in causa. 

Gli scioperanti, come ha 
precisato il portavoce, sono 
pronti a accantonare le loro 
rivendicazioni — aumenti di 
stipendio, miglioramento dei 
servizi assistenziali, sindaca- 
to autonomo — in attesa che 
il problema venga risolto po- 
liticamente. 

Ieri intanto la polizia della 
Reichsbahn ha fatto sloggia- 
re un picchetto di scioperanti 
che occupava un impianto di 
controllo. Alla scena hanno 
assistito, senza intervenire, 


gli agenti della polizia mili- 
tare del contingente britan- 
nico e i poliziotti di Berlino 
Ovest. 

Comuque sta ritornando 
verso la normalità la situa- 
zione del traffico ferroviario 
tra Berlino Ovest e la Germa- 
nia Federale, paralizzato da 
sabato in seguito allo sciope- 
ro dei ferrovieri che dipendo- 
no dalla direzione delle ferro- 
vie della Germania Est. In 
base ai trattati quadripartiti 
sull’ex capitale tedesca la 
Germania ha infatti la com- 
petenza sul territorio e la ge- 
stione del traffico ferroviario 
e della sopraelevata (S-Bahn) 
della città. 

Ieri mattina i primi treni 
diretti e provenienti dalla 
Germania federale sono par- 
titi regolarmente dalla Bahn- 
hofzoo, dove gli scioperanti 
avevano occupato da sabato 
il posto di blocco impedendo 
ogni movimento ferroviario 
in tutto il settore occidentale 
di Berlino. 

RI RESERO 
HI PAPA — Papa Giovanni 
Paolo II, dopo una tappa nelle 
Filippine prevista a fine gen- 
naio, effettuerà una visita in 
Giappone in gennaio o nel 
febbraio dell’81. 


Dibattito Reagan-Anderson in Tv 


WASHINGTON — Secondo 
un sondaggio compiuto da 
«Us News and World Report», 
‘più del 60 per cento dei mem- 
bri del Congresso americano 
ritiene che il repubblicano Ro- 
nald Reagan verrebbe eletto 
presidente se le elezioni fosse- 
ro tenute oggi. 

Secondo il settimanale, il 
60,4 per cento dei 265 membri 
del congresso interrogati (su 
un totale di 100 senatori e 435 
rappresentanti) ritiene che 
verrebbe eletto l’ex governa- 
tore della California, il 31,3 
per cento il presidente Carter, 
mentre l’8,3 non si esprime. 
Nessuno ritiene che l’indipen- 
dente Anderson abbia delle 
possibilità. 

Per la vittoria dì Reagan sì 
esprime îl 95,5 per cento dei 
parlamentari repubblicani e 
îl 34,6 per cento dei democra- 
tici. Per quella di Carter il 51,6 
dei democratici e il 3,6 dei 
repubblicani. 

Il repubblicano Ronald 
Reagan e l’indipendente John 
Anderson, in disaccordo su 
quasi tutto, sono stati invece 
concordi nel condannare, con 
la stessa energia, la defezione 
del presidente Carter, che si è 
rifiutato di unirsi a loro nel 
dibattito televisivo. 

Organizzato dalla Lega del- 


Ronald Reagan 


le elettrici, questo primo di- 
battito trai tre principali can- 
didati alla presidenza, si è 
trasformato in un dibattito a 
due per l'opposizione del pre- 
sidente Carter alla presenza 
del candidato indipendente, 
che egli si ostina a considera- 
re un secondo candidato re- 
pubblicano. 

Per un'ora Ronald Reagan 


UN MEZZO SOSPETTO FRA OTTO VEICOLI DI UN CONVOGLIO MILITARE 


Forse la testata di Titan-Il 


trasferita in un posto ignoto 


DAMASCUS — L’aeronau- 
tica americana comincia solo 
ora a diradare il segreto ‘che 
ricopre l’incidente di venerdì 
all’alloggiamento sotterraneo 
di un missile balistico inter- 
continentale Titan II. Il go- 
vernatore dell'Arkansas Bill 
Clinton, prima personalità 
non' militare ad essere am- 
messa nella zona dell’inciden- 
te, ha fatto visita ieri ai din- 
torni dell’installazione milita- 
re e ai giornalisti è stata pro- 
messa una visita quanto. 
prima. 

Le autorità militari conti- 
nuano a tacere sulla sorte del- 
la testata nucleare del Titan 
II, la più potente dell’arsenale 
atomico americano, armata 
per obiettivi fino a 10 mila 
chilometri di distanza, che l’e- 
splosione del primo stadio, 
per un banale incidente du- 
rante la manutenzione, pare 


Il Nicaragua 
vuole processare 


la famiglia Somoza 

MIAMI — ll Nicaragua 
ha intenzione di chiedere 
l'estradizione dagli Usa 
della famiglia dell’ex pre- 
sidente Somoza e la resti- 
tuzione dei suoi beni: lo 
hanno dichiarato ieri nel 
corso di una conferenza 
stampa a Miami in Flori- 
da due alti funzionari del 
ministero della giustizia 
del Nicaragua. 

I due hanno precisato 
che il governo del Nicara- 
gua ha già designato gli 
avvocati incaricati di pre- 
parare la procedura di 
espulsione dei familiari 
dell’ex dittatore assassi- 
nato e di altre 35 persone 
colpevoli di «atti crimina- 
li» sotto il regime di So- 
moza, 

Per più di 40 anni, ha 
Sottolineato il vice mini- 
stro della giustizia del Ni- 
caragua Carlos Arguello, 
la famiglia Somoza «ha 
assassinato, rubato, in- 
gannato e si è resa colpe- 
vole di genocidio». 


abbia catapultato in aperta 
campagna. Ciò risulta ad un 
giornale locale, l’«Arkansan 
Gazette», dall’ascolto di ra- 
diocomunicazioni tra unità 
militari accorse nella zona. 

I «New York Times» citava 
ieri fonti militari, le quali han- 
no confermato che il missile 
era dotato al momento del- 
l'incidente della testata nu- 
cleare, la quale però non era 
innescata. 

Intanto, il segretario alla di- 
fesa, Harold Brown, ha ordi- 
nato un'indagine presso i 18 
Siti missilistici del sistema di 
arma Titan II, per accertare le 
condizioni di sicurezza delle 
installazioni. In ambienti mi- 
litari e del Corigresso di Wa- 
shington sono stati sollevati 
dubbi sulla sicurezza di que- 
st'arma strategica e perfino 
sulla sua utilità. 

Durante un'intervista tele- 
visiva, il segretario alla Difesa 
ha ricordato che le testate 
nucleari sono sempre fatte in 
modo da non potersi innesca- 
Te accidentalmente. 

«Dopo aver parlato col pre- 
sidente — ha anche detto 
Brown — ho dato istruzione 
all'aeronautica di passare in 
rassegna attentamente la si- 
curezza delle altre installazio- 
ni e di vedere che cosa si 
possa fare per diminuire ulte- 
riormente la possibilità .di 
incidenti, nonché di esamina- 
te la forza Titan e Ja sua 
sicurezza in generale». 

Ieri mattina, dal luogo del- 
l'incidente del Titan I, è stato 
Visto allontanarsi un. convo- 
glio di otto veicoli militari. 
Uno dei mezzi trasportava un 
contenitore con la scritta 
«non fare cadere» ed è opinio- 
ne diffusa che all'interno si 
trovasse la testata nucleare 
del missile. L’aeronautica 
continua comunque a mante- 
nere il massimo riserbo. 

Intanto, l'agenzia sovietica 
'Tass, in un commento al disa- 
stro del missile, ha sostenuto 
che una deflagrazione nuclea- 
re accidentale potrebbe esse- 
re presa negli Stati Uniti co- 
me un attacco esterno e po- 
trebbe scatenare la guerra nu- 
cleare. 

Le assicurazioni ufficiali 


americane secondo cui il ri- 
Schio di una deflagrazione nu- 
cleare accidentale è minimo 
— serive l'agenzia di stampa 
sovietica — «rassicurano a 
malapena l'opinione pubblica 
americana, la quale giusta- 
mente teme che, nelle condi- 
zioni di isterismo bellico fo- 
mentate dall’amministrazio- 
ne (Carter), ogni esplosione 
accidentale di un missile stra- 
tegico americano possa essere 
presa per un "attacco nuclea- 
re dall'esterno” e scatenare 
un conflitto nucleare». 


Auto: i giapponesi 


anche in Spagna? 

MADRID — La casa auto- 
mobilistica spagnola «Seat» 
attende l’arrivo all'inizio di 
ottobre di rappresentanti di 
due case giapponesi, Toyota e 


Nissan, alle quali offrirà una 
partecipazione del 14,5 per 
cento nel suo nuovo capitale 
sociale. 

Il consiglio di amministra- 
zione della «Seat» ha deciso 
venerdì scorso di aumentare il 
suo capitale sociale di 9,13 
miliardi di peseta (circa 125 
milioni di dollari) dei quali il 
56 per cento verrà sottoscritto 
dallo stato spagnolo attraver- 
so l'«Istituto nacional de in- 
dustria» e il restante 44 per 
cento verrebbe offerto ai giap- 
ponesi. 

La Seat costruisce attual- 
mente dei modelli «Fiat» su 
licenza italiana, ma la casa 
italiana, che detiene il 27 per 
cento del capitale «Seat», non 
intende partecipare a questo 
nuovo aumento del capitale e 
ciò farà scendere la sua parte- 
cipazione al 18 per cento, 


mentre Carter resta a guardare 


John. Anderson 


e John Anderson hanno mes- 
so a confronto i loro punti dì 
vista, il più delle volte con- 
tradditori, sull’inflazione e le 
tasse, sulla difesa nazionale e 
la crisîì energetica, sui proble- 
mi ambientali e sull'aborto. 
Ma di tanto in tanto, hanno 
smesso di opporsi per deplo- 
rare che Carter non fosse pre- 
sente a spiegarsi. «Colui che 
dovrebbe essere qui stasera 
per rispondere a queste accu- 
se ha scelto di non venire», ha 
detto Anderson prima di ri- 
spondere ad una domanda 
sull’inflazione. Ronald Rea- 
gan che ha difeso il diritto di 
Anderson a far ascoltare il 
suo punto di vista tra i candi- 
dati deî grandi partiti, ha at- 
taccato, durante tutto il di- 
battito, «colui che doveva es- 
sere quì stasera». 

Il presidente Carter, che 
era stato a pescare mentre i 
due concorrenti sì preparava- 
no ad affrontarsi al centro 
delle convenzioni di Baltimo- 
ra, ha seguito il dibattito alla 
televisione, dalla Casa 
Bianca. 

John Anderson è quello che 
ha guadagnato di più da que- 
sto primo dibattito. La ritra- 
smissione, în diretta, da due 
delle tre grandi catene di tele- 
visione commerciale (si calco- 
la che circa 50 milioni di tele- 
spettatori abbiano visto la 
trasmissione) ha permesso ad 
Anderson di avere un pubbli- 
co che le sue finanze ‘non gli 
permettono di avere. D'altro 
canto, milioni di americani 
hanno invece preferito il film 
dell'Abc-Tv che non trasmet- 
teva il dibattito. 

Anderson è apparso com- 
battivo sia sui fattì che sulle 
cifre. Durante l'ora del dibat- 
tito era nervoso, irritato, vee- 


PARLAMENTA 


Appello di Muskie all’Onu 
per i 52 ostaggi americani 


NEW YORK — Parlando 
all'assemblea generale dell'O- 
nu, il segretario di stato ame- 
ricano Muskie ha lanciato un 
appello. per il rilascio degli 
ostaggi in Iran offrendosi di 
risolvere tutte le rivendicazio- 
ni dell'Iran verso gli Stati Uni- 
ti «su basi di reciproco rispet- 
to e parità». Muskie ha nel 
contempo sollecitato l’assem- 
blea ad adoperarsi per il rila- 
scio degli ostaggi e ad adotta- 
re misure efficaci a protezione 
dei diplomatici in ogni parte 
del mondo dal terrorismo. 

Secondo Muskie, gli Stati 
Uniti abrogheranno le sanzio- 
ni contro l'Iran e «faranno la 
loro parte del risolvere equa- 
mente i problemi in sospeso 
tra.le due parti» una volta che 
i 52 americani, prigionieri da 
324 giorni, siano rimandati in 
patria. Il segretario di stato 
non ha indicato però alcun 


Giuramento di fedeltà ad Ataturk 


Ankara —Ilnuovo governo turco, guidato dal primo ministro Bulent Ulusu (al centro, in prima 
fila) allineato davanti al mausoleo di Ataturk, fondatore della moderna Turchia, dopo il 
giuramento di fedeltà verso le linee dello stesso Ataturk. Ulusu ha indicato come compito 
principale del suo governo quello di «sradicare alle origini il terrorismo» 


(Telefoto Upi) 


cedimento per quanto riguar- 
dala richiesta iraniana di scu- 
se da parte americana per la 
politica seguita in Iran all’e- 
poca. dello Scià. Muskie ha 
espresso la speranza che il 
governo iraniano, con la deci- 
sione presa dal Parlamento di 
Teheran di formare una com- 
missione apposita per la que- 
stione degli ostaggi, si stia 
avvicinando a una decisione. 

In relazione agli ostaggi, 
Muskie non ha chiesto alcuna 
iniziativa specifica dell'Onu. 
Il segretario di stato non ha 
fatto inoltre alcun cenno al 
conflitto tra Iran e Iraq, Fun- 
zionari americani al seguito di 
Muskie hanno sottolineato 
che Washington intende se- 
guire una linea di equidistan- 
Za e spera in'una soluzione 
Pacifica del conflitto. 

Intanto una trentina di par- 
lamentari iraniani con alla te- 
sta il presidente del Majzlis, 
Hashemi Rafsanjani, si sono 
recati ieri mattina all’amba- 
sciata degli Stati Uniti dove si 
sono trattenuti tre ore, ma 
pare senza vedere gli ostaggi. 

Secondo radio Teheran lo 
scopo di queste visite è di 
consentire ai parlamentari di 
prendere visione «delle attrez- 
zature spionistiche e relativa 
documentazione». Come si sa 
gli studenti-carcerieri che oc- 
cupano l'ambasciata degli 
Stati Uniti ‘sostengono che 
quella era un «nido di spie» ed 
‘ancor oggi vi sono dei parla- 
‘mentari che vorrebbero pro- 
cessare gli ostaggi e condan- 
nare a morte i «colpevoli». 

Ai prigionieri Rafsanjani ha 
consegnato 27. lettere di fami- 
liari. All’uscita il presidente 
del Maijlis facendosi interpre- 
te dello stato d'animo preva- 
lente in questi giorni nel pae- 
se ha detto: «L'attacco irache- 
no contro l'Iran fa parte del 
‘complotto degli Stati Uniti. E” 
certo che la guerra iraniano- 
irachena non sarà senza con- 
seguenze sulla sorte degli 
ostaggi». 

Sulla sorte dei 52 ostaggi 
Rafsanjani ha detto: «Il parla- 
mento prenderà una decisio- 
ne solo quando gli Stati Uniti 
soddisferanno le nostre richie- 
ste, specialmente quella della 


restituzione delle ricchezze 
dello Scià, presentate dall’I- 
mam Khomeini. Il Majlis insi- 
Sterà su questo punto». 


Rilasciati 
in Bolivia 
i sindacalisti 
della Cisl 


ROMA — Sono stati liberati 
e si trovano in Argentina, pre- 
cisamente nella città di Tam- 
pa, gli ultimi tre sindacalisti 
del gruppo dei cinque inviati 
della Cisl internazionale arre- 
stati nei giorni scorsi dai mili- 
tari boliviani: si tratta dell’i- 
taliano Luigi Cal (Cisl), del 
venezuelano Thomas Alberti 
e del colombiano Alberto 
Moncada. 

Il gruppo si era recato a La 
Paz per raccogliere informa- 
zioni sulle condizioni dei sin- 
dacalisti boliviani arrestati 
dopo il colpo di stato dei mili- 
tari. L'arresto del gruppo dei 
cinque esponenti della’ Cis] 
internazionale da parte dei 
militari aveva provocato l'im: 
mediata protesta della Farne- 
sina, della Cisl internazionale 
nonché delle rispettive orga- 
nizzazioni sindacali. 

In particolare il ministro de- 
gli esteri Colombo, informato 
dell'episodio mentre si trova- 
va in Cina, aveva dato istru- 
zioni all’ambasciatore d’Italia 
a La Paz, di compiere presso 
le autorità boliviane un fermo 
passo di protesta per l’arresto 
chiedendo nello stesso tempo 
la liberazione dei due conna- 
zionali. Un altro italiano, En- 
zo Friso e lo svedese Ast, sono 
stati liberati sabato, 


BM AGENTE LIBICO — Un: 
agente dei servizi libici di si- 
curezza, che era penetrato in 
Egitto con un passaporto fal- 
so, è stato arrestato all’aero- 
porto del Cairo. Egli ha con- 
fessato di essere stato incari- 
cato di distribuire clandesti- 
namente pubblicazioni inneg- 
gianti al colonnello Gheddafi. 


mente di fronte ad un Ronald 
Reagan disteso, sorridente e 
benevolo, che si è ostinato a 
chiamarlo «John» con tono 
paterno. 

La parte essenziale del di- 
battito è stata il confronto tra 
la filosofia conservatrice del- 
la libera impresa e dell’inizia- 
tiva individuale di Ronald 
Reagan e la visione un po’ più 
confusa di John Anderson, 
per il quale il governo federa- 
le ha la responsabilità di assi- 
curare il benessere dei citta- 
dini, soprattutto dei meno fa- 
voriti. 5, 

Carne agli estrogeni: 
Cecovini a Bruxelles 


LUSSEMBURGO — Il siîn- 
daco di Trieste Manlio Ceco- 
vini ha presentato un'’inter- 
pellanza alla commissione di 
Bruxelles volta a far luce sulle 
legislazioni dei nove paesi re- 
lative all'impiego indiscrimi- 
nato di prodotti anabolizzanti 
negli allevamenti di bovini da 
macello e di pollame. 

Cecovini invita la commis- 
sione ad armonizzare le legi- 
slazioni nazionali, soprattutto 
in merito ai controlli effettua- 
ti sulle carni, sia nei paesi 
produttori sia nei paesi con- 
sumatori. Va altresì studiata 
la. possibilità di creare in 
merito un organismo comuni- 
tario di controllo. Negli am- 
bienti del Parlamento euro- 
peo si attira altresì l’attenzio- 
ne sulla necessità di non 
arroccarsi in un generico ed 
assoluto divieto, che rischia 
di restare lettera morta, ma di 
ispirarsi alle legislazioni degli 
Stati Uniti, Canada e Nuova 
Zelanda, che non possono cer- 
to essere considerate permis- 
sive. 

In sintesi si tratta di realiz- 
zare un difficile equilibrio che 
consenta di garantire ai citta- 
dini forniture di carni senza 
residui pericolosi perla salute 
e al tempo stesso di salva- 
guardare le strutture distribu- 
tive e l'incremento di crescita 
degli animali. 


t 


Il giorno 22 settembre è man- | 


cato all’affetto dei suoi cari 


Antonio Soranzio 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie e il figlio unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani mercoledì 24 corrente alle 
ore 11.15 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 23 settembre 1980 


Sono vicini all'amico 
GHERY: 
— FULVIO, LUISA 
— LUCIANO, MARILENA 
— SPARTACO, PATRIZIA 
— FABIO 
— CLAUDIO 
— FULVIA 
+ MARIUCCIA 
— SILVANA 
— SILVIA 
— PATRIZIA 
— ANTONELLA 
— RINO, MARINELLA, AN- 


DREA 
— SERGIO, RITA, THOMAS 
— ANDREA, RINA, MASSIMO 
— FIORENZO, MARTINA, 
GIULIA 


Trieste, 23 settembre 1980 
ISIS IZZO I 


t 


Il 20 settembre è mancata la 
nostra cara zia 


Carla Furlani 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i nipoti. 

Un sentito grazie al medico 
curante dott. ROLLI, al Prima- 
Tio prof. D’'AGNOLO, ai medici, 
alla Suora e a tutto il personale 
della III Medica per le premuro- 
se cure. 

I funerali seguiranno oggi alle 
11.15 partendo dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 23 settembre 1980 


Partecipa al lutto l’affeziona- 
to GIOVANNI FRIZZIERO. 


Trieste, 23 settembre 1980 


t 


Il 22 settembre è mancata la 
nostra cara - 


Lucia ved. Antonicelli 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli, le figlie, le nuore, la 
sorella e i nipoti. 

I funerali SERIO oggi alle 
ore 11 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 23 settembre 1980 


DARCI ERDUNIDI SII DATE 

L'Amministrazione provincia- 
le di Trieste si associa al lutto 
del dipendente signor FILIPPO 
PEZZA per la scomparsa della 
mogliè, signora 


Daniela Rasoni 
Pezza 


Trieste, 23 settembre 1980 
Ò i 
Nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente ringrazio tutti colo- 


to che hanno preso parte al mio 
dolore. 


Dott. MARIO UDOVICH 
‘Trieste, 23 settembre 1980 
PITTILIZI ERI ELZALIY SEL ITA IC 


t 


Il 21 settembre assistita amo- 
revolmente dal marito si è spen- 


ta la cara 
Olga Baiguini 
in Sponza 


La ricordano il marito BRU- 
NO, il figlio, la nuora e parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. MARINO 
MARINI. 

I funerali seguiranno. oggi 
martedì alle ore 12 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 23 settembre 1980 


Carissima zia, MARINO, VI- 
VIANA, LAURA, LINO Ti ricor- 
deranno sempre per l’affabilità e 
gli alti insegnamenti sulla via 

lel bene e del giusto. 


Trieste, 23 settembre 1980 


Ricordano la cara zia, IGNA- 
ZIA, STELIO, MILENA. È 


Trieste, 23 settembre 1980 


Il 22 corrente si è spenta la 
nostra cara 


Laura Pinter 


La piangono il figlio, la nuora 
e i nipoti. 1 

I funerali avranno luogo do- 
mani alle 9 dalla Cappella di via 
Pietà, 


Trieste, 23 settembre 1980 


t 


È mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Guerrina Bossi 
ved. Fait 


Ne danno il triste annuncio il 
suo MARIO, i fratelli GIUSEP- 
PE e GIUSTO, le sorelle STE- 
FANIA e IDA, EIORIR i nipoti, 
ti GRACE DUDINE e i parenti 

utti, 


I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per il Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 23 settembre 1980 
[crei seit ni 


t 


Si è spento improvvisamente 


Villibaldo Sartori 


di 70 anni 


Addolorati ne danno l'annun- 
cio la moglie, il figlio, la nuora 
edi nipoti con i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 23 corrente alle 17 nella 
parrocchiale di Mariano, 


Mariano, 23 settembre 1980 


t 


Giovanna Opara 
ved. Balbi 


sì è spenta il giorno 21 corrente. 
Ne danno il triste annuncio le 
figlie e parenti tutti. 
I funerali seguiranno mercole- 
dì 24 alle ore 11,45 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 23 settembre 1980 
[rm 
RINGRAZIAMENTO 


PIERO, PATRIZIA, BARBA- 
RA, MANUELA e la mamma 
commossi ringraziano tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
preso parte al Toro dolore per la 
scomparsa della loro cara 


Alda Brosolo 
in Tavcar 


Trieste, 23 settembre 1980 
FORZENIZZO 
RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo commossi tutti 
coloro che hanno voluto onorare 
la memoria di 


Marcello Rigutti 
in Periicolare la cara CRI 
STINA. 


Un ringraziamento alla Ditta 
SCHENKER e a tutto il perso- 
nale, 

Trieste, 23 settembre 1980 

p A 

Sono vicini al dolore di 
CHARLIE per la perdita della 
mamma 


Pina Hrvatin 
ved. Moser 


li amici ENZO, EN: 
FIAURO, SUSI. RIGO, 


Trieste, 23 settembre 1980 


| scomparsa di 


Avviso importante | 


le necrologie 


sì ricevono: tutti i giorni feriali esclusivamente i 
presso gli sportelli Publikompass di Galleria 
Tergesteo 11 e di. via Luigi Einaudi 3/B © 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19 


Il giorno 21 settembre è man- 
'cata all’affetto dei suoi cari 


Pina Depauli 
ved. Cian 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio RENATO con la moglie 
GIANNA edi nipoti ROBERT e 
WENDY, il fratello BRUNO ela 
moglie CARMEN, Îa cognata 
IOLANDA ed i nipoti unitamen- 
te ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani mercoledì 24 corrente alle 
ore 9.15 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Melbourne-Trieste, 
23 settembre 1980 


ris 


Improvvisamente il 22 corren- 
te si è spenta la nostra cara 


Maria Cuk 
ved. Rebek 


Ne danno l'annuncio la figlia 
MARINELLA, la sorella GIU-. 
SEPPINA, il fratello IGNAZIO 
(assente), il nipote EDI con la 
moglie IOLANDA e parenti 
tutti. di 

Un grazie al medico curante 
dott. OKORN, 

I funerali seguiranno domani 
24 corrente alle ore 11.30 dall’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 23 settembre 11980 
TRI ELI I STRIZZA N E NT 


T 


Il 22 settembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Emilio Salvi 


Lo piangono la moglie GUER- 
RINA, il figlio ADRIANO, la 
sorella ENRICHETTA, la nuora 
LINA ed i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 24 settembre alle ore 10 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 

Trieste, 23 settembre 1980 
(RI ITC RIA IA DT TIZIA ER 


t 


Il giorno 21 settembre si è 
spenta serenamente 


Maria Bubnich 
ved. Cozman 


Ne danno il triste annuncio i 
familiari e gli altri parenti. 

Le esequie avranno luogo do- 
mani mercoledì alle ore 9.45 nel- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 23 settembre 1980 


L'Assessore alla Ricostruzio- 
ne, il Segretario Generale 
Straordinario, l’Ufficio Operati- 
vo Centrale, i Dirigenti e Colle- 
ghi della Segreteria Generale 

traordinaria unitamente ai 
componenti dei Gruppi Gelo 
tivi, partecipano al lutto che ha 
RE i familiari per la diparti- 

a 


Lucio Andrian 
Udine, 23 settembre 1980 


I familiari di 


Francesco Minca 


ringraziano commossi quanti 
hanno partecipato al loro gran- 
de dolore. 


Trieste, 23 settembre 1980 
WD IIC MERE CI 


Nel settimo anniversario della 
scomparsa della sua adorata 
mamma 


Maria Bizai Baucer 


la figlia ELEONORA La ricorda 
con tanto affetto. 


Trieste, 23 settembre 1980 
(e ei n 
Partecipano al lutto per la 


Loredana Parenzan 
ved. Gubertini.. 


famiglie SALVADORI, PISANI, 
QIO, MORGILLO;, PAUSIN, 
RUZZIER. 


Trieste, 23 settembre 1980" 


ERRATA CORRIGE 
Si comunica che i funerali di 
Loredana. Parenzan 
ved. Gubertini 


avranno luogo mercoledì 24 set- 


. tembre alle ore 9 dalla Cappella 
A 


del Cimitero ‘di S. Ann 
Trieste, 23 settembre 1980. 


x 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- | 


GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 

CATANIA - SIRACUSA - PALER- 

MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 
4.25 D Venezia S.L. 
5.50 R Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 


6.00 R Venezia - Bologna - Firenze 
{via Venezia S.L.)* 
6.22 R. Portogruaro (1) (2) 


6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); | e Il cl. Zagabria - 
Venazia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì 6.6-26.9) - cuccette 
Il cl. Varsavia - Roma (lune- 
di, giovedì e sabato 5.6- 
27.9) 


8.02 Ex Venezia S.L. x 

8.50 R Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
SL 


‘10.14 L. Portogruaro 


12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
/  mini-Napoli C.F.-Catania- 
/ Siracusa - Palermo - Reggio 
C. (cuccette | e Il cl Palermo 
- Catania - Reggio C.) 
13.23 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 
13.40 L. Portogruaro 
14.30 Ex Venezia S.L. 
17.12 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) 


17.18 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.35 L Venezia S.L. 

18.05 L Portogruaro 


19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L. - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e II cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 
19.23 L Portogruaro 
20.28 D Venezia S.L. 


22.10 D Venezia S.L. - Milano - Tori. 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Genova) 


22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl, 
Trieste - Roma) 


ARRIVI 
2.17 D Venezia S.L. 
6.12 L Portogruaro (2) 
7.10 L_ Portogruaro 
7.26 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (cuccette Il cl. e 
WLAB Genova - Trieste; 
cuccette | e Il ci, Torino - 
Trieste) 


7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.30 D Venezia S.L. 


10.01 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb, - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.25 Ex Lecce - Bari - Bologna + 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl, Lecce - Trieste) 


10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato 28.6-2.8) - (cuccette 
Il cl. Ginevra - Trieste) 

13.05 D Venezia S.L. 

14,27 D Milano C. - Venezia S.L. 

15.22 D Venezia S.L. 


17.05 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette | & Il cl, Reg- 
‘gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste @ Catania - Trieste) 

17.52 D Torino - Milano - Venezia 
S.L. i 

18.42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 

ip 7 


19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica 5.6- 
28,9.cuccette Il cl. Venezia - 
Istanbul, Venezia - Skopje, 


Venezia - Belgrado e Vene- 
zia - Atene (escluso giovedì 
e domenica 5.6-28.9) 

19.20 L_ Portogruaro. 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R_Roma - V. Mestre (*) 

21.20 R_ Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 7.6- 
27.9) 


(*) Solo I cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 2 al 14.6,, dal 15.9 al 23.12, dal 5.1 
al 16.4 e dal 22.4 al 30.5. 

(2) Soppresso nei giorni festivi, 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
di (1,6-24.9) e nei giorni di mercoledì 
@ Venerdì (dal 25.9) 


(4) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9) e nei giorni di giovedì e 
sabato (dal 26.9) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 
PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 


BUL - MOSCA 
PARTENZE 
10.21 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 


bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 
13.48 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
14.48 LV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
15.02 D V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica - Novi Sad 
(cuccette Il cl. Trieste - Su- 
botica cuccette | cl. Trieste - 
Novi Sad) (si effettua mar- 
tedì, mercoledì, giovedì, 
venerdì, sabato - soppresso 
15.8-1.11; 25 e 26.12; 25.46 
Ù 1,5) 
168.48 D V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
17.48 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
18.30 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
18.56 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Trieste - Belgrado) (4) 
19.50 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 


20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul) cuccette II cl. 
Venezia Atene (escluso gio- 
vedì e domenica 5.6-28.9) 
WLAB Venezia - Atene (so- 
lo giovedì e domenica 5,6- 
28.9) 


20.20 L_V. Opicina 


23.52 D. V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
{cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica 6.6-26.9) WLAB 
Roma - Mosca (5) - WLAB 
Torino - Mosca (solo il sa- 
bato 7,6-27,9) 


ARRIVI 
D Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLAB 
Mosca - Torino solo vener- 
dì 6.6-26.9) WLAB Mosca - 
Roma (6) 


5.01 


5.80 D. Novi Sad - Subotica - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (cuccette Il cl. Subotica - 

* Trieste e cuccette | cl. Novi 
Sad - Trieste) (si effettua 
martedì, mercoledì, giove- 
dì, venerdì e sabato - sop- 
presso 15.8, 1.11.25 e 
26.12, 1.1-25.4, 1.5) 

9.17 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
10,17 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
13.35 L Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14.35 L Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
117.38 D Lubiana» V. Cpicina (2) (3) 


18.48 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette II cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 

21.30 L Villa Opicina 


(1) Si effettua dal 28.9 

(2) Si effettua dal 2.6 al 27.9 

(3) Soppresso nei giorni festivi 
(4) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato. 
Soppresso i giorni 15.8, 1.11, 25 e 
26.12, 1.1, 25.4-1.5. 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9), giovedì e sabato dal 26.9. 

(6) Non circola il venerdì (1.6-24.9) 
e.il mercoledì e venerdì dal 25,9. 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


GOLF GTI 79 perfetto 18.000 
km. Tel. 225635 ore 20— 20.30. 
11490 Q 
GT 1300 Alfa 1971 in ottime 
condizioni. Tel. 793388 nego- 
zio. 11481Q 
OCCASIONI: 128 coupé, 124 
special, 125 special. 132, R 4,R 
5. R 30. Simca rally, Fulvia 
coupé, Giulia Super, A 111, 
Ford Transit camper. Permu- 
te facilitazioni. Strada di Fiu- 
me 19, Agenzia. 3644Q 
VENDESI Peugeot 305 SR gen- 
naio 1979, km 27.000 accesso- 
riata. tel. 211759. 11491Q 
VETTURE D’OCCASIONE. 
Fiat 500 familiare 68, Ford 
Escort 1300 sport impianto 
gas 75, Alfasud 1.2 74, Peugeot 
104 76, Citroen GS 1220 76, 
Simca 1100 5 p 72, Horizon 
1100 78, Mini Matie 71, Giulia 
1.3 71, Simca 1301 72, Renault 
R 18 GTS 79, R 20 TS aria 
condizionata 78, pagamento 
rateato ‘sino a 40 mesi. Re- 
nault Dagri Rotonda Boschet- 
to 3/1. Tel. 55511-55512. 9/9Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 


BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de alimentari, bar, abbiglia- 
mento, altre attività commer- 
ciali 55491. 11492R 

PRESTITI cessione quinto sti- 
pendio restituzione 60 mesi 
Brokers Trieste telefono 
"764087 Monfalcone 72019. 

11232 R 

TRATTORIA ampia metratura 
forte lavoro facilitazioni di pa- 
gamento vendesi telefonare 
pomeriggio 762575. 11496R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 300 per parola 


A.A.A, ACQUISTO contanti pri- 
vatamente appartamento li- 
bero in Trieste definisco subi- 
to telefonare 755059. 14/98 

ACQUISTEREI appartamento 
4-5 stanze, anche da restaura- 
re, purché zona verde. Telefo: 
nare 61712. 3599 S 

ACQUISTO contanti intero sta- 
bile Trieste e circondario inin- 
termediari telefonare 755059. 

: 14/98 

AFFARONE privato vende ter- 
reno costruibile Muggia, vista 
mare telefonare 827781 dalle 
10alle 12. 115018 

AGENZIA Braidotti, tel. 0432/ 
‘731233 Cividale, vende boschi 
e terreno edificabile panora- 
mici zona Cividale, Dolegna, 
Castelmonte. 2445 


AGENZIA Braidotti, tel. 0432/ 
"31233, Cividale, vende con 
fronte su strada statale Mon- 
falcone Redipuglia, vasto im- 
mobile, parte libero, con 1000 
mq circa di scoperto, adatto 
attività commerciale artigia- 
na, 2445 

AGENZIA Braidotti, tel. 0432/ 
731233. Cividale, vende zona 
nord ovest S. Daniele cinque 
ettari di pineta in zona pano- 
ramica, quasi residenziale. 

244 S 

AGENZIA CASA MIA vende zo- 
na Valmaura piano alto soleg- 

iatissimo 2 stanze, cucina, 
agno, poggioli tutti comfort. 
Giulia 13794286. 114775 

AGENZIA CASA MIA vende in 
casetta completamente rinno- 
vato stanza, soggiorno, cucini- 
no, wc doccia, giardinetto pro- 
prio, altre 2 stanze, cucina, wc 
docicia, da restaurare, garage, 
parti indivise giardino soffitta 
terrazze. Giulia 13 794286. 

11477 $ 

APPARTAMENTI occupati 
confortevoli, via dell'Istria, 2 
stanze, cucina, servizi, poggio- 
li; Giustinelli stanza, stanzet- 
ta, cucina, servizi, poggioli; 
Dandolo 2 stanze, soggiorno, 
cucinino, servizi; vende Immo- 
biliare Solario tel. 61061 16-19. 

11485 S 

APPARTAMENTO due camere 
cucina poggiolo riscaldamen- 
to vendesi 27.000.000 tel. 
‘793090, 10128 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de occupati Via Combi attico 
tre stanze cucina panorami- 
cissimo 60.000.000; zona Be- 
senghi quattro stanze cucina 
43.000.000; Via Crispi due 
stanze cucina 17.000.000 55491. 

11492 S 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de terreni non costruibili varie 
misure, 55491, 11492 S 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 


de attico tre stanze salone cu-. 


cina due bagni due poggioli 
garage cantina mansarda 
99491. 114925 
BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de due stanze cucina wc da 
ristrutturare 10 milioni 59491. 
11492 S 


THE BRITISH SCHOOL OF TRIESTE 


Via Torrebianca 25 - Via Filzi 6 


Autorizzato dal Ministero della Pubblica Istruzione 


it 


(Direzione Generale degli Scambi Culturali) D.M. 26-9-1977 


l'unico centro autorizzato nel Friuli-Venezia Giulia della 


UNIVERSITY OF CAMBRIDGE 
FI 


Examinations in English as a foreign language CENTRE N. 6317 (centro aperto)* 


COMUNICA 


Per ulteriori informazioni rivolgersi: 


a Mr. Peter Brown - Cambridge Local Secretary British School 
via Torrebianca 25, Trieste - Tel. (040) 69140, 69453 


British School Trieste Public Service Advertisement 


1. Data di chiusura per l'iscrizione agli esami «FIRST CERTIFICATE IN ENGLISH», «PROFI- 
CIENCY», sessione di dicembre 1980; i moduli d'iscrizione insieme alla tassa d'esame 
devono essere fatti pervenire alla BRITISH SCHOOL entro 


SABATO 27 SETTEMBRE 1980 ALLE ORE 12 


2. Non si accettano iscrizioni dopo questa data. 

3. Tassa d'esame per il FIRST CERTIFICATE (FCE) lire 48.000. 
Tassa d'esame per il PROFICIENCY (CPE) lire 54.600. 

4. These examinations are open only to candidates whose mother tongue is not English, 
FCE has got no official recognition. 
CPE is recognised by nearly all British Universities as the equivalent of GCE Ordinary 
Level English language, or the use of English test, or special tests of English for forei- 
gners at this level (JBM Test, TOEFL etc.). 


* «Centro aperto» significa che tutti possono sostenere gli esami, non solo gli studenti della British School 


BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de quattro stanze cucina gran- 
de due servizi via Udine da 
rimodernare 55491. 114928 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de casetta con due apparta- 
mentini occupati 23.000.000 
59491, 11492 S 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de due stanze cucina luminoso 
tutte comodità 55491. 11492 S 


LA FOTOGRAFIA PER TUTTI 
è la più recente ed aggiornata 
enciclopedia della fotografia, 
realizzata in collaborazione 
dall’ISTITUTO GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI e dalla KODAK. 


LA FOTOGRAFIA PER TUTTI 

è un'enciclopedia pratica 

e completa’ insegna cosa fare 
e come. fare in modo concreto: 
ogni parola, ogni fotografia, 
ogni disegno hanno lo scopo 
ben preciso di consentire al 
lettore di trarre dal suo hobby 
o dalla sua professione il 
meglio in assoluto, a qualsiasi 
livello o in qualsiasi tipo 

di fotografia voglia impegnarsi. 
LA FOTOGRAFIA PER TUTTI: 
per imparare a fotografare e 
per realizzare meglio 
qualsiasi tipo di fotografia. 
150 fascicoli settimanali di 
24 pagine (compresa la copertina) 
a 1000 lire; 10 volumi; 3000 pagine 
tutte a colori; 1000 voci e 10000 
argomenti; 3500 illustrazioni; 


la « Storia della Fotografia» in 3° e 4° 
pagina di copertina'‘dei fascicoli. 


CON IL PRIMO FASCICOLO 


IN REGALO 
IL SECONDO, LA COPERTINA DEL PRIMO VOLUME 
E UN FASCICOLO DI PRESENTAZIONE 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI - NOVARA 


IL PICCOLO 


BROKERS. 040/773756-744141 
VIA S. FRANCESCO 22, RI- 
CERCA PER LA PROPRIA 
CLIENTELA APPARTA- 
MENTI, CASETTE, STABILI, 
LIBERI-OCCUPATI, TER- 
RENI, IN TRIESTE, MON- 
FALCONE, GORIZIA, GA. 
RANTENDO TRATTATIVE 
RISERVATE E PERSONA- 
LIZZATE. PAGAMENTO 
PERCONTANTI. 2/98 


BROKERS 040/773756-7 vende 


attico con superattico signori- 
le luminoso in recentissima 
costruzione mq 165 ingresso 
salone soggiorno tre camere 
cucina ripostigli 4 balconi. 
Trattative riservate. 2/98 
BROKERS. 040/773756-7 vende 
P.zza Garibaldi (adiacenze) li- 
bero completamente restaura- 
to ingresso sosgiorno due ca- 
mere cucinotto servizi L. 
48.500.000, Eventualmente an- 
che arredato. 2/95 
BROKERS (040/773756-7 vende 
adiacenze Fiera libero medio 
signorile luminoso piano alto 
ingresso due camere cucina 
servizi tre balconi riscalda- 
mento ascensore L. R0.000. 000 
BROKERS 040/773756-7 vende 
S. Vito libero signorile lumino- 
so completamente restaurato 
ingresso salone due camere 
cucina servizi balcone riposti- 
glio caminetto riscaldamento 
autonomo gas L. 58.000.000. 


2/9 8 

BROKERS 040/773756-7 vende 
Borgo Teresiano mansarda li- 
bera ingresso tre camere cuci- 
na servizio L. 24.000.000. 2/98 


BROKERS 040/773756-7 vende 
Largo Pestalozzi libero lumi- 
noso ingresso due camere cu- 
cina servizio' disimpegno L. 
11.000.000 più L. 11.000.000 
mutuo. 2/98 

BROKERS 040/773756-7 vende 
casetta libera ingresso una ca- 
mera cucina servizio riposti. 

lio scoperto indipendente L. 
3.500.000 più L. 13.500.000 
mutuo. 2/98 

BROKERS 040/773756-7 vende 
Largo Pestalozzi libero lumi- 
nioso parzialmente restaurato 
ingresso camera cucina servi- 
zio L. 13.000.000. 2/98 

BROKERS 040/773756-7 vende 
Muggia recentissimo libero 
tra il verde ingresso camera 
cucinotto servizio cantina L. 
29.000.000. 2/95 

BROKERS 040/773756-7 vende 
via Ginnastica mansardina li- 
bera completamente restaura- 
ta ingresso due vani caminet- 
to servizio L. 21.000.000. 2/9 


BROKERS 040/773756-7 vende 
via Carducci adiacenze man- 
sarda ingresso camera cucina 
servizio L. 3.500.000. più L. 
3.500.000 mutuo. 2/98 

BROKERS 040/773756-7 vende 
via S. Francesco locale d’affari 
ingresso due vani servizi L. 
35.000.000. 2/95 


BROKERS 040/773756-7. vende 
Aurisina ‘costruzione d'epoca 
libera su'tre piani mq 300 ca 
ingresso 10 locali servizio 4 
cantine scoperto indipenden- 
te mq 3.800 ca. L, LOUNOIDI, 


BROKERS 040/773756-7 vende 
Barcola salita di Contovello 
terreno edificabile panorami 
co pianeggiante mq 900 ca, L. 
38.000.000. 2/98 

BROKERS 040/773756-7 vende 
GORIZIA LIBERO recentissi- 
mo signorile luminoso ingres- 
so due camere saloncino cuci- 
na servizi due balconi riposti 
SRO cantina box auto L. 

9.000.000 più L. 25.000.000 
mutuo, 2/95 

BROKERS 040/773756-7 vende 
via Carducci (adiacenze) si 
gnorile ingresso due camere 
soggiorno cucina servizi ripo- 
stiglio antibagno L. 20.000.000 
più L. 18.000.000 mutuo. 2/95 

BROKERS 040/773756-7 vende 
casetta indipendente su due 
piani ingresso soggiorno due 
camere cucina servizio scoper- 
to indipendente L. 20.000.000 
più L. 20.000.000 mutuo. 2/95 

BROKERS 040/773756-7 vende 
adiacenze Università casetta 
da riadattare ingresso soggior- 
no due camere cucina servizi 
cantina L. 16.000.000, 2195 

BROKERS 040/773756-7 vende 
via Piccardi luminoso ingres- 
so soggiorno tre camere cuci- 
na servizi cantina L. 
56.000.000. 2/98 

BROKERS 040/773756-7 vende 
P.zza Foraggi in recente co- 
struzione luminoso ingresso 
camera cucina servizi balcone 
disimpegno riscaldamento 
. ascensore L. 24.000.000. 2/95 

BROKERS 040/773756-7 vende 
Rive (adiacenze) luminoso in- 
gresso camera cucina servizi 
ripostiglio L. ‘6.500.000 più L. 
6.500.000 mutuo. 2/95 

BROKERS 040/7737567 vende 
via Giulia libero mq 100 ca. 
uso magazzino con accesso 
strada L. 35.000.000, 2/98 

BROKERS 040/773756-7 vende 
Vicolo Ospedale Militare libe- 
rabile vista mare signorile lu- 
minoso ingresso soggiorno 
due camere cucina doppi ser- 
vizi ripostiglio ascensore ri- 
scaldamento L. REI k 


CERCO in acquisto esclusi in- 
termediari appartamento oc- 
cupato pago in contanti tele- 
fonare 755059. 14/9S 


CONDOMINIO PARCO BAZ- 
ZONI prenotansi ultimi ap- 
partamenti consegna agos 
81 - monolocali 1-2-3 stanze 
salone, cucina doppi e tripli 
servizi ampi poggioli box auto 

sti macchina ascensore au- 
riscaldamento rifiniture ac- 
curate. Esente mediazione, Vi- 
sione progetto e plastico Im- 
mobiliare Triestina, XXX Ot- 
tobre 4, tel. 62636. 113685 


LA FOTOGRAFIA 


PER TUTTI 


GRANDE ENCICLOPEDIA PRATICA |LsskA9 


FOTOGRAFIA 


PER TUTTI 


Mattedì, 23 settembre 1980 


GRANDE ENCICLOPEDIA PRATICA 


GRANDE ENCICLOPEDIA PRATICA 


CONTANTI acquisto apparta- 
mento 0 mansarda buone con- 
dizioni. Tel. 631049 ininterme- 
diari, 15/95 

EUROCASA Spa 0431/43463, 
vende Bibione mono-bilocali 
arredati frontemare a partire 
da 34.000.000. Dilazioni paga- 
mento, mutuo. 280/D S 

FUTURA IMMOBILIARE ven- 
de zona S. Michele luminoso 
115 mq due poggioli ascensore 
tutti confort tel. 62991. 11301 S 

FUTURA IMMOBILIARE ven- 
de zona Giulia modesto man- 
sardato due stanze cucina we 
possibilità bagno, tel. 62991. 

FUTURA IMMOBILIARE ven-, 
de fori commerciali liberi/oc- 
cupati varie misure zona Mad- 
dalena, tel. 62991. 113018 

FUTURA IMMOBILIARE ven- 
de terreni non edificabili Ga- 
uao “e Tre bici RtOnie 
strada, pianeggianti, : 
tel. 62991. 11301 $ 

GABETTI vende zona Barriera 
negozi occupati varie metra- 
ture. Tel. 764842. 0503165 

GABETTI vende negozio libero 
con ampie vetrine zona Tribu- 
nale. Tel. 764842. 0503165 

GABETTI vende zona Giardino 
Pubblico appartamento I pia- 
no composto da cucina, sog- 
giorno, 2 stanze, stanzetta, 
servizi separati, ripostiglio, 2 
poggioli, cantina, ascensore, 
riscaldamento autonomo. 
Possibilità mutuo fondiario 15 
020 anni, Tel'764842. 0503165 

GABETTI vende Viale d'An- 
nunzio appartamento ultimo 
piano con cucina, 3 stanze, 
Servizi, ascensore, riscalda- 
‘mento autonomo. Tel. 764842. 


050316 S 
GABETTI vende Settefontane 
appartamento piano basso 


gon cucina 2 stanze servizi. 
Lire 8.000.000 contanti + 
4.000.000 fine anno + mutuo 
fondiario 15 o 20 anni. Tel. 
164664. 050316 S 


La pubblicità 3 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


P K publikompass 


TRIESTE-— Piazza Unità 
d'Italia 7 - Tel. 65065/6/7 
Sportello: Gall.Tergesteo 11 


MONFALCONE- Via Duca 
d'Aosta 102 - Tel. 72597 

GORIZIA — Corso Italia 99 
Tel. 87466 

UDINE — Piazza Marconi 9 
Tel. 203924 

PORDENONE— Via Libertà 2 
Tel. 255113 


Liooo 


GABETTI vende per investi- 
mento appartamentini zona 
Roiano Lire 10.500.000. Tel. 
764664. 050316 S 

GABETTI vende Viale d'An- 
nunzio intero stabile compo- 
Sto da 10 appartamenti + 2 
minialloggi, interamente oc- 
cupato. Informazioni ns. uffici 
via Carducci 20. Tel. 764664. 

050316 S 

GABETTI vende Lignano cen- 
tro appartamento in villetta 
schiera con soggiorno angolo 
cottura 1 stanza, servizio, giar- 
dino OTO posto macchina. 
Tel 040/764842. 050316 S 

GRIMALDI 764952-3-4: 8:30- 
17.30 miniappartamento libe- 
ro in zona centrale Lit. 
23.000.000. 1000/9 S 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30 casetta libera da ristrut- 
turare con terreno Lit. 
34.000.000. 1000/9 S 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30 San Giacomo libero sog- 
giorno camera cucina servizio 
Lit. 34.000.000. 1000/9 S 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30 Commerciale alta pano- 
ramico libero vista mare re- 
centissimo salone 3 camere 
cucina abitabile doppi servizi 
3 terrazzi box doppio. 1000/98 

GRIMALDI "754952-3-4; 8.30- 
17.30 adiacenze via Pascoli 
soggiorno 2 camere cucina ser- 
vizì cantina Lit. 36.000.000. 

1000/9 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamenti in VILLA OPI- 
CINA salone, 2-3 stanze cuci- 

) na, servizi, confort giardino. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 35955 

TMMOBILIARE CIVICA vende 
RUSTICO periferico, su due 
piani, con 1500 mq bosco, 
28.000.000. S. Lazzaro, 10, tel. 
61712. 3995 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
libero rinnovato zona GARI- 
BALDI 2 stanze, tinello cuci- 
nino, bagno, riscaldamento uf: 
ficio S. Lazzaro 10, tel. 611712. 

3595 S 

MANSARDINA camera cucina 
vendesi libero 7.000.000. Tel 
‘793090. $ 10118 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Marina Julia appar- 
tamento 55 mq con grande 
terrazza. 41807. 8058 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Sagrado bivilla 3 
letto soggiorno cucina bagno 
cantina postomacchina giar- 
dino. 41807. 805S 

MONFALCONE Gabetti vende 
villa con ampio giardino di 

. 1.000 mq ingresso, salone dop- 
pio, cucina, dispensa, 4 stanze, 
servizi, box per 2 macchine, 
cantina, lisciaia. Informazioni 
Gabetti via Carducci 20. Tel. 
040/764664. 0503165 

PRIVATAMENTE comprerei 
casetta villa Trieste e dintorni 
definisco interamente per con- 
tanti. Telefonare 755059. 14/9 8 

RICERCO in zona residenziale 3 
stanze servizi. Tel. 64266. 6/95 


Li000 


SALITA DI ZUGNANO N..Li 
VENDONSI APPARTAMÉ) 
TI E ATTICI PRONTI 
GRESSO. 1-2 STANZE $i 
LONCINO SERVIZI TÉI 
RAZZE OGNI CONFOR! 
MODERNO. CANTINE 
STI AUTO. PREZZI INÙ 
RIATI AL 1979. MUTUI VÉ 
TENNALI. VENDONSI ll 
RETTAMENTE. VISITE Sf 
POSTO GIORNALMENI 
ANCHE SABATO E DOM 
NICA ORE 10-13, INFORM 
ZIONI TELEFONARE 750 
ESPERIA IMMOBILIARE, Î 


35008 

S. LUIGI, Galilei, Commerci#) 
‘Vendiamo appartamenti .£ 
derni, occupati, tutti confo'i 

ottimi investimenti full 

mutui. Telefonare FORO] 
SONO interessato. all’acqi 

di un piccolo appartam@i 

libero. ‘Telefonare 569322,4 


ti. 1 
ERRENO S. Maria Inferi 
2600 ma agricolo pianegglài 
vendo. Tel. 631793. 1 
VENDESI libero zona giar@ 
via Giulia, II piano, sall 
due ‘stanze, cucina, selti 
cantina 38.000.000. Tel. 71% 
ore ufficio. 112° 
VENDESI. tre camere cul 
Tel. 793090. 108, 
VESTA IMMOBILIARE £ 
RENTE COLLEGIO ME 
TORI DI TRIESTE TELÒ) 
NO 730344 VIA GALLIN 
VENDE APPARTAME 


NE A S. VITO DI COR 
CONSEGNE OTTOBRE 4 
VISIONE PROGETTI, fil 
NOSTRO UFFICIO. 13% 
VIA GUERRAZZI 2 vend 
occupati 2/3 stanze cucin&i 
vizi. Contanti 8.000.000 +41 
mutuo. VISITE SUL PO? 
FERIALI 17/18. Tel. 686754 i 


VILLA prestigiosa vista 
10.000 mq parco vendo. 

631793. 11 

ZONA Bazzoni, EDpArre 
branca OPE gi 
oggiolo posto macci ( 
Vi mazione: vendéè sol 
Immobiliare. Tel. 6106 LA 


MATRIMONIALI 
.Lire 400 per pà 
OPERAIO cinquantatre;ii 
cerca signorina. 0 signor@ Gi 
anni scopo matrimoni0: ij 


vere a Publikompass © 
n. 17/p 34100 Trieste. 


DIVERSI 
Lire 400 per p?£ 
ESPERTO équo canone 4; 


misurazioni, conteggi, 27. 
contratti. Telefono 20908; 


